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A mio padre Alfredo, che mi ha 

educato a rispettare le regole del 

saper vivere, a non girarsi mai 

indietro, mirare alle stelle e non al 

sole, la voglia di raccontare per 

lasciare una traccia del nostro 

passaggio. 

 

 
 
 
 
 
 

 

 
Palazzo, de Dominicis - Ricci, acquistato da mio padre Alfredo, nel 1932, fino al 
2010 della famiglia Ricci. Oggi di proprietà del Comune di ASCEA, che dopo il 

restauro, ne ha fatto un centro culturale. 



LE COPERTINE DELLE MIE PUBBLICAZIONI 
 

 

 

 

 
 

 



 
 

 
Punta del telegrafo ad ASCEA marina 

 



Con Raffaele Ricci, ho avuto il piacere di condividere la giunta del CONI Provinciale dal 

1985 al 1992 ed ho conosciuto l’atleta, il tecnico e il dirigente Raffaele, impegnato 

nell’arco di tanti anni nel portare avanti 

le istanze dello Sport Salernitano. 

Questo libro, scritto attraverso una 

ricostruzione appassionata, ripercorre le 

tappe della vela a Salerno nella sua 

provincia, di un periodo storico di uno 

sport che iniziava i primi passi nel 1970.  

Io ho avuto la possibilità di seguire da 

vicino l’evolversi di questa disciplina a 

Salerno, perché con la mia 

imbarcazione a motore nelle mie uscite 

vedevo le barche impegnate in regate e 

seguivo i miei amici che praticavano 

questo Sport. Oggi la vela è una 

disciplina come le altre con la crescita 

delle sue società, dei suoi tesserati, dei 

Dirigenti, Atleti, Tecnici e Giudici, che 

hanno scritto pagine di   storia a livello 

Nazionale e Internazionale. Non mi 

resta che augurarvi buon vento  

 

Guglielmo Talento – Componente della Giunta Nazionale del CONI 

 

 
La casa dello Sport Italiano il CONI al Foro Italico di ROMA 



    “LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA DAL 1970 AL 2000” 

rappresenta un importante contributo alla storia della Vela in 
Città e nella provincia.  
Il professore Raffaele Ricci, Past President del Comitato CONI 
di Salerno, dopo essersi dedicato alla stesura di un lavoro 
articolato sull’Atletica Leggera salernitana ha voluto volgere il 
suo sguardo approfondito ed appassionato alla Vela, altra 
disciplina che ha praticato con vivo interesse in qualità di 
regatante, tecnico, ufficiale di regata e dirigente.  
La pubblicazione, con l’ausilio di foto, testimonianze e fervide 
narrazioni, ricostruisce trent’anni della storia velistica 
salernitana con i suoi protagonisti e le loro vicende, i trionfi, le 
imprese e gli sforzi compiuti per ottenere risultati importanti.  
Dal libro traspare il coinvolgimento emotivo dell’autore che 
ha trovato, sin da giovane, nello Sport una risorsa inestimabile 
per la crescita sua personale e di intere generazioni di 
appassionati che hanno seguito i suoi insegnamenti. Il mare 
che staglia le coste della nostra estesa provincia rappresenta 
un impianto naturale per gli sport nautici tra cui la Vela che, 
grazie alla presenza dei suoi validi dirigenti, ha potuto 
esprimere olimpionici e circoli prestigiosi nonché tecnici e 
giudici di alto livello. 

Sono certa che apprezzerete il lavoro certosino di ricerca del “Presidente” Ricci e vorrete 
condividerne il racconto tra emozioni e curiosità. 
                                                                                        Prof. ssa Paola BERARDINO 

Delegato Provinciale CONI SALERNO 

La sede del Comitato Provinciale del CONI al c/so V. Emanuele – Salerno 



 
      Il Presidente 

Carissimo Raffaele riesci, ancora una volta, a stupirmi, dopo la riuscitissima 
pubblicazione sull’Atletica Leggera, torno a complimentarmi con te per il 
grande, importante lavoro di ricerca e di studio su un trentennio di attività 
velica a Salerno, Città dalle gloriose tradizioni veliche e marinare, nel cuore 
di tutti noi e di cui tu, Raffaele, sei stato testimonial e grande motivatore. 
Grazie anche per questo, per la passione e l’entusiasmo che da sempre 
dedichi al nostro bellissimo Sport. 
Certamente questo tuo nuovo, ottimo lavoro troverà il riconoscimento che 
merita. 
Un grande Abbraccio. 
                                                                        Francesco Ettorre 
                                                     Presidente della Federazione Italiana Vela 
 
 
 
 



         Francesco Lo Schiavo 
Sono molto grato a 
Raffaele Ricci per 
avermi dato la 
possibilità di 
presentare 
quest’opera che si 
configura come 
un’occasione per 
ricordare la storia 
della Vela di Salerno, 
del suo Golfo e 
dell’intera sua 
provincia e per 
ripercorrere gli 
eventi, i protagonisti 
e le località che 
hanno contribuito a 

far crescere il nostro sport lungo gli oltre 200 chilometri di Costa. 
  
Un passato raccontata da chi ne è stato protagonista e trascinatore un vero 
riferimento che, da semplice appassionato, regatante, ufficiale di regata e 
dirigente, sia in seno al Circolo Canottieri Irno, al Comitato di Zona, che come 
Presidente del Comitato Provinciale CONI di Salerno, è stato puntualmente vicino 
a tutte le Società Affiliate da Sapri a Salerno. 
  
Ed oggi questa storia, da me presentata a pochi giorni dalla riconferma come Presidente 
della V ZONA per il quadriennio 2017 – 2020, evidenzia la continuità e la crescita, in 
termini di risultati raggiunti e di capacità dirigenziali, di un territorio che per la prima volta 
è riuscito ad esprime un presidente regionale della Federazione Vela, premiando quella 
compattezza e quel gioco di squadra dei suoi affiliati. 
  
Una provincia di Salerno che negli anni ha visto crescere il numero dei propri 
affiliati, arrivando oggi a ben 13 Società, doppiando i numeri del passato e 
soprattutto portando avanti iniziative in linea con un programma zonale che tende 
a valorizzare un sistema velico capace di promuovere sia i campi di regata storici 
che quelli emergenti, puntando ad avvicinare la periferia al centro. 
  
Ed in questo scenario la V Zona guarda al futuro, contando sul bagaglio di un prestigioso 
passato che non va dimenticato e deve rappresentare l’impulso per chi oggi è impegnato 
nel portare avanti progetti ambiziosi. 
  
Francesco Lo Schiavo 
  
Presidente V ZONA quadriennio 2017-2020 

 
 



GIOVANNI PELLIZZA 
Regatante, Allenatore di Vela, Ufficiale 
di Regata Nazionale Benemerito, 
Dirigente Sportivo, Presidente della V 
Zona FIV dal 1989 al 2012, Stella d’oro 
del CONI al merito sportivo, una vita per 
la vela. Ho chiesto all’amico Giovanni di 
inviarmi un articolo sulla vela in V Zona - 
Campania. R.R.  
Il caro Raffaele Ricci mi ha chiesto un 
pensiero da inserire nella sua 
pubblicazione sulla vela a Salerno. Non 
potevo esimermi: mi uniscono a 
Raffaele, cominciando dagli inizi degli 
anni 70, i primi decenni di vela 
salernitana che, con qualche lustro in 
più, coincidono con i miei primi anni di 
vela. 
Tanto premesso non posso scindere da 
ciò che ricordo degli inizi velici a Salerno 
dei ricordi della mia avventura velica, 

avventura che ha segnato la mia vita. Quando nel 1966 mi iscrissi alla Lega Navale 
Italiana di Napoli, non quella che oggi si può ammirare (all’ora nemmeno aveva una sua 
sede), e tesseratomi, nel 1967 alla Federazione Italiana Vela, i Circoli velici della V zona 
(Campania) erano otto: i cinque circoli storici di Napoletani, la sezione vela 
dell’Accademia Aereonautica e due circoli di Castellamare di Stabia, il Velico e il 
Nautico. Nel 1970, Presidente della V Zona Giuseppe Volpi, vennero affiliati alla 
Federazione Italiana vela tre Società emergenti, all’epoca, nello sport della vela praticato 
in V zona, e cioè il Circolo Nautico Torre del Greco, il Circolo Canottieri Irno ed il Gruppo 
Vela LNI Napoli.    
A quel tempo tra i Canottieri Irno e la Lega Navale Napoli c’erano grandi intese e 
venivano realizzate, insieme, belle attività, particolarmente nel campo della vela d’altura. 
Molte barche di punta dell’armamento salernitano, con i loro equipaggi, venivano a 
regatare a Napoli. Molto partecipata e coinvolgente la Regata Napoli-Salerno alla quale 
seguiva una serie di regate a Salerno con imbarcazioni napoletane. Delle volte ci si 
spostava a regatare fino ad Amalfi. I primi dirigenti dell’Irno che conobbi e che ricordo: 
Luigi Capone, Presidente. Giovanni Parrilli e Marco Centola, Consiglieri. 
Successivamente conobbi Raffaele Ricci, chiamato da Giovanni Parrilli a collaborare ai 
corsi vela e a partecipare alle regate di derive e altura. Ricordo anche la prima 
assemblea FIV, a Roma nel marzo del 1973, alla quale partecipammo, con il Presidente 
di Zona Giuseppe Volpi, Giovanni Parrilli, Marco Centola ed io. 
Nel 1973, il Presidente della FIV Beppe Croce nominò, secondo le procedure dell’epoca, 
Pippo Dalla Vecchia Presidente della V Zona. Pippo Dalla Vecchia, insediatosi, chiese a 
Beppe Croce di poter allargare, sempre secondo le norme allora vigenti, il Comitato V 
zona, all’epoca composto dai rappresentanti dei cinque circoli storici napoletani, con 
l’inserimento di un rappresentante della LNI NA. ed uno del Canottieri Irno, per meriti che 
questi avevano messo in mostra sulla scena velica napoletana e salernitana. Avutane 
l’approvazione entrammo a far parte del Comitato V zona io e Giovanni Parrilli.  



Quegli anni oltre ad essere gli inizi della vela a Salerno sono, in generale, gli inizi di una 
nuova era della vela, non solo per quanto ci riguarda in Campania, ma per l’Italia tutta. 
Quei decenni furono caratterizzati da un grande fervore di attività sviluppatesi nelle due 
città di Napoli e Salerno e le rispettive province. All’epoca, tra l’altro ero il Direttore FIV 
per l’attività giovanile della V Zona e, parlando di Salerno, ricordo della partecipazione ai 
raduni zonali che organizzavo, dei giovani allievi che la scuola di vela dell’Irno inviava. 

Contemporaneamente indirizzavo i 
più valenti, verso la formazione e la 
qualifica di istruttore velico, ne 
ricordo uno per tutti: Filippo Aurora, 
oggi apprezzato e richiesto velaio 
in Salerno. Da quegli anni ad oggi 
in campo velico, molto altro va 
ascritto a Salerno e Provincia. 
Cerco di ricordare qualche nome: 
Antar Vigna partecipò, nel 2004, 
alle Olimpiadi di Atene con la 
classe Star; Alfredo Ricci ha 
partecipato alle Olimpiadi, nel 
2008, Pechino, 2012, Londra, 
2016, Rio, quale Ufficiale di regata 

e arbitro; Egon Vigna ha partecipato alle Olimpiadi nel 2012, Londra, 2016, Rio, in 
qualità di tecnico della classe Laser Standard e Radial; Marco Gallo, che qualificò la 
classe Laser standard per le Olimpiadi di Londra del 2012. Nel 2015 si è aggiudicato, a 
Napoli, il titolo di Campione Italiano della classe Laser. Queste maestrie sono alcuni dei 
frutti di quanto fu seminato negli anni passati. 
Tanto per quanto possibile, sono riuscito a ricordare e sintetizzare dei primi decenni di 
vela a Salerno, arrivando fino ad oggi. Raffaele Ricci, che dai primi anni ha diretto la 
Vela nel Canottieri Irno, fino ai massimi livelli ed inoltre, quale Regatante, Istruttore di 
vela, Ufficiale di Regata, Fiduciario Provinciale FIV, Vice Presidente V Zona, Presidente 
CONI della Provincia di Salerno, Consigliere Federale e. poi Presidente VIII Zona, può 
ben approfondire, con più completezza di me, sull’evoluzione velica di Salerno e 
Provincia. Per me è stato un piacere rievocare bei momenti di vela della nostra Zona.   
Giovanni Pellizza 

 
La costiera Amalfitana 



Giovanna Tortorella, racconta: Una domenica che non dimenticherò mai. 
 
Raffaele mi chiede di scrivere un 

saluto alla sua pubblicazione che 

parta di 30 anni di vela a Salerno dal 

1970 al 2000.  

Io ho vissuto la vita della vela accanto 

a mio padre Almerico che per tanti 

anni è stato il Presidente del Circolo 

Canottieri Irno e mia madre Maria 

Luisa, che ha avuto sempre una 

grande passione per le barche e il 

mare e quindi da vicino ho potuto 

constatare l’amore per lo sport vela di 

Raffaele nell’organizzare regate, 

istruire gli allievi e nello stesso tempo 

partecipare alla vita sportiva di una 

intera provincia.  

Desidero raccontarvi un mio ricordo 

velico che conservo nella mia mente 

di un momento bellissimo vissuto a 

Camerota. 

Era una domenica di agosto del 1986 

eravamo ormeggiati con il 

“Boccanegra” nella baia degli 

infreschi a Marina di Camerota. Da 

poco si era alzato un bel vento, a 

bordo c’era un gruppo di giovani 

amici, la famiglia Tortorella e la 

famiglia Ricci. A un certo punto mia 

madre Maria Luisa e Raffaele 

decisero di uscire a vela pura dagli infreschi senza accendere il motore. La baia era affollata da 

natanti all’ancora. Raffaele si incaricò velocemente di istruire tutti i giovani che erano a bordo e 

furono subito armate le vele e mentre il verricello salpava l’ancora con prua al vento 

dell’imbarcazione, furono issate le vele e non appena l’ancora fu a bordo, con una leggera 

poggiata la barca iniziò ad andare di bolina e uscimmo dalla baia a grande velocità e sentimmo 

un grande applauso pervenire da tutte le barche che erano ormeggiate nella baia. Una volta 

messe a punto le vele con mia madre al timone e Raffaele a dare gli ordini continuammo per 

parecchie miglia di bolina con barca sbandata e velocità intono ai 7/8 nodi. Tutti ci sedemmo 

sopravento e iniziammo a cantare in coro. Grazie Raffaele, è una domenica che non 

dimenticherò mai. 

                    Giovanna Tortorella –  

Presidente Unione Nazionale Veterani dello Sport 

      Sezione “Domenico Castelluccio” Salerno 

 



 

 
La Vela a Salerno e nella sua Provincia dal 1970 al 2000 
 

 

 
La mia casa a Marina di Pastena nel 1943, quando non vi era la scogliera 

 

Diario di Bordo di Raffaele Ricci 
 

 Non sono un letterato, ma un uomo di sport, che desidera raccontare una storia  

bellissima, il mio diario di bordo, di uno sport nato a Salerno nel 1970 da pochi 

tesserati FIV del Circolo Canottieri Irno, che ha ottenuto grandissimi risultati con le 

sue Società di Vela, i suoi dirigenti, atleti, ufficiali di regata, istruttori, a livello 

regionale, nazionale e internazionale. 

 La pubblicazione inizia con le mie ricerche e con quello che i miei occhi hanno visto 

riguardo alla vela prima del 1970 dalla finestra della casa dove abitavo, vedi in alto la 

foto, ubicata vicinissima al mare, al secondo piano, dell’allora via Lungomare Lido, 

26, oggi: Lungomare Cristoforo Colombo 88. 

 Affacciandomi sul lato Sud, fronte mare, il panorama era bellissimo con la veduta 

del golfo di Salerno da Erchie a Punta Licosa, specialmente nelle giornate in cui 

spirava la tramontana, a Ovest Vietri sul Mare, Raito, Cetara e le montagne di Cava 

dei Tirreni imbiancate di neve nei mesi invernali, sul lato Nord le colline di Giovi, e 

il monte stella, a Est gli Alburni. 

 Le rare  barche a vela che la domenica veleggiavano davanti alle spiagge di Pastena 

e Mercatello, note per l’acqua del mare pulita, dalla sabbia bianca, con tanti 

villeggianti che fittavano le poche case ubicate sulla spiaggia e i due stabilimenti 



balneari a Mercatello (Lido e Miramare) erano un momento di turismo importante per 

la piccola comunità che vedeva nei due mesi estivi fiorire la sua attività commerciale 

dei due paesini staccati dal centro di Salerno dalla campagna coltivata a frutteti e 

ortaggi, che riversavano i loro prodotti ai mercati di Salerno. 

Ho fatto questa premessa perché molte volte ho pensato a questa isola felice che mi 

ha consentito di vivere una bellissima giovinezza dedicata al mare e allo sport. 

La pubblicazione come dicevo parlerà anno per anno dell’evolversi dello sport della 

vela nella nostra provincia, parlerà del mio approccio alla vela, alla prima società 

velica affiliata alla FIV e il percorso della crescita delle nuove società e dei risultati 

ottenuti. Sono stato uno spettatore privilegiato perché ho iniziato ad andare a vela 

sotto casa per puro svago ed ho incontrato in mare le pochissime barche che 

veleggiavano, ed è nata subito una amicizia con gli atri velisti, che dura ancora oggi. 

Nei primi anni ho regatato nelle classi Flying Junior, Meteor, altura.  

Allenatore di vela, ufficiale di regata Nazionale Benemerito, dirigente sportivo del 

circolo canottieri Irno dal 1981 al 1990, fiduciario provinciale FIV dal 1981 al 1992, 

componente del comitato V zona FIV dal 1981 al 1993, componente della 

commissione nazionale giovanile FIV Genova dal 1989 al 2000. Nell’anno 2000 mi 

sono trasferito definitivamente a Bari tesserato con il Circolo della Vela Bari.  

Eletto, Consigliere Federale FIV dal 2001 al 2004, Presidente dell’VIII Zona FIV dal 

2005 al 2012, presidente della consulta dei presidenti di zona dal 2009 al 2011. 

 

 

 



 
 

Pastena oggi dopo l’alluvione del 1954 e il terremoto del 1980 

. 

La mia storia inizia…….  

La Casa a Marina di Pastena 

Due volte abbiamo avuto paura di perdere la nostra abitazione perché delle forti 

libecciate minacciavano la sua esistenza, poi fu costruita una scogliera a protezione 

delle case. Insomma sembrava di vivere in barca. 

Il rapporto con il mare inizia con i genitori dei miei amici amanti della pesca, che mi 

portavano con loro (Gennaro Vicinanza, Francesco Pappalardo, Leandro Guariglia, 

Alfonso Longo, Raffaele Longo) e quindi ho potuto apprendere tutte le conoscenze di 

chi va per mare: venti, correnti, meteorologia, ancoraggi, reti, nasse, nuoto, tuffi, 

pesca subacquea e tanto remare. Sono state la mia palestra a seconda della stagione. 

Poi verso i 13 anni la prima barca di 

proprietà della famiglia comprata da 

mia sorella Angela, un piccolo gozzo a 

remi e quindi le prime navigazioni e le 

prime decisioni da prendere. Inizia così 

il rispetto per il mare e a conoscere la 

prudenza nel prendere il largo. Ricordo 

che andavamo a remi verso Cetara e al 

ritorno aprivamo l’ombrellone e 

sfruttavamo il maestrale andando in 

poppa, il remo era il nostro timone. 



 
Anno 1962, incomincio a provare la velocità sulle prime imbarcazioni costruite in vetroresina 

 

Motoscafo con motore Carniti 35 HP – anno 1965 

Nel 1965 sono diventato proprietario 

di un piccolo motoscafo che mi ha 

consentito di fare sci nautico, scoprire 

tutte le cale da Salerno a punta 

Campanella. Nell’estate dello stesso 

anno sono andato in vacanza a 

Palinuro dove ho visto la fiorente 

scuola vela del Club Mèditeranèe. 

Ancora, vacanze a Palinuro nel 1966  

e le prime amicizie con i velisti del 

luogo. Nel 1967 la prima navigazione 

a Sud del golfo di Salerno sempre a 

motore fino a Marina di Camerota, alla 

scoperta di una costa bellissima. 

Ricordo che molte gare di atletica 

venivano svolte di domenica al campo 

scuola di atletica leggera al parco Virgiliano sul capo Posillipo. Alle 14.00 partivamo da Napoli per 

tornare a Salerno e scendendo verso il centro di Napoli, io vedevo da via Posillipo le vele impegnate 

nelle regate. Con insistenza ho chiesto all’autista del Pullman che ci accompagnava di fermarsi 

davanti ai Circoli Napoletani non sapevo che si chiamavano CRVI e RYCCS e sono andato a 

curiosare sulla banchina del CRVI guardando con attenzione le barche che rientravano da mare e i 



personaggi che frequentavano il Circolo. Certo non sapevo ancora che dal 1970 sarebbe diventato il 

mio mondo. 

Capo Palinuro - il Club Mediterranèe con la sua scuola vela - 1965 

 
 

 
Marina di Pastena, anno 1967, il traghetto che portava i bagnanti a vedere la madonnina del porto di 

Salerno 



        Flying Junior – ITA 1676 – Anno 1969 

Poi nel 1968 ho incominciato a leggere libri 

(collana Mursia) e riviste nautiche che 

parlavano di vela e su consiglio di Nello 

Franciosi ho deciso di comprare un Flying 

Junior. Nelle prime uscite mi 

accompagnava un ragazzo di 15 anni 

Filippo Aurora, che successivamente è stato 

un buon timoniere delle classi 470, 

monotipi e altura, istruttore Nazionale FIV, 

Ufficiale di Regata Nazionale, 

Con lui ho fatto tantissime regate. 

Attualmente velaio, proprietario della  

veleria  a Salerno “AURORA SAILS” 

In quel periodo le barche a vela a Salerno 

erano rarissime c’era il Flying Ducthman di 

Marco Centola, il Tempest di Giovanni 

Parrilli, gli Zef di Massimino Baldi, 

Antonio Rainis, Antonio Borrelli, il Contest 

27 di Gaetano D’Agostino, la deriva di 

Augusto Cadini “Kontiki”.  

Le prime uscite sotto casa da autodidatta 

sono state un disastro però con 

perseveranza sono riuscito a capire come 

timonare una barca a vela e come regolare 

le vele nelle varie andature. Con il Flying 

ho fatto campeggio nautico, sotto la prua la 

tenda e l’attrezzatura sub e via verso la costa cilentana. Dopo il Flying Junior il Meteor.   

                                                    

       Meteor VI classe IOR – ITA – 5737 -  anno 1975 

Incominciai a navigare 

andando alle isole Eolie, dove 

ero stato anni prima 1971 con 

un Meteor sport, insieme a 

Nello Franciosi e al giovane 

Filippo Aurora, quella fu 

un’esperienza unica, perché 

potemmo osservare io e 

Filippo la bravura di Nello nel 

prevedere, il meteo che ci 

avrebbe accompagnati e 

prendere le decisioni giuste al 

momento opportuno. Nello 

aveva acquisito queste 

esperienze con una 

osservazione di anni del 

mondo che lo circondava e 

quindi riusciva a leggere i 

pericoli che potevano dare 

problemi alla navigazione. 

Insomma è stato un grande insegnamento che ci accompagna ancora.  



VI classe IOR “Starry 26” progetto: Taddei – Jezequel – ITA 7652 – anno 1978 

Armatori: Filippo Aurora, Luciano De Donato, Raffaele Ricci, Antonio Scocozza 

 
Una vela latina antistante gli stabilimenti balneari del porto 



          Alpa 21 – anno 1983 - 1990 
Ed infine una piccola barca da 

crociera, dove per 8 anni ho 

navigato da Ponza a Maratea, nel 

periodo estivo, scoprendo i lati 

più belli della costa con i suoi 

porti e le sue insenature a Nord e 

a Sud di Salerno.   
Con le barche di amici ho 

navigato in Grecia, Sardegna, 

Corsica, Elba. 

Nel 1970 Il Circolo Canottieri 

Irno si affiliò alla FIV è iniziò 

l’attività di Scuola Vela, 

organizzazione regate, atleti che 

incominciarono a regatare a 

livello zonale e Nazionale. 

Tutto il seguito lo troverete nella 

pubblicazione dove ho cercato di 

ricordare tutti i velisti che ho 

conosciuto ed ho seguito nella 

loro attività sportiva.  

Molte notizie son state raccolte 

sfogliando i “Bollettini di 

Informazione FIV”, Sport Vela 

FIV, i Vademecum della V Zona, 

i notiziari del CSTN di Napoli, le 

due pubblicazioni fatte in 

collaborazione con il dott. 

Antonio Scocozza “Venti anni di 

vela all’Irno 1970 - 1990” e 

“Venticinque anni di vela 

all’Irno 1970 – 1995” e 

tantissimo materiale conservato 

con pazienza certosina dal sottoscritto: articoli dei giornali, foto e classifiche. 

Le mie prime partecipazioni alle riunioni nel 1977, del Comitato V Zona FIV ubicato presso il 

Reale Yacht Club Canottieri Savoia, e poi presso la Canottieri Napoli, mi consentirono di conoscere 

i dirigenti più rappresentativi dell’epoca: Carlo de Zerbi, Giuseppe Volpi, Guido Pepe, Marcello 

Campobasso, Carlo Rolandi, Pippo Dalla Vecchia, Guido Clemente, Gianni Pellizza, Gianfranco 

Busatti, Alberto Cian, Sergio Capolino, Alberto  Fusco, Pino Perrone Capano, Antonio Tafuri, 

Claudio Schiano, Rosaria Rosini, Sergio Pepe. La mia opera nella provincia di Salerno in qualità di 

fiduciario provinciale della federazione Italiana Vela iniziato nel 1981 è stata a 360°, la nascita di 

nuovi Circoli, Istruttori, Ufficiali di Regata, scuole di vela autorizzate dalla FIV, organizzazione di 

regate, il Comitato Circoli Velici Salernitani, conferenze. Ho fatto parte per 10 anni della 

commissione esami per le patenti nautiche a vela presso la capitaneria di porto di Salerno sempre 

per aiutare il nostro mondo a crescere. Si è passati dall’unica regata organizzata nel 1970 dal C.C. 

Irno a circa 40 manifestazioni a carattere Zonale e Nazionale. Il Campionato Invernale di Vela 

d’Altura del Golfo di Salerno è arrivato alla 35ª edizione, la Coppa D’Autunno a 32 e il Trittico del 

Sole a 26 edizioni. Numerosi atleti delle classi di promozione alla vela, di interesse federale e 

Olimpiche, partecipano a regate Nazionali e Internazionali e molti armatori della classe ORC sono 

impegnati in regate prestigiose del calendario zonale, nazionale e Internazionale. 



ITA 8133    The Red Lion – armatore Marco D’Arcangelo, dove ho fatto le regate più importanti dal 1980 

 
Gran Soleil 34 – Wollywood - armatore Marco Centola, dove ho navigato parecchio. 



 
Il Rifugio Pastena –  Fu sede del Club Nautico Pastena dal 1984 al 1991 

 
Il punto di ritrovo dei nautici negli anni 60 a Pastena, nel cortile del panificio Longo.  

Da sinistra: Enzo Auletta, Alfonso Longo, Remo Liguori, Raffaele Ricci. Matteo Rufolo 



 
Ho conosciuto Alfonso Longo nel 1951, avevo 8 anni, ed è stato lui che mi ha 

trasmesso l’amore per il mare, il nuoto, i tuffi, le barche, la subacquea, il rispetto per 

gli amici, era un grande uomo. 

Il Porto di Cetara 



 
Anno 1957, la squadra di nuoto di Marina di Pastena sulla scogliera appena ultimata 

 

 
Punta Licosa 

 
 

 



Come vi avevo anticipato, prima di iniziare la storia della vela dal 1970, consentitemi di 
parlare degli anni dell’inizio dell’attività velica nella nostra città, che non era altro, che la 
continuazione dei nostri giovani universitari, che avevano frequentato e visto a Napoli ai 
primi del 900 l’attività sportiva e sociale dei circoli: Italia, Savoia e Nautico. Nel 1910 a 
Salerno nacque il Circolo nautico, ma la vela arrivò nel 1970. Basta leggere i Campani alle 
Olimpiadi per capire che eravamo, gli ultimi arrivati e dovevamo iniziare un cammino fatto 
di umiltà e assorbire nelle varie, regate e riunioni le cose urgenti da applicare alla 
nascente vela Salernitana. Parlerò dei Circoli Velici di Napoli, che per noi Salernitani sono 
stati punto di riferimento con la loro storia, i grandi campioni che hanno partecipato alle 
Olimpiadi e vinto titoli mondiali, Europei e Nazionali, i dirigenti che hanno fatto parte della 
Federazione Vela Nazionale. Io ricordo le mie prime riunioni dove ascoltavo quello che 
questi grandi dirigenti con la loro grande esperienza ci illustravano nelle riunioni di come 
fare della buona vela agonistica. Troverete nella pubblicazione per ogni anno i dirigenti 
sportivi Campani della federazione Vela e dei circoli della nostra provincia, i Giudici di 
regata che oggi si chiamano Ufficiali di regata, stazzatori, istruttori, atleti e le velerie. Vi 
parlerò solo di Vela, delle cose che con pazienza ho raccolto, quello che i miei occhi 
hanno visto e i tanti amici velisti che mi hanno aiutato a recuperare tanto materiale.  
Vi presento la copertina del 1° regolamento di regate Napoletano del 1875, dono di Pippo 
Dalla Vecchia, Presidente del Reale Yacht Club Savoia, in occasione dell’assemblea 
nazionale FIV a Napoli. 
 

 
 

 

 

 

 



Alla Fine della guerra, nel 1946 nacque a Firenze l’USVI (Unione Società Veliche Italiane) 

 
 

Campani alle Olimpiadi della vela dal vademecum della V Zona  

Partecipare a un’Olimpiade è stato sin dai 

tempi degli antichi Greci la massima 

aspirazione per un atleta che pratichi qualsiasi 

disciplina sportiva a un certo livello.  

Nel 1896 Pierre de Coubertin ebbe 

l’intuizione di dare inizio, proprio ad Atene, 

all’Olimpiade Moderna, ma i “Giochi Velici” 

- introdotti quattro anni dopo, nel 1900 a 

Parigi - di fatto avranno un avvio onorevole 

soltanto a Londra nel 1908. 

La prima partecipazione italiana ai “Giochi 

Velici” risale al 1928 alla IX Olimpiade di 

Amsterdam. Le classi ammesse sono tre: i 6 e 

gli 8 metri Stazza Internazionale e il Dinghy 

12 piedi S.I. per il singolo. Non ci furono 

napoletani negli equipaggi azzurri inviati in 

Olanda, anche se Vittorio Postiglione era 

stato designato riserva per il Dinghy.  

L’Olimpiade del 1936 a Kiel registra 

l’ingresso dei partenopei nelle regate 

olimpioniche. 

Da allora numerosi timonieri, equipaggi e 

dirigenti velisticamente formati nelle acque 

del Golfo di Napoli hanno contribuito a 

rappresentare l’Italia alle Olimpiade e cinque 

medaglie di bronzo…parlano napoletano.  

1936 - Kiel 
Guido Fiorentino - accompagnatore - CRV 

Italia - Pasquale De Conciliis - Commissario 

Tecnico - CV Nautico 

Giuseppe Volpi - equipaggio 6m - CRV Italia  

Giovanni Stampa - equipaggio 6m - CRV 

Italia - Renato Cosentino - equipaggio 6m - CV Nautico - Riccardo Fondi - timoniere Star - CRV 

Italia - Federico De Luca - equipaggio Star - CRV Italia - Giuseppe Di Lella - attrezzista (marinaio 

del CRV Italia)  



1948 - Torquay 
Roberto Ciappa - riserva Star - CC Napoli - Carlo Rolandi - riserva Star - CC Napoli 

Renato Cosentino - riserva 6m - CV Nautico - Gennaro De Luca - riserva Firefly - CRV Italia 

1952 - Helsinki 
Antonio Cosentino - riserva Star CV Nautico - Neri Stella - riserva Star RYCC Savoia 

1956 - Melbourne 

Antonio Cosentino - riserva Star - CV Nautico - Carlo Rolandi - riserva Star - CC Napoli 

1960 - Napoli 
Antonio Cosentino - timoniere Dragone -  RYCC Savoia - Antonio Ciciliano - equipaggio Dragone 

- CN Posillipo - Giulio De Stefano - equipaggio Dragone - CV Stabia -  Carlo Rolandi - equipaggio 

Star - CC Napoli - Piero Ferrari - V.Presid. Comitato Organiz. - RYCC Savoia - Mario Cavallo - 

U.d.R. Classe Dragoni - CRV Italia - Giuseppe Volpi - Callobor. Segretario Gen. - CN Posillipo 

Andrea Italo Manduca - Deleg. Villaggio Olimpico - CRV Italia -Mario Farina - Mbro Comit.Reg. 

Campo Rosso - RYCC Savoia - Giuseppe Martinelli -  Mbro Comit.Reg. Campo Rosso - CV 

Nautico -  Franco Cavallo - Mbro Comit.Reg. Campo Rosso - CRV Italia - Renato Cosentino - 

Mbro Comit.Reg. Campo Rosso - Campo Giallo CV Nautico - Giuseppe Dalla Vecchia - Mbro 

Comit.Reg. Campo Rosso - CRV Italia - Marcello Campobasso - Mbro Comit.Reg. Campo Rosso - 

Campo Azzurro CRV Italia 

1964 - Tokio 

Carlo Rolandi - riserva Star e accompagnatore - CC Napoli 

1968 - Acapulco 

Franco Cavallo - timoniere Star - CRV Italia - Camillo Gargano - equipaggio Star - CRV Italia 

Carlo Rolandi - riserva Star e accompagnatore - CC Napoli 

1972 - Kiel 
Giuseppe Milone - timoniere Soling - CRV Italia - Roberto Mottola - equipaggio Soling - CRV 

Italia - Antonio Oliviero - equipaggio Soling - CRV Italia 

1976 - Kingston 

Giuseppe Milone - timoniere Tempest - CRV Italia - Roberto Mottola - equipaggio Tempest - CRV 

Italia 

1980 - Tallin 
Carlo Rolandi - Giudice Internazionale - CC Napoli 

1984 - Long Beach 

Gianluca Lamaro - timoniere Soling -CRV Italia - Aurelio Dalla Vecchia - equipaggio Soling - 

CRV Italia - Valerio Romano - equipaggio Soling - CRV Italia - Carlo Rolandi - Giudice 

Internazionale - CC Napoli 

1988 - Pusan 

Gianluca Lamaro - timoniere Soling - CRV Italia - Aurelio Dalla Vecchia - equipaggio Soling - 

CRV Italia - Valerio Romano - equipaggio Soling - CRV Italia - Carlo Rolandi - Giudice 

Internazionale - CC Napol - Roberto Perrone Capano - riserva Soling - CRV Italia 

1992 - Barcellona 

Carlo Rolandi - Pubbliche Relazioni ISAF - CC Napoli - Maria Quarra - timoniere 470 - CN 

Posillipo 

2000 - Sydney 

Ferdinando Colaninno - equipaggio Star - GV Fiamme Gialle –  

Gianfranco Busatti - team leader squadra Italiana - CN Torre Greco 

2004 - Atene 

Gianfranco Busatti - team leader squadra Italiana - CN Torre Greco 

Guido Antar Vigna – equipaggio Star – GV Fiamme Gialle 

 



 

2008 - Bejing 

Gianfranco Busatti - team leader squadra Italiana - CN Torre Greco –  

Alfredo Ricci - componente della giuria internazionale - C.C.Irno 

2012 - London 
Alfredo Ricci - Umpire della finale per la medaglia d’oro del Match Racing femminile e 

componente della giura internazionale - C.C.Irno 

Egon Vigna - allenatore squadra olimpica FIV  classe Laser Standar - C.C. Irno 

2016 – Rio 
Alfredo Ricci – componente della giuria internazionale – regola 42, Medal Race – C.C.Irno 

Egon Vigna – allenatore squadra olimpica FIV – classe Laser Radial -  C.C. Irno 

 

Ho avuto la fortuna di conoscere Giuseppe Volpi e Renato Cosentino, in occasione delle 
mie prime presenze in qualità di componente di comitato di regata nei primi anni 70. 
Giuseppe Volpi, Olimpionico nel 1936, Presidente della V Zona dal 1965, anno di 
istituzione delle zone al 1973. Renato Cosentino che ha partecipato a due Olimpiadi 
1936 e 1948, Consigliere federale per vari quadrienni, persone che non dimenticherò 
mai. Quando ho incominciato a partecipare alle prime riunioni con i dirigenti velici a 
Napoli, sentivo spesso dire che la vela Italiana alle Olimpiadi era rappresentata  da tre 
poli: Genova, Napoli e Trieste e devo dire che vedendo l’albo d’oro dei partecipanti alle 
Olimpiadi è vero; però oggi tutto è cambiato, lo sport della vela ha avuto una crescita 
esponenziale nel nostro paese, e c’è stato l’aumento delle società affiliate, dei tesserati 
e delle manifestazioni veliche, con raduni allenamenti mirati e selezioni rigide per 
partecipare ai grandi eventi della vela Nazionale e Internazionale. 
Nel 1937 la Lega Navale Italiana di Salerno festeggia il suo venticinquennale e vi 
presento una parte della pubblicazione, che rappresenta la nostra storia, perché 
parecchi salernitani regatarono in quella occasione. 

 



 

Nel 1910, nasceva il Club Nautico Salerno e nel suo interno nel 1912 fu fondata la  

Lega Navale Italiana Salerno. Eugenio Libertino, mi regalò una copia della 

pubblicazione, che vi presento, è un articolo del socio fondatore della Lega Navale 

Italiana Salerno, il giornalista Euno Poggiani, che ha raccontato la cerimonia del 

1937 in occasione dei suoi primi 25 anni della LNI Salerno. 



 



 

 

 

 



 

 



 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

 



La celebrazione del 25° annuale 

 

 
 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 



 
 

 

 



 
 



 

 
 



 



 
 



            Nello Franciosi 
Nello, è stato sicuramente il primo velista 

Salernitano, che ha iniziato a navigare, 

costeggiando verso Sud la Campania, 

Basilicata e Calabria, per poi andare alla 

scoperta delle isole Eolie, dove nel corso 

degli anni diventò amico dei residenti delle 

varie isole. Parliamo della barca che usava 

per questi spostamenti, era una lancia a vela 

che non superava i 5 metri, la vita a bordo 

era molto spartana………I suoi amici mi 

hanno raccontato che erano arrivati a Tropea 

e si erano ormeggiati sotto il promontorio 

per passare la notte, ma al mattino quando si 

svegliarono Nello gli comunicò che erano 

arrivati all’isola di Stromboli che dista da 

Tropea 32 miglia circa, rotta 280°. Questa 

fu la prima esperienza dei giovani navigatori 

salernitani, la barca aveva robusti remi e la 

vela. Da alcune foto vedo che quando 

mettevano piede a terra erano letteralmente 

disidratati perché li vediamo sempre bere.  

Negli anni successivi Nello diventò armatore dell’imbarcazione “Week End” dei fratelli Maraziti. 

Ormai era diventato esperto della rotta da Salerno verso le Isole Eolie, questa la sua rotta: partenza 

da Salerno con il maestrale verso Palinuro, sosta a Palinuro, la sera partenza con la tramontana 

verso l’isola di Stromboli rotta 180° al mattino inoltrato ancora Maestrale per arrivare in giornata 

all’ormeggio. 

Logicamente era diventato un ottimo conoscitore della meteorologia, della velocità della barca, 

della navigazione stimata. Di carattere era molto calmo e riflessivo, di ottima educazione e cultura, 



aveva praticato in gioventù la lotta Greco Romana, la pesca subacquea agli albori delle prime 

maschere e fucili subacquei. Aveva navigato molto con Giovanni Parrilli, con l’imbarcazione 

dell’avvocato Carmine Cuomo “Olimpia” un III classe RORC. Ricordo che Giovanni Parrilli mi 

raccontava di quando ebbero una avaria al motore entrobordo dell’Olimpia e a vela raggiunsero il 

porto di Santa Maria di Leuca, dove restarono circa un mese, aspettando il pezzo rotto del motore 

che doveva arrivare dall’Inghilterra. Furono ospiti del Yacht Club Leuca, circolo nato nel 1948 e 

conobbero i due staristi Franco Arditi e Gino Serafini, che regatavano a livello Nazionale e 

Internazionale, stringendo una bellissima amicizia che è durata nell’arco della loro vita.  

Nello Franciosi, ha abitato a Pastena per molti anni e frequentava il gruppo Nautico che faceva capo 

a Alfonso Longo, quando si accorse della mia voglia di imparare ad andare a vela, mi consigliò nel 

1969 di comprare un Flying Junior, perché lui lo aveva provato a Stromboli nell’estate del 1968 e si 

era accorto che ormai la progettazione e i nuovi materiali di costruzione avevano dato la svolta a un 

tipo di vela moderno. Fu tra i fondatori del Club Nautico Pastena nel gennaio del 1985 
I FRATELLI MARAZITI COSTRUIRONO UNA BARCA A VELA CHE VARARONO NEL 1950 

Caro Raffaele, ti trasmetto 

alcune fotografie del “Week 

End”, la barca a vela costruita 

dai Maraziti (Evaristo, Ettore, 

Carmine e Matteo) varata nel 

1950. Cari saluti, Guglielmo 

Maraziti. 

La colpa è mia che ho tanto 

pregato Guglielmo Maraziti, di 

fare ricerca presso i suoi parenti 

della barca a vela. 

Avevo 7 anni è in una domenica 

d’estate affacciandomi alla 

finestra della casa a Marina di 

Pastena ho visto per la prima 

volta una barca a vela passare 

lentamente sotto casa 

vicinissima alla riva, la prima 

impressione fu la sua grandezza 

e il fatto che senza remi o 

motore procedeva silenziosa 

nella direzione di Mercatello. 

Questo momento, fotografato 

nella mia memoria, mi ha 

sempre accompagnato nel corso 

degli anni successivi. Poi ho 

conosciuto Nello Franciosi che 

è stato l’armatore di questa barca alla fine degli anni 60, che mi ha parlato del Week End, lunga m. 

5,70, carena a spigolo, invelata con il piano velico della Star, aveva i remi e il motore fuoribordo. 

Nel 1971 Nello Franciosi mi invitò ad accompagnarlo alle Isole Eolie per consegnare un Meteor 

Sport al dott. Antonino Palmisano che aveva casa a Salina. Ci fermammo a Stromboli, Panarea, 

Lipari. Poi approdammo nell’isola di Vulcano e Nello mi portò a vedere dove era in secca il Week 

End che non si sa per quale motivo fu affondato e una volta recuperato era da rottamare per i vari 

danni subiti. Finalmente da adulto vidi le forme della barca che mi aveva affascinato nell’anno 

1950. Per chi segue la vela era l’epoca del Dinghy della Star, delle barche in legno, ancora non 

conoscevamo la Vetroresina. 

Grazie Guglielmo – Raffaele Ricci 



 
                               “WEEK END” DEI FRATELLI MARAZITI SULLA SPIAGGIA 

 
Siamo nel porto di Salerno, Week End ormeggiato con il Dinghy a poppa 

 



 
Siamo nel 1950 il varo dell’imbarcazione Week End 



 
 



 
                                               I Fratelli Maraziti in Crociera a Capri 

 



 
I Fratelli Maraziti in crociera a Capri anni 50 



 
 

Week End dei fratelli Maraziti ormeggiato davanti alla spiaggia di Pastena 

 

 

 

 

 



 classe J “ASTRA” a Salerno dal 1962 al 1983 custodita nel cantiere di 
Gennaro Gatto sulla spiaggia di Santa Teresa.  

Ricerche di Raffaele Ricci nel 1993 
 

Nel 1993 mi telefonò, Erik Pascoli, il famoso navigatore oceanico, che aveva avuto il mio 
numero telefonico da Carlo Rolandi e dopo le presentazioni mi chiese se potevo fare delle 
ricerche sul  
classe J “Astra” che era stato a Salerno per tantissimi anni nel cantiere navale di Gennaro 
Gatto. 
Mi misi subito all’opera e mi recai al cantiere Gatto, adiacente all’istituto per le attività 
marinare sulla spiaggia all’ingresso del porto commerciale di Salerno, per incontrare l’Ing. 
Francesco Gatto e farmi raccontare la storia di questa bellissima barca. 
 
Il conte Paolo Matarazzo socio del CRVI di Napoli, figura di magnate negli anni del dopo 
guerra, con vasti interessi in sud America, incarica il suo amministratore (Renato Pacileo) 
di trovargli una barca e vela di grande prestigio. L’amministratore trova il classe J “Astra” e 
invita il giornalista internazionale (Ruggero Orlando) di passaggio da Londra di andare a 
visionare. Ricevuto il placet la barca fu acquistata e arrivò in Italia nei primi anni 50. 
Partecipò nel 1954, alla prima edizione della regata dei tre golfi, ottenendo il 2° posto, tra 
l’altro il Conte Paolo Matarazzo tesserato con il C.R.V.I. fu insieme al Presidente del 
Circolo Italia, tra i promotori della nascente regata dei Tre Golfi. 
Marcello Campobasso Consigliere Federale FIV e giudice internazionale di vela, mi 
raccontava di una sua partecipazione alla regata dei Tre Golfi a bordo dell’imbarcazione 
Astra. La barca era governata dai marinai.  
Paolo Signorini racconta. 
La mia prima Tre Golfi l’ho fatta a bordo di Astra, il J class della famiglia Matarazzo, a 15 
anni, e la vita durante la regata non era poi così dura, almeno per noi ospiti, trattati con 
ogni cura, pranzavano due volte al giorno serviti da camerieri in guanti bianchi sul grande 
tavolo basculante del quadrato. A bordo al posto dei winch c’erano dei veri e propri argani 
manovrati da quattro persone che camminavano in tondo come sulle navi a vele quadre di 
una volta. Ricordo che la sezione dell’albero era così grande da non riuscire ad 
abbracciarne neanche la metà. Quel mostro, che svettava a quasi 50 metri d’altezza 
faceva davvero impressione. Ce ne fece ancora di più l’anno successivo (1955) quando a 
poche miglia da Salerno venne giù di schianto. C’era poco vento e molta onda quando 
l’albero si spezzò poco sopra la seconda crocetta e la parte superiore si conficcò come 
una lancia attraverso l’osteriggio del quadrato proprio sopra il nostro tavolo da pranzo. 
Nessuno si fece male ma dovemmo rinunciare ai nostri banchetti.  
 
Dal 1954 al 1962 la manutenzione ordinaria era affidata al cantiere di Basilio Postiglione di 
Napoli, allocato nelle grotte di Posillipo, l’albero nuovo venne costruito da questo cantiere 
in legno silver/spruce. 
Nel 1975 il comandante Ferrandino litiga con il conte e lascia il comando dell’Astra. La 
barca passa a un nuovo comandante che la porta a svernare a Monfalcone. La barca 
torna a Salerno con un albero di mezzana di 18 metri e con l’albero di maestra di 8 metri 
più corto (a proposito, questa testa d’albero di 8 metri, perfettamente conservata nel 
cantiere Gatto, è bellissima). Questa armatura a Kecht resta fino al 1979. 
La barca ha avuto problemi in occasione delle bandiere ombra, perché è stata sempre 
intestata a società e portava la bandiera Panamense, però tutto fu chiarito e dopo un 
breve sequestro tornò a Salerno. 
Un altro aspetto un poco folcloristico era, che in occasione della festa del patrono di “San 
Marco di Castellabate”, l’Astra sostava davanti al paese con il gran pavese a riva in 



omaggio alla cittadina, questo perché il conte originario di quella località aveva grosse 
tenute compresa “Punta Licosa” che è restata ancora oggi integra all’assalto del cemento. 
La barca passa nel 1979 a una società capeggiata da Giovanni Iemma di Battipaglia, che 
ripristina la vecchia armatura però con l’albero otto metri più corto. 
Nel 1983 Giovanni Iemma la cede a Giancarlo Bussei. 
Ho telefonato a Giovanni Iemma che mi ha detto che ha l’ancora originale dell’Astra e 
l’albero di mezzana. 
  A Salerno L’Astra arriva nel 1962 e ne ripartirà a settembre del 1983. Alata nel periodo 
invernale nel cantiere Gatto, che per l’occasione progettarono una invasatura che fu 
approvata dal registro di Londra e una tettoia ancora oggi visibile per proteggere la barca 
e l’albero e poter lavorare nei mesi invernali alla normale manutenzione. In quel periodo 
tutti gli appassionati di vela sostavano per ore per vedere l’alaggio di una barca così bella 
e ogni volta che la trovavamo per mare ci avvicinavamo per ammirare le sue linee e 
l’albero che comunque si vedeva da tutta la città. 
Furono effettuati negli ultimi anni numerosi lavori radicali. Tutti i piani di questi lavori con 
relativi progetti e materiale fotografico di alaggio e varo dell’imbarcazione sono 
gelosamente conservati dal cantiere Gatto di Salerno. 
- Sostituzione delle ossature in ferro acciaio, la parte della chiglia al ginocchio sono di 
acciaio inossidabile, tutto il resto AQ 42. 
- La platea in acciaio inossidabile per fermare il bulbo- 
- Sostituzione di tutto il fasciame. La barca veniva disalberata ogni anno nel porto di 
Napoli e con l’albero in coperta, a motore raggiungeva Salerno, dove per tutto l’inverno 
veniva curata e rimessa a nuovo per presentarla alla festa del patrono in tutto il suo 
splendore a San Marco di Castellabate. 
- Costruzione della coperta in teack ex novo listelli in massello 50 x 50 mm. 
L’Astra era comandata dal Sig. Gaetano Ferrandino di Ischia, soprannominato “Gaetanino 
cap e fierr”. Si racconta di entrate a vela pura nel porto di Ischia. 
.Ho avuto la fortuna di fare la conoscenza dell’ Ing. Francesco Gatto figlio del titolare del 
cantiere, che mi ha dato la massima disponibilità. Sentiamo la sua dichiarazione:  
dell’imbarcazione Astra che è arrivata in Italia nei primissimi anni 50 è restato solo il bulbo, 
salvando sempre i disegni originali tenuti in gran conto dall’appassionato proprietario del 
cantiere “Gennaro Gatto” figura notissima non solo a Salerno nel campo delle costruzioni 
delle barche in legno. – Sotto la sede dei circoli velici Napoletani: CRVI – RYCCS – C.N. 

 



Astra – Un articolo di Paolo Venanzangeli 

 
L'«ASTRA È TORNATA A REGATARE 
 
È tornata sui campi di regata e, come succedeva all'inizio della sua storia, la barca con 
l'albero più alto del mondo, ha continuato a strabiliare per la sua velocità e la sua linea 
leggiadra. 
 
L'AGO NEL VENTO 
 
A vederla da sola non si direbbe, ma basta che si avvicini ad una qualsiasi delle altre 
barche in regata, perchè ci si renda conto delle immense dimensioni del suo albero e del 
suo scafo. Basta poi un'aria leggera perché inizi a fendere le onde a velocità incredibili. 
Del resto «Astra» é nata per quello e, nonostante sia ormai in età pensionabile, le sue 
prestazioni non sono certo calate, anzi, certe migliorie tecniche moderne, inevitabili 
nonostante l'oculatezza storica adottata per il restauro, ne hanno accresciuto la 
manovrabilità. Certo ci sarebbe piaciuto vederla in manovra con quegli equipaggi, 
numerosi come un piccolo paese, necessari ad utilizzare le manovre quando queste erano 
tutte a mano. Ora i winch elettrici tolgono molto del fascino dato dagli sforzi comuni. Quei 
bei grappoli di uomini, impegnati ad issare le vele immense, non si formano più. 
Naturalmente non tutto è così semplice, bisogna farci un pò la mano, specie con quella 
randa grandissima inferita su un boma infinito e quelle scottone grosse come un polso, ma 
una volta acquistato il ritmo, le sensazioni sono comunque inenarrabili. Il tempo di «Astra» 
era un'epoca di grandi entusiasmi e di grandi cambiamenti, la fine degli anni trenta, con il 
proibizionismo ormai sulla via del tramonto ed il charleston in pieno furore. Con l'America 
prostrata dalla crisi del '29 ed i personaggi alla Grande Gatsby in grado di permettersi tutto 
il pensabile, anche le più belle barche del mondo. Era l'era dei Thomas Lipton, Harold 
Vanderbilt e T.O.M. Sophwith, che dopo dieci anni di sosta ripresero ad affrontarsi nelle 
regate di Coppa America e per farlo idearono una nuova stazza: i classe J. Alcuni furono 
costruiti apposta, altri, quelli a cui la stazza si era ispirata, furono adattati ai nuovi 
parametri e vinsero molto, anche se se non ebbero mai la gioia di disputarsi la «Vecchia 
Brocca» ormai quasi centenaria. Mortimer Singer non ha bisogno di presentazioni, visto 
che il suo cognome continua ad essere scritto sulla maggior parte delle macchine da 
cucire vendute al mondo. Il suo amore per il mare e la navigazione si estrinsecò, dopo 
varie esperienze, nell'ordinazione nel 1928 al Cantiere Camper & Nicholson di Ghosport di 



una barca di 35 metri, secondo la regola di stazza chiamata «International Rule», definita 
nel 1907 e modificata proprio in quell'anno. «Astra», nata dalla matita del progettista di 
casa Charles E. Nicholson, si mostrò subito particolarmente dotata con aria leggera e fin 
dalle prime regate fu una delle barche più veloci del Solent Nella sua bacheca iniziarono 
così ad accumularsi i trofei. Nell'estate del 1928, la sua prima stagione di gare, vinse ben 
cinque regate in tempo compensato battendo scafi prestigiosi, come il «Britannia», quello 
reale, « Shamrock», «Cambria» e «Westward». Avrebbe bissato la sua prestazione anche 
nell'anno successivo, ma la morte dell'armatore la fece ritirare dalle regate, quando aveva 
già vinto ben quattro delle cinque prove disputate. Così «Astra» andò in disarmo, finché 
non fu acquistata da Howard Frank, che di li a poco la cedette a Hugh Paul. Questi, 
appassionato di regate, la fece modificare sia nello scafo che nel piano velico, 
adeguandola a le nuove regole che erano state stabilitre per la Coppa America con 
l'intervento di Sir Thomas Lipton. Anche lui aveva fatto costruire il suo quinto «Shamrock» 
secondo quella stazza per andare a provare inutilmente a conquistare il trofeo delle cento 
ghinee. I classe J durarono solo sette anni, per tre edizioni della Coppa, ma «Astra» 
continuò a vincere, aggiungendo al suo palmares il prestigioso trofeo della King's Cup, 
vinto per tre anni consecutivi e, nel 1934, anche la classifica finale di tutte le regate estive, 
battendo i più moderni classe J come «Valsheda» e l'«Endeavour», quello che contro il 
«Rainbow» americano era riuscito a vincere ben due regate di Coppa America e lo stesso 
«Shamrock V». Ancora nel 1935 conquistò il posto d'onore nella stessa classifica, poi nel 
1937, quando le Big Boat si stavano avvicinando al declino, il suo armatore la promosse 
sua residenza estiva e barca appoggio di «Little Astra», un 12 metri stazza internazionale 
con cui Hugh Paul continuò a regatare fino agli inizi della seconda guerra mondiale. 
Ritroviamo le due barche nel dopoguerra in Mediterraneo, dove «Little» Astra» continuò a 
regatare, mentre lo splendido albero di «Astra» si ruppe e la barca fu armata più 
comodamente a Yawl, dal suo nuovo armatore, il conte Materazzo che la utilizzò solo per 
navigazioni crocieristiche nel Tirreno con base a Salerno. Scomparso anche questo 
armatore «Astra» conobbe il suo più tetro declino, abbandonata in un capannone, 
completamente disarmata e rovinata, sia nello scafo che sulla coperta, dalle intemperie e 
dall'incuria. Bisogna attendere il 1983, l'anno dell'avventura di «Azzurra» a Newport, 
perchè qualcuno si accorga di quello splendido scafo che giaceva morente, se ne innamori 
e pensi di restaurarla. «Astra «fu così acquistata da Giancarlo Bussei, rimorchiata a La 
Spezia ed affidata alle sapienti mani delle maestranze del cantiere Beconcini. È l'architetto 
Ugo Faggioni a guidare il restauro eseguito studiando fotografie ed i pochi disegni 
dell'epoca ritrovati. L'attento lavoro degli artigiani ridonò alle vecchie ordinate la pelle 
originale e le forme di una volta. Arduo fu il lavoro di eliminazione delle strutture aggiunte e 
di ripristino delle attrezzature modificate. Il piano velico soprattutto venne riportato a quello 
della stazza J, anche se l'albero montato non fu più quello di legno, lungo 50 metri, che fa 
bella mostra di se all'interno di Porto Cervo, ma uno altrettanto alto, pur se moderno e in 
alluminio. Nei quattro anni che occorsero per il restauro, fu anche aggiunta una seconda 
tuga per accogliere la sala nautica con tutti i più moderni apparecchi elettronici per la 
navigazione. Nel 1988 finalmente «Astra» torna in mare a navigare ed a regatare. Nel 
1989 inizia una lunga crociera che la porta, attraverso l'Atlantico, prima ai Caraibi e quindi, 
lungo le coste americane fino al santuario di Newport, che gli era stato negato negli anni 
trenta e dove finalmente riesce a regatare di nuovo, dopo più di 50 anni, con «Endeavour» 
e «Shamrock V», anch'essi completamente restaurati. Rientra quindi in Mediterraneo dove 
si ritrova a gareggiare con una delle sue antiche concorrenti: «Candida» , molto simile a 
lei, essendo stata costruita dallo stesso Camper & NIcholson nel 1929. Devono però 
passare altri due anni di completo abbandono prima che, nel 1993, venga acquistata da 
Giuseppe Degennaro che la fa ripristinare completamente, dotandola anche di vele nuove 
e la riporta ad essere la regina delle regate dedicate alla sua classe. Così «Astra» é 



finalmente tornata ai suoi antichi splendori, con gli austeri interni dotati dei più moderni 
confort, anche se ancora illuminati dai lucernari sui cui vetri spiccano le incisioni di pagine 
del libro di Peter Pan e di altre favole per bambini, amorevolmente coccolata da un vero 
appassionato del mare come è il suo armatore, che ha deciso di adottarla come sua 
residenza marina. 
 

 
 
 
 
 
 

 
 



 



 



 



 



Marco Centola 
        Ho conosciuto Marco nel 1958 quando ho iniziato 
a praticare atletica leggera allo stadio Vestuti. Io ero un 
atleta alle prime armi, praticavo il mezzofondo m.1500 
in occasione dei campionati studenteschi di corsa 
campestre, lui era già un atleta affermato nel salto con 
l’asta, dove era detentore del record provinciale con m. 
3,20, aveva praticato ginnastica artistica da ragazzo, 
inoltre era un ottimo saltatore in alto e praticava nel 
periodo invernale lo sci e d’estate il nuoto, il Tennis, 
pesca subacquea, canottaggio e vela. Lo Sport lo 
praticava per puro divertimento senza mai strafare e 
forse è stato un campione inespresso, perché vi posso 
assicurare aveva tutti i numeri per ottenere ottimi 
risultati nel salto con l’asta e negli altri sport. Parliamo 
di Vela, nella foto accanto del 1955 vediamo Marco con 
il suo amico Franco D’Errico sul Dinghy di proprietà del 
fratello Marino, che a sua volta praticava vela dal 1949 
insieme ad altri due dinghisti Roberto Paciello e Italo 
Ragno, i quali si fecero promotori di una richiesta per 
attivare e quindi affiliare una sezione vela del Circolo 
Canottieri Irno, alla FIV, ma ebbero dal consiglio 
direttivo una risposta  
negativa adducendo la poco ventosità a Salerno, 

bisognava aspettare il 1970 quando proprio Marco Centola e Giovanni Parrilli affiliarono la 
sezione Vela del Circolo alla FIV. 
Dopo alcuni anni in cui io e Marco 
non ci siamo visti per impegni di 
studio e di lavoro che ci hanno 
tenuti lontani, incominciammo di 
nuovo a frequentarci quando io 
comprai il Flying Junior nel 1969 e 
cominciai a incrociare nelle mie 
uscite domenicali il suo Flying 
Dutchman, il Tempest di Giovanni 
Parrilli, lo Zef di Massimino Baldi, 
poi Marco e Antonio Borrelli 
comprarono due Contender e 
parteciparono al Campionato 
Italiano che si svolse a Salerno nel 
1972. Marco continuò ad andare 
sulle derive a prua, nella classe 470, con Pasquale Santomauro timoniere, ottenendo un 
terzo posto alla settimana velica Internazionale di Napoli.  
Agli inizi del 1971 Marco incominciò a regatare sulle barche d’altura, sempre come 
timoniere, lo ricordo al timone del Samurai di Carlo Scuccimarra, con il Comet, 9.10 “Horn 
7” di Fausto Citarella, nel 1975 vince il campionato invernale del golfo di Napoli nella V 
Classe I.O.R. Tantissime le vittorie con questa barca con un equipaggio collaudato, ne 
facevano parte: Pasquale Santomauro, Antonio, Borrelli, Filippo Aurora, Antonio 
Scocozza, Roberto Rosapepe, David Benbow..  
Nel 1981 a timone dell’imbarcazione Hard Luck un VI classe I.O.R. vince a San Marco di 
Castellabate, il II Trofeo Castelsandra, con l’equipaggio armatore formato da: Filippo  



Aurora, Antonio Scocozza, 

Ferdinando Autuori e 

Luciano De Donato. Nel 

1983 diventa armatore del 

Gran Soleil 34 “Hollywood“ 

Partecipa a qualche regata 

locale poi ha inizio una lunga 

crociera che si è snodata tra 

le isole Campane, Pontine, 

Eolie e le isole Ioniche della 

Grecia. 

Marco è stato per 15 anni 

componente del consiglio 

direttivo del Circolo Canottieri Irno dal 1970 al 1984, istruttore FIV di 1° grado dal 

1975, Ufficiale di regata Nazionale dal 1981. La seconda casa è il Circolo Canottieri 

Irno e l’ultimo sport praticato è il Golf. E’ un grande innamorato del mare.   

 

 

   
 

Salerno 1951 – Regata di canottaggio, Marco Centola, spettatore della gara con il 

Dinghy del fratello Marino.  

 

 



Wamagam 
 

Ricordavo una barca a vela del Prof. Walter De Angelis, che partecipò al Trofeo 
Castelsandra a San Marco di Castellabate nel 
1979, in quella occasione io e il Prof. De 
Angelis demmo la partenza della regata, dalla 
testa del molo foraneo de porto di San Marco di 
Castellabate. La sua barca a vela di legno 
partecipava con al timone il figlio Marcello e i 
suoi amici.  
Ho chiesto a Marcello la storia di quella barca.                                                                                                                              
Caro Raffaele, 
Ecco due foto del Wamagam che sono riuscito 
a scandire, epoca 1967. 
Mio padre vide questo scafo abbandonato sul 
vecchio porto di San Marco. Era una barca a 
fasciame dell’allora Istituto Nautico De Vivo 
che, messa all’asta perché’ di proprietà dello 
Stato, acquistò nel 1962 o ’63. La fece 
sistemare in un cantiere vicino ai Canottieri Irno 
(Bonifacio), prima solo come cabinato e poi, 
trovato un albero di legno – forse un ex Star -, 
rimessa finalmente la vela, la deriva o, per 
meglio dire, la zavorra fu fatta con pani di ghisa 
da una fonderia di Fratte, (Pisano) imbullonata 
ad un paramezzale situato all’interno in centro 
sentina. Così si andava e ricordo che la portai 
con la prima veleggiata di ritorno da Salerno a 
San Marco con un bel maestrale e bordo 
all’acqua. Il piacere negli occhi di mio padre mi 
sono ancora impressi in memoria. 
Un caro saluto, Marcello 

Ti accludo una foto della mia Alpa 42 SS, Baby Elephant, con cui navigo nel Mediterraneo, 

spesso in solitario come in questa foto – Marcello De Angelis 

 



 

LA VELA IN CAMPANIA NEL 1968 - 1969 – COME  ERAVAMO ? 

 
I CIRCOLI: 

 
 
 
ISTRUTTORI DI 2° GRADO 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
Genova anno 1970. Dopo aver letto tante riviste nautiche decisi di andare al 
Salone della Nautica a Genova, che in quegli anni si teneva nel mese di 
febbraio. Finalmente ho potuto vedere da vicino le barche a vela dell’epoca e 
l’organizzazione di un grande salone della nautica. Incontrai Augusto Cadini 
allo stand della Plastimo e vidi per la prima volta il Meteor del cantiere SIPLA 
di Forlì. Numerose le barche a vela da completare costruite in lamellare, o 
gusci di vetroresina, ma anche tantissime barche dei Cantieri prestigiosi 
Italiani. Certo ritornai con nuovo entusiasmo anche se ero ancora impegnato 
a tempo pieno con l’atletica leggera, ma il mare ha avuto sempre la priorità su 
tutto.  

LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1970 
Presidente Federazione Italiana Vela – Beppe Croce 
Consigliere Federale –                       Marcello Campobasso 
Presidente Comitato V Zona FIV –        Giuseppe Volpi 
Presidente Circolo Canottieri Irno -     Francesco Bruno 
Delegati alla Vela: Giovanni Parrilli e Marco Centola   
il Circolo Canottieri Irno Sezione Vela veniva affiliato alla FIV  
Nell’anno 1970 viene fondata la sezione vela della Canottieri Irno, grazie 
all’interessamento dei soci Giovanni Parrilli e Marco Centola, che 
contattarono la Federazione Italiana Vela per ottenere l’affiliazione. 
Ricevettero una immediata risposta da parte del Cav. Giuseppe Volpi, 
Presidente della V zona FIV, la data di affiliazione, è il 16 maggio 1970. Il 
Consigliere Federale Marcello Campobasso, il Presidente di Zona e il 
Presidente del Savoia, seguirono da vicino i “primi passi velici” dell’Irno. Infatti 
alla prima regata organizzata dal sodalizio, il 26 luglio 1970, parteciparono in 
massa gli equipaggi Napoletani e un equipaggio del CV Bari. Le classi 
ammesse: Flying Dutchman, Flying Junior, 470. Non partecipò nessuna 
barca salernitana, ma fummo tutti presenti, molto attenti alle operazioni di 
posa del campo di regata e alle operazioni del comitato di regata in partenza 
e all’arrivo.  
In quell’occasione l’avv. Guido Pepe, in qualità di presidente del Reale Y.C. 
Savoia di Napoli, regalò all’allora presidente della Canottieri Irno Francesco 
Bruno, una piccola coppa d’argento che è gelosamente conservata nelle 
vetrine del Circolo. 



 
 

 
 
 

Foto della prima Regata organizzata dal Circolo Canottieri Irno il 
26 luglio 1970 

 

Il Flying Junior I – 2128 del Circolo della Vela Bari, timoniere, 
Roberto Ferrarese, che nel corso della sua carriera velica, vincerà, i 
titoli di campione Italiano, Europeo, Mondiale, nelle varie classi:  
F.J. – F.D. – Star – Soling, Altura – Match Race. e parteciperà alle 
Olimpiadi del 1980 a Mosca. 
 

La foto storica della regata è del socio della Canottieri Irno, 
Giancarlo Mingozzi. 



 

 



Classifica della regata del 26 luglio 1970 a Salerno 

 
 
 

 



 

 
Dal calendario della V zona si nota, che non vi era attività invernale e 
ancora non era nato il Campionato Invernale vela d’altura a Napoli. 



Le Società  della V Zona affiliate alla FIV nel 1970 
 

0401 – Circolo del Remo e della Vela “Italia” – Napoli 
 
0402 – Yacht Club Canottieri Savoia – Napoli 
 
0403 – Club Nautico - Napoli 
 
0404 – Circolo Canottieri Napoli - sezione Vela – Napoli 
 
0405 – Circolo Nautico Posillipo – sezione Vela Napoli 
 
0406 – Circolo Velico Stabia – Castellamare di Stabia 
 
0407 – Accademia Aeronautica – Sezione Vela – Pozzuoli 
 
0408 – Circolo Nautico Stabia – Castellamare di Stabia 
 
0409 – Circolo Nautico Torre del Greco – Torre del Greco 
 
0410 – Circolo Canottieri Irno – Sezione Vela – Salerno 
 
0411 – Gruppo Vela Lega Navale Italiana – Napoli 
 

 
La sede del Circolo Canottieri Irno 

 
 



UFFICIALI DI REGATA DELLA V ZONA NEL 1970 
 

 
Palinuro, scoglio del Coniglio, veduta della spiaggia del buon dormire.    

Ho inserito le prime pagine del “MANUALE DELL’ALLIEVO” pubblicato 
nel 1970 dalla FIV, alla sua terza edizione, è stata la nostra bibbia, che ci 
ha accompagnato nel corso della nostra vita velica da regatanti, 
istruttori, ufficiali di regata e dirigenti sportivi. Il manuale oggi è arrivato 
alla decima edizione ed è arricchito di una grafica conforme alla 
tecnologia, che ha fatto passi da gigante in questi ultimi 45 anni.  



 



 
 
 

 



 
 



 
 
 



 
 



 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Giovanni Parrilli con il suo Tempest “Sette Pesciolini” a prua Angelino Bassanini 

 
 



 

LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1971 
 

Presidente Federazione Italiana Vela  – Beppe Croce 
Consigliere Federale – Marcello Campobasso 
Presidente Comitato V Zona FIV – Giuseppe Volpi 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Luigi Capone 
Delegati alla Vela C.C. Irno: Giovanni Parrilli e Marco Centola 
Istruttori: Marco Centola, Giovanni Parrilli, Antonio Borrelli, Raffaele Ricci 
Regate organizzate: 
Regata Zonale classi Flying Junior, 470, Contender, Flying Dutchman. 
Parteciparono a questa regata nella classe F.J. tre imbarcazioni del C.C.Irno: 
Raffaeler Ricci con Filippo Aurora, che si classificarono al 6° posto – Nicola 
Medici con il suo F. J. Alpa e Aristide Prudenza con il suo F.J. della SIPLA.  
Classe IOR: I edizione Coppa Canottieri Irno, 
I edizione  Regata, Napoli – Salerno 
Nella regata Napoli – Salerno, vittoria dell’imbarcazione “LUCY”, con Luciano 
Turrini e Giovanni Pellizza della LNI Napoli 
Nella coppa Canottieri Irno: al primo posto nella VI Classe I.O.R. Augusto 
Cadini, armatore e timoniere del classis 26 S “Bellagiovanna” del C.C.Irno. 
Nelle I – V classe al primo posto l’imbarcazione “UHURU” dell’armatore 
Borrello del LNI NA. 
Nel mese di Giugno  iniziò il primo corso di vela, con tre Flyng Junior, uno era 
di mia proprietà messo a disposizione per i corsi vela, due Optimist e il 
Tempest. Intorno a Giovanni Parrilli e Marco Centola un gruppo di velisti 
desiderosi nel dare una mano a far crescere questo sport nuovo a Salerno. 
Antonio Borrelli, Carlo Scuccimarra, Lello Giudice, Filippo Aurora, Pasquale 
Santomauro, Raffaele Ricci, diedero il loro piccolo contributo alla crescita 
degli iscritti al corso. 
Aderirono numerosi giovanissimi, figli di soci, che hanno continuato in seguito 
con buoni risultati a praticare la Vela non solo agonistica. Li troveremo nel 
corso della pubblicazione sia sulle derive che nei monotipi e nella vela 
d’altura. 
Nel 1970 il Prof. Nicola Spetrini, segnalato dal provveditorato agli studi di 
Salerno, partecipa al corso istruttore di 1° grado a Livorno, è il primo istruttore 
di vela FIV nella provincia di Salerno. 
L’Istituto per le attività marinare sito accanto al Jolly Hotel, dove insegna 
Nicola Spetrini, organizza la scuola vela con i suoi due Flying Junior e 
l’imbarcazione Eau Vive.  
 
 
 
 
 
  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



Ho chiesto ad Augusto Cadini di raccontarmi brevemente la sua storia velica e lo 

ringrazio per avermi dedicato un 

poco del suo tempo. Ho 

conosciuto Augusto alla fine 

degli anni 60 quando abitava nel 

palazzo Fasano a Via 

Ventimiglia, Pastena, nei vari 

incontri di un gruppo di amanti 

della nautica, che si riuniva nel 

cortile del panificio di Alfonso 

Longo. Eravamo tutti 

appassionati di barche a motore, 

e di pesca subacquea, Augusto 

aveva già una deriva “Kontiki” 

con cui andava in vacanza da 

Salerno ad Agnone via mare e 

per noi era un punto di 

riferimento di coraggio e di 

marineria. Poi Augusto iniziò la 

sua attività commerciale con il 

cantiere Classis e a settembre del 

1971 partecipai con la sua barca 

“Bellagiovanna“ Classis 26 S 

alla regata di triangolo ad Amalfi 

dove ci classificammo al 1° 

posto. Tutti della mia 

generazione ricordano quando nel 1971 a Piazza della Concordia presentò il Meteor 

della SIPLA di Forlì e del suo fornitissimo negozio “Lo Spinnaker”. Leggiamo il suo 

articolo. 

Nasco a Milano il 28-10-1933, mio padre, ufficiale della REGIA MARINA 

MILITARE ITALIANA grande appassionato della vela, trasmise anche a noi la 

passione per la vela. 

A Milano al tempo del fascismo, nacque l'Idroscalo, costruito per gli idrovolanti. Ad 

opera del fascismo nacque anche un centro velico e li che cominciai con un piccolo 

legno singolo, di nome Balilla. Io avevo 5 anni e mio fratello 6. 

Nel 1940 ci fu la dichiarazione di guerra, mio padre fu trasferito a Piombino come 

base militare di piccolo naviglio. A Piombino ho frequentato la seconda elementare. 

La Marina radiò le barche della sezione sportiva e mio padre comperò un Dinghy per 

farci continuare lo sport velico. Mio fratello ed io eravamo assistiti dall'attendente di 

nostro padre. A fine estate, mio padre ebbe il comando di un caccia scorta convogli 

con destinazione Brindisi. Per sicurezza ci trovò casa a Lecce ed in quella città 

frequentai la terza elementare e mio fratello la quarta. Anche a Brindisi c'era un 

centro sportivo della Regia Marina e anche in quella sede radiarono delle barche e 

chiusero il centro.  A mio padre consigliarono l'acquisto di una Star. Ricordo come                                              



                                                             Augusto Cadini e Giovanni Parrilli a Formia 

fosse, oggi quanto si arrabbiò mia 

madre.  Il nuovo attendente di mio 

padre era stato l'istruttore del C.V.  La 

gioia di Macrì, è stata immensa. Istruire 

e accompagnare in mare i figli del suo 

capo. Una volta alla settimana (la 

domenica) con un mezzo della Regia 

Marina andavamo a Brindisi per la 

lezione.  Le lezioni e le uscite in mare 

nel grande porto di Brindisi, non furono 

molte. Ormai in autunno e poi i continui 

allarmi e incursioni degli aereo siluranti 

inglesi, le uscite furono pochissime.  

C'erano poi le missioni di mio padre a 

scortare i convogli in Libia e in quei 

periodi piuttosto lunghi, niente vela, 

inoltre poi l'aiutante era con mio padre. 

 Siamo ormai nel 1941 e per l'Italia 

l'impresa di guerra non volgeva al 

meglio.  A gennaio del 1942 mio padre 

fu trasferito al Comando Marina di 

Trapani dove erano concentrate le forze italo tedesche. La famiglia, per sicurezza 

domiciliata a Paceco. In quel piccolissimo paesino senza acqua, solo quella da pozzo, 

non c'erano i gabinetti ma piccoli casottini di legno rialzati da terra con un buco nel 

pavimento e il tutto andava in una fossa. A Paceco continuai la quarta elementare.  Le 

uscite in mare nel porto di Trapani ne ricordo solo 3 o 4. Sempre allarmi e  

bombardamenti. Alla fine d'agosto dello stesso anno, Lasciammo la Sicilia con 

destinazione Cesenatico. Non narro le vicissitudini del viaggio in treno da Trapani 

sino a Cesenatico: 15 giorni! Ho ripreso poi ad andare a vela nel 1950 

LE REGATE DEL 1971 E DEL  1972 CON I COLORI DEL DEL C.C. IRNO 
1971 – Bellagiovanna – Classis 26 S – Formia – Circolo Caposele -  Coppa Punta Stendardo 1°   

                                          class. Vedi la foto della  premiazione in equipaggio Giovanni Parrilli 

1971 – Bellagiovanna – Classis 26 S – Napoli – YCCSavoia – Coppa Giuseppina . Aloi -1° class. 

1971 – Bellagiovanna – Classis 26 S –  Salerno - C.C.Irno – Coppa C Irno 1°  class. 

1971 – Bellagiovanna – Classis 26 S – Amalfi – LNI Amalfi – Triangolo ad Amalfi  in equipaggio 

                                                                                                      Raffaele Ricci – 1° Class. 

1971 – Bellagiovanna – Classis 26 S – Napoli – LNI Napoli – Triangolo a Napoli – 1° class. 

1972 – Bellagiovanna II – Boxer 24 – Anzio – Porto Cervo – Coppa Kerkira – 1° class. 

1972 – Bellagiovanna II – Boxer 24 – Fiumicino – Anzio – Fiumicino – 2° class. 

LE MIE BARCHE: 
BELLAGIOVANNA I – CLASSIS 26 S –  Cantiere costruttore CLASSIS 

BELLAGIOVANNA II – BOXER 24 –       Cantiere costruttore CLASSIS 

BELLAGIOVANNA III – SEGUGIO  -       Cantiere costruttore CLASSIS 

BELLAGIOVANNA IV – SIR ARTHUR – Cantiere costruttore CLASSIS 

BELLAGIOVANNA  V – GRAN SOLEIL 42 – Cantiere DEL PARDO 



 
                                      



 
                        La prima tessera FIV per regatare nel 1971 
 

 
 
                           Una veduta di Positano dal sentiero degli Dei 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1972 

Presidente Federazione Italiana Vela  – Beppe Croce 

Consigliere Federale – Marcello Campobasso 

Presidente Comitato V Zona FIV – Giuseppe Volpi 

Presidente Circolo Canottieri Irno – Luigi Capone 

Delegati alla Vela C.C. Irno: Giovanni Parrilli e Marco Centola 

Istruttori: Marco Centola, Raffaele Ricci, Pasquale Santomauro, Antonio Borrelli. 

II Corso di Scuola Vela - 1972 

Regate organizzate: Regata Zonale classi F.J. 470, Contender, F.D. 

Campionato Italiano classe Contender 

II edizione Napoli Salerno classe I.O.R. 

II edizione Coppa Canottieri Irno, classe I.O.R. 

Partecipazione ai campionati Italiani della classe Contender svoltisi a Salerno di: 

Antonio Borrelli e Marco Centola. Quest’ultimo partecipa ai campionati del Mondo 

della stessa classe svoltisi ad Imperia. 

La sezione vela dell’Irno incomincia a muovere i primi passi nel campo delle derive 

nella classe Flying Junior con i giovani che hanno partecipato al primo corso di vela 

nel 1971 i quali hanno aderito anche nel 1972 partecipando a regate sociali e zonali.  

Nella II edizione della regata Napoli -  Salerno, nella VI classe I.O.R. vince 

l’imbarcazione Grecal armatore Marazzi della LNI di Napoli. 

Nella II edizione della Coppa Canottieri Irno nella V classe I.O.R. vince 

l’imbarcazione Horn 7 di Fausto Citarella della Canottieri Irno e nella VI classe 

I.O.R. l’imbarcazione Finimondo di Alberto Cian, della LNI Napoli.  

 



 
 



 
La barca del Comitato di Regata “ALTAIR” di proprietà del notaio, Alberto Moroni. 

 
La mia prima esperienza in un comitato di regata, convocato dal delegato alla vela del  
Circolo canottieri Irno, avvocato Giovanni Parrilli, fu in occasione del Campionato Italiano 
Contender che si svolse a Salerno dal 9 al 15 luglio 1972. La prima riunione si svolse nei 
giorni precedenti la manifestazione e quindi ebbi la fortuna di conoscere delle persone, 
che hanno rappresentato, molta storia politica e sportiva dei miei tempi. 
Il Presidente del Comitato Organizzatore era il Ministro, Fiorentino Sullo, componenti del 
comitato organizzatore il famoso avvocato penalista e politico, presidente dell’Azienda 
Soggiorno e Turismo di Salerno, Mario Parrilli e il consiglio direttivo del Circolo con a Capo 
il suo Presidente Ing. Luigi Capone. 
 A presiedere il comitato di regata era stato designato il napoletano, Don Carlo de Zerbi, 
figura di regatante, dirigente sportivo, giornalista, conosciuto nel mondo velico per la sua 
propensione alla Vela d’altura e alla nascente associazione delle barche stazzate IOR. Gli 
altri componenti erano: Giuseppe Volpi, Presidente del Comitato V Zona FIV, Olimpionico 
a Berlino sul 6 metri S.I. – Cristoforo Bottiglieri, fondatore del Circolo della Vela Bari nel 
1929 e Presidente della VIII Zona FIV, Giovanni Parrilli delegato alla vela dell’Irno e 
promotore della sezione vela. 
Io ascoltavo in silenzio questi personaggi e cercavo di capire velocemente le cose a cui 
ero stato assegnato sulla barca comitato. Issare e ammainare le bandiere all’albero dei 
segnali in occasione delle regate. E’ stato un ottimo battesimo ed è un ricordo che non ho 
mai cancellato dalla mente. 
Al Campionato parteciparono due atleti del Circolo Canottieri: Marco Centola e Antonio 
Borrelli, inoltre vi fu la presenza di tre barche straniere che diedero la veste di 
internazionalità alla manifestazione. 



I concorrenti furono messi a dura prova in alcune regate del campionato, per la nostra 
solita tramontana rafficata, che creava problemi a una classe nascente acrobatica che 
interpretava i canoni dove oggi sono arrivate le nuove classi olimpiche. 
Le barche partecipanti furono ospitate sul piazzale dell’Istituto per le attività Marinare e le 
operazioni di stazza nella sua palestra. 
Era la seconda edizione di questo Campionato vinto da Erasmo Carlini, che è stato per 
tanti anni il mattatore della classe. Io ho avuto la fortuna di incontrarlo a Cecina in 
occasione di un campionato Italiano Contender del 6 – 10 settembre del 2000, dove ero il 
Presidente del Comitato di Regata e logicamente abbiamo parlato della II edizione di 
Salerno e di come la classe è cresciuta in questi anni, ottenendo atleti che hanno vinto 
titoli Mondiali. - Raffaele Ricci 

 

CLASSIFICA DEL CAMPIONATO ITALIANO CLASSE CONTENDER – 9 – 15 luglio 1972 

 

1          I –  2           LITRI  1                         ERASMO CARLINI 

2          F – 2          MINCI IV                       OLLE  BERNEBUSCH 

3          I – 43        GENUA SUB                  GIUSEPPE DE ZERBI 

4         K – 52         NALUKATUK               CHRIS  BARBER 

5          I –  44        SQUINTIA                      GIULIO CIANI BASSETTI 

6          I –  69        BIONDINA                      EUGENIO PATRONE 

7          I –  63        GERIN                             ANGELO ANTONIO PARODI 

8          I –  36        WILMA                            BRUNO MANTERO 

9          I –  20       CLARABELLA                CARLO FIORENTINO 

10       K – 16        STICK CHICK                MIKE SEGGS 

11        I – 4           HAWK                              FRANCESCO MORASSUTTI 

12        I – 38        PERCHIA                         ANTONIO BORRELLI 

13        I – 29        CONTENDER                  PIER FRANCO MARCHI 

14        I – 30        SINGLETON                    MARCO CENTOLA 

15        I – 35        ALESSANDRO                 GIOVANNI PICCARDO 

16        I – 25         YERACO                          FRANCESCO CARLEO 

17        I – 1           AGENORIA                      GIOVANNI TORRIELLI 

18        I – 54         LISA DUE                         RICCARDO ROBBLES 

 

 

 

 

 

  

 
 
 



 
 



 
Salerno Antonio Borrelli al campionato  Italiano classe Contender del 1972 
 
 



 
Io nel mese di agosto del 1972 ero in vacanza a Chiangiano, con Alfredo di 
due anni e Michele di tre mesi. In primo piano nella foto, Luciano Pignataro, 
talento inespresso della vela dell’Irno. 
 
 
 



 
 
 
         Lega Navale Italiana Salerno 

Nel 1972 dopo un 
lunghissimo silenzio viene 
ricostituita la Lega Navale 
Italiana a Salerno. Gli scopi 
della LNI sono a tutti noti e 
quindi riceve subito un largo 
consenso di tutti quelli che 
amano il mare e le barche. 
Presidente viene eletto l’Ing. 
Alfonso Romano e fanno 
parte del consiglio direttivo i 
seguenti soci: Carlo 
Scuccimarra, Raffaele 

Giudice, Almerico Tortorella, Domenico Gaudino, Massimino Baldi, Vincenzo 
Vigilante. Tutti i soci si diedero da fare per raccogliere le iscrizioni ed 
allargare subito il numero degli associati. L’istituto per le attività marinare 
adiacente al Jolly Hotel ospitò i primi incontri e i primi corsi di vela tenuti dal 
Prof. Nicola Spetrini e l’azienda Autonoma Soggiorno e Turismo, presidente 
l’avvocato Mario Parrilli diede la sua disponibilità in occasioni di premiazioni e 
assemblee della nuova società, che entrò a far parte della XIV Zona FIV 
(Presidenza Nazionale della LNI) 
 
 

 
 
 
 



 
MASSIMINO BALDI, REGATANTE, DIRIGENTE SPORTIVO 

 

Massimino Baldi, si avvicina alla 

vela nei primi anni 60, poi viene 

attratto dalle regate e dopo una 

prima esperienza con il “Super Jet” 

Furia I, passa al Meteor, Furia II, 

dove partecipa a regate Zonali a 

Napoli e Nazionali, 

successivamente in Italia c’è un 

proliferare dei VI classe I.O.R. e lui 

acquista uno Starry 26 progetto 

Jezequel, Taddei e nel 1977 vince 

numerose regate, a seguire compra 

una barca da crociera, Furia IV e 

infine il Furia V che alla fine della 

sua attività ha regalato al Circolo 

Canottieri Irno. Massimino Baldi 

socio del Circolo Canottieri Irno 

con cui è stato sempre tesserato 

FIV, fu uno dei promotori della 

nascente LNI Salerno, all’inizio del 

1972, di cui fu per lungo tempo 

animatore e componente del 

consiglio direttivo. La sua opera di 

grande appassionato dello Sport 

vela diede i suoi frutti nell’organizzazione della Lega, collaborando con i vari 

presidenti e nello stesso tempo ha avuto la fortuna di portare a regatare tantissime 

persone che poi si sono appassionate al nostro Sport e hanno continuato a regatare 

con le loro barche.  

Massimino, mi ha aiutato moltissimo nella ricerca del materiale fotografico e articoli 

dei giornali degli anni 70 della vela a Salerno, contattando i pochi armatori degli anni 

70 e recuperando le foto di una vela che iniziava il suo cammino nella nostra Città. 

La sua raccolta di foto la troverete nella pubblicazione. Il suo Furia II (Meteor) 

diventò la mia prima barca a vela cabinata nel 1975 e mi consentì di iniziare le prime 

crociere a sud del nostro golfo (Agropoli, Acciaroli, Palinuro, Marina di Camerota, 

Scario, Maratea e ritornare dopo 4 anni alle Eolie, che restavano per noi all’inizio 

della nostra avventura velica il massimo dei traguardi. Grazie Massimino –                                                                   

Raffaele Ricci  



 



 
La deriva classe ZEF – Massimino Baldi con Nino Rainis  



 
Massimino, con Ercole Soldani a vela su una deriva 

 
IL Super Jet della Multimare “Furia I” 

 



 
METEOR– FURIA II 

 
I – 7943 – Furia III - Starry 26 di Massimino Baldi 



 
                                                    FURIA III – STARRY 26 

 
                                                        FURIA IV  



 

          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Furia V – armatore, Massimino Baldi 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1973 
Presidente Federazione Italiana Vela – Beppe Croce 
Consigliere Federale – Marcello Campobasso 
Presidente Comitato V Zona FIV – Giuseppe Volpi – Giuseppe Dalla Vecchia 
Componente Comitato V Zona – Giovanni Parrilli 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Luigi Capone 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno- Alfonso Romano–Raffaele Giudice 
Delegati alla Vela C.C. Irno: Giovanni Parrilli e Marco Centola 
Istruttori: Marco Centola, Raffaele Ricci, Pasquale Santomauro  
Regate organizzate: Regata Zonale classi Flying Junior, 470 
III edizione Coppa Canottieri Irno, classe I.O.R. 
Nella III edizione della Coppa Canottieri Irno, Vittoria di “Horn 7” di Fausto 
Citarella C.C.Irno nella V classe I.O.R. e Naso Blu di Nino Rainis della Lega 
Navale Italiana di Napoli nella VI classe IOR. 
La scuola vela del C.C.Irno comincia a produrre piccoli campioncini, che 
vengono segnalati dalla V zona alla FIV nazionale. Luciano Pignataro, 
Antonio Scocozza, Roberto Rosapepe, Gigi Pezzullo, partecipano al raduno 
della classe Flying Junior al centro Federale di Livorno. 
Il 1973 inizia con un tragico evento, che vede la scomparsa di Roberto Perotti 
e Maria Rosaria Altieri mentre veleggiavano a bordo di un Flying Dutchman 
nelle acque antistanti il porto di Salerno. Questo triste evento causò una 
battuta di arresto nell’attività sportiva della sezione vela del Circolo Canottieri 
Irno, che solo dopo qualche anno riprese, con severe regole per le uscite in 
mare, dei velisti, 
Nel 1973 la Lega Navale Italiana Salerno organizza Il primo corso di patente 
Nautica a vela, senza limiti dalla costa. E’ la prima volta che un corso del 
genere veniva organizzato a Salerno, con gli esami presso la capitaneria di 
porto di Salerno, prima bisognava andare a Napoli a sostenere gli esami. 
Questi gli iscritti che ricordo: Maria Luisa Meriani, Giulio Davascio, Andrea 
Benatti, Marco D’Arcangelo, Bruno Martana. Vincenzo Pastore, Raffaele 
Ricci e altri che non ricordo. 
Il corso si svolse presso l’istituto per le attività marinare e i docenti furono: il 
vice comandante della Capitaneria di porto, Cerino e il Pilota del porto di 
Salerno. Gli esami li sostenemmo nel 1974. 
Gli armatori salernitani incominciarono a partecipare numerosi alle regate 
d’altura classe IOR a Napoli: campionato invernale e regata dei Tre Golfi. 
Gli apripista sono stati: Augusto Cadini, Fausto Citarella, Massimino Baldi, 
Nino Rainis, Raffaele Giudice, Carlo Scuccimarra, Marco e Umberto 
D’Arcangelo, Bruno Giustiniani, Silvano Brighenti. 
Erano gli anni in cui parecchi di noi che avevamo iniziato a conoscere questo bellissimo 
sport ci offrivamo a far parte degli equipaggi pur di fare nuove esperienze. Incominciammo 
a conoscere i nomi dei campioni Napoletani e a frequentare in occasione delle regate le 
sedi storiche dei Club, cercando di mettere in pratica velocemente tutta l’organizzazione 
delle regate non solo a mare, ma anche a terra. 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 
 
 

 
 

 
                             Massimino Baldi con il Meteor Furia II 



Da sinistra: Cristoforo Bottiglieri Presidente della VIII Zona FIV CV Bari, 
Giovanni Pellizza dirigente della LNI Napoli, Giovanni Parrilli dirigente del C.C. Irno, 
Giuseppe Volpi Presidente V Zona C.N. Posillipo 



 

 



 
 
Il Centro di Preparazione Olimpica, voluto fortemente dal Presidente Beppe Croce è stato 
il fiore all’occhiello della Federazione a partire dagli anni 70, dando la possibilità ai 
giovanissimi velisti segnalati dalle zone, di partecipare ai raduni Nazionali e prendere 
contatto con istruttori di alto livello e confrontarsi con altri atleti pervenuti dà altre Società. 
Il centro è stato il punto di riferimento dei primi corsi istruttori vela di 1°grado, di 2° grado e 
di aggiornamenti. Parecchi istruttori sono stati convocati insieme ai propri atleti ai raduni. 
Insomma è stato il nostro punto d’incontro per noi che venivamo dalla periferia e quindi è 
stata l’occasione per confrontarci, per vedere, per imparare questo bellissimo Sport. 
Forse sono un nostalgico, oggi ma mi manca il CPO di Livorno, lo so che la vela è 
cresciuta a dismisura ed è diventata una Federazione al pari delle altre con i grandi 
numeri. La squadra Olimpica e le classi giovanili, partecipano all’attività Nazionale e 
Internazionale e quindi i tecnici scelgono località di allenamento che si avvicinano molto al 
luogo dove si va a regatare, oppure per situazioni climatiche che consentono anche nella 
stagione invernale di allenarsi in acqua. Sono tutte belle cose e le conosco, ma forse la 
mia provenienza dall’atletica leggera dove avevamo negli anni 60 i centri di Formia, 
Tirrenia e Schio, mi sono abituato a partecipare all’attività sportiva nei centri costruiti da 
CONI e messi a disposizione delle Federazioni. Certo noi ci siamo avvicinati alla Vela 
agonistica con l’organizzazione C.P.O, e resteranno sempre nella nostra memoria le 
giornate passate a Livorno a parlare di vela e a stringere amicizie che continuano ancora. 
Raffaele Ricci 
 
 
 
 



Fausto Citarella 
È stato uno dei primi 

armatori regatanti, 

d’altura, insieme a 

Augusto Cadini, 

Massimino Baldi, Lello 

Giudice, Carlo 

Scuccimarra, che 

dall’inizio del 1971 

parteciparono a Napoli 

alle prime regate 

invernali della nascente 

vela d’altura classi 

I.O.R. Io ho avuto la 

fortuna di regatare nel 

1971 con, Fausto 

Citarella e Antonio Borrelli nella Napoli – Giro di Capri – Napoli, con il suo classis 

26 rosso. Fausto di carattere gioviale, sempre pronto alla battuta. Era capace di tenere 

una atmosfera in barca di grande allegria che lasciava in tutti noi una serenità anche 

se qualche cosa non andava per il verso giusto nel corso della regata, l’errore veniva 

accompagnato da una battuta o da una risata, prendendo in giro il malcapitato che 

l’aveva commesso. Famosi sono i suoi primi piatti preparati in barca in pochissimo 

tempo e la cambusa sempre ben fornita. Ha avuto sempre un equipaggio standard 

formato da: Marco Centola, Pasquale Santomauro, Antonio Borrelli, David Benbow e 

di volta in volta ho visto i giovanissimi: Filippo Aurora, Antonio Bianco, Antonio 

Scocozza, Silvano 

Brighenti, Roberto 

Rosapepe far parte 

del suo equipaggio. 

E’stata la barca che 

negli anni 70 ha 

ottenuto grandi 

successi nella vela 

d’altura della V 

zona. Troverete nei 

vari anni di questa 

pubblicazione le 

vittorie di Horn 7. 

Fausto ci ha lasciati 

troppo presto nel 

1995 e il suo ricordo 

non verrà cancellato mai. 

             Da sinistra: Fausto Citarella, Filippo Aurora e Antonio Bianco 
 



 
Da sinistra: Michele Ricci, Willy Citarella e Alfredo Ricci,  anno 1978 

HORN 7 - DI FAUSTO CITARELLA – CIRCOLO CANOTTIERI IRNO 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1974 

Presidente Federazione Italiana Vela – Beppe Croce 
Consigliere Federale – Marcello Campobasso 
Presidente Comitato V Zona FIV – Giuseppe Dalla Vecchia 
Componente Comitato V Zona – Giovanni Parrilli 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Luigi Capone 
Presidente Club Vela S. Maria di Castellabate – Francesco Martuscelli 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno – Raffaele Giudice 
Delegato alla Vela C.C. Irno: Marco Centola 
Istruttori: Marco Centola, Raffaele Ricci, Pasquale Santomauro  
Regate organizzate:  
Regata Zonale classe 470 
III edizione Napoli - Salerno classe I.O.R.  
IV edizione Coppa Canottieri Irno, classe I.O.R. 
Regate Sociali 
 
Partecipazione dell’equipaggio Marco Centola e Pasquale Santomauro ad 
una regata nazionale della classe 470 a Napoli. 
Nella III edizione della Napoli – Salerno vittoria nella I -V classe “Alcor” 
armatore Contardi del Circolo Canottieri Napoli. Nella VI classe “Lucy III di 
Nino Cosentino LNI Napoli e Revenger di Maschiocchi C.C. Napoli 
Nella IV edizione della Coppa Canottieri Irno vincono nella I – V classe “Horn 
7” di Fausto Citarella – C.C. Irno, mentre nella VI classe “Lucy III” di  
Maschiocchi, LNI Napoli 
Molte barche parteciparono alle regate del Campionato invernale a Napoli e 
alla Tre Golfi 
Nelle derive incomincia una buona attività dei Flying Junior e dei 470 e 
finalmente incominciamo a regatare a Napoli alle regate zonali. 
Nel 1974 si affilia alla FIV il Club Vela S.Maria di Castellabate, da tempo si 
praticava la vela a S.Maria, la classe prediletta era il 470. Nel 1972 la nostra 
prima uscita dalle mura di Salerno era stata proprio la trasferta a Santa Maria 
nel 1972. Nel 1973 insieme all’amico Carlo Cantilena portammo la nostra 
roulotte al Camping Trezzene di Natalino Montone, che era proprietario di un 
bellissimo 470 e un giorno Natalino mi invitò ad andare in barca con lui. 
Partimmo dalla spiaggia antistante il campeggio e bordeggiando andammo a 
girare l’isolotto di punta Licosa, il ritorno sotto Spi, ancora oggi ho questo 
bellissimo ricordo. Ho invitato Natalino Montone a scrivere un articolo su 
questa attività dei 470 a S. Maria di Castellabate, ma fino ad oggi non ho 
ricevuto niente. Forse c’erano minimo quattro 470. 
 



 
la patente Nautica a Vela senza limiti dalla costa 

 
 



 
ITA – 5659 - Horn 7 -  Comet 9.10 – Armatore, Fausto Citarella – C.C.Irno 
E’ stata per tanti anni la barca da battere, con il suo equipaggio collaudato. 
Citarella, Centola, Borrelli, Santomauro e molti giovani, che si alternavano. 
 



Antonio Borrelli 

Ho conosciuto Antonio 

nel 1963 ed è nata subito 

una forte amicizia, che si 

è consolidata quando ci 

siamo incontrati al 

Circolo Canottieri Irno 

nel 1971, in occasione dei 

primi corsi di vela per i 

giovanissimi.                        

Nell’inverno del 1971 

una telefonata dell’avv. 

Giovanni Parrilli mi 

invitava a partecipare 

bordo del classis 26 di 

colore rosso, alla regata: 

Napoli giro di Capri da 

lasciare a sinistra, Napoli. 

L’equipaggio era formato da Faustino Citarella Armatore Timoniere, Antonio 

Borrelli centro barca, ed io prodiere. Antonio inizia la sua attività velica con uno Zef 

e poi passa nel 1972 alla classe Contender. Partecipa al Campionato Italiano della 

classe che si disputò a Salerno e continuò a regatare nel 1973 nell’altura a bordo del 

Comet 9,10 “Horn 7” di Fausto Citarella, partecipando a tutte le regate che dal 1973 

si disputarono in V zona.  Nella pubblicazione troverete tutti i risultati di “Horn 7” 

che è stata la barca da battere fino al 1979. Antonio era un vero appassionato del 

mare, amava qualsiasi tipo di pesca e tutto il suo tempo libero lo passava in mare 

partecipando a battute di pesca e a regate. Ha fatto parte del Consiglio direttivo del 

Circolo Canottieri Irno con 

la carica di consigliere 

segretario nel quadriennio 

1976/1980. Giudice di 

regata Zonale, mi ha 

accompagnato in 

numerosissime regate. Nel 

2010 in occasione della 

regata Nazionale della 

classe Laser organizzata da 

C.C.Irno in ricordo del suo 

centenario, Antonio faceva 

parte del comitato di regata 

e siamo stati tre giorni insieme. Il figlio di Antonio, Manlio è stato un ottimo velista 

vincendo nella classe Optimist la fase provinciale dei Giochi della Gioventù nel 1982, 

poi il canottaggio e il Triathlon lo hanno rapito. Le sue barche sono state sempre a 

disposizione per i comitati di regata della classe Optimist e ricordo una per tutte, la 



sua “Punta Licosa Perchia” sulle foto delle prime regate di derive a Salerno. Ottimo 

serfista ha partecipato alle prime regate di questa nuova disciplina che si affacciava 

per la prima volta in V zona alla fine degli anni 70. 

Ho inserito un articolo che parla di Antonio e racconta la trasformazione di un gozzo 

in barca a vela. Raffaele Ricci 

 
                             Antonio Borrelli, impegnato in una premiazione 

 

 



 
Il gozzo di Antonio trasformato in barca a vela 

 



 

 
Conca del Marini 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1975 
Presidente Federazione Italiana Vela – Beppe Croce 
Consigliere Federale – Marcello Campobasso 
Presidente Comitato V Zona FIV – Giuseppe Dalla Vecchia 
Componente Comitato V Zona – Giovanni Parrilli 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Nicola Fruscione 
Presidente Club Vela S. Maria di Castellabate – Francesco Martuscelli 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno – Arnaldo Prete 
Delegato alla Vela C.C. Irno: Marco Centola 
Direttore sportivo LNI SA: Nicola Spetrini 
Istruttori: Marco Centola, Raffaele Ricci, Pasquale Santomauro 
Regate organizzate: Regata Zonale classe 470 
IV edizione Napoli - Salerno classe I.O.R. 
V edizione Coppa Canottieri Irno, classe I.O.R. 
Nasce il Campionato Invernale Vela d’altura a Salerno – LNI Salerno 
Partecipazione dell’equipaggio Pasquale Santomauro – Antonio Bianco a tutte le regate 
Zonali ed alcune Nazionali della classe 470. L’equipaggio Santomauro – Centola si 
classifica al 3° posto nella classe 470 alla settimana Internazionale di Napoli. 
I Salernitani si fanno onore nel Campionato Invernale d’altura del golfo di Napoli, vincendo 
nella V e VI classe. “Horn7” il Comet 9.10 di Fausto Citarella vince nella V classe I.O.R.  e 
il Tequila Show II di Bruno Giustiniani, vince nella VI classe  
Nella IV edizione della Napoli – Salerno, vittoria di Horn 7 di Fausto Citarella C.C.Irno e 
nella VI classe “Finimondo” degli armatori Sergio Lupoli e Alberto Cian. 
Nella V edizione della Coppa Canottieri Irno, vincono: nella I – V classe “Astarte” di 
D’Angelo Y.C.C. Savoia e Lucy IV di Turrini della LNI Napoli. 
Si formano nuovi equipaggi di 470 – (Filippo Aurora – Antonio Scocozza) – (Luigi Fratello -  
Gabriella Centola) – (Giuseppe Cattaneo – Aniello Gentile), Inizia l’attività Riccardo Bartoli 
con la classe Flying Junior. 
Il 16 aprile 1975 l’assemblea dei soci della LNI Salerno è chiamata a rinnovare il consiglio 
direttivo. Vengono eletti: presidente Arnaldo Prete, componenti: Dante Tortorella, 
Massimino Baldi, Carmine Antico, Nicola Spetrini, Bruno Giustiniani, Ercole Soldani.  
Alla fine del Campionato invernale di vela d’altura a Napoli, gli armatori salernitani che vi 
avevano partecipato, soci dell’Irno e della LNI Salerno decisero di chiedere al Presidente 
della LNI Ing. Arnaldo Prete di organizzare la I edizione del Campionato Invernale. Tutti si 
diedero da fare per approntare bando, istruzioni percorsi.  
Dopo i primi anni di grande entusiasmo nel partecipare alle regate di Napoli, che 
richiedeva tantissima passione da parte degli armatori e equipaggi nel trasferire le barche 
da Salerno a Napoli e viceversa. Molte volte siamo tornati da Napoli alla fine della regata 
arrivando a Salerno alle 3 del mattino. Allora le regate erano d’altura vera, ancora non 
esistevano i bastoni e quindi duravano molte ore mettendo gli equipaggi a dura prova e 
tagliare la linea di arrivo nel pomeriggio significava aggiungere 8 ore per arrivare a 
Salerno, vento e mare permettendo. 
Nel frattempo Il numero dei partecipanti alle regate d’altura era aumentato, la vela d’altura 
a Salerno, con la Napoli – Salerno e la coppa Canottieri Irno aveva dato l’impulso dal 1971 
e nuovi armatori si affacciarono al mondo delle regate. Era arrivato il momento di un 
nostro Campionato Invernale vela d’altura del Golfo di Salerno classe IOR. 
. 
                                                   
 
 

 



 



 

Giudici di Regata Nazionali della V Zona 
Campobasso Marcello 
Cosentino Renato 
Dalla Vecchia Giuseppe 
de Zerbi Carlo 
Martinelli Gaetano 
Rolandi Carlo 
Stella Neri 
Volpi Giuseppe 
Giudici di regata Zonali della Provincia di Salerno 
Cadini Augusto 
Centola Marco 
Giudice Raffaele 
Parrilli Giovanni 
Istruttori FIV in Provincia di Salerno 
Nicola Spetrini – 1970 
Pasquale Santomauro - 1974 
Marco Centola – 1975 



 

 

 
 
 
 



 



 



 
Antistante la torre di Erchie, veniva posizionata la boa delle regate d’altura 

 
Una regata ad Amalfi, nella foto l’Harmony di Marco D’Arcangelo 



 
Enzo Pisano viene premiato nella nascente sede della LNI Salerno dal consigliere 

Massimino Baldi, presenti il Comandante della capitaneria di porto Cap. Romano e il 
Presidente della LNI Salerno: Ing. Arnaldo Prete 

 
La prima regata d’altura organizzata dalla LNI Sa. 1975 



Bruno Auricchio, avvocato a Venezia, ha iniziato ad andare in barca a vela agli inizi degli anni 70 

con Massimino Baldi. Gli ho chiesto di scrivere un articolo da inserire nella pubblicazione e sono 

stato accontentato.        

CI VORREBBE UNA SEDE A MARE 

- No, guarda, se vuoi ti do una mano, tutto quello 

che posso, senz’altro, ma proprio domani! Dice che 

domani piove.                                                                                                                 

- Eh, certo, è la giornata ideale: la pioggia suggerirà 

a molti di … non allungarsi fino al porto turistico in 

passeggiata, e così noi siamo liberi …                                                                       

- Ho capito, come quelli che mettono le verande 

abusive sulle terrazze …                                            

- Oh, amico mio, ci dobbiamo dar da fare. Se 

vogliamo aspettare i permessi, se pure te li danno…                                                                                                                                         

- Che poi quella era una baracca provvisoria, messa 

lì in appoggio per i lavori del porto; l’avrebbero 

dovuta abbattere a lavori finiti …                                                                                  

- E invece, con la scusa che i lavori non sono 

proprio ultimati del tutto ... e poi la presenza di 

Dante Tortorella… Ho sentito, pare che sia una persona molto importante, considerata.                          

-  L’impresa Tortorella ha fatto i lavori e ci permette – su nostra richiesta – di approfittare del 

manufatto e di trasformarlo in una sede dignitosa, in muratura, così al comune, poi, a cose fatte e 

fatte bene non diranno niente!  Però dobbiamo farlo in tutta fretta… e la pioggia ci favorisce. Nasce 

così, in una domenica di pioggia, la sede a mare della Lega Navale Italiana, sezione di Salerno; 

sessanta metri quadri circa, forse qualcosa in più.                                                                                  

- Per le finestre?                                                                                                                                      

- Le facciamo rotonde, come gli oblò, così viene proprio come una barca, ma belle grandi e 

pitturiamo il muro di bianco e i contorni delle finestre in azzurro, e pure la porta.                                                                                                                             

Alla prima riunione, assemblea per le cariche e una bozza di bilancio, il Presidente in carica, 

l’Ingegnere Arnaldo Prete magnifica l’operato dei due “trasgressori”, Massimino e Bruno, bravi, 

proprio una bella cosa, ci voleva, finalmente una sede prestigiosa, e proprio all’ingresso del porto 

turistico.  Adesso bisogna cominciare ad operare … a mare, qualche regatina organizzata dalla LNI 

ci darà l’imprimatur.                                                                                                                

PERCHE’ NON PROVI ?                                                                                                                   

- Dovresti provare: puoi approfittare della mia barca, faremo qualche uscita insieme.                                                        

- No, ti ringrazio, ma è uno sport che proprio non mi interessa.                                                            

-  Eppure sei uno sportivo …                                                                                                                 

-  Che c’entra, sono uno sportivo ma, per esempio, non ho mai sciato o giocato a tennis, pur avendo   

praticato sport diversi, l’atletica leggera, il calcio, il nuoto, perfino la lotta greco romana, e la 

pallanuoto, e il rugby. Qualcuno di questi anche abbastanza duro, solo uno in una palestra, gli altri 

all’aria aperta                                                                                                                                           

- E appunto, più all’aria aperta di questo!                                                                                               

- Si, d’accordo, ma stare lì, seduto, senza muoverti, fidando nel vento che fa tutto lui, e tu con una 

corda in mano e l’altra che tiene un timone, fermo … non mi ci vedo.                                                  

- Cominciamo con i giusti termini, non si chiama corda, ma scotta   …                                                 

-  Uhmm, e perché?                                                                                                                                



- Perché se nel corso di una manovra ti scivola di mano e tu la stringi per non perderla, poi te  ne 

accorgi perché “scotta”; anzi te lo brucia il palmo.                                                                                

- Si, ma è uno sport statico … la barca va e tu lasciala andare, più che timonare, seduto, e tirare una 

corda, o scusa, una scotta, non mi pare che sia un grande impegno, intendo fisico, una grande fatica.                                                                                                                                 

- Innanzitutto la scotta non si “tira”, né si lascia: i termini giusti sono “cazzare” e “mollare” .            

- E no, questa me la spieghi, mollare lo capisco, ma … “cazzare”! …                                                  

- No, non c’entra niente quello che immagino tu stia pensando … é un termine marinaresco              

-  Ok, muovi anche le braccia, ma sempre stando seduto                                                                         

- Già, ma, vedi, su una barca a vela non basta un solo uomo, al timone, che cazza o molla una 

scotta, seduto: c’è minimo un’altra persona, un altro velista che ha compiti ben diversi e che non sta 

quasi mai seduto. La barca va con il vento, che viene catturato per mezzo delle vele: queste si 

gonfiano e spingono lo scafo. Ad armare (per i profani come te vuol dire tirarle su) o ammainare le 

vele ci pensa questo velista, che si chiama prodiere il quale, per esempio, una volta armata una vela, 

la governa tesandola o mollandola. Oh, insomma, ma ti pare che io debba farti una lezione di teoria! 

Vieni con me, almeno una volta e vedrai, piano piano la pratica ti darà la cognizione dei termini 

giusti, delle manovre da eseguire, insomma capirai che è uno sport, come dici tu faticoso. Pensa che 

dopo ogni regata si arriva anche ad aver perso un chilo e mezzo.                                                                                                                 

- Ah, buono per le donne che affrontano le diete nell’approssimarsi dell’estate … il bikini … la 

pancia, la cellulite.                                                                                                                                  

- Eh, mettila così, un buon esercizio “dimagrante”, per quanto ti riguarda un esercizio tonificante. 

L’INIZIAZIONE 

E fu così che, pur non convinto, misi piede su di una barca a vela.                                             

- Passo a prenderti con la macchina, andiamo ai “Canottieri”, la barca è lì.                                 

Il palmo della mano è dolce, da tempo non faccio sport, problemi fisici, mi muovo con molta 

cura, attenzione a non scivolare, a non cadere, magari in acqua … però è piacevole farsi 

portare, nessun motore che ronza fastidioso; solo che non capisco come può una vela che si 

gonfia ricevendo il vento dal davanti della barca, si dà prua – il che ti dovrebbe far andare 

indietro – farti procedere in avanti. Massimino mi spiega, vedi, rispetto al vento noi andiamo 

a zig zag, più propriamente si dice bordeggiando … c’è un angolo, non inferiore a 45 gradi…                  

Incomincio ad interessarmi. È quasi come quando sono andato a Pontecagnano per un corso di 

pilotaggio … la portanza … la virata … la pedaliera … la cloche, tutti termini sconosciuti, e 

… l’aereo va. È bello!                                                                                                                  

Sto quasi diventando un prodiere, quasi, seguo i comandi di Massimino … pronti per la virata 

… viro … e la vela dall’altra parte, o scusa, sull’altro bordo, qualche volta mi guida con la 

voce per fare andare il fiocco – o il genoa – al collo … lui sa.                                                  

Le mani cominciano a diventare più dure, qualche callo; non dimagrisco (non ho gran che da 

smaltire, 35 anni e ancora “asciutto”) ma divento più tonico, mi sento bene, quasi in forma, il 

braccio risponde ed il tronco è più eretto. Bene. E poi è davvero appagante un giretto, si fa per 

dire, lungo la Divina Costiera, tutto nuovo visto dal mare, ed il mostro del Fuenti davvero … 

mostruoso visto da qui. 

IN REGATA 

Massimino è temerario, mi porta in regata. Prima mi spiega le manovre, molto semplici sul 

suo “Meteor”, mi dice che è come fosse una deriva, anche se ha la deriva fissa, con al termine 

un bulbo: intuisco, ma è o non è una deriva? – che poi una deriva che cos’è?! – derive sono 



quelle barche un po’ più piccole, che hanno la deriva inserita in una scassa, che si può alzare o 

abbassare a seconda dell’andatura. 

Boh, vedremo! Una “scassa”!                                                                                                   

Lui dice che possiamo andare a partecipare alla regatina organizzata dal Circolo Canottieri 

Irno, niente di impegnativo, solo tra soci.                                                                                   

E andiamo. Mi raccomando la testa quando viro, il boma potrebbe colpirti. Ecco, adesso 

siamo di bolina, che è quella andatura di prua in cui l’asse longitudinale della barca, da prua a 

poppa, disegna un angolo di non meno di 45 gradi con la linea di provenienza del vento. Vedi, 

la vela di prua, e con essa anche la randa, sono quasi piatte, il che impedisce di avere 

un’andatura sostenuta: guarda adesso, se lasco le vele e vado alla puggia, la barca va più 

veloce.  Quasi arabo, per me.                                                                                                      

Non sono lo sciocco del villaggio, però, ed apprendo subito i termini, sperimentando il tutto 

navigando, dal vivo, e il lenzuolo dentro per favore, vado all’orza così mi drizzi un po’ il 

genoa, no, non fargli fare l’orecchietta, di bolina è meglio, più produttivo mettere le gambe 

fuori bordo, al centro della barca, per bilanciare, al traverso un po’ meno, al giardinetto invece 

stiamo a poppa, in pozzetto…                                                                                             

Intanto arrivano diverse nuove barche davanti alla sede nautica della Lega Navale, giù al 

porto turistico. C’è un tale Nando, una sorta di ercolino tutto fare, autopropostosi come 

guardiano e collaboratore di chi deve attraccare o usare una gru … c’è movimento; e la 

società pensa di organizzare una regata, o un triangolo davanti alla città, o un regata lunga, 

fino all’isola de “i galli”, dalla prima alla sesta classe IOR: c’è il Meteor di Massimino, con 

me promosso prodiere; quello di Luciano De Donato; il Tequila Show II di Bruno Giustiniani; 

lo Sciacchetrà di Enzo Pisano; – barche che stringono molto, veloci – “Horn 7”, il Comet 9,10 

di Fausto Citarella; l’Armony di Marco D’Arcangelo; il “Brigand” di Lello Arcieri, i soliti, 

insomma, ci si riunisce come in una scampagnata domenicale, e qualche volta ci si ferma a 

mangiare da “Ciccio, cielo mare e terra”, sotto Praiano. Ma spesso si fa anche sul serio, il 

rating, la bavetta da andare a catturare, rinfresca, puggia, troppo strette quelle vele; al ritorno, 

se il vento di maestrale ha tenuto e adesso tira da giardinetto, qualcuno va a farfalla, mentre 

altri preferiscono bordeggiare, sistemi, metodi, opportunità che vanno colte e favorite.     

Viene indetto un campionato invernale, LNI SA., molto competitivo, a far da pari al 

campionato invernale che si svolge nel golfo di Napoli. Qui viene organizzata anche la “tre 

golfi”: si parte di venerdì alle 24,00 dallo specchio d’acqua davanti a via Caracciolo, una bella 

linea di partenza illuminata da un potente spot: strano, non c’è vento ma quelli vanno; già ma 

quelli hanno il motorino elettrico, ah, volevo dire, le nostre vele sbattono, siamo impiantati e 

loro vanno! Così, anche in assenza di vento per una parte della notte, noi ancora davanti a via 

Caracciolo e loro, quelli del motorino, già sotto Capri. Dice che hanno un prototipo, che 

devono proporre al mercato… Turni di due ore, uno al timone e l’altro allo spy tra Capri e 

Ischia da doppiare a dritta, poi la brezza del mattino spinge la regata verso Ventotene e, se le 

cose vanno come nelle previsioni, intorno alle 11,00 un fresco maestrale conduce tutti a Punta 

Licosa. È già sabato pomeriggio, e bisogna risalire lungo il golfo di Salerno, bordeggiando, e 

così anche di notte: le prime barche entrano nel golfo di Napoli, tra Punta Campanella e Capri 

a mattina avanzata. Tra gli arrivati non ci sono quelli del motorino: al largo di Capo Miseno 

l’albero del loro prototipo si era spezzato.  

Chi troppo vuole… 

 



UN’AVVENTURA 

Non capita di rado che parti in un modo e finisci in un altro. Ci imbarchiamo ai “Canottieri” 

sul Meteor di Luciano De Donato. Per la verità mi imbarco solo alla fine di una lunga disputa: 

andate voi due soli, niente vento, tenetevi pure la barca leggera, in tre forse è troppo in queste 

condizioni. Ho tutto l’equipaggiamento, cerata e stivali compresi, ma andare fuori con questo 

sole, roba da spiaggia, e con nemmeno un nodo di vento vorrebbe dire procedere con l’ancora 

mollata.                                                                                                                                      

Ma dai, vieni, non importa, sarà come una gita!                                                                           

Mi decido. A fatica risaliamo il vento, si fa per dire, fino a Capo d’Orso dove, a meno di 

mezzo miglio a babordo scorgiamo una leggerissima increspatura sull’acqua. Andiamo, 

prendiamoci ‘sta bavetta. A dispetto della mia zavorra, il Meteor va; forse adesso rinfresca un 

po’, bene. Al largo di Maiori va meglio: hai visto, era giusto uscire in tre.                      

Doppiamo “i galli” per prendere la via del ritorno: il tempo si fa brutto, le nuvole hanno 

decisamente coperto il sole generoso, luminoso e caldo dell’andata; ragazzi, qui è dura, 

datemi una mano di terzarolo. In questo, ormai, sono pratico ed eseguo la manovra con 

facilità. Siamo di nuovo al largo di Maiori, poco più di un miglio dalla costa, un’altra mano di 

terzarolo, please e, non voglio esagerare, ma ammainatemi il  genoa e su il fiocco. Abbiamo il 

vento sul naso e, regata a parte, dobbiamo rientrare, ma i bordi ci sbeffeggiano, quello verso 

terra rischia di farci andare verso Minori, mentre quello a dritta ci allontana da Capo d’Orso. 

Qualche zaffata d’acqua entra in pozzetto. In alcuni momenti mi trovo quasi in piedi, dritto, 

con gli stivali puntati lungo la fiancata di sinistra, o di destra, nel tentativo di bilanciare una 

bolina che Luciano riesce a tenere a stento. Penso addirittura che se dovesse presentarsi la 

necessità, se cioè la barca dovesse andarsene per conto suo, ingovernabile, sospinta da un 

vento diventato dispettoso a seguire l’insidiosa burrasca, potrei comunque raggiungere la 

costa a nuoto, non prima di essermi spogliato delle zavorre … stivali, tuta, tutto…        

Luciano è teso, ma un po’ comincia a guadagnare verso il capo, con noi due prodieri (non 

ricordo più il nome dell’altro) completamente fuori bordo, come in un 470.                       

Dopo Capo d’Orso il vento che prima si incanalava velocissimo uscendo dal piccolo 

promontorio adesso favorisce addirittura una bolina sui 50/55°, il peggio è passato e il rientro 

si fa meno faticoso … un’avventura, ma se ne vede la fine … 

MI LASCIATE SOLO CON LA BARCA! 

1977, c’è la regata delle Antiche Repubbliche Marinare e noi, a metà mattinata, partiamo per 

la solita regata fino a “i galli” e ritorno. Massimino adesso ha uno Starry 26, un sesta classe 

corsaiolo, buono di bolina.                                                                                              

Indossiamo tutti e quattro -  e sì, vatti a ricordare tu degli altri due – magliette bianche fatte 

fare da Massimino, con sul petto uno spinnaker ben gonfio, azzurro e la scritta Baldi.      

Divisa da equipaggio.                                                                                                                  

Il vento ci è favorevole, bordi sul maestrale che comincia a rinfrescare, la barca è leggera e 

scivola tranquilla, come se fischiettasse compiaciuta della bella giornata. Di passaggio davanti 

ad Amalfi vediamo a dritta due barche della Marina Militare … ah, già, dopo ci saranno i 

galeoni della 4 repubbliche.                                                                                                    

Fino a “i galli” è come una passeggiata, tutto fila liscio, ma è al ritorno che si accende la lotta: 

il maestrale spinge da giardinetto e noi osiamo una farfalla. Le altre sesta classe vengono 

surclassate dal polso fermo di Massimino, ci avviciniamo al traguardo, ma il “Brigand” di 

Lello Arcieri ci segue a meno di un quarto di miglio, oh, ragazzi, occhio, questi vengono a 



toglierci il vento, e hanno le vele più grandi.                                                                       

Mancano circa 150 metri e il Brigand quasi ci tampona, stringiamo i denti, il suo genoa 

minaccioso sta quasi per coprire letteralmente la nostra poppa, lo Starry si fa onore, … 20 

metri, dai, ci siamo … fooooo, le sirene si inchinano festose davanti alla nostra strepitosa 

vittoria, si sprigiona da una nave lo sbuffante getto d’acqua del trionfo.                       

Avremmo vinto lo stesso per il rating, ma vuoi mettere la soddisfazione di aver battuto i nostri 

amici-nemici di sempre … noi dell’equipaggio, euforici, ci tuffiamo in acqua, lasciando il 

povero Massimino solo, al timone, felice per il trionfo, ma incazzato perché abbiamo 

abbandonato la nave. Ma che fate?! Mi lasciate solo con la barca! E chi se ne frega.               

Lo Starry manovra a stento, mentre noi ritorniamo a bordo, a fatica. Massimino, scusa, ma è 

stato troppo bello! 

IL RITORNO A CASA MIA 

Un paio di anni dopo questo esploi inizia il mio viaggio di ritorno verso casa. Grazie, Salerno, 

per le esperienze e gli insegnamenti che mi hai offerto, ma la mia professione mi suggerisce di 

lasciare la terra dei miei genitori per far ritorno in quella che mi ha dato i natali.                  

Con alcuni vecchi compagni ricordiamo gli anni di scuola … ti ricordi, il campo (c.po S. 

Polo) e il nuoto …                                                                                                                   

Uno di loro ha una bella barca a vela, un “First”, vieni con noi, facciamo un giro fino a 

Caorle, penne all’arrabbiata e sarde in “saor” a bordo, Bepi porta il vino, un favoloso cabernet 

franc, ti sentirà che bon.                                                                                                             

Mi riempio i polmoni dell’aria della mia culla, quasi mi ci avvoltolo dentro come un cane 

nella sua cuccia.                                                                                                                            

C’è una piccola società di vela, al Lido, alle Terre perse nei pressi di Malamocco, niente 

darsena ma soltanto un “campasso”, spazio di terra sterrata con avanti la laguna, tutto soltanto 

per derive, a cominciare dagli optimist. Ci avevano girato alcune riprese del Marco Polo 

(unica nota di “merito” di quel luogo), proprio davanti all’isola di Poveglia.                                           

Ci capito per caso con il mio amico del First, lì é a scuola di vela un suo nipotino, pare che 

prometta bene; vieni, andiamo a vedere.                                                                            

Incontro diversi amici che non vedevo da anni, ancora ricordi di scuola, ah, ho sentito che sei 

avvocato, però; quasi un uomo nuovo, in un ambiente nuovo, per la maggior parte crupier. 

Decidono di eleggermi presidente, e per circa nove anni sarò il Presidente dell’AVL, 

Associazione Velica Lido.                                                                                                         

La scuola di vela è l’attività primaria, meglio dire unica. Alcuni papà comprano l’optimist per 

il figlio e spesso quella barca rimane in dono alla società. Si organizzano delle regatine, in 

laguna, anche in competizione con altre società, il Diporto Velico, la LNI, la Compagnia della 

vela – alla quale ultima Gardini, dopo i trionfi del “Moro”, regala un po’ di “soldini” per la 

scuola degli optimist – e decido di proporre ai miei soci del consiglio (proposta accettata) di 

mandare nelle scuole i nostri o almeno un nostro istruttore, per spiegare la vela ed invogliare i 

ragazzi, da sette anni in su, a venire da noi, per imparare. I fratelli Quintavalle ci stanno e 

grazie a loro ben 120 bambini, in una sola estate, si muovono come formiche operose intorno 

alle piccole imbarcazioni e si avventurano tra il canale de ‘e scoasse e Poveglia in evoluzioni 

guidate dagli istruttori.                                                                                                              

Tra i piccoli futuri campioni fa la sua comparsa Alberto Sonino, un bambino compassato, 

anche lento, che mi fa sorgere spontaneo l’appellativo di “Sonny boy”: dai Alberto, piega le 

vele, aiuta il compagno a tirar su la barca… muoviti … sveglia, Sonny Boy.                                       

Il 1992, ai nazionali giù in Calabria, due nostri allievi conquistano il primato, a pari merito, 



due prove con entrambi primo e secondo.                                                                                   

Vengo nominato membro della Commissione Disciplinare d’Appello della Federazione e 

faccio qualche processetto, di poco conto. Nel 1994 organizziamo un nazionale di Hobbie Cat 

18, ben 82 equipaggi vi partecipano, vengono anche dall’estero. 

L’anno successivo, 1995 ai quattro circoli velici veneziani, l’AVL, la Compagnia della Vela, 

il Diporto Velico e la LNI – già costituitisi in sodalizio, il SOCIVE, con allenamenti ed 

istruttori in comune – viene affidata l’organizzazione delle regate delle 10 classi olimpiche, 

propedeutiche alla partecipazione alle prossime olimpiadi. Al camping “Marina di Venezia”, a 

punta Sabbioni, sorge una sorta di villaggio olimpico: tra i viali del camping e sulla battigia è 

un brulicare di volti abbronzati, di carrelli, di attrezzature, con condizioni atmosferiche del 

tutto favorevoli.                                                                                                                  

Capita, però, un “incidente”: uno dei partecipanti, colto a campione, risulta positivo al doping: 

cocaina in forma di metaboliti vari…                                                                                             

Mi tocca, poiché sono avvocato penalista, di istruire il processo in FIV: le prove ci sono, la 

sera prima di una regata decisiva l’incolpato era stato in discoteca a Jesolo ed era caduto in … 

tentazione.                                                                                                                                    

Tra le critiche, di consenso, poche, e di riprovazione, i più, viene riconosciuta la sua 

colpevolezza e gli vengono irrogati sei mesi di sospensione dalle attività sportive. Il più 

contestato, ovviamente, sono io, esagerato, improvvido autore della sentenza di condanna.                    

L’anno successivo sono eletto presidente della Sezione di Venezia della LNI, ma l’ambiente 

non è dei più piacevoli, sicché dopo un solo anno di attività, mollo.                                            

Più che altro mi inducono ad allontanarmi i miei crescenti impegni professionali, ai quali si 

aggiunge una attività di scrittore, che ben presto mi beneficia della pubblicazione di cinque 

libri, ad oggi. E poi c’è l’età, che suggerisce un po’ di calma, la riflessione sulle esperienze 

fatte, segnatamente quelle veliche … eventi familiari fortunati tra i quali la nascita di  Simone, 

il mio nipotino. Bruno Auricchio  

 

Una regata di 30 miglia era: Salerno, giro degli Isolotti dei Galli, arrivo a Salerno 



 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1976 
Presidente Federazione Italiana Vela – Beppe Croce 
Consigliere Federale – Marcello Campobasso 
Presidente Comitato V Zona FIV – Giuseppe Dalla Vecchia 
Componente Comitato V Zona – Giovanni Parrilli 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Nicola Fruscione 
Presidente Club Vela S. Maria di Castellabate – Francesco Martuscelli 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno – 14/ma Zona -  Arnaldo Prete 
Delegato alla Vela C.C. Irno: Marco Centola 
Direttore sportivo LNI SA: Nicola Spetrini 
Istruttori:Nicola Spetrini, Marco Centola,Pasquale Santomauro, Filippo Aurora 
Regate organizzate: VI edizione Napoli - Salerno classe I.O.R. 
VI edizione Coppa Canottieri Irno, classe I.O.R. 
I edizione Campionato Invernale Vela d’altura – LNI Salerno 
Salerno San Marco di Castellabate – Altura – LNI Salerno 
Nel periodo estivo venivano organizzate molte regate locali di derive a 
Salerno e a Santa Maria di Castellabate. 
Risultati: 
I edizione Campionato Invernale golfo di Salerno classi IOR: Nella V classe 
IOR vittoria dell’imbarcazione “Nord Est “ di Marco e Umberto D’Arcangelo 
del C.C.Irno. Nella VI classe vittoria del “Tequila Show”II di Bruno Giustiniani 
del C.C.Irno. Vince la VI edizione della Napoli.  Salerno, nella I – V classe, 
l’imbarcazione “Carega” di Gaetano Allodi della LNI Napoli, nella VI classe 
vittoria di “Snoopy III di Albino Gargiulo del Club Nautico Napoli. 
Nella VI edizione della Coppa Canottieri Irno nella I – V classe, 1° class. 
l’imbarcazione “Carega” di Gaetano Allodi della LNI Napoli, nella VI classe 
vittoria del “Tequila Show” II di Bruno Giustiniani del C.C.Irno.  
Vittoria del Tequila Show II di Giustiniani nella Salerno San Marco di 
Castellabate. 
Alla fine del Campionato Invernale la vela Salernitana, prende coscienza dei 
propri mezzi e incominciano a fiorire nuove idee. La partecipazione alle 
regate di Napoli diventa sempre l’obbiettivo principale da raggiungere, nelle 
derive le classi più numerose erano quelle dei Flying Junior e dei 470, 

incominciava nascere timidamente a 
Napoli la classe Optimist nella LNI 
Napoli, seguita da Gianni Pellizza. I 
nostri giovani atleti vengono chiamati 
ai raduni Nazionali, nel centro 
Federale a Livorno. 
Dal 1971 al 1975 super impegnato con 
l’atletica leggera (allenavo il G.S. Vigili del 
Fuoco Giannella di Salerno, seguivo la 
squadra di pallacanestro della città come 
preparatore atletico, ero impegnato nel 
periodo invernale nelle settimane bianche 



delle scuole medie organizzate dal provveditorato agli studi di Salerno e aiutavo gli amici 
del Circolo Canottieri Irno in occasione della scuola vela, dove usavamo le derive, ma 
anche le barche dei soci, che a loro volta aiutavano la sezione a crescere. Molti giovani 
che praticavano vela erano miei alunni al Liceo Scientifico “da Procida” di Salerno e quindi 
insieme con loro decidemmo di organizzare il campionato d’istituto di vela. Il Preside 
Emilio Di Leo ci diede il via e quindi incominciammo a chiedere le derive esistenti a 
Salerno al Circolo Canottieri Irno, alla LNI Salerno, all’Istituto per le attività marinare 
Giovanni XXIII e ai privati. Tutti ci diedero un aiuto e il Circolo Irno si offri per darci i mezzi, 
gommone, boe e la logistica per organizzare la regata. nei primi giorni di giugno. 
Il mio Meteor era la barca del comitato di regata e con l’aiuto di Filippo Aurora, Antonio 
Scocozza, Giovanni Cuomo e altri giovani demmo vita alla I edizione del Campionato 
Studentesco a Salerno. 
C’era una regola ferrea lo studente che sapeva andare in barca a vela doveva imbarcare a 
prua uno studente della sua classe che non era andato mai a vela. Promozione alla vela. 
Avevamo il fotografo ufficiale (Sortini) e il giornale dell’istituto, “Il Mattone” che faceva la 
propaganda di tutte le attività sportive dell’istituto (Atletica leggera, Pallacanestro, 
Pallavolo, Sci e Vela) 
Era un’altra Italia, quella dello Sport organizzato dalle scuole con i suoi gruppi sportivi e la 
collaborazione delle Federazioni Sportive, in occasione delle gare provinciali. 

Il Consiglio Nazionale del CONI nella sua riunione del 31 marzo 1976 ha 
approvato integralmente il nuovo statuto FIV, come modificato 
dall’assemblea Federale di Milano. Per la prima volta diventa elettivo il 
Comitato di Zona. 
 

 
Filippo Aurora, a sinistra partecipa all’aggiornamento a Tirrenia per gli istruttori di 1° grado 
 

 



I nostri Giovani convocati al raduno: Cattaneo, Gentile, Fratello, Centola Gabriella 

 

 
Il mio Meteor in regata: Amalfi, Conca, Amalfi – Pippo Cattaneo, R. Ricci, Scocozza 



 



 
Premazione di Bruno Giustiniani, 1° class. al Campionato invernale golfo di Salerno 
1975/76 nella VI classe IOR imbarcazione Tequila Show II – da sinistra il Cap. Romano,    
il Presidente A. Prete, M. Baldi, il primo presidente LNI Romano, A. Crisci 

 
1976, regata: Salerno – San Marco di Castellabate. Le barche ormeggiate nel porto di San 
Marco – L’Harmony di D’Arcangelo, Il Tequila di Giustiniani, L’Alpa 11,50 di G. D’agostino 



 
Al matrimonio di Bruno Giustiniani, non potevano mancare gli amici velisti. Erano presenti: 

Ercole Soldani e signora, Nino Rainis e signora, Bruno Auricchio, David Benbow, Bruno 
Giustiniani e signora, Massimino Baldi, Lello Arcieri, Arnaldo Prete e signora. 

Il Porto di Agropoli 



 
 



BRUNO GIUSTINIANI 

Bruno Giustiniani con un gruppo di giovanissimi velisti, tra i quali Filippo Aurora, 

Luciano De Donato, Antonio Scocozza e non per ultimo Ercole Soldani, si imposero 

nel campionato invernale del golfo di Napoli nella VI classe I.O.R. era il 1975. Bruno 

è stato uno dei primi dirigenti della nascente LNI Salerno e ricordo le sue serate nella 

nascente sede al porto turistico, a rispondere a una serie di domande ai nuovi iscritti 

alla Lega e a persone che desideravano diventare soci. Lascio a Bruno di raccontarci 

il suo avvicinamento alla vela. Raffaele Ricci.  

              SUPERJET - TONAR 

Mi sono avvicinato alla vela 

tardi. Avevo 22 anni ed 

eravamo agli inizi del 70, 

quando partecipai al mio primo 

corso di vela. Ricordo gli amici 

di quel tempo. Massimino 

Baldi, Ercole Soldani, Enzo 

Pastore, Alfonso Crisci, 

Raffaele Ricci, Lello Arcieri, 

David Benbow e tanti altri. Fra 

noi ancora oggi c’è qualcosa 

che ci lega; ora è certo che il 

mare e la vela ha fatto da 

collante. Era il tempo che 

spesso curiosavo tra i cantieri nautici, e curiosando incontrai Carmine Antico, intendo 

a lavare e carezzare la sua barca; era un Lanaverre 5,10, un semicabinato a vela. E da 

allora, anche se era inverno ogni giorno eravamo a mare, a veleggiare con ogni 

tempo. “Il mare calmo non ha mai reso il marinaio esperto”, così diceva Franklin 

Rossvelt e ciò e cosi vero, che può essere la massima di una vita intera. E venne il 

giorno della mia prima barca; era un Superjet dei cantieri Multimare. La mia passione 

mi portò a modificare quel piccolo veliero di sei metri in una barca da regata e con 

quella iniziai a regatare nel golfo di Salerno e di Napoli.  

                  Tequila Show II 

Ricordo il trasferimento a Napoli 

per regatare, avveniva in 7 o 8 

ore e così per il ritorno partendo 

subito dopo la regata. Ancora 

oggi, ricordo che la notte 

dormivo stanco in cuccetta e le 

mie lenzuola erano le vele e il 

mio cuscino il sacco dello 

spinnaker. Anche se il tempo mi 

ha portato a possedere barche 

fino a 29 metri di lunghezza, 

credo che la sensazione di 



grandezza l’avevo fra quelle vele; quei sei metri ai miei occhi di sognatore mi 

sembravano una nave. Ormai, giovane medico, acquistai la mia prima barca da regata 

il “Tequila Show II”, un 

prototipo da regata VI 

classe, lungo m. 7,20, molto 

performante e veloce. Vinsi 

il campionato invernale del 

1975 a Napoli e a tutte le 

regate a cui partecipavo a 

Salerno. Nel 1976 vinsi il 

campionato invernale a 

Salerno alla sua prima 

edizione. Poi arrivò il 

tempo che a 27 anni mi 

sposai e tutti gli amici della 

vela erano presenti quando 

partii per il viaggio di 

nozze, naturalmente in barca a vela, con un Panda di m. 8,20 con la mia dolce 

sposina, che non sapeva nemmeno nuotare, ma che aveva accettato il mio profondo 

amore per il mare.  

                              Black Saracen – Orca 44 

E poi venne il tempo di altre 

barche un Alpa 9,50 e poi un 

Orca 44. Di quest’ultima, 

acquistai il guscio e con 

l’aiuto di amici e di un 

falegname, la realizzai su 

mio progetto; con lei 

regatavo e navigavo nel mio 

tempo disponibile fino in 

mare Egeo. Dopo diversi 

anni acquistai una altura m. 

16,70 che aveva partecipato 

a due tappe del Giro del 

Mondo con lo stesso Ferretti. 

Anche questa barca, l’equipaggiai con nuove vele e nuove attrezzature, divenendo la 

mia seconda casa. Con questa barca, col nome Karima finisce il primo tempo del mio 

convivere con verricelli e vele, avendo avuto nel tempo due motoryacht di 22 e 29 

metri. Il mio amore per la vela però è rimasto vivo e da vecchio sognatore, già mi 

vedo, spero non da solo, con il mio nuovo veliero, girare per il Mediterraneo, questa 

volta a tempo pieno. 



Bruno Giustiniani al timone del suo Black Saracen 

 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1977 
Presidente Federazione Italiana Vela  – Beppe Croce 
Vice Presidente e Consigliere Federale –  Carlo Rolandi 
Presidente  V Zona FIV – Giuseppe Dalla Vecchia  – Guido Clemente 
Nei primi mesi dell’anno Giuseppe Dalla Vecchia lascia la Presidenza della 
Zona, gli subentra Guido Clemente che resterà in carica fino al 1984 
Componente Comitato V Zona – Marco Centola 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Nicola Fruscione 
Presidente Club Vela S. Maria di Castellabate – Francesco Martuscelli 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno – 14/ma Zona - Arnaldo Prete 
Delegato alla Vela C.C. Irno: Marco Centola 
Direttore sportivo LNI SA: Nicola Spetrini 
Istruttori: Nicola Spetrini, Marco Centola, Raffaele Ricci, Filippo Aurora  
Regate organizzate: zonale 470 a Salerno e a Santa Maria di Castellabate 
VII edizione Napoli – Salerno, classe IOR 
II edizione Campionato Invernale vela d’altura classe IOR, organizzato dalla 
LNI Salerno in collaborazione con il Circolo Canottieri Irno. 
II edizione Campionato del Liceo Scientifico “G. da Procida” Salerno 
Partecipazioni a regate Zonali e nazionali nella classe 470 degli equipaggi:  
 F. Aurora – A. Scocozza,  G. Cattaneo – A. Gentile, L. Fratello – G. Centola, 
P. Porto – M.Pugliese. L’equipaggio Filippo Aurora con Luciano De Donato si 
classifica al 3° posto nella regata Zonale a Salerno della classe 470.  
La regata Napoli Salerno viene annullata per fuori tempo massimo.  
Il comitato di regata ha dormito in barca sulla linea di arrivo, perché la 
partenza fu data nel tardo pomeriggio a Napoli e anche se il vento lasciava a 
desiderare la prima barca “Magia” di Signorini non riuscì a tagliare perché 
proprio in prossimità dell’arrivo ci fu una calma piatta e tutti i partecipanti non 
riuscirono ad arrivare entro il tempo limite della regata di 39 miglia. 
A Febbraio del 1977 l’Ing. Luigi Capone dirigente del C.C. Irno, è stato 
presidente del Circolo dal 1971 al 1975, ha rivestito in seno al consiglio 
direttivo dell’Irno le cariche di responsabile del Canottaggio, tesoriere, è stata 
una colonna della società e del canottaggio Campano con la carica di 
presidente, Consigliere Nazionale FIC per due quadrienni, stella d’oro al 
merito sportivo del CONI.  Gigino per gli amici mi conosceva benissimo per 
aver rivestito la carica di fiduciario Provinciale dei Giudici di gara della FIDAL 
della provincia di Salerno, nel periodo in cui praticavo da atleta e poi da 
tecnico l’ Atletica Leggera, aveva saputo da amici comuni che avevo lasciato 
l’atletica leggera e in un incontro al Corso V. Emanuele, antistante il cinema 
Capitol, mi convinse ad interessarmi a tempo pieno della sezione Vela del 
C.C. Irno, io accettai con grande entusiasmo e la dirigenza con a capo il 
presidente Nicola Fruscione mi spronarono a far crescere nella nostra città la 
pratica della vela. Feci subito una relazione sulle cose urgenti da fare per 
migliorare la sezione vela e in breve fui accontentato. Fu migliorato lo 
spogliatoio della sezione, riparato il gommone e comprate altre barche.   



A Marzo del 1977 con 4 imbarcazioni della classe 470 partecipammo alla 
regata Nazionale classe 470, Coppa Gargiulo, organizzata dal Circolo 
Canottieri Napoli, era la prima trasferta, con la mia macchina che trainava il 
carrello con 4 barche.  
A collaborare per la parte tecnica della sezione chiamai Filippo Aurora, fresco 
del titolo di istruttore di 1° grado, conseguito a Livorno nel 1976.  
 Il 2° campionato studentesco, del Liceo Scientifico “da Procida” diede i frutti 
della propaganda vela nella nostra città con 12 barche schierate sulla linea di 
partenza: F.J. – 470 -  Laser – Tempest. 
 
Filippo Aurora convocato dalla V zona, partecipa in qualità di istruttore al 
raduno delle classi giovanili a Napoli dal 10 al 17 luglio del 1977.  
               Un piccolo passo in avanti della vela Salernitana. 

 

 
Il Porto commerciale di Salerno 



 
 



 

 
 



 
 
 



 
 
 



 
 

 



 



 
 
 

 
 
 



 

 
Sandra Fimiani, premiata dal Preside del Liceo Scientifico “G. da Procida.  

Emilio Di Leo e dal Presidente dell’Irno, Nicola Fruscione 

 
L’Imbarcazione “Sette Pesciolini” - classe Tempest – Gabriella Centola – Luigi Fratello 



 
Il Tempest di Giovanni Parrilli. Prestato all’equipaggio G.Centola e Luigi Fratello 

 
L’equipaggio sul 470 – Paolo Porto e Mario Pugliese del C.C.Irno 



  
Il Meteor “RAMIAL” di Raffaele Ricci e il Comet 9.10 “HORN 7” di Fausto Citarella 

 
I – 7943 – Furia III – Starry 26 di Massimino Baldi – Alfredo Ricci a 7 anni 



 
Il Porto commerciale di Salerno nell’inverno del 1977, si nota il pontone in opera a togliere 
il vecchio molo foraneo. Inoltre è una giornata rigida con la neve. Con attenzione si notano 
le barche a vela che esistevano a Salerno al piccolo pontile del Circolo Canottieri Irno 

 
Vietri sul Mare 



Gaetano D’Agostino 
Gaetano era un 
navigatore, che 
amava il mare 
formato e il vento 
forte, le sue barche 
il contest 27 con cui 
aveva effettuato 
lunghe crociere 
prima degli anni 70, 
avevano creato in 
lui il piacere di 
navigare con il 
cattivo tempo. Nei 
primi anni 70 
diventò armatore 
dell’ Alpa 11,50 che 
chiamò MABRU in 
onore dei figli 
Matteo   e Bruno, 
con questa barca 
ha iniziato una serie 
di crociere che lo 
hanno portato in 
giro per il 
mediterraneo.  
Io ho navigato 
spesso con lui negli 
anni 1976 e 1977 in 
crociere invernali tra 
Capri, Procida, 

Ischia, Ventotene e Ponza. 
Le nostre veleggiate ci portavano sempre in alto mare in modo da non vedere 
la costa e poi lui si dilettava con il sestante per fare il punto nave, negli anni 
successivi portava con se sempre il radiogoniometro per capire in ogni 
momento le sue coordinate. Nell’inverno del 1977 vincemmo una regata sul 
percorso Salerno, San Marco di Castellabate, organizzata dalla LNI Salerno, 
con una forte tramontana che ci consenti di issare lo Spinnaker a Salerno e lo 
togliemmo a San Marco di Castellabate. Fu una regata velocissima e 
l’armatore timoniere Gaetano era felicissimo di poter navigare con vento 
forte. Arrivati a San Marco decise di tornare al porto di Agropoli più sicuro di 
San Marco per passare la notte. Logicamente fu una navigazione di bolina 
fino ad Agropoli e per noi dell’equipaggio fu più duro questo ultimo tratto 
controvento che la regata di circa 25 miglia.  Ho avuto dal figlio Bruno il diario  



 
 
della burrasca all’isola di Filicudi del Natale del 1974 e vi posso assicurare 
che la barca fu salvata proprio dalla perfetta competenza di Gaetano, che 
riuscì a riparare il guasto al motore e mettere la prua nei giorni successivi 
verso il porto di Lipari. I figli di molti amici di Gaetano gli venivano affidati nel 

corso delle sue 
crociere, ricordo Mario 
Parrilli, Maurizio 
Franzesi, Riccardo 
Bartoli, Peppe De 
Falco, giovanissimi, 
che hanno navigato 
con Gaetano il quale 
stabiliva una disciplina 
ferrea a bordo e questi 
giovanissimi avevano 
molta soggezione, ma 
nello stesso tempo 
facevano una 
esperienza di 
navigazione che non 
dimenticheranno mai. 
Gaetano era molto 
amico di Umberto e 
Marco D’Arcangelo e 
partecipava spesso a 
bordo dell’Harmony alle 
regate di altura. Ci 
manca molto, perchè 
anche se aveva un 
aspetto burbero, aveva 
una grande esperienza 
di navigazione alturiera 
che ci trasmetteva con 
una semplicità 
estrema. 

                   Gaetano D’Agostino 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

L’ALPA 11,50 “MABRU” – ARMATORE GAETANO D’AGOSTINO 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1978 
Presidente Federazione Italiana Vela – Beppe Croce 
Vice Presidente e Consigliere Federale – Carlo Rolandi 
Presidente V Zona FIV –  Guido Clemente 
Componente Comitato V Zona – Marco Centola 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Almerico Tortorella 
Presidente Club Vela S. Maria di Castellabate – Francesco Martuscelli 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno – Arnaldo Prete 
Delegato alla Vela C.C. Irno: Marco Centola 
Direttore sportivo LNI SA: Nicola Spetrini 
Istruttori: Raffaele Ricci, Filippo Aurora - C.C.Irno 
Regate organizzate: zonale 470 a Salerno e a Santa Maria di Castellabate 
VII edizione Napoli – Salerno, classe IOR 
Istruttori Federali: 
Nicola Spetrini – 1970 - Pasquale Santomauro – 1974 - Marco Centola – 1975 - 
Filippo Aurora – 1976 
L’equipaggio formato da Riccardo Bartoli e Maurizio Franzesi si classifica al 1° posto nella 
regata zonale di osservazione della classe 420, mentre l’equipaggio formato da Filippo 
Aurora e Luciano De Donato si classifica al 3° posto nella regata zonale di osservazione 
della classe 470. Vince la 2° edizione del campionato invernale A Salerno classe V I.O.R, 
l’imbarcazione “Horn 7” armatore Fausto Citarella, timoniere, Marco Centola.  
Nella VI classe I.O.R. vince il Campionato l’imbarcazione “Ramial” di Raffaele Ricci, 
timoniere, Filippo Aurora.  
L’imbarcazione “Hard Luck” armatori: Filippo Aurora, Luciano De Donato, Raffaele Ricci, 
Antonio Scocozza si classifica al 2° posto nella VI classe I.O.R. al giro delle isole del golfo 
di Napoli, sul percorso di 70 miglia, Napoli, Capri, Ischia, Napoli. 
 

 
 
 



La II edizione del 
Campionato Invernale Vela 
d’altura classe IOR iniziata 
nel dicembre 1977 vede il 
suo epilogo nel 1978. Al 1° 
posto nella classe I – V 
l’imbarcazione “Horn 7 
armatore Fausto Citarella, 
timoniere, Marco Centola, 
equipaggio: Antonio Borrelli, 
Pasquale Santomauro. 
Nella VI classe IOR vittoria 
del Meteor “Ramial” 
armatore Raffaele Ricci, 
timoniere Filippo Aurora, 
equipaggio Giovanni 
Cuomo, Antonio Scocozza 
 
Dante Tortorella e Arnaldo 
Prete, premiano Raffaele 
Ricci vincitore nella VI 
classe del Campionato 

Invernale vela d’altura nella sede della LNI nel porto Turistico di Salerno 
 

 
CAPO PALINURO 



ITA – 7652 – HARD LUCK – STARRY 26 – PROGETTISTI: TADDEI, JEZEQUEL 



 
LA SEDE, DELLA LEGA NAVALE ITALIANA SALERNO 

 
1978 - Hard Luck, vince le regate: Salerno – Agropoli e Agropoli – Salerno. 
Cerimonia di premiazione nella sede della LNI – Da sinistra Eugenio Libertino, 
Arnaldo Prete, la sig.ra Di Lauro, Braca, R. Ricci e il piccolo Michele Ricci 6 anni.   



 
Siamo a Porto Cervo 1978 – Campionato Italiano III classe I.O.R. Michele e Alfredo Ricci 
con il “THE RED LION” alle loro spalle, appena arrivato in Italia. Armatore, Lenzi. 
Questa foto a fine vacanza la regalai a Marco D’arcangelo, che ormai sapeva tutto di 
questa barca, che aveva vinto il campionato del mondo nel 1977, nella III classe IOR. 
Progettista di questo tipo di barche (stabilità di forma) Bruce Farr. 
Dobbiamo aspettare il 1980, quando Marco diventa l’armatore del “THE RED LION” una 
barca che ancora oggi gli consente di partecipare alle regate con ottimi risultati. 
 
La sezione vela dell’Irno ha organizzato l’VIII corso di iniziazione alla vela, aperto ai 
giovanissimi dagli 8 ai 16 anni. Il corso è stato frequentato da 40 ragazzi. 
Sono state organizzate 8 regate sociali con la partecipazione di 20 barche e 2 regate 
cittadine aperte a tutti i tesserati FIV. La partecipazione alle regate è stata massiccia con 
entusiasmo sempre crescente da parte dei giovani atleti. 
La LNI Salerno, organizza la regata Salerno Agropoli e Agropoli – Salerno. Eugenio 
Libertino grande appassionato di sport si prodiga nell’organizzazione, con la cena di tutti i 
partecipanti in un noto ristorante di Agropoli. Sono le regate che ancora oggi trovano la 
massiccia adesione dei velisti. 

                 
 
 



Maurizio Franzesi, prodiere nella classe 420, Raffaele Ricci, sul pontile del Circolo Irno 
 

 

I Giudici di Regata della V zona FIV nel 1978 
 

 
 



 
 
Ritorno da Napoli, a vela verso Salerno, dopo la regata “Giro delle Isole”. 
Massimino Baldi ha chiesto a Luciano De Donato di rinforzare l’equipaggio di 
Furia III. Siamo arrivati a Salerno nelle prime ore del mattino.  
 
 
 



 
Nel 1978 la sezione vela del Circolo Canottieri Irno, incomincia a raccogliere i primi risultati 
a livello zonale e a essere presente nelle classi: 470, 420, laser. Bartoli – Franzesi sono i 
giovani che si mettono in luce nella classe 420. In questa regata zonale vedi classifica, il 
circolo schiera 4 imbarcazioni della classe 470, due della classe 420 e un Laser. 
 



IN RICORDO DI NICOLA SPETRINI 

Conoscevo Nicola da 
quando ho incominciato a 
praticare atletica leggera 
allo stadio Vestuti nel 1958. 
Era tra i pochi insegnanti di 
educazione Fisica che 
aveva frequentato l’ISEF di 
Roma, e a quel tempo a 
Salerno questi insegnanti si 
contavano sulle punta delle 
dita. Nicola aveva praticato 
la lotta Greco Romana, ed 
aveva un fisico statuario, il 
suo amore per il mare era 
notevole e quindi scelse di 

andare a insegnare all’istituto Tecnico per le Attività Marinare, collocato 
adiacente al Jolly Hotel e al cantiere Gatto sulla spiaggia di Santa Teresa. 
Nicola ha partecipato al corso di 
istruttore di vela di 1° livello nel 1970 ed 
è stato il primo istruttore di vela FIV nella 
nostra Provincia. Le regate più importanti 
di derive usufruivano del piazzale 
dell’istituto marinaro, per il ricovero delle 
imbarcazioni, carrelli e furgoni e della 
palestra dove avvenivano le operazioni 
di stazza, un ampio cancello con discesa 
permetteva alle barche di accedere 
all’arenile e quindi al mare. Il campionato 
Italiano Contender del 1972, un raduno 
interzonale Optimist, la regata nazionale 
classe Laser 1995 e tante altre 
manifestazioni zonali hanno usufruito di 
questa struttura. Alla fine degli anni 60 
un suo progetto di “Scuola Vela” presso 
l’istituto per le attività marinare trovò 
pronto il Provveditorato agli studi di 
Salerno ad appoggiare attraverso i suoi 
canali l’iniziativa, acquistando due Flying Junior un 470 e una barca scuola 
modello EAU VIVE. Subito partì la scuola vela che ebbe una buona adesione 
in questo Sport, nuovo per la nostra città. Giovanni Cuomo, Paolo Porto, 
Mario Puglisi, Davide Gallo sono i figli di quella scuola, ed hanno continuato a 
praticare lo Sport della Vela negli anni successivi. Nel 1972 la nascente LNI 
Salerno si appoggiò a questa iniziativa inviando i figli dei propri soci a 



frequentare i corsi vela, e nello stesso tempo usò la sede dell’istituto per le 
sue riunioni e nel 1973 per il primo corso di patente nautica a vela senza limiti 
dalla costa, tenuto a Salerno. Quando la LNI Salerno ebbe la sua sede nel 
porto turistico, Nicola fu eletto nel direttivo con la carica di direttore sportivo e 
si interessò della sua scuola vela e collaborò attivamente ai primi due 
campionati Invernali Vela d’altura del Golfo di Salerno (1975/76 e 77/78. 
Nell’anno scolastico 1974/75 l’ufficio di educazione fisica del provveditorato 
agli studi di Salerno, istituì una serie di corsi di avviamento allo sport per i 
giovani delle scuole medie nelle diverse discipline sportive e mi nominò al 
corso di vela, insieme al collega Vittorio De Luca a collaborare con il Prof 
Nicola Spetrini. Furono gli anni in cui gli studenti salernitani a costo zero 
parteciparono con grande entusiasmo al nuovo sport. Purtroppo nel 1978 un 
male incurabile lo portò via alla famiglia e ai tanti amici. Raffaele Ricci.  

Anno 1972, da sinistra: Enzo Pastore, Ercole Soldani, Nicola Spetrini, Bruno 
Giustiniani, Massimino Baldi, il Presidente della LNI Carmine Romano, Nello 
Giudice. Piccola cerimonia, all’arrivo del 470 all’Istituto per le attività marinare. 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1979 
Presidente Federazione Italiana Vela  – Beppe Croce 
Vice Presidente e Consigliere Federale – Carlo Rolandi 
Presidente  V Zona FIV –  Guido Clemente 
Componente Comitato V Zona – Marco Centola 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Almerico Tortorella 
Presidente Club Vela S. Maria di Castellabate – Francesco Martuscelli 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno – Arnaldo Prete 
Delegato alla Vela C.C. Irno: Marco Centola 
Istruttori: Raffaele Ricci, Filippo Aurora - C.C.Irno 
Regate organizzate: Trofeo Nicola Spetrini, tutte le derive 
Campionato Primaverile del Golfo di Salerno classe IOR 
Selezioni Zonali classi 470, 420, Laser 
Campionato Primaverile Derive 
Giochi della Gioventù fase Provinciale classe Optimist 
Trofeo Castelsandra – San Marco di Castellabate 
Nella regata zonale della classe 420 l’equipaggio Riccardo Bartoli – Maurizio Franzesi si 
classifica al 6° posto, qualificandosi così per i campionati Italiani di classe. Partecipazione 
al Campionato invernale del golfo di Napoli degli Yachts “Hard Luck” di Filippo Aurora, 
Luciano De Donato, Raffaele Ricci, Antonio Scocozza, “Furia III” di Massimiliano Baldi, 
“Nord Est” di Marco D’Arcangelo. 

 
Il porto di San Marco di Castellabate  

 



 



Il 30 giugno 1979 
la Lega Navale 
Italiana sezione di 
Salerno, organizzò 
la I edizione del 
Trofeo 
Castelsandra, 
regata d’altura su 
un percorso a 
triangolo 
antistante Santa 
Maria di 
Castellabate e  
San Marco di 
Castellabate. Il 
presidente della 
LNI Sa. Arnaldo 
Prete e i 
consiglieri tutti con 

in testa Roberto De Rubertis, organizzarono una bellissima manifestazione, 
con una perfetta premiazione nei locali dell’Hotel Castelsandra. Per la prima 
volta in una regata d’altura in provincia di Salerno ci fu una partecipazione 
massiccia con 24 barche iscritte e partenti. 
La partenza e gli arrivi furono date dalla punta del molo foraneo del porto di 
San Marco di Castellabate e in quella occasione mi accompagnò il Prof. 
Walter De Angelis in qualità di cronometrista.  
Il Circolo Canottieri Irno organizza il IX corso di iniziazione alla vela per i 
ragazzi dagli 8 ai 14 anni, iscritti 39. Organizza il campionato primaverile 
derive con 18 barche, la fase provinciale dei “Giochi della Gioventù con 12 
Optimist. 
Partecipa alla settimana internazionale classi Olimpiche di Napoli, nel mese 
di maggio con due 470, nel mese di giugno alla regata Nazionale 420 a 
Castellamare di Stabia con due barche, con i seguenti equipaggi: (Riccardo 
Bartoli – Maurizio Franzesi) e (Giancarlo Cattaneo – Vittorio Del Duca). 
Partecipa a livello zonale a tutte le regate di selezione per le classi 470, 420, 
Laser. 
La Lega Navale di Salerno organizza il trofeo intitolato a Nicola Spetrini. 
Al primo posto nella classe Optimist si classifica Michele Giudice del 
C.C.Irno. 
Questa è la prima regata a Salerno della nascente classe Optimist. 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
Premiazione del Trofeo Castelsandra – Luciano De Donato ritira la grande coppa 

 
La sede della LNI Sa.- Trofeo Nicola Spetrini – 1° class. Michele Giudice C.C.Irno 



Nino Rainis con il suo Zef negli anni 60 

Ho conosciuto Nino nei primi anni 60 

quando praticavo atletica leggera insieme al 

fratello Raffaele, che è stato per me un 

punto di riferimento e di sprone nel 

continuare a praticare atletica e a partecipare 

al concorso all’ISEF di Napoli nel 1961.  

All’inizio degli anni 70 Raffaele, che sapeva 

la mia passione per la vela, avevo un F.J per 

passeggiare sulle acque antistanti Pastena e 

Mercatello e avevo fatto le prime regate, 

derive e altura, mi invitò ad uscire in barca a 

vela con il fratello Nino che era proprietario 

di un Meteor, ormeggiato alla boa, 

antistante gli storici stabilimenti balneari 

(Savoia, Lido Azzuirro, Scoglio 24). 

Uscimmo una domenica: Nino, Raffaele, io 

e il figlio Marco che forse aveva 5 o 6 anni. 

Da quel momento non ci siamo persi di vista 

in occasioni di regate a Salerno e Napoli e 

parlando con lui ho scoperto che Nino è uno 

di quelli che ha iniziato ad andare in barca a 

vela nei primi anni 60 con 

Massimino Baldi con il mitico 

Zef. Poi per lavoro si trasferì 

prima a Palermo e poi a Bari, in 

quel periodo aveva comprato una 

barca a vela che si costruiva in 

Sardegna di circa 6 metri 

“Sandlion”, che gli amici Baresi 

ricordano alla LNI Bari, Nino nei 

primi anni 70 si trasferisce a 

Napoli alla LNI NA. e compra un 

Meteor con cui partecipa alle 

regate della nascente classe 

I.O.R.                    Nino con il 

suo Meteor al Molosiglio 
Nel 1973 vince la Coppa Canottieri Irno nella VI classe e regala uno spettacolo di 

grande vela, all’arrivo della Napoli - Salerno del 1974, quando i tre Meteor che 

partecipavano alla regata nelle ultime miglia   procedevano sulla stessa linea di 
 

 



poppa sotto Spi con vento fresco e ogni planata cambiava la prima posizione. Io ero 

sulla linea di arrivo che allora era tra una boa da lasciare a dritta  e la testa del porto 

turistico Masuccio Salernitano.  

Nino è stato armatore di altre barche, 

“Chiaro di Luna” un Balanzone Half 

Ton, un Deleher 34, infine la sua 

passione per il regolamento di regata lo 

fece approdare nella sezione dei Giudici 

di regata della V Zona dove il Capo 

Sezione era Marcello Campobasso, 

giudice di regata Internazionale, 

componente della giuria di appello. Nino 

seguì Marcello e quando Marcello fu 

nominato Presidente della Giuria 

d’appello nel 1990, Nino Rainis fu eletto 

Caposezione dei Giudici di regata della 

V Zona. Certo non vi posso enumerare le 

grandi regate a cui ha partecipato come 

giudice, vi dico solo che quando a Trani 

fu organizzato il campionato Europeo 

della classe L’Equipe nel 2002 io lo 

invitai a partecipare in qualità di 

Presidente del Comitato di Regata. Oggi 

Nino non c’è più, ma ha lasciato un 

messaggio in tutti noi che lo abbiamo 

conosciuto, di puntualità. Grande 

conoscitore del regolamento di regata, 

aveva una grande attenzione nel seguire 

una manifestazione, grande trasparenza 

verso gli altri.  

Ricordo il gruppo di amici, che nei primi anni 70 diede il via alla classe Optimist alla 

LNI Napoli, con Gianni Pellizza istruttore, un gruppo di veri amanti della vela. la loro 

amicizia è durata nel tempo tra Alberto Cian, Gianni Pellizza, Pino Sassi, Laura 

Simeone, Raimondo Ingangi, Nino Rainis, Gaetano Allodi, De Martino, Falsea.. I 

loro figli hanno scritto pagine di storia nelle classi Optimist, Europa 420, 470, 

vincendo regate Nazionali e Internazionali. Dopo la pensione Nino è tornato a 

Salerno. Socio del Circolo Canottieri Irno, ha continuato a impegnarsi nei Comitati di 

Regata e giuria della Provincia di Salerno 

Raffaele Ricci 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Carlo Rolandi, consegna a Nino 

Rainis il premio Carlo de Zerbi 

1995 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Nino Rainis 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1980 
Presidente Federazione Italiana Vela – Beppe Croce 
Vice Presidente e Consigliere Federale – Carlo Rolandi 
Presidente V Zona FIV –  Guido Clemente 
Componente Comitato V Zona – Marco Centola 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Almerico Tortorella 
Presidente Club Vela S. Maria di Castellabate – Francesco Martuscelli 
Presidente Circolo Nautico Sapri – Cosimo Latella 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno – Arnaldo Prete 
Delegato alla Vela C.C. Irno: Marco Centola 
Istruttori: Raffaele Ricci, Filippo Aurora - C.C.Irno 
Istruttore: Luigi Fratello LNI Salerno 
Regate organizzate: VII edizione della Coppa Canottieri Irno 
Campionato Invernale vela d’altura del Golfo di Salerno 
Giochi della Gioventù fase provinciale classe Optimist 
Selezione Zonale classe 420 e Laser 
Raduno Zonale classe Optimist - Selezione Zonale tavole a vela 
10 anni di vela agonistica in occasione del decennale della sez. vela C.C.Irno. 
Il Triangolo del Saraceno ad Amalfi organizzato dalla LNI Salerno 
Vincono il campionato invernale del golfo di Salerno “Horn 7” di Fausto Citarella e 
“Ballantine” di Roberto Rosapepe, rispettivamente nella V e nella VI classe IOR.  
Il triangolo del Saraceno di Amalfi viene vinto nella III/V classe da “The Red Lion” di Marco 
D’Arcangelo e da “Hard Luck” di Filippo Aurora, Luciano De Donato. Raffaele Ricci, 
Antonio Scocozza, nella VI classe IOR 

 
ITA – 8133 - THE RED LION – Progettista, Bruce Farr – Armatore, Marco D’Arcangelo 



 
Dieci anni di vela agonistica al Circolo Canottieri Irno 

 
La scuola vela con i Pony del Cantiere Ippocampo 



 



  
 



 



 
 

 
 
 



 
 



 

 
 



 

 



FILO DA TORCERE VINCITORE DELLA ONE TON CUP 1980 
Dopo tre anni che mi interessavo di 
vela a tempo pieno, arrivò la 
convocazione da Napoli a 
partecipare alla ONE TON CUP in 
qualità di componente del Comitato 
di regata. Questa fu l’occasione per 
conoscere i miei maestri. In quella 
manifestazione non c’erano ancora i  
posa boe professionisti, ma eravamo 
noi del comitato di regata, deputati 
alla posa delle boe con l’aiuto dei 
marinai dei circoli. Io fui affidato alla 
barca della boa di bolina. Incontrai 
per la prima volta Marcello 
Campobasso, che dirigeva le 
operazioni, Pino Perrone Capano e il 
marinaio Fortunato del Savoia. Il 
Lato di bolina era di 5 miglia e tutto 
veniva fatto con la carta nautica e la 
bussola di rilevamento carteggiando 
velocemente mentre ci spostavamo 
al vento, Molte volte nel corso del 
campionato dovevamo calare una 
nuova boa perchè c’era stato il salto 
di vento superiore ai 20 gradi e 
quindi ho potuto osservare la bravura 
di Marcello Campobasso  nel 
calcolare velocemente la nuova rotta 

e la distanza osservando i punti cospicui a terra e sulle isole che circondano lo stadio del 
vento di Napoli. 
Ho avuto la fortuna di osservare i grandi timonieri quali Lowel North, Paul Evstrom, Dik 
Diver, Picchio Milone e 
finalmente vedere delle 
manovre perfette da parte degli 
equipaggi nell’issata e 
ammainata degli spinnaker e 
delle virate e strambate fatte 
con grande bravura, forse fu 
proprio questa partecipazione, 
che mi ha fatto innamorare 
ancora di più dello sport vela.  
L’organizzazione a terra da 
parte dei circoli organizzatori 
era quanto di meglio si possa 
desiderare dopo una giornata 
passata in mare.  
 
 
 
                                                                     Il Medaglione dato ai Giudici di regata     



 

 

 
 



 

  0417 – Circolo Nautico Sapri –  84073   Sapri…………... 
 
Nel 1979 il Circolo Canottieri Irno e la Lega Navale Italiana di Salerno acquistarono dal 
Cantiere Ippocampo dell’Ing.Giugni 12 imbarcazioni, chiamati Pony, che erano la copia 
dell’Optimist tranne per la prua che aveva la forma appuntita. I due circoli si divisero le 12 
barche e subito iniziò la scuola vela aperta ai giovanissimi. Filippo Aurora che operava già 
al C.C.Irno trovò il tempo per andare a istruire i giovani dell’altro circolo cittadino e quindi 
parti la scuola vela anche alla LNI Sa. Nel 1980 Filippo fu chiamato per il servizio di Leva e 
la Lega Navale affidò a Luigi Fratello il compito di istruire i giovani. Nel 1980, finalmente la 
V zona organizzò a Napoli (Circolo Nautico Posillipo) il corso Istruttori di vela di 1° grado a 
cui parteciparono: Luigi Fratello, Giuseppe Cattaneo, Raffaele Ricci, Antonio Scocozza, 
Paolo Porto.  



Nel 1980, iniziò l’attività zonale del Windsurf e i canottieri Irno parteciparono alla prima 
regata zonale, organizzata dal Circolo Nautico Posillipo sotto la regia di Fabio Guercia, 
con 4 atleti: Antonio Borrelli, Marco Centola, Mario Napoli e Raffaele Ricci. 
Nel 1980 si misero in luce nella classe Optimist: Francesco Pepe, Antonio Foresti, Luigi 
Foresti, Michele Pastore, Manlio Borrelli. Nella classe 420: Leonardo Paravia con Nicola 
Pennella e Fabrizio Colasanti con Giuseppe Capriati.  
 

 
La prima Regata di tavole a vela in provincia di Salerno. A sinistra della foto, 

Antonio Borrelli 
 

 
    
Nel 1980 l’ultima punta della provincia di 
Salerno entra a far parte della famiglia FIV 
mi riferisco al Club Nautico Sapri. La sua 
attività è svolta prettamente in favore dei 
giovani, organizzando corsi di vela per le 
classi a deriva e partecipando ad una 
buona attività agonistica nella classe 
Laser.  Punti di riferimento per tantissimi 
anni, Nazario Gallo e Cosimo Latella, con 
un gruppo di soci amanti della vela. 
 

 
 
 
 



FILIPPO AURORA: REGATANTE, ISTRUTTORE FIV, UFFICIALE DI REGATA, VELAIO 

Presentare Filippo Aurora è facile per me che lo ha visto nascere e lo ha seguito da quando era 

attratto da una grande passione per il 

mare e soprattutto per la pesca 

subacquea, di fondo, alla traina. Quando 

nel 1969 comprai una deriva, della 

classe: Flying Junior. Filippo, che 

all’epoca aveva 15 anni, era sempre 

disponibile a uscire in mare per 

veleggiare. A volte durante l’estate gli 

lasciavo l’imbarcazione e quando 

tornavo dalle vacanze la trovavo più 

nuova di prima. 

Questa grande passione per il mare è 

sfociata nell’insegnare ai giovani della 

scuola vela del Circolo Canottieri Irno e 

della Lega Navale Italiana di Salerno a 

impadronirsi dei segreti dell’andare a vela e molti di loro hanno ottenuto risultati a livello zonale e 

nazionale. 

Filippo ha regatato sempre come timoniere nelle classi 470, Meteor, J24 e altura con ottimi risultati. 

Ha partecipato giovanissimo al corso istruttori FIV nel 1976 e nel 1977 è stato chiamato dal 

comitato V zona FIV a insegnare la vela nei raduni zonali delle classi di promozione alla vela; 

successivamente è diventato Istruttore di 2° grado e poi Allenatore di vela, oggi è il 3° livello, oltre 

a ricoprire l’incarico di Ufficiale di Regata Nazionale. 

È proprio la sua grande passione, la vela, che lo ha spinto ad aprire una Veleria “Aurora Sails”; da 

quello che racconta penso che la sua scelta gli ha consentito di realizzare i suoi sogni. 

Ho chiesto a Filippo di raccontare in breve la sua storia. Raffaele Ricci 

 

Caro Raffaele, ti scrivo queste poche righe con una nota di tristezza perchè quando 
s’incominciano a scrivere i ricordi significa che si è vecchi. Il ricordare quei momenti mi fa 
venire un groppo alla gola perchè mi ritornano in mente tanti bei momenti.  
Il tutto ebbe inizio una mattina al rifugio di Pastena, oggi porto Sant’Alfonso, quando Enzo 
Auletta e Nello Franciosi mi chiesero se volevo andare in barca a vela con loro, la barca di 
Remo Liguori, era credo 
un Vaurien. Accettai con 
grande piacere e quando 
uscimmo dal porto c'era un 
bel ponentino; la barca 
sbandò e mi terrorizzai, 
ma "Bebbè", alias Enzo 
Auletta, mi fece capire che 
era normale quello che 
succedeva e pertanto mi 
tranquillizzai e mi godetti la 
mia prima uscita in barca a 
vela. 
Rientrammo al porticciolo 
dopo qualche ora tranquillamente e feci il paragone con le volte che uscivo con la barca a 
motore di mio zio Alfonso Longo: il 90% delle volte rientravamo a remi o con lui che 



prendeva con le mani acqua da mare e la versava sulla testata del motore per farla 
raffreddare. 
In seguito mio zio Alfonso mi affidò un Dinghy e con quella barca con le termiche che 

erano abbastanza precise andavamo a 
pescare e nel pomeriggio quando 
metteva il levante rientravamo. Poi 
Raffaele comprò un Flying Junior e un 
giorno, mentre veleggiavamo nelle 
acque antistanti Pastena, fummo 
avvicinati da un motoscafo con a bordo 
l’avvocato Giovanni Parrilli fondatore 
della sezione vela al Circolo Canottieri 
Irno, che conoscevamo benissimo 
perché frequentava spesso il nostro 
gruppo nautico pastenese: i fratelli 
Bassanini, Nello Franciosi, Enzo 
Auletta, mio Zio Alfonso, Raffaele Ricci 
e altri. Ci chiese se ci faceva  
piacere portare la barca all’Irno e 
collaborare con lui e altri amici a istruire 
gli allievi della nascente scuola di vela 
Raffaele ed io aderimmo con 
entusiasmo; era il 1971 e partecipammo 
a luglio alla prima regata zonale di 
Flying Junior dove ci classificammo al 6° 
posto. 
Così è iniziata la mia partecipazione allo 
sport della vela.  
Al Circolo Iniziammo con 3 Flying Junior 
e 2 Optimist, e successivamente le 
barche aumentarono con altre classi, 

470, 420, Laser, Europa, Optimist. La vita della sezione era animata da Marco Centola, 
Giovanni Parrilli, Pasquale Santomauro, e Antonio Borrelli, grandi appassionati di vela. 
Le vele, nell'uso quotidiano, si rompevano e bisognava ripararle e quindi in macchina si 
andava a Napoli, al Borgo Marinaro dove c'era la veleria di Aniello Montuori ottimo 
regatante e bravissimo velaio che per tanti anni ha curato le vele di tutte le barche della V 
zona. 
Quando Raffaele Demasi comprò un "Duck 31", una barca a vela da regata V classe IOR, 
ordinò le vele a Marco Holm, velaio e velista professionista, che venne a Salerno a 
consegnarle e provarle. Così ebbi il modo di conoscerlo e in quell’occasione mi chiese se 
volevo vendere le sue vele in zona. Accettai e così è cominciata la mia attività di velaio.  
Nel frattempo a Salerno le barche a vela di altura crescevano di numero, così come le 
regate organizzate dal Circolo Canottieri Irno, dal Club Velico Salernitano e dalla Lega 
Navale Italiana, e la quantità di riparazione da effettuare a vele che si rompevano 
aumentava sempre più. Chiamai quindi Marco Holm per chiedergli di poter andare da lui a 
fare un po’ di esperienza e farmi consigliare sull’acquisto di una macchina da cucire per 
poter fare delle piccole riparazioni a Salerno. Marco non solo mi accolse presso la sua 
veleria, ma mi presentò a un artigiano di Firenze che mi procurò una piccola macchina da 
cucire, un po’ di filo, e qualche metro di tessuto per vele e adesivo. 
La mia storia di velaio è cominciata così e nel 1978 mi sistemai in una casa di campagna 
di proprietà dove il salone fu trasformato in laboratorio di veleria. 



Ripara oggi ripara domani cominciarono a ordinarmi delle vele nuove. 
Le vele per le barche più grandi le facevo fare alla veleria di Marco Holm, mentre io mi 
dedicavo a quelle più piccole anche perché lo spazio a mia disposizione era piccolo. 
Per ovviare a ciò l'aia antistante la casa divenne lo spazio esecutivo quando non c'era 
molto vento, non pioveva e c'era luce; stendevo a terra un telo di plastica per serre, 
mettevo la riga segna profili e svariati pesi per tendere il filo e tagliavo la vela cucendola 
poi con un po’ di difficoltà non avendo un grande tavolo. 
Qualche anno dopo con 
Franco Peluso ci 
trasferimmo in un locale 
più grande a Battipaglia e 
comprammo una 
macchina più grande che 
ci permetteva di 
realizzare vele sempre 
più grandi. La società 
durò poco e mi trovai 
senza locale e veleria. 
Trovai, quindi, una 
sistemazione a via 
Monticelli vicino la zona 
industriale di Salerno in 
un locale pieno di 
colonne al di sotto il 
piano stradale umido e senza sole; furono anni di enormi sacrifici, ma ci furono anche 
soddisfazioni personali sia come atleta che come velaio.  
Nel 1988 con la barca “Laega” invelata “Aurora Sails”, armatore l’amico Michele Petrone, e 
con Antonio Scocozza, Rosario Buonomo, Giovanni Sullutrone e Luciano De Donato 
vincemmo il campionato Italiano V classe IOR Crociera a Capri e tantissime altre regate 
negli anni successivi. 
Il tempo passava e dopo un po’ di anni trovai nella zona industriale un capannone che 
sembrava fare al caso mio. Lo provai stendendo sul pavimento il genoa di un Comet 9.10 
e decisi che sarebbe stata la mia nuova casa. Ancora oggi “Aurora Sails” è in quel 

capannone da me comprato, 
dove sono state realizzate 
tantissime vele grazie anche al 
mio ragazzo (una volta) Nello 
Infante, diventato nel tempo 
più bravo di me. 
Lo sviluppo tecnologico nella 
progettazione delle vele è stata 
sempre una costante e ricordo 
che comprai il primo 
programma di progettazione 
delle vele quando alcuni 
ingegneri neozelandesi, 
creatori del software, 
progettarono il tavolo da taglio. 
Fui il primo a 
comprarlo in Italia e devo dire 



che ci ha permesso di avere grossi benefici nella produzione sopratutto degli spinnaker 
che mediamente, all’epoca, erano composti da 40, 50 pannelli. 
La vita nella veleria è di difficile comprensione in quanto solo chi è veramente vicino al 
mare e al mondo della vela sia agonistica che crocieristica può sopportare il lavoro 
 mentale durante la settimana e fisico il sabato quando si provano le vele per la regata che 
si svolge di domenica.  
C’è sempre l'amico dell'armatore, anch’esso armatore ma di motoscafo, che trova da ridire 
su qualche cucitura che non va bene e tu devi spiegare con molta calma che … 
Dopo 45 anni di presenza continua nel mondo liquido e con la libertà di poter andare 
senza strade e traffico dove si vuole con amici o da solo con una barchetta o un barcone 
credo che questa sia la mia migliore esperienza non ancora conclusa. 
Filippo 

I - 7652 – HARD LUCK – AU.DE.RI.SCO.  -    I – 6328 ALCOR IV   RAFFAELE GIUDICE   

Filippo Aurora “timoniere” è stato armatore di un 470 in società con Antonio 
Scocozza  e del VI classe Hard Luck (Starry 26, progetto, Jezequel - Taddei)) in 
società con: Luciano De Donato, Raffaele Ricci, Antonio Scocozza, Ferdinando 
Autuori. 

Trieste - Raffaele Ricci e Filippo Aurora alla Barcolana del 1997, componenti 
dell’equipaggio dell’imbarcazione dell’armatore Pasquale Santomauro, insieme a 
Antonio Scocozza e Roberto Rosapepe.. 

 

 

SALERNO – MARINA D’ARECHI 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1981 
Presidente Federazione Italiana Vela – Carlo Rolandi 
Consigliere Federale – Guido Pepe 
Presidente V Zona FIV –  Guido Clemente 
Componente Comitato V Zona – Ricci Raffaele 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Almerico Tortorella 
Presidente Club Vela S. Maria di Castellabate – Francesco Martuscelli 
Presidente Circolo Nautico Sapri – Cosimo Latella 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno – Arnaldo Prete 
Direttore Sportivo e Delegato alla Vela C.C. Irno: Raffaele Ricci 
Istruttori: Filippo Aurora, Antonio Scocozza, Filippo Pirozzolo, Luigi Fratello, Giuseppe 
Cattaneo, Paolo Porto. 
Regate organizzate: VIII edizione della Napoli - Salerno 
IV edizione Campionato Invernale vela d’altura del Golfo di Salerno 
II edizione “Trofeo Castelsandra”  
Giochi della Gioventù fase provinciale classe Optimist 
Regata Zonale classe 420 e Europa 
Selezione per i campionati Italiani Tavole a Vela 
Regata d’altura: Salerno – Li Galli - Salerno 
Regata Zonale classe Optimist 
I risultati che si sono ottenuti sono i primi di un certo rilievo, da quando è iniziato lo Sport 
Velico nella nostra Città. Le vittorie dell’imbarcazione “THE RED LION” armatore e 
timoniere Marco D’Arcangelo, nella regata d’altura “Cala Galera – Napoli” di miglia 180, 
nella Napoli – Salerno e nella Salerno – Li Galli – Salerno e la sua partecipazione al 
campionato Italiano dei III classe IOR a Punta Ala classificandosi al 5° posto e conclude la 
stagione classificandosi al 7° posto della II classe IOR alla settimana delle Bocche di 
Bonifacio a Porto Cervo.   
Riccardo Bartoli vince il campionato Zonale nella classe Europa, con relativa 
convocazione al raduno Nazionale a Livorno.  
L’equipaggio Colasanti – Capriati partecipa alla regata nazionale a Bari, classe 420, 
classificandosi all’ottavo posto.  
L’imbarcazione “Hard Luck” della VI classe IOR degli armatori: Filippo Aurora, Luciano De 
Donato, Raffaele Ricci e Antonio Scocozza vince il campionato Invernale del golfo di 
Salerno ed il II Trofeo Castelsandra a San Marco di Castellabate.  
L’imbarcazione “SOLE DI GIADA” di Paolo Cattaneo vince nella V classe IOR il 
Campionato invernale d’altura del Golfo di Salerno.  
Danilo Cattaneo, della LNI Salerno vince i “Giochi della Gioventù” classe Optimist 
Sono stati i momenti più significativi di tutta la stagione agonistica. Accanto a questi 
risultati di prestigio, i Circoli della provincia di Salerno si sono impegnati a promuovere la 
Scuola Vela sul territorio e inculcare nei giovani la passione per questo bellissimo sport, 
inoltre hanno organizzato una serie di regate e veleggiate cittadine  
I nostri atleti hanno partecipato a regate a: Follonica, Bari, Cala Galera, Punta Ala, Porto 
Cervo, oltre alle tante regate Zonali e Provinciali. 
Gli atleti che si sono distinti nell’anno nelle classi a deriva: Riccardo Bartoli, Antonio 
Foresti, Fabrizio Colasanti, Leonardo Paravia, Nicola Pennella, Stefano Capriati, 
Danilo Cattaneo, Manlio Borrelli. 
Nel 1981 ci sono state le elezioni per il rinnovo del Consiglio Federale e del Comitato V 
Zona. Carlo Rolandi è stato eletto Presidente della Federazione Italiana Vela e Guido 
Pepe, Consigliere Federale. In V zona sono stati eletti per il rinnovo del Comitato 1981 – 
1984: i seguenti tesserati FIV: Presidente, Guido Clemente – Vice presidente, 
AntonioTafuri – Componenti: Nicola De Dilectis, Raffaele Ricci, Fabio Guercia, Roberto 



Cappabianca, Roberto Mottola. Direttore di Zona attività Giovanile, Antonio Camozzi, - 
Capo sezione Giudici di Regata, Marcello Campobasso. 

 

 



ALBO D’ORO DELLA 

NAPOLI – SALERNO 
I – V – VI CLASSE 
1971 – Lucy       VI classe - Turrini L. – Pellizza G.      L.N.I. Napoli 
 
1972 – Grecal     VI classe – Marazzi                             L.N.I. Napoli 
   
1973 -  Lucy III    VI classe – Cosentino Antonio          L.N.I. Napoli 
 
1974 – Horn 7     V  classe – Citarella Fausto –             C.C.Irno  
       Revenger     VI classe -  Maschiocchi Gegè           C.C.Napoli 
  
1975 – Horn 7     V  classe – Citarella Fausto                C.C.Irno 
            Finimondo VI classe – Lupoli - Cian Alberto –  L.N.I.Napoli 
 
1976 – Carega    V  classe -  Allodi Gaetano                  L.N.I.Napoli 
           Snoopy III VI classe – Gargiulo Albino                 C.Nautico 
 
1977 – Tutte le barche fuori tempo limite - non assegnata 
 
1981 – The Red Lion II classe - D’Arcangelo Marco         C.C.Irno 
 
Il Record della regata in tempo reale è stato stabilito nell’anno 1975 da: 
“Rocambole” armatore, Perlingieri del C.R.V.I. in 5.44’17” 
 
 



COMITATO ORGANIZZATORE II EDIZIONE TROFEO CASTELSANDRA 

 
 



 



 

 
 

ITA – 8338 – SOLE DI GIADA – ARMATORE: PAOLO CATTANEO – LNI SALERNO 
 
Ho conosciuto Paolo Cattaneo, negli anni 60, quando ha iniziato a frequentare il nostro 
gruppo nautico di Pastena, in quel periodo Paolo aveva un piccolo motoscafo con cui 
raggiungeva dal rifugio Pastena, Santa Maria di Castellabate. Quando il C.C. Irno iniziò i 
corsi vela nei primi anni 70, Paolo Iscrisse il suo giovanissimo figlio Giuseppe (Pippo per 
gli amici) e da quel momento iniziò in famiglia Cattaneo la storia della vela. Pippo si mise 
subito in luce nei Flying Junior e poi nei 470. Io ho avuto il piacere di averlo giovanissimo 
al timone del mio Meteor nel 1976 e di Hard Luck (Starry 26) nel 1979 nelle regate a 
Napoli. Con questa premessa si avvicinarono alla vela anche i fratelli Giancarlo, Danilo e 
in barca ho visto spesso la sorella. 
Paolo nel 1977 diventò armatore di un Boxer 24 e lo troviamo nella classifica del 1° Trofeo 
Castelsandra del 1979, nel 1980 Paolo acquista il “Sole di Giada”, Balanzone 9,16 da 
regata, armo frazionato, che aveva vinto tantissimo a Napoli, armatore Marino Corona.  
Nel 1981 Paolo e i suoi figli vincono il Campionato Invernale del golfo di Salerno e la 
regata “Salerno San Marco di Castellabate” e iniziano un periodo di grandi vittorie. 
L’equipaggio familiare con Paolo e i figli e qualche amico. Il seguito lo troverete nella 
pubblicazione. 



 
Danilo, Giancarlo e Pippo Cattaneo 

 
 
ITA – 7652 – Hard Luck – Vincitore del campionato invernale del Golfo di Salerno e 
della II edizione del Trofeo Castelsandra. Armatori: Filippo Aurora, Luciano De 
Donato, (Ferdinando Autuori, subentrato a Raffaele Ricci) Antonio Scocozza 



 

 
Il Catamarano auto costruito da Gianni D’Agostino 



 
 

 

 
 
 
 
 



 
L’imbarcazione Elydra di Elio Stella 

 
L’imbarcazione “Papillon” di Piero Di Lauro – 5.50 S.I. 



 
L’equipaggio vincitore del “Trofeo Castelsandra. Da sinistra: Scocozza, Aurora, 

Autuori e il timoniere. Marco Centola 

 
La Partenza della regata “Salerno - San Marco di Castellabate” 



 
La premiazione del 2° Trofeo Castelsandra – da sinistra: Roberto De Rubertis il 

Presidente Arnaldo Prete, Alfonso Crisci 

 
Roberto De Rubertis, Arnaldo Prete, Eugenio Libertino, Alfonso Crisci 



 
La premiazione dell’imbarcazione “Elydra di Elio Stella, con famiglia 

 
La premiazione del Presidente del Comitato di regata della II edizione del Trofeo 
Castelsandra. Raffaele Ricci. La partenza fu data dalla barca di Ciro Sciumanò 



 

 
Da sinistra: F. Autuori, A. Scocozza, F. Aurora, T. d’Aragona, M. Centola e R. Ricci 

 
Regata, Cala Galera – Napoli, il mio turno al Timone, M. D’Arcangelo si riposa 

insieme a Vincenzo Spione 



 
Siamo arrivati finalmente all’ormeggio a Napoli 

Cerchiamo di recuperare al Circolo del Remo e della Vela Italia. Equipaggio: Marco 
D’Arcangelo, timoniere – Raffaele Ricci alla scotta della randa e turno al timone, Salvatore 
Ciancio, prodiere, Umberto D’Arcangelo, allo spi e al genoa, Vincenzo Spione alle volanti. 
 



 
The Red Lion sotto spinnaker, alla scotta Luciano De Donato 

 
Un momento di relax a Porto Cervo, con qualche anno in meno 

 
 



 

 
 
BLAK SARACEN - di Bruno Giustiniani              SUNRISE – Boxer 24, di Nello Tornitore 

 
Il Porto di Marina di Pisciotta 



ITA – 8133 – “THE RED LION” di Marco D’Arcangelo 

Marco D’arcangelo, 

inizia la sua attività di 

regatante agli inizi degli 

anni 70, quando diventa 

armatore 

dell’imbarcazione 

“Nord-Est” un Harmony 

del cantiere CBS di 

Fiumicino, lunghezza 

F.T. 9,10, larghezza 

3.00, V classe IOR. 

Le prime regate sono a 

Salerno con la Coppa 

Canottieri Irno, qualche 

regata a Napoli. Vince la I edizione del campionato Invernale del golfo di Salerno 

organizzato dalla LNI Salerno nel 1975/76. Grande appassionato di pesca subacquea 

usa la barca per effettuare battute di 

pesca e per la crociera, memorabile 

la crociera alle Isole Eolie nel 

Natale del 1974 con la sua 

imbarcazione e con l’Alpa 11,50 di 

Gaetano D’Agostino “MABRU”. 

All’isola di Filicudi, furono investiti 

da una burrasca da Nord Est che li 

mise in seria difficoltà in quella 

occasione dimostrarono la loro 

marineria. Anche l’Harmony per 

Marco e Umberto suo fratello è stata 

una palestra per sperimentare una 

serie di soluzioni dall’albero, alle 

vele per rendere competitiva la 

barca. In quel periodo a Salerno vi 

furono bellissime sfide in occasioni 

delle regate, tra Il Comet 9.10 di 

Fausto Citarella, Il Brigand 9.50 di 

Lello Arcieri e l’Harmony di Marco 

D’Arcangelo, fino al 1980, Marco 

con il suo Nord-Est partecipò alle 

regate più importanti che si tennero 

nella nostra V Zona. 

Nel 1980, Marco acquistò a Punta 

Ala alla fine del Campionato 

Italiano classi I.O.R. il “The Red Lion dall’armatore Lenzi. 



Il progettista è Bruce Farr, la barca ha vinto la “One Ton Cup” del 1977, le 

caratteristiche: 

lunghezza f.t. 11,39, 

larghezza 3,85 deriva 

mobile, 2.000 chili di 

piombo sagomati in 

chiglia, insomma una 

barca che rompe tutti i 

canoni delle barche 

esistenti al 1977. 

Nel 1980 il 

regolamento I.O.R. 

penalizza la barca che 

passa dai 27.5 di rating 

3° classe a 32,5 di 

rating 2°classe. 

Marco incomincia a 

vincere le prime regate 

nel 1980 e nel 1981 iscrive la barca al campionato invernale di Cala Galera, dove 

troviamo tutti i 3° classe che hanno partecipato alla One Ton Cup di Napoli, sono 

delle regate bellissime con partenza unica con oltre 100 barche. Sempre nel 1981 

partecipa alla settimana delle bocche a Porto Cervo, dove troviamo le barche della 

classe IOR più importanti del panorama Nazionale. Queste trasferte consentirono a 

molti di noi, amanti della vela di crescere, non solo sotto l’aspetto di regatanti, ma 

anche nell’osservare l’organizzazione a terra e a mare delle regate. Tutti e sono tanti i 

Salernitani che hanno fatto parte dell’equipaggio e partecipato alle regate del Red 

Lion in questi 36 anni e dobbiamo ringraziare Marco, che ci ha dato la possibilità di 

vedere e regatare contro i grandi equipaggi della vela d’altura Italiana. 

Marco ha apportato delle modifiche alla barca su consiglio del creatore Bruce Farr, 

togliendo la deriva e il piombo in sentina e inserendo un bulbo di ultima generazione, 

inoltre ha immatricolato la barca e ancora oggi partecipa alle regate. Io ho avuto 

l’onore di partecipare a tantissime regate, ma ricordo la prima vittoria con il The Red 

Lion nella “Cala Galera – Napoli” del 1981 di 180 miglia marine.  

Dopo tanti anni sono stato invitato da Marco a partecipare alla XXV e XXVI 

edizione del Trittico del Sole del 2015/16, organizzato da Yachting Club Salerno, 

dove abbiamo vinto. Ho trovato in equipaggio: Pippo Cattaneo, Bruno D’Agostino e 

la figlia di Marco Lydia. Nella pubblicazione troverete anno per anno i risultati di 

questo splendido marinaio che si chiama Marco D’Arcangelo e altre foto della barca. 

Penso che Marco debba scrivere una pubblicazione sul suo “The Red Lion” sono 36 

anni che partecipa a regate, ottenendo moltissime vittorie e apportando sempre delle 

innovazioni alla sua barca. – Raffaele Ricci      

 

  

I risultati del The Red Lion – Marco D’Arcangelo 



Lega Navale Italiana, sez. Salerno, 1° 

Regata  
“Il Saraceno”, 1° classificato in tempo 

reale, Amalfi, 1Giugno 1980 

CRV Italia, CNV Argentario, Trofeo 

del Tirreno Centro Meridionale, 1° 

classificato seconda classe IOR, Cala 

Galera 15 Maggio 1981, Napoli 22 

Maggio 1981 

Canottieri  Irno Salerno, Salerno – Li 

galli – Salerno, 1° classificato in 

tempo compensato, Salerno 1981 

Canottieri Irno Salerno, Salerno – Li 

galli – Salerno, 1° classificato Primo 

Gruppo, Salerno 7 Giugno 1981 

Canottieri Irno Salerno, Napoli – 

Salerno, 1° classificato, Salerno 27 

Giugno 1981 

Lega Navale Italiana, sez. Salerno, “Il 

mare e lo sport dal Castelsandra parco 

Marino di Castellabate”, 4-5 luglio 

1981  

CNV Argentario, Porto Ercole – 

Napoli, 1°classificato Seconda Classe, 

21 maggio 1982 

Canottieri  Irno Salerno, Salerno, 20° 

Coppa Canottieri  Irno, 3° prova classe 

IOR, 1° classificato, Giugno 1984 

Circolo Velico Salernitano, Lupo di 

Mare, 1° classificato gruppo A, 1985 

Circolo Velico Salernitano, Lupo di Mare, 3° classificato gruppo B, 1985 

Circolo Canottieri Posillipo, Campionato invernale 1985-86, 2° classificato Prima – Seconda Classe 

Regata, 12 gennaio 1986 

CRV Italia, Campionato invernale del Golfo di Napoli, Trofeo “Dicembre a Napoli 1985-86”, 3° 

classificato Prima – Seconda Classe Regata, 8 Marzo 1986 

Trofeo Isola d’Ischia, 1° Edizione Classe IOR, 28 Aprile 1986 

Canottieri  Irno Salerno, Salerno, 22° Coppa Canottieri  Irno, 2° classificato classe CHS, 31 Marzo 

1986 

Canottieri  Irno Salerno, Salerno, 22° Coppa Canottieri  Irno, 1° classificato Classe IOR, Giugno 

1986 

Canottieri  Irno Salerno, Salerno, 22° Coppa Canottieri  Irno, 1° classificato Seconda Prova, 1 

Giugno 1986 

Canottieri  Irno Salerno, Salerno, 22° Coppa Canottieri  Irno, 1° classificato Terza Prova, 8 Giugno 

1986 

Lega Navale Italiana, sez. Salerno CCVS, “Piergiorgio Lizza Day”, 1° Regata del Golfo, 1° 

classificato Classe IOR, 13 Giugno 1986 

Trofeo Sorrento 1986, 2° classificato Primo – Quarto Classe Regata, 

Canottieri  Irno Salerno, Salerno, 23° Coppa Canottieri  Irno, 1° classificato Prima Prova Seconda – 

Quinta Classe IOR, 30 Maggio 1987 

Canottieri  Irno Salerno, Salerno, 23° Coppa Canottieri  Irno, 1° classificato Terza Prova Seconda – 

Quinta Classe IOR, 31 Maggio 1987 



Canottieri  Irno Salerno, Salerno, 23° Coppa Canottieri  Irno, 1° classificato Seconda – Quinta 

Classe IOR - SMR, 10 Giugno 1987AICI Trofeo Nastro Azzurro, Campionato Italiano Vela 

d’Altura, 3° Classificato Terza Regata, Seconda Classe IOR prototipi da regata, Capri 1987 

Circolo Velico Salernitano, 

Regate d’Autunno 1987, 1° 

classificato Classe IOR, 1987 

Circolo Nautico CS Megaride, 

Campionato Invernale, 1° 

classificato Classe Regata, 

Quarta Prova, Napoli 11 

Dicembre 1988 

Coppa Beppe Knight, 1° 

classificato Prima-Terza Classe 

Regata, 1988 

Comitato Circoli Velici 

Napoletani, Campionato 

Invernale del Golfo di Napoli, 

“Trofeo Dicembre a Napoli 

1988-1989”, 1° classificato - 

Classe Prima-Seconda divisione Regata 

Primo Trofeo Città di Salerno, 1° classificato, 30 Giugno – 1° Luglio 1990 

Comitato Circoli Velici Napoletani, Nastro Azzurro Sailing Week 1991, 3° classificato categoria 

Regata, 1991 

Coppa Marco Peroni, 3° classificato Terza Classe, 1991 

AICI Vela d’Altura, “Regata del Sole”, 1° Assoluto, Salerno – Lipari 1991 

AICI, Nona Coppa Italia, 1° classificato “Cruiser Cup” 

AICI, Nona Coppa Italia, 2° classificato Terzo Gruppo 

AICI, Nona Coppa Italia, 1° assoluto “Racer Cup”, 1992 

AICI, Trofeo SIAD Vela d’Altura, 2° classificato, 1992 

YCC Savoia, Coppa G. Aloj, 2° classificato, 1993 

Comitato Circoli Velici Salernitani, 13° Campionato Invernale del Golfo di Salerno, 1° classificato 

Prima-Quinta Classe, 1993-1994 

Comitato Circoli Velici Salernitani, 13° Campionato Invernale del Golfo di Salerno, 1° classificato 

Prima Prova Prima-Quinta Classe, 1993-1994 

Comitato Circoli Velici Salernitani, 13° Campionato Invernale del Golfo di Salerno, 1° classificato 

Sesta Prova Prima-Quinta Classe, 1993-1994 

CRV Italia, Coppa A. Pacifico, 1° classificato Prima Classe CHS, 1994 

Yachting Club Salerno, Quarto Trofeo Trittico del Sole, 1° Assoluto, 18-19 Giugno 1994 

Yachting Club Salerno, Quarto Trofeo Trittico del Sole, Regata Salerno-Agropoli-Salerno, 1° 

Classificato, 18-19 Giugno 1994 

Campionato dei Due Golfi, 1° Assoluto, 1995 

Comitato Circoli Velici Napoletani, Campionato Nazionale del Tirreno, 1° di giornata IMS CHS, 

Capri 10-14 Maggio 1995 

Comitato Circoli Velici Salernitani, 14° Campionato Invernale del Golfo di Salerno, 1° classificato 

Terza Prova Prima-Quinta Classe, 1994-1995 

Comitato Circoli Velici Salernitani, 15° Campionato Invernale del Golfo di Salerno, 1° classificato 

Prima Prova, 19 Novembre 1995 

Comitato Circoli Velici Salernitani, 15° Campionato Invernale del Golfo di Salerno, 1° classificato 

Terza Prova Prima-Quinta Classe, 17 Dicembre 1995 

Comitato Circoli Velici Salernitani, 15° Campionato Invernale del Golfo di Salerno, 1° classificato 

Prima-Quinta Classe, 1995-1996 



Campionato Nazionale d’Altura del Tirreno, 1° classificato Seconda Classe Crociera CHS, Capri 

22-26 Maggio 1996 

Yachting Club Salerno, Sesto Trofeo Trittico del Sole, 1° Trofeo Caffe Motta, 1° classificato 

cabinati oltre 9 metri, 1996 

Yachting Club Salerno, Ottavo Trofeo Trittico del Sole, 1° di grionata Classe CHS, 1998 

Comitato Circoli Velici Salernitani, 17° Campionato Invernale del Golfo di Salerno, 1° classificato 

Prima Gruppo Classe CHS, 1998-1999 

Yachting Club Salerno, Nono Trofeo Trittico del Sole, 1° classificato Classe A, 1999 

Yachting Club Salerno, Unidicesimo Trofeo Trittico del Sole, 1° Trofeo Angelo Maria Belmonte, 

1° classificato Seconda Regata CHS-IRC, 9-10 Giugno 2001 

Yachting Club Salerno, Unidicesimo Trofeo Trittico del Sole, 1° Trofeo Angelo Maria Belmonte, 

1° classificato CHS-IRC, 9-10 Giugno 2001 

Comitato Circoli Velici Salernitani, Campionato Invernale del Golfo di Salerno, 1° classificato 

CHS 2001-2002 

Campionato Nazionale d’Altura del Tirreno, Golfo di Gaeta, 2° di giornata, Maggio 2002 

CRV Italia, Coppa Senatore Andrea Matarazzo ,1° classificato Gruppo B IMS, Napoli 31 Maggio 

2002 

Yachting Club Salerno, Dodicesimo Trofeo Trittico del Sole, 2° Trofeo Angelo Maria Belmonte, 1° 

classificato Prima Regata IMS, Salerno 8-9 Giugno 2002 

Yachting Club Salerno, Dodicesimo Trofeo Trittico del Sole, 2° Trofeo Angelo Maria Belmonte, 1° 

classificato Seconda Regata IMS, Salerno 8-9 Giugno 2002 

Yachting Club Salerno, Dodicesimo Trofeo Trittico del Sole, 2° Trofeo Angelo Maria Belmonte, 1° 

classificato Terza Regata IMS, Salerno 8-9 Giugno 2002 

Yachting Club Salerno, Dodicesimo Trofeo Trittico del Sole, 2° Trofeo Angelo Maria Belmonte, 1° 

classificato IMS, Salerno 8-9 Giugno 2002 

Lega Navale Italiana Salerno, Secondo Trofeo Velico Zucchi, 2° classificato IMS, Giugno 2002 

Lega Navale Italiana Salerno, Trofeo AIL, 1° classificato, Salerno 23 Giugno 2002 

SDOA Cup, 1° classificato, Salerno 21 Luglio 2002 

Circolo Canottieri Irno, Festa dell’Atleta 2002, 1° classificato “Tre Golfi”, Primo Raggruppamento 

CHS 

Lega Navale Italiana Salerno, 22° Campionato Invernale Vela di Altura del Golfo di Salerno, 1° 

classificato, 2002-2003 

Lega Navale Italiana Salerno, Trofeo Citta di Salerno, 2° classificato IMS-ORC club, Salerno 6 

Luglio 2003 

Yachting Club Salerno, Tredicesimo Trofeo Trittico del Sole, 3° Trofeo Angelo Maria Belmonte, 1° 

classificato IMS, Salerno 7-8 Giugno 2003 

Lega Navale Italiana Salerno, Trofeo AIL, 1° classificato, Salerno 22 Giugno 2003 

Regata Velica Internazionale della Pace, 2° classificato, Salerno 7 Settembre 2003 

Yachting Club Salerno, Quattordicesimo Trofeo Trittico del Sole, 4° Trofeo Angelo Maria 

Belmonte, 1° di giornata Raggruppamento A, Salerno 5-6-12 Giugno 2004 

Yachting Club Salerno, Quattordicesimo Trofeo Trittico del Sole, 4° Trofeo Angelo Maria 

Belmonte, 1° classificato Raggruppamento A, Salerno 5-6-12 Giugno 2004 

Lega Navale Italiana Salerno, Primo Trofeo Velico Cantine di Meo, 2° classificato classe libera 

Trofeo Rosso, Salerno 11 Luglio 2004 

Lega Navale Italiana Salerno, Primo Trofeo Velico Cantine di Meo, 1° classificato Terza Prova 

Classe IMS, Salerno 11 Luglio 2004 

Lega Navale Italiana Salerno, Quindicesimo Trofeo Velico Città di Salerno, Coppa Andrea Benatti, 

2° classificato IMS, Salerno 27 Luglio 2004 

Lega Navale Italiana Salerno, Coppa Ciro Sciumanò, 1° classificato, Salerno 9-10 Settembre 2006 

Comitato Circoli Velici Salernitani, 26° Campionato Invernale del Golfo di Salerno, 

2° classificato Classe Regata, 2006-2007 



Comitato Circoli Velici Salernitani, 26° Campionato Invernale del Golfo di Salerno, 

2° classificato Seconda Prova Prima Classe Regata, 2006-2007 

Club Velico Salernitano, 23° Coppa d’Autunno, 1° classificato Classe IMS sopra 9 

metri 

Yachting Club Salerno, 17° Trofeo Trittico del Sole, Trofeo Angelo Maria Belmonte, 

2° assoluto Raggruppamento A, Salerno 9-10 Giugno 2007 

Trofeo Torre Clavel, 1° classificato, Positano 2003 

Circolo Canottieri Irno, 22° Coppa Canottieri Irno, 2° classificato classe CHS, 31 

Marzo 2006 

Yachting Club Salerno, 17° Trofeo Velico Challange Città di Salerno, 2° classificato, 

Salerno 8-9 Settembre 2007 

Yachting Club Salerno, 25° Trofeo Trittico del Sole, Trofeo Angelo Maria Belmonte, 

1° classificato Raggruppamento Regata, Salerno 5-7 Giugno 2015 

Yachting Club Salerno, 26° Trofeo Trittico del Sole, Trofeo Angelo Maria Belmonte, 

1° classificato Raggruppamento Regata, Salerno 5-7 Giugno 2016 

 
 

 
 

Tullio d’Aragona al Castelsandra del 1981, un grande atleta. Amava la Vela 

 

 
 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1982 
Presidente Federazione Italiana Vela – Carlo Rolandi 
Consigliere Federale – Guido Pepe 
Presidente V Zona FIV –  Guido Clemente 
Componente Comitato V Zona e delegato provinciale FIV – Raffaele Ricci 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Almerico Tortorella 
Presidente Club Vela S. Maria di Castellabate – Francesco Martuscelli 
Presidente Circolo Nautico Sapri – Cosimo Latella 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno – Arnaldo Prete 
Direttore Sportivo e Delegato alla Vela C.C. Irno: Raffaele Ricci 
Istruttori: Filippo Aurora, Antonio Scocozza, Filippo Pirozzolo. 

Regate organizzate: 

 
L’VIII edizione della “Coppa Canottieri Irno” vede nella V classe la vittoria di 
“Sole di Giada” di Paolo Cattaneo della LNI Salerno e nella VI classe la 
vittoria dell’imbarcazione Hard Luck di Audeausco del C.C.Irno  



 



 

 

 

 

 

 

 

 



1982 Giochi della Gioventù classe Optimist – Manlio Borrelli del C.C.Irno 
si classifica al 1° posto. Nella foto il gruppo dei regatanti, che vi sfido a 
riconoscere, il Presidente del C.C.Irno Almerico Tortorella, l’istruttore 
Filippo Pirozzolo e il direttore Sportivo del Circolo, Raffaele Ricci 



Riccardo Bartoli – Circolo Canottieri Irno Sez. Vela. Il primo atleta Salernitano, che 

vince una regata Nazionale a Bracciano in una classe a deriva (Europa) 

 

Atleti che si sono distinti nel corso dell’anno 1982:  
Riccardo Bartoli, Stefano Riggio, Fabrizio Colasanti, Leonardo Paravia, 
Giuseppe Russo, Antonio Foresti, Giovanni Cuomo, Manlio Borrelli, Paolo 
Magnani, Alessandra Magnani, Roberto Savella, Andrea D’arcangelo, 
Francesco D’arcangelo, Francesco Guidi, Alfredo Ricci, Marco D’Arcangelo, 
Umberto D’Arcangelo, Tullio d’Aragona, Salvatore Ciancio. 
I risultati ottenuti nel 1982 dalla Sezione vela dell’Irno sono di grande 
prestigio. La vittoria di Riccardo Bartoli nella regata Nazionale svoltasi a 
Bracciano ed i suoi piazzamenti nelle altre regate hanno evidenziato il nome 
del sodalizio nel campo della vela Nazionale. Accanto a Bartoli non bisogna 
dimenticare la vittoria per il secondo anno consecutivo del The Red Lion di 
D’Arcangelo nella regata Cala Galera – Napoli e gli altri piazzamenti dei 
nostri velisti nelle regate delle classi Laser, Europa, 420, Optimist. 
Lo sforzo organizzativo della sezione vela ha potuto raccogliere i frutti dopo 
una lunga semina durata 12 anni. Il 1983 si presenta abbastanza tranquillo 
per la crescita di giovani che lasciano ben sperare. 

 

 



 
Il Presidente Almerico Tortorella riceve la stella d’oro al merito sportivo, assegnata al 

C.C.Irno dalle mani del ministro Signorello e del presidente del CONI Franco Carraro. 

 
Nella foto: Raffaele Ricci, Luciano Mauro, Almerico Tortorella 



 

 
Il 15 e 16 agosto del 1982 io e Antonio Borrelli siamo andati alla Nautica Luino a ritirare il 

Meteor Sport, acquistato dal C.C. Irno, per iniziare la scuola vela aperta agli adulti, gli 

istruttori dei corsi: Luciano De Donato, Antonio Scocozza, Giovanni Cuomo, 

Filippo Aurora. 



TITINO BUONOMO – UN AMANTE DELLA VELA 

 

Ho conosciuto Titino in occasione delle regate 
del Campionato invernale del Golfo di Salerno 
del 1979/80, io a bordo di ITA 7652 - Hard Luck 
e lui timoniere del Quarto “Le Cirque” di Carlo 
Verderese. 
Amava la vela e una volta diventato armatore del 
Tequila, ex di Bruno Giustiniani, ha partecipato 
alle regate cittadine e spessissimo o quasi 
sempre, usciva  a veleggiare senza motore con 
manovre di attracco a vela pura. Suscitando 
ammirazione per le persone che sostavano in 
banchina sul porto turistico Masuccio 
Salernitano. Sempre disponibile con tutti è 
diventato per tutti noi il simbolo, che il nostro 
sport si può praticare benissimo anche nella 

terza età.  
 

 

L’imbarcazione “Tequila” di Titino 

 



 

 

 

 



ITA 8338 – SOLE DI GIADA – ARMATORE, PAOLO CATTANEO - LNI SA. 



ITA 7652 – HARD LUCK -   ARMATORI: Filippo Aurora, Ferdinando Autuori,  

Luciano De Donato, Antonio Scocozza – C.C.Irno 

 
La Baia degli Infreschi a Marina di Camerota 



     Io e Marco Centola siamo andati a Porto Cervo a vedere da vicino la regata e la 

sua organizzazione, 57 barche al via. Siamo stati ospiti a bordo della barca 

“Pinacolada” di proprietà del Presidente dell’AICI, Mario Violati e finalmente 

abbiamo visto la grande vela d’altura. La Campania era rappresentata dal napoletano 

Marino Corona con la sua imbarcazione, I classe -  F – 8186 - FANTASQUE 



 
L’imbarcazione “Punta Licosa Perchia” di Antonio Borrelli, barca Comitato di Regata, delle  

manifestazioni della classe Optimist. Da sinistra: Antonio Borrelli, Raffaele Ricci, Sandro Magnani 

  Giochi della Gioventù classe Optimist 1982 



 
 

 



 
 

 
1982 - due foto dei Giochi della Gioventù fase provinciale – classe Optimist 

 



 
Raffaele Ricci, premia Andrea D’Arcangelo 

 



 Guido Clemente 
Il Comitato V Zona nel 1965 anno 
di costituzione delle zone aveva 
come Delegato regionale il Cav. 
Giuseppe Volpi, Olimpionico nel 
1936 alle Olimpiadi di Berlino, 
sull’imbarcazione 6 metri S.I.  
La Federazione Regionale nei 
primi anni 70 era a Napoli presso 
la sede a Piazza Santa Maria 
degli Angeli, 1 del CONI 
Provinciale e Regionale, poi nel 
1973, la FIV Genova, nominò 
Delegato Regionale Giuseppe 
Dalla Vecchia per il quadriennio 
1973/1977. All’inizio del 1977, 
Dalla Vecchia per motivi di lavoro 
diede le dimissioni e gli subentrò 

l’Ing. Guido Clemente, che nel quadriennio trascorso era componente di comitato con 
la carica di segretario. Guido fu nominato dalla FIV Delegato Regionale fino al 1980. 
Guido, eletto Presidente di Zona nel 1981 restò in carica fino al 1984 (era subentrato il 
decreto Melandri e quindi vi furono nel CONI e nelle Federazioni le elezioni alle varie 
cariche cercando di dare voce alla base delle società sportive che svolgevano 
regolarmente attività sportiva. Ancora oggi questo decreto è in funzione con piccoli 
ritocchi che sono stati fatti negli 
ultimi anni. 
Guido fu il Presidente che diede una 
piccola sede adiacente al Circolo 
Canottieri Napoli e consentì a tutte 
le società di vela di avere un punto 
di riferimento. 
Nel corso della sua Presidenza 
furono organizzate grandi regate nel 
Golfo di Napoli  e la zona 
incominciò a guardare con un 
occhio particolare alla nascente 
attività velica nella Provincia di 
Salerno, quindi furono potenziate il 
numero delle regate assegnate alla 
provincia di Salerno e al corso 
istruttori di 1° grado nel 1980, vide la partecipazione di 5 salernitani, i giudici di gara 
aumentarono e finalmente Salerno aveva la sua autonomia nel gestire l’attività locale di 
scuola vela e organizzare manifestazioni veliche. Guido ha una famiglia di velisti che 
hanno fatto una ottima attività sui 470. 
Sono riuscito ad avere le foto che ho inserito e non ha voluto scrivere molto, anche 
perché è una persona di poche parole, ma un grande lavoratore, che ha aiutato a 
crescere la nascente vela Salernitana. Giudice di regata Nazionale Benemerito, 
stazzatore, regatante.  
  
Caro Raffaele, la tua telefonata mi ha gratificato e te ne ringrazio. 

      Alla mia veneranda età il freno sui sentimenti è labile pertanto non esito 



      a dirti che mi ha commosso. Intanto complimenti per tuo figlio. Buon sangue 
      non mente! Malgrado i decenni di attività non ho documentazioni. 
      Ho scovato però delle foto che non so se potranno soddisfare la tua affettuosa  
      richiesta. Mi arricchirebbe!  Non so in che veste presentarmi, in veste di   Velista   
      o di Ufficiale di Regata Non ho bagliori ma passione. 
      Per la vela a timone del mio Masaniello (Gran Soleil 35) raffigurato in poppa.   
      Modesto attivo. Un campionato invernale (96) e una tre Golfi. 
      Nella veste di Ufficiale di regata vanto la benemerenza della F.I.V. Ho all’attivo 
      una decina di campionati mondiali in Italia e all’estero. 

Sono aspetti che 
piacerebbe 
raccontare ma a chi ? 
Solo ad un amico 
con cui li hai vissuti. 
Comunque scegli 
quello che risponde 
al tuo programma, 
sarà stata una 
occasione per 
salutarci. 
Ti invio perciò un 
affettuoso abbraccio 
di ringraziamento e ti 
auguro sempre 
maggiori successi.  
Guido 
 

Da sinistra: Gianni Pellizza, Guido Clemente e Gennarino Di Lella 

 
Cetara – Regata Zonale classe Optimist – Michele Ricci alla premiazione 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1983 
Presidente Federazione Italiana Vela – Carlo Rolandi 
Consigliere Federale – Guido Pepe 
Presidente V Zona FIV –  Guido Clemente 
Componente Comitato V Zona e delegato provinciale FIV – Raffaele Ricci 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Almerico Tortorella 
Presidente Club Vela S. Maria di Castellabate – Francesco Martuscelli 
Presidente Circolo Nautico Sapri – Cosimo Latella 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno – Arnaldo Prete 
Direttore Sportivo e Delegato alla Vela C.C. Irno: Raffaele Ricci 
Istruttori: Filippo Aurora, Filippo Pirozzolo, Fabrizio Colasante 
Regate organizzate: Raduno Zonale classe Optimist 
Regata Zonale classe Optimist 
Giochi della Gioventù, fase provinciale classe Optimist 
IX edizione, Coppa Canottieri Irno, classe I.O.R. 
Campionato Zonale classe Europa 
III Trofeo Castelsandra, classe I.O.R. - Libera 
Regate d’autunno classe I.O.R. 
Regata Nazionale classe Europa 

 
della classe Optimist, svoltasi a Palermo, Paolo Magnani si classifica al 2° posto ed 
Andrea D’Arcangelo al 4° posto. Alla regata interzonale di Pesaro, Paolo Magnani si 
classifica al 3° posto per cogliere poi, un 24° posto su 160 partecipanti al campionato 
Italiano della stessa classe Optimist a Numana.  
Nella IX edizione della Coppa Canottieri Irno, classi IOR, Vittoria nella V classe 
dell’imbarcazione “Sole di Giada” di Paolo Cattaneo, LNI Salerno e nella VI classe 
l’imbarcazione “Jazztime” di Cuoco del C.C.Irno. 
Nella III edizione del Trofeo “Castelsandra” classi I.O.R. e libera: 1° class. “Sole di Giada” 
di Paolo Cattaneo della LNI Salerno. L’imbarcazione “Azzurra” partecipa alla Coppa 
America del 1983, ha terminato gli allenamenti a Formia - Gaeta e dal porto di Napoli, 
parte per andare in America, Newport. Al porto di Napoli l’imbarco alla presenza delle 
autorità, erano stati invitati anche i Circoli velici della Campania. Una delegazione del 



Circolo Canottieri Irno partecipò alla cerimonia: Il presidente dell’Irno Almerico Tortorella, e 
i soci: Giovanni Avallone, Mario Napoli e Marco Centola che ha scattate le foto dell’evento. 

 

 
Il Presidente della Federazione Italiana Vela dott. Carlo Rolandi, con il Presidente del 

Circolo Canottieri Irno dott. Almerico Tortorella 



 
Il Presidente del Circolo Canottieri Irno, Almerico Tortorella, con il socio Mario Napoli 

 
“Azzurra” mentre viene stivata nella nave che la porterà in America 

 



 
Il Presidente Tortorella dona il guidone del Circolo alla madrina della cerimonia 

 
Alla fine della cerimonia, saluti tra il Commodoro del Yacht Club Costa Smeralda 
Ammiraglio Gianfranco Alberini e il Presidente del Circolo Irno, Almerico Tortorella 

 



 
Azzurra in navigazione sotto Spinnaker 



 
III edizione “Trofeo Castelsandra” regata d’altura – La Santa messa per i regatanti, sulla 

banchina del porto di San Marco di Castellabate 

 
Roberto De Rubertis, grande cerimoniere, Consigliere della LNI Salerno 

 



 
Il Consigliere della LNI SA: Roberto De Rubertis, premia David Benbow 2° Classificato alla 

terza edizione del Trofeo Castelsandra 

 
Michele Petrone riceve la coppa di 3° class.  dai dirigenti della LNI Salerno 



 
Pippo e Giancarlo Cattaneo sollevano il Trofeo Castelsandra, vinto con la loro 

imbarcazione “Sole di Giada” 



 
Paolo Cattaneo, armatore dell’imbarcazione “Sole di Giada” 



 
Le barche ormeggiate al molo foraneo del porto di San Marco di Castellabate 

 
 



 
E’ David Benbow che scrive……….. 
 Ecco caro Pippo! 
Due piccioni con una fava! "Sole di Giada" a fianco di "Quella Verde" dopo la mitica regata 
del Castelsandra il 18 giugno 1983. La famiglia Cattaneo tagliò la linea d'arrivo al primo 
posto dopo che "Quella Verde" (seconda) ebbe condotta la regata dalla partenza….. 
Ti ricordi il vento fortissimo, il freddo intenso, il sole cocente, la calma totale, la pioggia 
torrenziale, ecc., ecc. tutti in 3½ ore di regata? Era veramente "mitica" !!?! 
Si vedono Orio Fiorico, Massimino Baldi, Paolo Cattaneo, Danilo Cattaneo, Pippo 
Cattaneo, Peppe Gallo, Cesare Baldi, Silvano Brighenti e un altro (???) ... chiedo scusa 
ma sono passati 32 anni! Aiutatemi voi!  

 
 

La costiera Amalfitana 



David Benbow, 

è un salernitano doc, ormai vive con noi da oltre 40 anni e ha dimostrato in tutti questi anni l’amore 

per la vela e lo sport in generale, gli ho chiesto di parlarmi del suo approccio alla vela e sono stato 

esaudito. David oltre che armatore regatante è un ottimo dirigente sportivo, nel corso degli anni è 

stato ed è punto di riferimento delle regate organizzate al C.V. Salernitano sia derive, che altura, 

portando il suo contributo di 

vero marinaio, è un bravissimo 

Ufficiale di regata Nazionale, 

ma con calma leggiamoci la 

sua storia, Raffaele Ricci.                                    

Arrivai a Salerno nel mese di 

ottobre 1971. Conobbi subito 

Lello Arcieri che nell’estate 

del 1972 possedeva un 

bellissimo e potente motoscafo 

Riva. L’estate seguente Lello 

mi disse che intendeva 

comprare una barca a vela. 

Qualche mese dopo arrivò a 

Salerno “Rainbow”, una bella, 

ma pesante imbarcazione dei 

cantieri Camper & Nicholson 

“Brigand 9.50”. Quando avevo 

otto anni, un mio zio mi 

portava in barca a vela. Era un 

vecchissimo 30 piedi con 

un’enorme randa aurica. 

Facevo diverse uscite durante 

il mese di agosto, in tre estati 

consecutive, fino ad aver 

undici anni. Saltiamo all'estate 

del 1973, Lello Arcieri mi 

invitò a bordo della sua 

imbarcazione "Rainbow" e fu 

impressionato nel vedere che 

sapevo fare più di diciotto nodi 

differenti e sapevo far camminare abbastanza bene un'imbarcazione robusta che fu progettata e 

costruita per i mari del nord. Poco dopo, conobbi Raffaele Ricci, Pasquale Santomauro, Filippo 

Aurora, Marco Centola, Antonio Borrelli, Tullio D'Aragona, i fratelli D'Arcangelo, Roberto 

Rosapepe, Luciano Di Donato, Antonio Bianco ed altri velisti salernitani. Regatavo sulle barche di 

Lello (Rainbow), Faustino Citarella (Horn 7), Bruno Gustiniani (Tequila Show II), Marcello 

Coppola (Fortunello), Marco e Umberto (The Red Lion) e vari Meteor e J24. Nel mese di ottobre 

del 1982 diventai armatore di un Comet 9.10 “Quella Verde” e feci regate fino a giugno del 1987. 

Con "Quella Verde" regatai per circa cinque anni. Io e il mio equipaggio trascorremmo cinque 

inverni a Napoli, gareggiando contro i fortissimi napoletani. In quel periodo, Ciccio Landi, Fiore 

Romano, Orio Fiorica, Adrian Rumbold, Marcello Cozzi ed io partecipammo ad una trentina di 

regate, vincendone undici (tre in assoluto!), e finendone cinque al secondo posto e cinque in terzo 

posto. Un buon risultato se si considera che c'erano a volte 110 imbarcazioni sulla linea di partenza 

e illustre barche come "Castore", "Almagores", "Corte Maltese", "Chiaro di Luna" e "The Red 

Lion", venti anni dopo. "Quella Verde" è più nota a Napoli che a Salerno. – David Benbow 



 

 



 

 
Giovanni Cuomo, il primo regatante salernitano nella classe Laser 



 

 

 



 



Un anno di Sport alla Canottieri Irno, con il Sindaco della Città di Salerno avv. Clarizia, Il 
Presidente del circolo, Almerico Tortorella e il Consigliere allo Sport, Raffaele Ricci, Nella 
foto i giovanissimi Buonomo, Scocozza e gli atleti premiati: Paolo Sergio, Dovinola, De 
Matteo, Naddeo, Campioni Italiani nel quattro di coppia. 
 

 
La mia barca, usata per la crociera e molto come barca comitato di regata 

 



 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1984 
Presidente Federazione Italiana Vela – Carlo Rolandi 
Consigliere Federale – Guido Pepe 
Presidente V Zona FIV –  Guido Clemente – Antonio Tafuri 
Componente Comitato V Zona e delegato provinciale FIV – Raffaele Ricci 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Almerico Tortorella 
Presidente Club Vela S. Maria di Castellabate – Francesco Martuscelli 
Presidente Circolo Nautico Sapri – Cosimo Latella 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno XIV Zona – Arnaldo Prete 
Delegato alla Vela C.C. Irno: Antonio Scocozza 
Istruttori: Filippo Pirozzolo, Fabrizio Colasante 
Regate organizzate: V Campionato Invernale Golfo di Salerno – classi IOR 
Regata Zonale classe Optimist 
Campionato Zonale classe Europa 
VIII edizione, Regata Napoli – Salerno classi IOR 
X edizione Coppa Canottieri Irno classi IOR 
Selezione Zonale classe Optimist 
Coppa d’autunno classi IOR 
Derive, pluriclasse – Circolo Nautico Sapri 
Per dovere di cronaca desidero ricordare un momento particolare della V Zona FIV. 
Nell’autunno del 1984 vi furono le dimissioni del Presidente della V zona, Ing Guido 
Clemente, i componenti del Comitato le respinsero, ma Guido Clemente confermò la sua 
volontà. Antonio Tafuri, componente del comitato, ebbe l’incarico dalla Federazione 
Nazionale di reggente, fino a nuove elezioni, che si tennero nel 1985. 
Paolo Magnani si classifica al 2° posto al campionato invernale della classe Optimist 
disputatosi a Napoli. Andrea D’arcangelo vince a Salerno la fase provinciale dei giochi 
della gioventù nella classe Optimist, al 2° posto si classifica Egon Vigna della LNI SA., 3° 
class. Francesco D’arcangelo e al 4° posto Michele Ricci. Alla fase regionale Andrea 
D’Arcangelo,.si classifica al 3° posto. Alla selezione Zonale della classe Optimist, 
organizzata a Salerno, vince Paolo Magnani e Andrea D’Arcangelo si classifica al 3° 
posto. Paolo Magnani entra a far parte del gruppo Giovanile della classe iniziando una 
serie di raduni a Livorno al centro di preparazione federale “Beppe Croce”, partecipa al 
Trofeo Accademia a Livorno e viene selezionato dalla FIV a far parte della squadra 
Nazionale al Campionato Europeo della Classe Optimist che si svolge ad Alassio, 
vestendo la maglia azzurra. Troverete nella pubblicazione molte foto di Paolo Magnani, 
che raccontano una grande stagione di regate e raduni nella classe Optimist. 
Stefano Riggio, vince a Palermo la regata Nazionale nella classe Europa e 
successivamente si classifica al 2° posto nella stessa classe al trofeo Mario Apa di Torre 
del Greco. 
“The Red Lion” di Marco D’Arcangelo, C.C.Irno, partecipa al Campionato Italiano classi 
I:O:R: a Capri, classificandosi al 5° posto.  
ITA – 7346 - “Laega” di Michele Petrone, C.C.Irno, vince la V edizione del campionato 
invernale d’altura del golfo di Salerno e la VIII edizione della  Napoli – Salerno nella V 
classe I.O.R.  
ITA – 8338 - “Sole di Giada” di Paolo Cattaneo, LNI Salerno, vince la X edizione della 
Coppa Canottieri Irno.   
 
 
 



 



 
I Circoli della nostra V Zona nel 1984 



 



 
La squadra Italiana della classe Optimist agli Europei ad “ALASSIO” nel 1984. 
Componente della squadra, Paolo Magnani del C.C.Irno , terzo in alto guardando da 
destra 
 

 
Da sinistra Andrea D’Arcangelo, Paolo Magnani e Francesco D’Arcangelo, al campionato 

invernale classe Optimist a Napol 
 
 



 
 

Andrea D’Arcangelo e Paolo Magnani 
 

 



La premiazione degli atleti del Circolo Canottieri Irno nell’anno 1984. Presenti le massime 
autorità cittadine e gli atleti delle sezioni sportive del Circolo. 

 
Paolo Magnani 



 
Andrea D’Arcangelo e Paolo Magnani vengono premiati dai dirigenti del Circolo 

 
Marco D’Arcangelo armatore del “The Red Lion” premiato da Nicola Fruscione 



 
Venezia 1984 - Coppa AICO - Lido del Cavallino. Francesco D’arcangelo, 

Michele Ricci, Andrea D’arcangelo 

 
Porto di Scario 



 

 
 

 



 
Reggio Calabria - Campionato Italiano a Squadre classe Optimist - La squadra della V 
Zona dopo le selezioni zonali, comprendeva due salernitani: Paolo Magnani e Andrea 

D’Arcangelo, del C.C.Irno 



CIRO SCIUMANO’ 
 

Ho conosciuto Ciro Sciumanò agli inizi 

degli anni 60, in un periodo in cui 

frequentava il gruppo dei giovani 

Pastenesi e subito si è stretta una 

amicizia e una simpatia, ammiravo in lui 

la capacità che aveva, nel risolvere 

qualsiasi problema di ordine meccanico, 

elettrico, e il legno era la sua passione. 

Per un periodo ci siamo persi, per 

ritrovarci dopo, agli inizi degli anni 70, 

quando Ciro diventò socio della LNI 

Salerno e insieme a Ercole Soldani 

rimodernarono la vecchia sede pesa 

massi dell’impresa Tortorella, ubicata 

all’ingresso del porto turistico, in sede 

della LNI Salerno. In quella occasione 

diede ancora una volta prova della sua 

bravura nel trovare le soluzioni per una 

vivibilità della sede. 

Alla fine degli anni 70 ancora un’altra 

sfida, quella di salvare un barcone 

enorme di legno, rivisitato con una serie 

di lavori in legno e logicamente motore, impianto elettrico e quanto serve alla 

navigazione. I lavori si svolsero sul piazzale del porto turistico e molti di noi si 

avvicinavano per 

vedere la rinascita di 

una barca enorme. 

Nel 1981 in occasione 

della II edizione del 

Trofeo Castelsandra, 

vela d’altura a San 

Marco di Castellabate, 

diedi la partenza dalla 

Barca di Ciro che 

ormai da parecchio 

tempo navigava e 

finalmente sono stato 

con lui per tutta la 

giornata a prendere gli 

arrivi, a parlare del nostro passato di giovani spensierati. 



Il figlio di Ciro, Antonio, 

è stato un ottimo velista 

nella vela giovanile, nelle 

classi Optimist e Laser. 

La passione di Ciro per la 

vela non è  mai finita, 

infatti  aveva questa barca 

a vela (vedi foto) 

logicamente curata nei 

minimi particolari. Era 

sempre disponibile con 

tutti a risolvere i vari 

problemi che si 

presentavano alle nostre 

imbarcazioni e questo non lo dimenticherò mai. 

Ciro Sciumanò ha fatto parte del consiglio direttivo del C.V.Salernitano nel 

quadriennio 1986/1990. Appassionato di aereo modellismo partecipava a numerose 

gare e insegnava ai giovani l’arte per costruite i piccoli alianti.  

Raffaele Ricci  

 

 
La Barca a vela di Ciro Sciumanò 

 



 
 

 
 
 



 

 

 



 
 

ITA – 7346 – LAEGA – Balanzone 9,16 da crociera, armatore, Michele Petrone. 
Nel 1984 insieme con Tullio d’Aragona e Salvatore Ciancio, vinsero la V edizione della Napoli 
Salerno, in una giornata di burrasca, che fece seri danni alle scogliere di Napoli. Le barche partite 
alle ore 9.00 con poco vento furono investite dal cattivo tempo, unica barca a tagliare la linea di 
arrivo a Salerno fu Laega, le altre imbarcazioni ripararono nei porti del golfo di Napoli. 
Io ero il Presidente del comitato di regata ed ero ospite a casa di Luciano De Donato dove dal 
balcone si traguardava la linea d’arrivo tra il fanale verde del porto commerciale, con la boa 
posizionata ad adeguata distanza da lasciare a dritta. Ricordo, che fino a tarda sera mi mancava 
una barca al mio appello telefonico, tramite gli amici di Napoli e finalmente verso le 22 riuscii a 
mettermi in contatto con l’armatore, che era riparato nel porto di Capri. Onore e merito a Michele 
Petrone e al suo equipaggio, che dimostrarono una ottima marineria. 



 
Alessandra Magnani, C.C.Irno – classe. EUROPA 

 

 
Andrea D’Arcangelo C.C.Irno – classe Optimist 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1985 
Presidente Federazione Italiana Vela – Carlo Rolandi 
Consigliere Federale – Giuseppe Dalla Vecchia 
Presidente V Zona FIV – Gianfranco Busatti 
Componente Comitato V Zona e Fiduciario Provinciale – Ricci Raffaele 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Nicola Fruscione 
Presidente Club Vela S. Maria di Castellabate – Francesco Martuscelli 
Presidente Circolo Nautico Sapri – Cosimo Latella 
Club Velico Salernitano – Domenico Fasano 
Club Nautico Pastena – Mario Frasca 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno XIV Zona – Arnaldo Prete 
Delegato alla vela C.C.Irno, Filippo Aurora 
Regate organizzate: IX edizione della Napoli – Salerno – classi IOR 
XI Coppa Canottieri Irno classi IOR 
Giochi della Gioventù fase provinciale classe Optimist 
I edizione Coppa d’Autunno classi IOR e libera 
Campionato Zonale classe 420 e Europa 
Regata Zonale classe Optimist 
Nel 1985 si affiliano alla FIV il Club Velico Salernitano, presidente. Domenico Fasano e il 
Club Nautico Pastena, presidente Mario Frasca, una nuova linfa di appassionati di vela 
entra a far parte della nostra famiglia. Aumentano le regate, i Giudici di regata, gli istruttori, 
gli atleti. Il porto turistico “Masuccio Salernitano incomincia a vedere la presenza costante 
dei velisti non solo il sabato e domenica, ma anche nei giorni feriali. 
Le istituzioni incominciano a vedere con simpatia questo movimento, che porterà negli 
anni a seguire, risultati sportivi dei propri atleti, organizzativi di regate zonali e Nazionali, 
ma anche quella socialità desiderata dai soci dei Club. 
1985 - 1988 si sono rinnovate le cariche Nazionali della FIV, con la conferma a Presidente 
del Napoletano Carlo Rolandi e a consigliere Federale Giuseppe dalla Vecchia.  
In V Zona: Presidente, Gianfranco Busatti – Vice Presidente, Alberto Fusco – segretario, 
Giovanni Pellizza – Tesoriere, Laura Simeone – Componenti: Roberto Cappabianca, 
Alberto Cian, Raffaele Ricci, Claudio Schiano – SE.VE.NA. Marzio Rossignoli, Direttore di 
Zona attività giovanile, Antonio Camozzi, Capo sezione Giudici di Regata, Marcello 
Campobasso. 
Francesco D’Arcangelo vince la fase provinciale dei giochi della gioventù nella classe 
Optimist, Alessandra Magnani si classifica al 7° posto ai Campionati Italiani classe Europa 
su 26 partenti. ”Mal’è Core” di Raffaele De Masi, C.C.Irno, vince la IX edizione della  
Napoli – Salerno e la XI edizione della coppa Canottieri Irno nella V classe IOR.  
L’imbarcazione “Quella Verde” di David Benbow, C.V.SA. vince nella V classe la I edizione 
della Coppa d’autunno, organizzata dal C.V. Salernitano, nella VI classe successo di 
“Lucifero” di Davide Gallo del C.V. SA. Nel 1985 “Settimana di Capri”, alla fine delle 
operazioni di stazza dell’imbarcazione “The Red Lion” Tullio d’Aragona si sentì male e vani 
furono i tentativi di farlo riprendere. Ci lasciò cosi, sul campo di battaglia, un amico, un 
atleta tra i più importanti di Salerno negli sport del Pattinaggio, Sci e Vela. Il Circolo 
Canottieri Irno mise in palio un Trofeo in ricordo di Tullio, sulla regata che lui più amava: 
La Salerno – Li Galli – Salerno. La prima edizione del 1985 è stata vita dal THE RED LION 
di Marco D’arcangelo del C.C. Irno. 



 

 
Comitato di regata, da sinistra: T. d’Aragona, R. Buonomo, N. Rainis, R. Ricci 



                            

 
 



 
L’imbarcazione “Mal’è Core” armatore, Raffaele De Masi del C.C.Irno, vincitore della 
IX edizione, “Napoli – Salerno” e della XI edizione, “Coppa Canottieri Irno” – classi 

IOR – Timoniere Filippo Aurora 
 



 
 
 
 

 
 
 

 



1.  
Finalmente la prima regata in comitato di regata, di una classe Olimpica prestigiosa, con 
Ufficiali di regata Internazionali e regatanti di altissimo livello. Era la prova del 9 prima dei 
Campionati del Mondo della classe Star, organizzati nel settembre 1986 a Capri. 



 
 
 

 
 



 
Il Guidone sociale  

Un gruppo di velisti fuori usciti dalla LNI Salerno, fondò il Club Velico Salernitano e 
all’inizio usò una roulotte posteggiata sul porto Turistico Masuccio Salernitano, come 
segreteria e punto di ritrovo degli appassionati velisti che usavano il nascente porto 
turistico come base per le loro uscite e per parlare di vela. Io fui subito avvicinato e 
partecipai attivamente alla stesura degli atti per l’affiliazione alla FIV. Ricordo la prima 
riunione nel CRAL del “Banca di Roma”, dovuta al socio Pino Labano, che si interessò per 
avere una sede idonea alla prima assemblea elettiva del primo consiglio direttivo. 
Presidente fu eletto Domenico Fasano e tutti ci demmo da fare per far crescere il nuovo 
Club. A questa prima riunione parteciparono: Franco Cefalo, Giuseppe Gallo, Andrea 
Benatti, Pio Inglese, Umberto De Lauso, Pino Labano e altri che non ricordo. 

 



 



 

 
Ho inserito la prima e l’ultima pagina dello statuto del Club Velico Salernitano, in mio 
possesso che fu presentata nei documenti per l’affiliazione alla FIV. Le firme sono: di: 

Domenico Fasano, Francesco Cefalo, Giuseppe Gallo, Giuseppe De Falco, 
 David Benbow.  

 
 



 

 
Il Piatto in ceramica della 1/ma edizione della “COPPA D’AUTUNNO” regate d’altura 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 



 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

                   



DANILO CATTANEO                                                               

Caro Raffaele, penso che hai avuto proprio una bella idea a raccogliere e ordinare i ricordi 
di quegli anni, provo a 
sforzarmi e scavare nel 
passato, magari per gli anni 
sei stato molto più puntuale 
tu nella breve telefonata di 
ieri, però posso provare ad 
aggiungere il percepito che 
ancora ricordo, e prego 
Giancarlo in cc di 
correggere/aggiungere pezzi 
laddove necessario. Io sono 
nato a Novembre 1968, 
perciò i primi anni del tuo 
escursus li ricordo solo da 
piccolino appresso a mio 
padre nel cortile di “Zio 

Alfonso” (Longo) e a cercare di capire perchè i suoi aereomodelli volavano. Ho iniziato con 
gli Optimist da molto piccolo alla Lega Navale con Luigi Fratello, con lui feci un paio di 
anni, tipo 1979- 80. Poi venne Ciccio Landi e un anno riuscii ad allenarmi spesso anche se 
da solo e a fare qualche buon risultato, dovrebbe essere il 1981 (ma la data verificala tu), 
dove oltre alle regate primaverili salernitane andai al raduno tecnico zonale a Napoli, dove 
mi distinsi nonostante il nautivela con vela elvstrom con qualche anno in più rispetto agli 
altri intorno. Quell’anno mi selezionarono per andare a Livorno al centro preparazione 
olimpica insieme ad Aldo Ingangi, e lì con barche tutte uguali arrivai terzo (Ingangi 17 su 
20) e gli istruttori insistettero molto perchè secondo loro i primi 10 dovevano andare alle 
selezioni per i mondiali. Dopo quella settimana di raduno e regate che mi insegnarono 
molto …. Non andai su una deriva per i 9 mesi successivi. L’anno dopo 1982 mi dissero 
dei giochi della gioventu’ pochi giorni prima della regata, non uscivo dal luglio dell’anno 
prima a Livorno, riuscii solo a pulire l’Optimist che era tutto impolverato e a partecipare, 
arrivai secondo dopo Manlio Borrelli, e poi di nuovo barca poggiata sullo specchio di 
poppa a piazza della concordia per mesi, purtroppo non c’era nessuna attività in quel 
periodo e mio padre non voleva ascoltare Filippo Aurora e farmi allenare in altro circolo. 
Nel frattempo iniziai a fare canoa con molto impegno, perchè era l’unico sport che alla 
Lega si poteva fare, e tra i 14 e i 16 anni facevamo allenamento 6 giorni su 7 e spesso 
mattina e pomeriggio. Come vela in quel periodo uscivo su un 470 insieme a Beppe De 
Rubertis, con molti anni più di me, insieme a uscite con ogni tempo su Sole di Giada, 
prima a Salerno e poi a Napoli insieme a mio fratello Giancarlo, Roberto Mare ed altri 
(ancora ricordo le trasferte in panda30 tutta annebbiata per l’umidità!). A 17 anni diventai 
allievo istruttore e a 19 istruttore di primo grado, quindi a 19 anni iniziai a fare da istruttore 
al CVSA di Optimist e 420.In quegli anni le opportunità di regate fuori erano con i pochi 
armatori con qualche lira in più, perciò qualche cosa a Capri con Mal’è core, a Napoli con 
Red Lion, un anno vincemmo la Nazionale di Capri con Belmonte con l’UFO, un altro anno 
discrete regate con il J130, e più spesso il piacere di uscire con tanto vento su Meteor, su 
Sole Di Giada o su barche del CVSA con Giancarlo o altri amici. 



Laureato nel 1993 passai due anni a Londra dove uscivo solo su uno skiff con un mio 
amico dell’università ma zero regate. Venuto a Roma (1997) ho fatto buoni risultati sui J24 

come tailer (due anni primo e un 
anno secondo al campionato di 
Anzio-Nettuno che all’epoca 
aveva 30 barche, per poi 
passare ai beneteau 25 dove 
abbiamo vinto varie tappe 
dell’italiano). Nel 2003-2004 c’e’ 
stato una serie di belle regate su 
una barca totalmente legata a 
Salerno: i miei ex allievi di 420 
Fabio e Mario degli Esposti, 
Peppe Valentini e Matteo 
Serritiello avevano convinto 
Paravia (quello della SDOA) a 
comprare l’ex Gaia Legend per 
fare regate in classe 

Open:Vincemmo una “Ventotene – Monastir”, facendo anche il record della traversata 
(vedi foto SDOA) arrivammo 5 dei maxi (dopo AlfaRomeo e altri 3 supermaxi) su circa 
1900 partenti alla Barcolana e varie divertentissime corse per il mediterraneo, a parte una 
“Roma Per Tutti” dove eravamo primi ma poi ci hanno chiesto di tornare per regata 
annullata perchè c’era stato un morto la prima notte al largo di Capri. Poi per litigi tra i 
Degli Esposti e Paravia come forse saprai la barca sta a fare da cartellone pubblicitario a 
Salerno, ferma da anni. L’anno dopo con un Comet51 rifacemmo la Roma Per Tutti, 
sempre tempo pessimo ma 
arrivammo 2° dietro Steinlager. 
A seguire ho fatto monotipi a 
chiglia ma più grandi, Farr40 e 
Swan45, vedi foto 
CapriSwan06, e regate IMS. 
Cosi fino agli ultimi anni, dove 
cercando di conciliare vela con 
lavoro e famiglia sono riuscito a 
strappare un secondo posto 
alla “Copa Del Rey 2012” (ti 
allego la foto della premiazione 
con il principe Felipe) e un terzo 
posto (primi degli italiani) al 
mondiale Swan45 del 2014 e la cosa più piacevole…. Venerdi’ vado a Torbole ma non per 
regatare io bensi’ per i figli, ho due gemelli di 12 anni che stanno facendo Windsurf, vedi 
foto con vela verde e …. Mi tocca fare il papà! Ricordare tutti questi bei momenti 
veramente mi ha fatto una sensazione strana, se hai ricordi fotografici di quando ero 
piccoletto ti prego di girarmeli che sarà un piacere rivederli.                                                                                                                            
Un caro saluto e alla prossima - Danilo  

 
 
 
 
 



 



   LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1986 

 
Nasce l’annuario FIV in V zona a cura del Presidente, ing.  Gianfranco Busatti 



 



 



 
Nel 1985 la città di Salerno è esplosa letteralmente con il fenomeno vela, segno che le società 
sotto citate sono riuscite a propagandare e ad inculcare la passione per la vela Sul porto turistico 
“Masuccio Salernitano” nasce il “Club Velico Salernitano”, che ha. organizzato numerose 
manifestazioni nel 1985. Voglio ricordare la I edizione della Coppa d’Autunno classi I.O.R e la 
regata in solitario che è stata senz’altro la novità nel tipo di manifestazione nella nostra provincia.  
Nella parte orientale della Città nasce nel 1985 il “Club Nautico Pastena”. A tutti sono note le 
esigenze di quella parte della periferia in continua crescita, dove mancava totalmente una 
società che facesse conoscere gli sport del mare. Il Club nel suo primo anno di vita, ha 
organizzato molte manifestazioni: regate di Windsurf, I.O.R., ma mi piace ricordare la 
“VELACITTA’, veleggiata aperta a tutte le barche a vela, non competitiva sul percorso antistante 
la Città. Molo Foraneo del porto Turistico, - Torre Angellara e ritorno a Salerno. Tutte le boe a 
sinistra. La prima edizione ha visto la partecipazione di 60 imbarcazioni. 
Nel 1986, la Lega Navale Italiana Sezione di Salerno, che aderiva alla 14/ma zona FIV, ha 
inoltrato domanda di affiliazione alla FIV tramite il Comitato V Zona. 
La mia presenza quale componente del Comitato di zona dal 1981 mi ha consentito di conoscere 
tutti i dirigenti della vela Napoletana e mi sono reso conto che le grosse manifestazioni venivano 
affidate al Comitato Circoli Velici Napoletani. (ONE TON CUP, Settimana di Capri, vela 
d’altura classi I.O.R., Regata Nazionale classe Star, Campionati del mondo classe Star). Ho 
chiesto all’ammiraglio Alberto Fusco, Vice Presidente del Comitato V Zona di darmi una copia 
dello statuto – regolamento del Comitato. 
Ho convocato subito i Presidenti dei circoli velici, della città di Salerno a intervenire a una 
riunione, per costituire il Comitato Circoli velici Salernitani, tutti furono d’accordo sulla 
collaborazione reciproca e il Comitato incominciò a funzionare con la I edizione della regata di 
altura del golfo di Salerno di miglia 70 sul percorso: Partenza, da Salerno molo foraneo del 
porto commerciale, Isolotti Li Galli – San Marco di Castellabate – arrivo a Salerno. La prima 
edizione è stata vinta dall’imbarcazione “THE RED LION” armatore, timoniere, Marco 
D’Arcangelo, con l’equipaggio formato da tutti gli ufficiali della Capitaneria di Porto di Salerno. 
Cuomo, Freda, Ciliberti e altri che non ricordo il nome.  



 



 



 



 



 



 



 

 
 



 



 



 



 
Ho inserito la copertina del Vademecum della V zona, e ringrazio da queste pagine 
l’amico Gianfranco Busatti, Presidente della V zona quadriennio (1985 – 1989) che ha 
aperto la strada di questa pubblicazione. Noi lo abbiamo seguito, perché è stata una 
novità per noi regatanti abituati al solito foglio, (calendario regate), che la Zona ci inviava 
per seguire l’attività velica in V Zona. Aspettavano con ansia il Bollettino FIV poi Sport 
Vela per seguire l’attività Nazionale e qualche volta zonale della FIV. Con il vademecum, 
che sarà sempre più potenziato, con l’inserimento dei dirigenti FIV, degli stazzatori, 
giudici di Regata, Istruttori e i vincitori delle più importanti manifestazioni dell’anno 
precedente.  
Per la mia generazione è stata la pubblicazione da conservare, in bella vista sul tavolo 
della segreteria del circolo o nello studio di casa da consultare se la memoria veniva 
meno, ma da inserire in libreria una volta passato l’anno di riferimento, perché c’era la 
storia della nostra gioventù e dello sport che amiamo. 
Oggi l’informatica ha sostituito il cartaceo, ma io non riesco ancora ad abituarmi, perché 
quando lavoro nel mio studio ho bisogno con uno sguardo di controllare i libri e le 
pubblicazioni che mi hanno accompagnato per una vita, mi sento più sicuro. Forse è la 
vecchiaia….. 
Ringrazio gli armatori e gli equipaggi per la partecipazione di 7 barche salernitane al 
campionato invernale vela d’altura del golfo di Napoli del 1985/1986. I nostri portacolori 
hanno ottenuto ottimi risultati, che certamente ci predicono un futuro migliore. Desidero 
farveli conoscere: 
The Red Lion di Marco D’Arcangelo                  Angelo Azzurro di Vittorio Degli Esposti 
Sole di Giada  di Paolo Cattaneo                       Ziggurat di Roberto Rosapepe 
Quella Verde di  David Benbow                          Helydra di  Andrea De Baumont 
Mal’è Core di Raffaele De Masi 



 
Comitato di Regata e Giuria – Marco Centola, Raffaele Ricci, Antonio Scocozza 



 



La Napoli – Salerno, nata nel 1971 aveva lo scopo di portare le barche napoletane a 
Salerno per poi farle regatare successivamente nella Coppa Canottieri Irno, che aveva in 
programma nelle tre giornate due triangoli olimpici di 12.00 miglia e la regata Salerno – 
Li Galli Salerno, di 30 miglia, ancora non erano arrivati i mini percorsi a bastone con più 
prove al giorno, Purtroppo avevamo fatti i conti senza i posti barca che non avevamo a 
Salerno e quindi dopo i primi anni di buona volontà e grande entusiasmo da parte dei 
regatanti napoletani, ci accorgemmo che eravamo solo noi di Salerno che ci spostavamo 
a Napoli per partecipare alla regata e quindi l’edizione del 1986 è stata l’ultima. Certo 
oggi le cose sono cambiate e Salerno ha i posti barca, forse è arrivato il momento di 
riprendere il discorso. 

 
In alto il Comitato di Regata e Giuria della XI edizione della Napoli – 

Salerno. 
Vincitore l’imbarcazione “ Mal’è Core” di Raffaele De Masi del C.C.Irno un V classe che 
ha vinto nello stesso anno anche il Campionato Invernale di vela d’altura del Golfo di 
Napoli. 
 
Il The Red Lion di Marco D’Arcangelo, C.C.Irno vince la XII edizione della “Coppa 
Canottieri Irno” nel raggruppamento II/V classe e ottiene la vittoria nella tre giorni di 
Ischia, si classifica al 5° posto al campionate Italiano classi I.O.R. a Capri e al 2° posto al 
Trofeo Sorrento.  
 
Roberto Rosapepe, del C.C.Irno vince con la sua imbarcazione Zigurrat, VI Classe, la XII 
Coppa Canottieri Irno. 



 
Con questa lettera, inviata a tutti i soci, il Presidente del Club Velico Salernitano, 
Domenico Fasano, lascia il Club e gli subentra Andrea Benatti, per chiudere l’anno e 
andare a nuove elezioni. 



 
II edizione “Coppa d’Autunno” – Comitato di Regata e Giuria: Marco Centola, Antonio 
Borrelli, Domenico Avagliano e Franco Cefalo 
Vittoria nei V classe di “Sole di Giada” di Paolo Cattaneo della LNI Salerno e nei VI classe 
“Lucifero” di Davide Gallo del C.V.Salernitano 

 
IL PORTO DI ACCIAROLI 



 
L’imbarcazione della classe 420 di Bolina.  

Timoniere, Andrea D’arcangelo – Prodiere, Paolo Magnani 
 

Nella classe Optimist si è messo in evidenza Francesco D’Arcangelo, che si è 
classificato 4° alla fase regionale dei Giochi della Gioventù e 5° al campionato Zonale 
della classe. Ha partecipato a tutte le regate zonali e alle selezioni per il campionato del 
mondo a Reggio Calabria, Acquafresca e Follonica dove si è classificato al 32° posto ad 
Acquafresca e al 43° posto a Follonica. 
Nella Classe Europa Alessandra Magnani ha partecipato ai Campionati Italiani a 
Follonica e a tutte le regate zonali. 
Nella classe 420 nasce un nuovo equipaggio, formato da Andrea D’Arcangelo e Paolo 
Magnani, che ormai hanno lasciato L’Optimist e sono passati a una classe di interesse 
federale, a seguirli il tecnico Giuseppe Caiazzo di Torre del Greco, con un ottimo 
passato da regatante nella classe 420. L’equipaggio partecipa a regate zonali, al raduno 
a Livorno e ai Campionati Italiani della classe 420 a Cecina dove si classifica al 32° 
posto.  

Grande impegno dei genitori: Umberto D’arcangelo e Sandro Magnani, 
che hanno accompagnato i propri figli alle regate a livello Zonale e 
Nazionale negli anni dal 1982 al 1988 ottenendo ottimi risultati nelle 
classi: Optimist, Europa, 420, Laser. Grazie, Umberto e Sandro.  
 
Il Circolo Nautico Sapri, organizza la regata Nazionale della classe Laser. 
 
 
 



GIANCARLO  CATTANEO 

Regatante, Istruttore di Vela FIV, Stazzatore, ha iniziato giovanissimo a praticare gli 
sport del mare, prima nel canottaggio e poi nella vela, ottenendo ottimi risultati. Ho 
invitato Giancarlo a scrivere la sua storia nella vela della V Zona e Nazionale e non ci 
resta che leggere le sue imprese. Raffaele Ricci 

Eugenio Libertino e il Presidente della LNI SA Arnaldo Prete 
premiano un giovanissimo Giancarlo Cattaneo 

Cari tutti, 
provo a scrivere questa mail 
rialzando il sipario dei ricordi 
che avevo ormai chiuso 
quando l'anno scorso la 
mareggiata di gennaio si è 
portata via il trimarano. 
Quando da piccolo vidi per 
la prima volta il Flying Junior 
di zio Rino (avevo forse 
sette anni) fui fatalmente 
attratto da quella strana 
barca che si muoveva senza 
motore e senza capire bene 
il perchè coglievo ogni 
occasione per salirci su per 
cercare di muovermi nel 
vento incominciando senza 

saperlo a studiare il moto relativo del vento sulla superficie dell'acqua  
Poi saltarono alcuni anni fin quando vidi mentre remavo con fatica sul mio skiff (facevo 
canottaggio AL Circolo Canottieri Irno)  il 470 di mio fratello Pippo che volava sull'acqua 
e lì capii che avevo sbagliato sport ...Chiesi a Filippo (Aurora) se poteva aggiungermi al 
suo corso di vela su Flying e fu amore a prima vista ... Era il 1978 e con mio fratello 
Pippo convincemmo mio padre ad acquistare il boxer 24 di Enzo Pastore, disalberato al 
pontile dei Canottieri per una errata manovra del traghetto, che portava i pendolari a 
Positano e Capri era l’anno 1977. Lavorando anche la notte nel garage di casa 
ricostruimmo a riparare l’albero e la barca fu subito a mare sotto lo sguardo incredulo di 
tanti gufi ...navigò subito bene ed io non riuscivo a separarmene tanto che d'estate e con 
solo uno sgangherato 4cv andavamo dalle eolie alle isole toscane mentre d'inverno 
partecipavamo alle regate locali tirando quel boxer oltre qualsiasi ottimistica previsione, 
vedi Trofeo Castelsandra del 1979., Nel 1980 passando davanti alle coste del Lazio 
intercettai lo ZZIGGURRATT  un V classe famoso per l'epoca e feci amicizia con i 
proprietari con i quali feci qualche regata e loro rimasero stupiti da quel ragazzino che 
era capace di trascorrere giorni interi a timone senza mai stancarsi...Tanto che l'anno 
dopo mi dissero che un loro famoso rivale il Sole di Giada era in vendita presso i cantieri 
CANADOS di Fiumicino Quando vidi quella barca in cantiere  con il suo albero a 3/4 alto 
e sottile, fu amore a prima vista ed  il nostro povero padre dovette ripartire da capo per 
inseguire questo nuovo sogno dei suoi figli...Era il 1980 quando arrivammo a Salerno 
quasi in contemporanea con il Red Lion di Marco D’Arcangelo altra famosa barca da 
regata. La voglia di tirare subito il massimo dalla nostra barca oscurò un pò l'impegno 
sulle derive e non mancarono i rimproveri di Raffaele che ci fece capire che dovevamo 



scegliere fra derive o IOR . La scelta fu dolorosa ma non potevamo abbandonare nostro 
padre che aveva impegnato tutto per seguire il nostro sogno. In barca eravamo noi tre 
fratelli e mio padre e furono anni molto belli che ci videro crescere quasi in simbiosi con 
quella barca che tanto ci ha dato sia d'estate (con lunghe crociere nel mediterraneo) che 
d'inverno con le regate a Salerno e a Napoli, dove ottenemmo significative vittorie. La 
gioia di andar per mare a vela mi portò a Cala Galera con Marco e poi alla tre golfi e alle 
settimane di Capri e ogni occasione era buona per ingaggiarsi e correre a vela Era bello 
anche condividere con altri questa gioia ed è per questo che con alcuni amici (Roberto 
Santoro, Alessandra Paolillo, Fabrizio Scaramella) incominciammo a diffondere la 
passione della Vela a Salerno utilizzando qualsiasi mezzo galleggiante disponibile  
In questo modo si selezionarono equipaggi anche di un certo livello ed ebbi modo di 
conoscere altri che come me si erano innamorati dell'andar per mare e facemmo 
equipaggio prima sui Meteor e poi sui J24 e poi... Pur avendo sempre la possibilità di 
contare sui miei fratelli e sul Sole di Giada incominciai a fare regate monotipo con i 
Meteor con i miei amici (Sergio Orza e Alfredo Vulcano) . Nonostante la barca vecchia di 
oltre 20 anni (Orzoway) le regate sembravano sin troppo facili e ci presentammo al 
campionato italiano sul Trasimeno dove perdemmo il primo posto (facemmo quarti) solo 
all'ultima regata. Col Meteor facemmo vari campionati tutti con ottimi piazzamenti tanto 
che decidemmo di acquistare un J24 (il twenty) per continuare su una classe più 
competitiva ma frattanto nasceva un altro amore .... 

Sul lago di Como io e mio 
fratello Pippo avevamo 
trovato un vecchio Tornado 
...Lo prendemmo e lo 
portammo subito a Salerno 
dove in pochi giorni lo 
mettemmo a mare ... E lì 
capii che la velocità a vela 
era il mio vero amore...Ero 
così felice sul Tornado che 
mi iscrissi a ingegneria 
navale per capirne di 
più...Purtroppo l'estate del 
1985 mentre cercavamo di 
battere il nostro stesso 

record di traversata del golfo (tornando da S.  Maria di Castellabate)  il tornado spezzò le 
traverse e con loro i miei sogni di velocità a vela.  Le numerose regate, i diversi 
equipaggi e gli impegni di ingegneria mi fecero superare velocemente la crisi anche se 
non dimenticherò mai quei momenti. Ad ingegneria navale ebbi modo di conoscere e 
correre con il Prof Fiorentino (presidente del corso di laurea) col quale nacque subito 
una forte amicizia e che fu il relatore della mia tesi che nel 1987 era proprio su un 
catamarano a vela che viaggiava su Hydrofoils.... 
In pratica era il progetto di quanto fu realizzato dopo oltre 20 anni con i coppa america 
dal 2010 in poi... La laurea in ingegneria navale mi portò a diventare anche stazzatore 
(ma fu solo per pochi anni in quanto a me piaceva fare le regate non lavorare per farle 
fare agli altri...) 
La vita invece mi ha portato a Milano quando, durante il master alla Bocconi, mi chiama 
il mio amico e prodiere di tante regate Alfredo (Vulcano) che mi dice che sullo jongert da 



22 metri sul quale correva era venuto a mancare il timoniere e mancavano pochi giorni 
alla settimana internazionale degli Jongert alle Bocche di Bonifacio  
Il giorno dopo ero a Bonifacio dove conobbi l'equipaggio ed avemmo modo di fare solo 
un giorno di allenamento Poi cominciarono le regate... Le vincemmo tutte (c'era tanto 
vento ed erano proprio le nostre condizioni...) Era il 1992 e furono giorni indimenticabili.   
Tornato a Salerno ebbi il primo figlio e le regate si diradarono e vendemmo anche il Sole 
di Giada. I tanti amici che avevo avviato alla vela e con i quali avevo condiviso tante 
regate hanno continuato ed era bello incontrarli ogni tanto per sentire cosa facevano, 
tanto che Fabrizio (Scaramella) un bel giorno del 2012 si presenta con un trimarano 
...Non ho potuto resistere più di qualche ora e subito entrai in società...Dopo circa 20 
anni ero di nuovo a correre a 18 nodi nel golfo... 
Non riuscivo a separarmi dal nuovo giocattolo ...tanto che uscivo spesso anche da solo 
pur di non perdere ogni bella giornata di vento, fino a quella maledetta mattina di 
gennaio 2015 quando una grossa mareggiata spezzò nel porto di Piazza della Concordia 
 il trimarano e con lui i miei sogni ... Era la seconda volta e non credo che ci sarà la terza 
...ma i miei sogni saranno sempre a correre sulle onde 
Grazie Raffaele di avermi avviato a questo sport meraviglioso, grazie Papà di averci dato 
la possibilità di crescere con questo sport, grazie a tutti gli amici con i quali ho condiviso 
le più belle ore della mia vita 
un abbraccio a voi tutti Giancarlo 
1991 – Giancarlo Cattaneo --Aspirante stazzatore – Istruttore Zonale 
1993 – Giancarlo Cattaneo - Tecnico abilitato alle Stazze – Istruttore Zonale  
1999 – Giancarlo Cattaneo – Tecnico abilitato alle stazze 

 
Giancarlo Cattaneo 

 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1987 
Presidente Federazione Italiana Vela – Carlo Rolandi 
Consigliere Federale – Giuseppe Dalla Vecchia 
Presidente V Zona FIV – Gianfranco Busatti 
Componente Comitato V Zona e Fiduciario Provinciale – Ricci Raffaele 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Nicola Fruscione 
Presidente Club Vela S. Maria di Castellabate – Francesco Martuscelli 
Presidente Circolo Nautico Sapri – Cosimo Latella 
Club Velico Salernitano – Francesco Pio Inglese 
Club Nautico Pastena – Mario Frasca 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno – Arnaldo Prete 
Delegato alla vela C.C.Irno, Raffaele Ricci 
Regate Organizzate: ormai i circoli della provincia di Salerno, partecipano con continuità 
alla vita del Comitato V Zona, consolidando le regate storiche nella nostra provincia e 
chiedendo di organizzare regate da inserire nel calendario zonale. Tesserati FIV dei 
circoli amanti della vela, chiedono di partecipare ai corsi per Giudice di regata e di 
Istruttore FIV. Questo consente all’attività velica scuola vela e alle regate organizzate di 
avere un numero sufficiente di volontari per gestire il movimento sempre in crescita. 
Massimiliano Cuoco del C.C.Irno vince la fase provinciale dei giochi della Gioventù nella 
classe Optuimist, L’imbarcazione “Laega” di Michele Petrone vince il Campionato 
Invernale vela d’altura del Golfo di Salerno nella V classe I.O.R. nella VI classe I.O.R. 
vittoria di “Ninì”85 di Vincenzo Lamberti del C.V.SA.  
Il “The Red Lion” di Marco D’Arcangelo si classifica al 3° posto al campionato invernale 
del Golfo di Napoli, nella la XIII edizione della Coppa Canottieri Irno, si classifica al 
1°posto nelle classi I/V, nella stessa manifestazione, vittoria di “EGIGLA” VI I.O.R. 
armatore Carucci del C.N.Pastena. Il Meteor “Lucifero” di Davide Gallo C.V.SA. vince la 
Salerno – Li Galli – Salerno “Trofeo Tullio d’Aragona” nella classifica Overall. 
Nella III edizione della Coppa d’Autunno regate d’altura, organizzata dal C.V.SA. Vittoria 
del The Red Lion di Marco D’Arcangelo del C.C.Irno nella I/V classe e nella VI classe 
vittoria di Roberto Rosapepe con il suo Zigurrat. 
 

 
 



 
La copertina del bando di regata è opera di Mario Parrilli del C.C.Irno 



 



 

 

 



 
 



 

 
Il Piatto di ceramica mi è stato donato da Eugenio Libertino della LNI Salerno a 

ricordo della manifestazione 



 
 

 
 
 



 
La copertina del bando di regata con la mascotte è opera di 

Giancarlo Frasca, C.N. Pastena. 
Parteciparono 107 imbarcazioni a vela. (derive e Cabinati a vela) 



 



 



 
 



 

 
Punta della Campanella 



 
 
 



 

 
Marina di Camerota 



 

 
Sulla banchina del porto turistico di Salerno, il Club Velico Salernitano, ha ospitato 

l’incontro di scherma tra la Vasutas di Budapest e la Nedo Nadi Salerno  



Egon Vigna e Paolo Magnani sul traghetto in partenza per Cagliari 
Nella classe 420 il 
Circolo Canottieri 
Irno partecipa 
all’attività Zonale e 
Nazionale con due 
equipaggi, formati da 
Andrea D’Arcangelo 
con Paolo Magnani a 
prua e Francesco 
D’Arcangelo con 
Egon Vigna a prua. 
Ai campionati Italiani 
di classe a Cagliari si 
classificano al 34° e 
52° posto. I due 
equipaggi sono 
seguiti dal tecnico 
Giuseppe Caiazzo  
Partecipazioni di 21 
imbarcazioni al 
Campionato 
Invernale vela 
d’altura del Golfo di 
Salerno. La squadra 
Optimist forte di 10 
imbarcazioni 
partecipa all’attività 
provinciale e alle 
selezioni per i Giochi 
della Gioventù. 
Alessandra Magnani 
vince la regata 
zonale a Salerno 
nella classe Europa. 
Partecipano alla 
scuola Vela e al suo 
CAS  25 allievi, i 
tecnici Filippo Aurora, 
Stefano Riggio e 
Alessandra Magnani 
seguono questa 
attività. 
Sul porto turistico, 
cresce l’interesse per 
la vela con 

l’organizzazione della scuola vela, seguita da Giancarlo Cattaneo e Giuseppe De Falco. 



 



 
 

 
 
 
 



 

 
La piscina al Torrione negli anni 80 



ITA – 12367 – IL MAGO DI OZ V – ARMATORE, FRANCO DEL VECCHIO 

 

          VELERIA RED SAILS 

 Franco Peluso racconta.  

Le mie prime esperienze di vela 

agonistica sono iniziate nella metà degli 

anni ’70 frequentando il Circolo 

Canottieri Irno e la Lega Navale Italiana 

di Salerno, in occasione dei primi 

campionati invernali di vela d’altura a 

bordo dell’imbarcazione “Ballantine” un 

meteor di proprietà di Luciano De 

Donato. 

In quegli anni erano poche le barche a 

vela ma già si disputavano numerose 

manifestazioni veliche nell’area di regata 

antistante la città , oltre ad un paio di 

regate “costiere”, divenute negli anni 

delle classiche. La barca che più ricordo 

è lo Starry ’26 di Massimino Baldi 

(disegno di Taddei - Jezequel) perché era 

la gemella di Hard Luck i cui armatori 

erano, se ricordo bene: Raffaele Ricci, 

Antonio Scocozza, Luciano De Donato e 

Filippo Aurora. 

Essendo barche praticamente uguali e 

armatori dello stesso circolo l’agonismo 

e la voglia di prevalere non mancavano 

mai. Per correttezza devo aggiungere che 

il team Ricci & c.,era più forte! 

Sul finire degli anni ’70 dovetti partire 

militare, naturalmente in Marina. I primi 9 mesi li passai sulla Vespucci come nocchiero 

(utilissima esperienza) continuando a regatare nel golfo di La Spezia su barche della Marina e poi 

mi trasferirono alla Sez. Velica sempre di base a La Spezia. 

Qui feci una bella esperienza come prodiere sul 470 prendendo parte ad un campionato italiano a 

Marina di Carrara  dove  fra gli altri erano iscritti i Chieffi, i Santella ecc. 

 Nel 1980 finito il militare conobbi, con l’aiuto del Com. Guazzotti, il prof. Calandriello armatore 

del Dida V che mi ingaggiò come marinaio contribuendo in maniera determinante alla mia 

esperienza di velista. 

Il Dida era un Two Tonner disegnato da Doug Peterson costruito in alluminio dalla Sai Ambrosini 

e con soluzioni nell’attrezzatura e nel rig per allora, e, specialmente per me, avveniristiche. 

L’impatto con quella realtà così avanzata fu dura e dovetti praticamente   ricominciare da zero. 

La passione per la vela e la voglia di imparare furono determinanti; in fondo ero su una 

formidabile barca a vela e per di più anche pagato. Con il Dida partecipai a regate IOR di livello 

nazionale e internazionale: Settimana delle Bocche e  Giraglia, per citare le più impegnative.   

Naturalmente ebbi modo di venire in contatto con tanti personaggi di spicco della vela, sia 

nazionale che internazionale, che avrei poi incontrato durante il mio percorso professionale di 



velaio: alberai, attrezzisti, velai ecc., nonché regatanti ed armatori. In effetti nei primi anni ’80 il 

mondo della vela d’altura si avviava verso il “professionismo”.  

Finita la stagione agonistica il prof. Calandriello nell’informarci dei suoi programmi futuri ci mise 

al corrente del formarsi di un “consorzio” guidato dall’ avv. Agnelli per la partecipazione di una 

barca italiana alla Americas Cup.  

Lorenzo Mazza che regatava con noi entrò nel team di Azzurra e nel 1983 l’Italia partecipò alla 

sua prima coppa America. 

Io invece me ne ritornai a casa e pensai insieme a Filippo Aurora di aprire una veleria. 

Naturalmente ripresi la frequentazione del circolo Canottieri e della Lega Navale e la 

partecipazione alle regate in zona. 

Quello che subito notai fu che il 

numero delle barche si era 

moltiplicato con un livello tecnico 

migliorato, a cominciare proprio 

dall’organizzazione: il campo di 

regata era “posato” in maniera 

professionale insieme a tutto quello 

che serve per la buona riuscita di una 

regata velica. 

Questo grazie all’impegno del prof. 

Raffaele Ricci. 

Di pari passo anche la “qualità” delle 

barche incominciò a crescere e, per 

citare la più rappresentativa, Marco 

D’Arcangelo acquistò The Red Lion 

famoso One Tonner disegno del 

neozelandese Bruce Farr, sulla quale 

molti di noi formavano equipaggio; 

ne ricordo uno fra tutti, il mitico 

prodiere Salvatore Ciancio detto 

“Salvatore 100kg.”. 

In sostanza il livello generale della 

vela nel golfo di Salerno era cresciuto 

insieme a tutte le sue componenti. 

A metà degli anni ’80 decisi di 

continuare da solo l’attività di velaio ed aprii la Red Sails con la sede operativa a Battipaglia 

dotandomi, fra i primi in Italia, di uno dei primi software tridimensionali per la progettazione 

delle vele. 

Un aspetto fondamentale del lavoro del velaio è la prova in mare delle vele e quindi dell’essere a 

bordo, spesso in regata, con il ruolo di tailer. 

Anzi, a dire il vero, questo è solo un aspetto di quanto ampio deve essere il ruolo del velaio. 

In sostanza, come avrò modo di precisare più avanti, senza partecipare attivamente alle regate è 

molto poco probabile, secondo me, riuscire a disegnare e produrre delle buone vele; non solo, 

bisogna far in modo che “servano” su una barca performante con un armatore lungimirante, per 

potersi distinguere.  

 Ecco quindi che in supporto all'armatore, con il quale si finisce spesso per creare un rapporto di 

amicizia, si inizia un percorso che va dalla scelta del: tipo di barca, scelta dell'equipaggio (questo 



è l'aspetto più difficile, complicato e faticoso), ottimizzazione del certificato, messa a punto, 

scelta delle regate a cui partecipare ecc. 

Nel decennio '90-'2000, ad esempio, due armatori ben rappresentano quanto su detto: Franco Del 

Vecchio con il suo Mago di Oz V e Mario Avallone con Kalema. 

Bisogna far presente che nel frattempo le regate non si corrono più con il regolamento I.O.R. 

(International Offshore Rule) ma con l’I.M.S (International Mesurament System) e il C.H.S. 

(Channel Handicap System) 

Il Mago di Oz V era un 36 piedi disegnato da Bill Tripp e ottimizzato per l’I.M.S. da Starkel  che 

darà molte soddisfazioni al suo armatore conseguendo degli ottimi risultati, fra cui: 

I.M.S.: 1° Campionato Invernale Punta Ala 1992/93 

1° Trofeo Accademia di 

Livorno ‘93 

 1° Campionato 

Invernale di Napoli 

1993/94 

  2° XXIII Trofeo 

Challenge Gaeta ‘94  

1° Sailing Week Capri 

2° classe regata ’94 

C.H.S.  

1° assoluto Sailing Cup 

‘94 

 Quello che fece la 

differenza fu 

l’approccio più 

“professionistico” con 

cui l’armatore decise di 

regatare. In sostanza per 

partecipare alle regate, specialmente nelle classi d’altura, ci vogliono parecchie risorse e quindi 

tanto vale con un piccolo sforzo in più cercare di raggiungere gli obiettivi che ci si prefigge, visto 

che, per dirla in maniera brutale: sarebbero comunque “energie” buttate a mare! 

La parte meno difficile è l’ottimizzazione del mezzo, di accordare gli strumenti, quella più 

difficile è che un gruppo diventi un “orchestra” un equipaggio affiatato e affidabile. A questo 

punto c’è bisogno di un buon “direttore” e cioè un timoniere. 

Fummo fortunati nell’avere la disponibilità di Daniele Tosato, un ottimo timoniere e buon 

marinaio, che fece fare un salto di livello a tutti. Purtroppo Daniele venne a mancare qualche anno 

dopo nel naufragio del Parsifal in una regata di trasferimento nel golfo del Leone, durante una 

burrasca da nw. 

Il Mago di Oz V fece conoscere gli equipaggi salernitani nelle regate d’altura e a tutt’oggi il suo 

palmares è ineguagliato. 

Per finire è doveroso citare il suddetto equipaggio: Marco Scutaro - Tony Frasca- Cesare Baldi- 

Antonio Carucci- Salvatore Ciancio- Franco Peluso- Franco Del Vecchio- Daniele Tosato- Marco 

D’Arcangelo-Agostino De Martino- Romeo Volzoni-Mario Maratea 

Spero di non aver dimenticato nessuno.  

Franco Peluso 
 
 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA   

 DAL  I970  AL  2000 – II PARTE  

 

 A cura di  Raffaele Ricci                                                                                                                 

                                 

 Sezione Vela - 1970                    C. Vela S. Maria - 1974 - 1989        C. N. Sapri ASD – 1980                                                           

                        

C.V. Salernitano–1985    C.N. Pastena–1985–1990    LNI Salerno–1975 14° Zona–1986 V Zona  

                                                               

Nauticlub Casalvelino-1990 – 1991                        Vela Verde Yacht Club Avellino 1993 - 1997   

                                              

                            

C. N. Castellabate ASD - 1993       Y.C. Salerno – ASD - 1993             LNI Agropoli - 1993     



 

 
LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1988 
Presidente Federazione Italiana Vela – Carlo Rolandi 
Consigliere Federale – Giuseppe Dalla Vecchia 
Presidente V Zona FIV – Gianfranco Busatti 
Componente Comitato V Zona e Fiduciario Provinciale – Ricci Raffaele 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Nicola Fruscione 
Presidente Club Vela S. Maria di Castellabate – Francesco Martuscelli 
Presidente Circolo Nautico Sapri – Cosimo Latella 
Club Velico Salernitano – Francesco Pio Inglese 
Club Nautico Pastena – Mario Frasca 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno – Arnaldo Prete 
Delegato alla vela C.C.Irno, Raffaele Ricci 
Paolo Magnani si classifica al 1° posto nella regata zonale della classe Laser, 
disputata a Salerno. Ottiene il 3° posto al campionato zonale e partecipa ai 
campionati italiani della stessa classe classificandosi al 21° posto. Viene 
incluso per quest’anno nel gruppo giovanile della Federazione Italiana Vela. 
Massimiliano Cuoco vince la fase provinciale dei Giochi della Gioventù nella 
classe Optimist. L’equipaggio Andrea D’Arcangelo – Francesco D’Arcangelo, 
vince la regata zonale disputatasi a Salerno nella classe 420. L’equipaggio 
Domenico Rescigno – Maurizio Franzesi si classifica al 1° posto al 
campionato provinciale derive di Salerno nella classe 420.  
A Capri l’imbarcazione “Laega” di Michele Petrone del C.C.Irno, vince il 
campionato Italiano di vela d’altura nella V classe I.O.R. categoria crociera e 
a Salerno la VII edizione del  campionato Invernale vela d’altura. Nella V 
classe I.O.R. L’imbarcazione “Orzoway” di Sergio Orza LNI Sa. vince il 
campionato invernale del golfo di Salerno nella VI/VII classi I.O.R. 
L’imbarcazione “Queen of Sweden” di Roberto Scognamillo, C.C.Irno, vince 
la coppa Dante Tortorella nella classe I.O.R. I/V. 
Paolo Cattaneo della LNI SA: con il suo “Sole di Giada”, V classe I.O.R. vince 
la XIV edizione della Coppa Canottieri Irno.  
Nella VI classe I.O.R., vittoria dell’imbarcazione “Feeling” di Gino Petronella 
della LNI SA.  
Partecipazione di 6 imbarcazioni Salernitane al campionato Italiano Vela 
d’altura a Capri. 
 



 
 
 



 
 
 



 
 



 

 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 



 



 



 

 
 



 



 
 
 
 



 
 

 
 



 



 



 

 
 

Da sinistra: il dott. Andrea Benatti, Il Presidente del CVS dott. Pio Inglese, la 
Presidentessa di Marevivo, Rosalba Giugni, il Presidente Provinciale del CONI Giovanni 

Ugatti, e il Generale di Divisione, Bonizi. 
 



 
Il Presidente Onorario del CVS S.E. Pietro Carbone e il socio del CVS Francesco Landi 

 

 
Il Presidente del C.V.S. dott. Francesco Pio Inglese 

 



 
Il Presidente Onorario Carbone, premia Paolo Cattaneo, armatore di “Sole di Giada” LNI  

 

 



 
 

 



  

 
Il porto Turistico “Masuccio Salernitano” 

 



 
 



 
Raffaele Ricci, premia Dora Morlicchio del Club Velico Salernitano 



 
 

 



 

 
Il Presidente della Federazione Italiana Vela, dott. Carlo Rolandi, premia Giancarlo Cattaneo 

 



 

 



 



 
 

 



Gianfranco Tortolani con il Sangiovese                                                     
Ho conosciuto Gianfranco Tortolani in occasione 

della mia partecipazione al campionato invernale 

d’altura a Cala Galera nei primi anni 80, io impegnato 

sul Red Lion di Marco D’Arcangelo, lui in 

equipaggio sul Seminole III di Paolo Venanzangeli, 

poi nel 1985 insieme a mio figlio Alfredo portammo 

il suo Sangiovese da Capri a Salerno, perché 

Gianfranco aveva ricevuto una telefonata di tornare 

con urgenza a Salerno e quindi mi chiese la cortesia di 

portargli la barca a Salerno, successivamente, 

acquistò il Comet 1050 “Anita” con cui iniziò le 

regate a Salerno e poi diede spazio alla sua vocazione 

di navigare in solitario. Ho invitato Gianfranco a 

scrivere un articolo per la mia pubblicazione, che 

racconti la sua storia di solitario. Raffaele Ricci 

                                                                                                       Il Comet 1050 “ANITA” 

Ho iniziato la mia attività velica nel 

1983.                                             

Attraversata Atlantica a bordo della 

Goletta “Croce del Sud”, Scia 50, con 

Federico Idi e Paolo Venanzangeli 

Canarie, Capoverde, Fortaleza (Brasile) 

Grandi e piccole Antille (4-mesi)                                                     

1984-1987- Campionati Invernali ed 

Italiani a bordo di Seminole III° di Paolo 

Venanzageli.                                       

1988 - Campionato Invernale Golfo di 

Salerno, Comet 1050 –“ANITA                                           

1989 - Campionato Invernale Golfo di 

Salerno, Comet 1050 – “ANITA”      

1989 -Settimana velica di Capri (Trofeo 

Nastro Azzurro) Comet 1050 – ANITA- (con Antar Vigna ed Egon Vigna)                                            

1989 - Navigazione Salerno- Mahon (Minorca) –Salerno - Comet 1050 – ANITA                                              

1990 - Trofeo Nastro Azzurro Sailing cup - Comet 1050 – ANITA- (con Antar e Egon Vigna)                                                                                                                                              

1991 - Trasferimento per regata Alghero- Palma De Majorca- Alghero x 2 - Comet 1050 – ANITA- 

(non arrivato in tempo ad Alghero, causa forte burrasca da NW nelle Bocche di Bonifacio.                                                                                                

1992 - Navigazione Salerno – Gibilterra – Madeira - Salerno - Comet 1050 –    ANITA-                                                                                                                     

1993 - Regata Phoenicia cup – Cagliari – Palermo – Tunisi- Palermo (Armatore Franco del 

Vecchio) 1994 - Regata Roma x 2 Riva di Traiano – Lipari – Riva di Traiano (550 miglia) Co-

skipper su Solaris 47 di AngeloCiciriello.  1995 - Regata Roma x 2 Riva di Traiano – Lipari – Riva 

di Traiano (550 miglia) Coskipper su Solaris 47 di Angelo Ciciriello. Durante la Romax2 del 1995, 

caratterizzata da una violenta burrasca che causa numerosi ritiri, mi rendo conto di poter partecipare 

a regate più impegnative ed in solitario, quindi, mi metto alla ricerca di una barca per partecipare 

alla Ostar del 1996 - A Ottobre del 1995 compro lo scafo un Adventure 30 che assemblo a Chiavari 

nel Cantiere di Uggè. A Chiavari durante la mia permanenza, conosco Franco Manzoli (Velscaf) 

unico Italiano ad aver vinto in assoluto una Ostar, che mi fornirà l’albero, sartiame, barre dei timoni 

ecc. Soldini, Malingri, Westermann. 1996 - (febbraio) - 500 miglia in solitario, Chiavari – Lipari - 

Salerno quale qualificazione alla Europe 1 Star (Ostar) imbarcazione “Città di Salerno”              

1996 - Regata Roma x 2 Riva di Traiano – Lipari – Riva di Traiano (550 miglia) su “Città di 



Salerno” 1996 (Maggio) - Trasferimento “Città di Salerno” ad Antibes, Cherbourg, Plymouth (UK) 

con l’aiuto di Enzo Lamberti a Plymout finisco di preparare e mettere a punto la barca la notte 

prima della partenza, in compagnia di Anita, Gino e Margherita Petronella. L’Ostar del 1996 era, 

ancora, aperta a professionisti e non, e così ebbi il piacere di conoscere i più forti navigatori solitari 

inglesi e francesi.   1996 (16 Giugno) – 

Europe 1 Star (Ostar) Regata 

Transoceanica in solitario (dal diario di 

bordo) ore 9, puntuali vengono a 

rimorchiarmi. Piove,sembra tutto 

irreale. E’ il momento di lasciare il 

Marina del Royal Western jacth Club 

of England. I battiti del cuore sono 

aumentati anche se i miei movimenti 

sono, volutamente, rallentati nel 

mollare le cime che ancora mi 

trattengono alla terra. Poi lentamente, 

Città di Salerno scivola sull’acqua, 

rimorchiata da un gommone (tra l’altro 

in quella regata ero senza motore, fu 

reso obbligatorio nel 2000),raggiunte le 

acque antistanti Plymouth ,sebbene 

protette, si ha già l’idea di quello che ci aspetta fuori, in Oceano. Ore 12.40 colpo di cannone siamo 

partiti. (ret. Per la rottura di un timone ed il 

rischio di rottura del 2° timone, a circa 1000 mg 

da Newport- USA - ) 1996 – Ritorno in Italia dai 

Banchi di Terranova – Flores (Azzorre) – Lagos 

(Portogallo) – Salerno in solitario su “Città di 

Salerno”                                       1997 - Regata 

Roma x 2 Riva di Traiano – Lipari – Riva di 

Traiano (550 miglia) su “Città di Salerno                                                                                                      

1998 - Regata Roma x 2 Riva di Traiano – Lipari 

– Riva di Traiano (550 miglia) su “Città di 

Salerno                                                                                                       

1998 – Regata Corsica x2- su “Città di Salerno.                                                      

1998 -2001 - Armatore, Skipper sul catamarano 

Anticia ( Privilege 48 ) con base a Trinidad-

Tobago ed escursioni in Venezuela (Puerto La 

Cruz, Los Roques, La Tortuga, Los Testigos, Isla 

de Margarita, ecc), Grenadine, S. Martin, ecc.             

2000 - Trasferimento “Città di Salerno” ad 

Antibes, La Rochelle, Plymouth (UK) in solitario                                                                                                                     

2000 - Europe 1 Star (Ostar) (dal diario di bordo) 

14 Giugno 9° giorno, SW 28 nodi. Stasera 

appuntamento telefonico con Salerno. Sembra che 

ci sia una grossa perturbazione in arrivo che ha 

già preso Soldini; Roberto Westermann si è 

ritirato. Procedo con tre mani alla randa e 



trinchetta, ho meno tela perché 

l’albero comincia a dare problemi, 

c’è un mare che è da vedere, 

velocità 8 nodi. E’ letteralmente 

scoppiata una sartia intermedia, 

dopo un bel salto ed un tonfo da 

spaccare le mascelle. Peccato, mi 

dicono, dal sito di Giovanni Soldini, 

sono secondo dietro a Tellarini, che 

sarà primo a Newport. Adesso farò 

scalo alle Azzorre? Non ci penso 

proprio, c’è vento buono forza 6/7. 

Mi arrampico a forza di braccia, 

sulla prima crocetta e dopo vari 

tentativi, esausto e dolorante, riesco 

a fare una sartia di fortuna, ma dopo qualche ora si rompe l’altra sartia intermedia e quindi sono 

costretto mio malgrado a fare rotta sulle Azzorre, per sostituire le sartie, per poi riprendere la 

navigazione verso Newport. (per il regolamento dell’epoca, pur essendo arrivato quinto a Newport, 

non sono stato classificato, avendo ricevuto aiuti dall’esterno). Un grazie a Vittorio Paravia.2001 - 

Ritorno dall’ America (Newport), tappa alle Azzorre, a Salerno di “Città di Salerno” in solitario. 

2002 - Armatore, Skipper sul catamarano Anticia (Privilege 48) base Trinidad-Tobago ed escursioni 

alle Grenadine. 

2009 - Trasferimento open 30 “ Città di Salerno “ ad Antibes poi, via terra, fino a Plymout (UK) 

2009 – Ho partecipato per la terza 

volta alla Ostar, conclusasi, dopo 27 

gg., con un naufragio, a circa 350 

miglia dall’arrivo. Dopo solo dieci 

gg. dalla partenza l’attrezzatura non 

ha retto al ritmo che avevo imposto 

a Città di Salerno nell’ Atlantico del 

Nord, alle latitudini più alte, 

percorrevo circa 220 miglia nelle 24 

h, con punte di 18 nodi (gps), hanno 

ceduto i due piloti automatici, la 

trozza del boma, un ballast, ed 

entrava acqua dal passo d’uomo di 

prua e dalla mastra. A Salerno, 

Franco Benincasa del CVS, 

manteneva i contatti, telefonicamente, con me , e ne informava il Circolo, della posizione in gara e 

quant’altro, e Claudio Tringali, presidente, dell’associazione sportiva che mi ha sostenuto alla 

partecipazione della regata. Le lunghe ore passate al timone, nella nebbia, al freddo e sotto la 

pioggia hanno, certamente, condizionato questa regata che contavo di finire al max in 22 gg. 

2017 - Se la salute mi assiste vorrei partecipare alla mia ultima Ostar. 

Cari saluti. Gianfranco Tortolani 

Salerno 14 gennaio 2016 

 

 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1989 
Presidente Onorario della Federazione Italiana Vela – Carlo Rolandi 
Presidente della Federazione Italiana Vela – Sergio Gaibisso 
Consigliere Federale e Vice Presidente – Giuseppe Dalla Vecchia 
Consigliere Federale – Gianfranco Busatti 
Presidente Comitato V Zona – Giovanni Pellizza 
Componente Comitato V Zona e Fiduciario Provinciale FIV – Raffaele Ricci 
Componente Comitato V Zona – Nazario Gallo 
Il 1989 è stato l’anno delle elezioni a livello Nazionale e Regionale della 
Federazione Italiana Vela. Chi scrive ha partecipato alle due assemblee 
elettive. A Genova, Carlo Rolandi dopo due quadrienni lascia la Presidenza 
Nazionale e viene nominato con una lunga acclamazione, Presidente 
onorario della FIV, al suo, posto viene eletto Sergio Gaibisso che ha una 
lunga militanza di dirigente sportivo nella Federazione. La V Zona ottiene due 
Consiglieri Federali: Pippo Dalla Vecchia, che nella distribuzione degli 
incarichi avrà la Vice Presidenza e Gianfranco Busatti che lascia la 
presidenza del comitato V zona FIV per assumere l’incarico di seguire le 
classi di interesse federale. Gianni Pellizza viene eletto Presidente della V 
Zona e la provincia di Salerno ottiene il secondo consigliere nella persona di 
Nazario Gallo del C.N.Sapri, nella composizione del Comitato V Zona..  

 

 
Promozione Giovanile: formazione del Gruppo Giovanile Laser 1989. 
NEGRI Diego (CN Diano M.) –      BERTAMINI Alberto (GV LNI R.Garda) – 
SIMEOLI G. Carlo (CUS Trento – CAPORALI Filippo (CRAL Solvay) –  
MAGNANI Paolo (C.C. Irno) –       RUGGERO Luca (CN Posillipo 

 



 
 



 
 

 
 
 
 
 

 



 
 
 
 



 
 

 
VIII edizione Campionato Invernale Golfo di Salerno, organizzato dal C.C.V.S. 

L’imbarcazione “Anita” di Gianfranco Tortolani del C.C. Irno vince la VIII edizione del 
Campionato Invernale Vela d’altura del golfo di Salerno nella V classe I.O.R. 
Nella VI classe, vittoria di “Cose e Pazze” di Giuseppe De Falco del C.V.Salernitano. 
Nella classe J24, vittoria di “Twenty” armatori: Scaramella, Orza, Vulcano del C.V.SA. 
 

Nella V edizione della Coppa D’Autunno organizzata dal C.V.Salernitano, 
Vittoria di “Anita” nella V classe I.O.R. di Gianfranco Tortolani del C.C.Irno. 
Nella VI/VII classe, vittoria di “Let’s go” di Andrea Calvanese del C.V. Salernitano 
Nella Classe J24, 1° class.“Gli Allegri” di Scocozza – Buonomo – Maffei S. del C.C.Irno  
Nella Classe Meteor, 1° class. “Pecos” di Santopietro del C.V.Salernitano 
 
Pierluigi Ippoliti e Alfredo Ricci vengono convocati ad Anzio al raduno Nazionale, 
rispettivamente della classe Laser e della classe Finn. 
 
 
  



 



 
 
 
 

 
 



 

 
Benemerenze CONI - Il Presidente del CVS Pio Inglese, premiato da Raffaele Ricci 



  
              Guido D’Urso                                                                Franco Cefalo 

 
La scuola vela del C.V.Salernitano, da sinistra: l’ Istruttore FIV, Giancarlo Cattaneo, 
Marica Petillo con il piccolo Igor Buchberger. 



 



 



 



 



 



 
 



 
Il pontile del Circolo Canottieri Irno nel 1989 

 
Conca dei Marini 



 
Pino Labano, con Raffaele Ricci – i pontili del Club Velico Salernitano 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



Maria Luisa Meriani – Armatrice dello Yacht “BOCCANEGRA” 

 
       Ho conosciuto Maria Luisa, in occasione del corso di patente nautica a vela senza 

limiti dalla costa, organizzato dalla Lega Navale Italiana di Salerno nel 1973, Maria 

Luisa, nello stesso anno, era diventata armatrice dell’imbarcazione Boccanegra, un 

progetto di Sparkman - 

Stephens del 1954 

costruita dal cantiere 

Sangermani. 

Il suo amore per il mare 

ho potuto costatarlo di 

persona nel corso degli 

anni in cui le nostre 

barche si incontravano 

nei vari porti del Cilento, 

(Palinuro, Camerota, 

Scario, Maratea, 

Agropoli). 

La barca è bellissima 

armata a Ketch e con 

vento fresco si esalta nelle varie andature, vista la sua lunghezza di circa 16 metri e la 

sua stazza. Questo amore per il mare, Maria Luisa, lo ha trasmesso ai suoi figli, 

Giovanna, Ira, Giuseppe e Cristina, che hanno navigato molto in occasione delle 

vacanze e la barca è stato sempre il loro punto di riferimento. Molti amici dei ragazzi 



a turno sono stati ospitati a bordo e molte volte hanno partecipato alle veleggiate. Nel 

1986 a Capri fu organizzato dal “Comitato Circoli Velici Napoletani” il campionato 

del mondo della classe Star e un gruppo di velisti dell’Irno chiese a Maria Luisa di 

avere la barca per assistere al campionato, la risposta fu positiva e il 

“BOCCANEGRA” con il suo marinaio e i soci velisti del Circolo, ebbero 

l’opportunità di seguire alcune prove del Campionato del mondo Star, con 120 barche 

iscritte. Poi mi piace ricordare che Maria Luisa, moglie di Almerico Tortorella, ha 

seguito il Circolo Canottieri Irno accanto al marito Presidente dal 1977 al 1984 

collaborando nell’organizzazione della parte sociale del sodalizio, insomma non è 

mai stata un momento ferma e ha sempre seguito il Circolo e la nostra passione 

velica.  

Ho incontrato ultimamente Maria Luisa, in occasione delle benemerenze sportive del 

CONI provinciale, in cui ha ritirato insieme ai suoi figli una targa assegnata a 

Almerico Tortorella, che da poco ci ha lasciati e che io ricorderò sempre come il mio 

Presidente, che mi ha dato lezioni di vita e molte volte ha calmato la mia 

esuberanza….., conservo molte lettere che mi ha scritto quando sono stato eletto 

Presidente del CONI provinciale, è stato un grande dirigente sportivo per la sua 

dedizione allo sport e per avere avuto l’abilità di scegliere i suoi collaboratori. Nella 

pubblicazione vi sono molte foto di Almerico del periodo della sua Presidenza all’ 

Irno. Con Maria Luisa come al solito abbiamo parlato anche di mare e di vela. 

IL BOCCANEGRA 
 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1990 

 



 
 



 
 
 



I Presidenti delle nostre società 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Nicola Fruscione 
Presidente Circolo Nautico Sapri – Cosimo Latella 
Presidente Club Velico Salernitano Francesco Pio Inglese 
Club Nautico Pastena – Filippo Aurora 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno – Andrea Benatti 
Nauticlub Casalvelino Marina – De Marco Alfonso 
Delegato alla Vela C.C. Irno: Rosario Buonomo 
Regate organizzate: sono state organizzate 30 manifestazioni dai Circoli Affiliati alla FIV 
della nostra Provincia. Il Club Velico Salernitano ha organizzato il Campionato Italiano 
classe 420, che ha visto tutte le forze veliche della città intorno a questa manifestazione, 
voluta fortemente dal Presidente Francesco Pio Inglese. E’ stato un grande successo. 
Dal Calendario FIV del 1990 -   
Campionato Italiano classe 420 – Club Velico Salernitano 
IX edizione Campionato Invernale vela d’altura del Golfo di Salerno – C.C.V.SA. 
Giochi della Gioventù fase provinciale classe Optimist – LNI SA: 
Campionato Zonale J24 – C.C.Irno 
Campionato Zonale classe Laser - LNI SA: 
Regata Zonale classi 470, 420, Laser – L.N.I.SA. 
Selezione Coppa Primavela – C.C.Irno -   
Altura - XVI Coppa Canottieri Irno 
20 anni di vela agonistica in occasione del ventennale della sezione vela dell’Irno. 
Classe Laser - Regata Match Race al Circolo Nautico Sapri 
Altura - Regata Zonale I.O.R. – J24 – Meteor – LNI SA: 
Altura - VI edizione Coppa D’autunno – altura -  C.V.Salernitano 
I edizioneTrofeo Città di Salerno – altura – LNI Salerno 
VIII edizione del  Campionato Invernale Vela d’altura del golfo di Salerno: 
Classe CHS  I – V  1° class.”ANITA” di Gianfranco Tortolani del C.C.Irno . 
Classe VI – VII  1°class. “Ziguratt” di Roberto Rosapepe del C.C.Irno,  
Classe J24 1° class. “Twenty” degli armatori: Scaramella – Orza – Vulcano.  
Classe Meteor 1° class. Mima di Costantino Mancusi C.V.Salerno 
XVI edizione della Coppa Canottieri Irno: 
Classe I – V  1° class. “Giumar” di De Maio LNI Salerno 
Classe VI      1° class. “Cos’è Pazze” di De Falco – C.V. Salerno 
Coppa d’autunno – Non assegnata per mancanza di vento. 
Nel 1990 il Circolo Canottieri Irno potenzia lo staff istruttori con Stegano Riggio, Egon 
Vigna, Carlo Della Gaggia e Domenico Rescigno. Pierluigi Ippoliti partecipa al campionato 
Italiano Juniores della classe Laser. Roberto Martana della LNI Sa: partecipa con i colori 
azzurri al Campionato Europeo della classe Laser a CESME in Turchia. 

UFFICIALI  DI  REGATA  DELLA  PROVINCIA  DI  SALERNO NEL 1990 
 
               NAZIONALI                           ZONALI                               ASPIRANTI   

               Aurora Filippo              Avagliano Domenico        Infante Gabriella 
             Benbow David             Borrelli Antonio                 Martana Bruno 
             Centola Marco             Buonomo Rosario             Orza Sergio 
             Gallo Nazario               Cefalo Francesco              Petillo Marica 
             Ricci Raffaele               Landi Francesco               Ricci Alfredo 
             Scocozza Antonio         Ricci M. Federica 
                                                   Rosapepe Roberto 
                                                   Iovene Raimondo 



ISTRUTTORI  FEDERALI DELLA PROVINCIA DI SALERNO NEL 1990 
 
        II GRADO                I GRADO                  ZONALI               ALLIEVI ISTRUTTORI 
      
     Aurora Filippo       Porpora Massimo     Cattaneo Danilo        Martana Giancarlo 
     Gallo Giorgio         Scocozza Antonio    Cattaneo Giancarlo   Martana Roberto 
     Ricci Raffaele                                            Martana Bruno          Rescigno Domenico 
                                                                       Vigna Guido Antar     Ricci Michele 
                                                                                                           Tonini Aristide 
                                                                                                            Vigna Egon  
 
 

 
Questa pubblicazione è stata scritta da Raffaele Ricci e Antonio Scocozza 

 



 
 

 
                                      



 
 
 

 
 
La foto sottostante riguarda la premiazione della IX edizione del campionato invernale vela 
d’altura del golfo di Salerno. Da sinistra il Vice Presidente della FIV dott. Giuseppe Dalla 
Vecchia, il Presidente del C.C. Irno Sig. Nicola Fruscione, il Presidente della V Zona Sig. 
Giovanni Pellizza, il Vice Presidente CONI Provincia di Salerno, prof. Raffaele Ricci.  
 



 

 



 



 
 



 
 

 
 
 
 



VELA. I fratelli pordenonesi campioni italiani assoluti nella classe 420 
 

CHIANDUSSI tricolori 
 
         Giuliano e Adriano Chiandussi – “Società Nautica Pietas Julia” - Trieste 

I pordenonesi Giuliano e Adriano 
Chiandussi si sono laureati campioni 
italiani di vela classe 420 nelle 
acque campane di Salerno, Dopo 
quattro combattutissime prove nella 
quali sono giunti rispettivamente 25., 
3., 1., 2., hanno avuto ragione di un 
lotto nutrito e qualificato di equipaggi 
provenienti da tutt’Italia. 
L’avventura salernitana era iniziata 
fra mille difficoltà per i fratelli 
pordenonesi: infatti dopo una forte 
perturbazione aveva costretto a 
terra gli oltre 100 equipaggi per due 
giorni con i relativi grossi problemi 
del primo giorno di gara i Chiandussi 

si erano piazzati solo all’ottavo posto in classifica avendo raggiunto solo un venticinquesimo e un 
terzo posto. 
Il giorno seguente però Giuliano e Adriano, 
dimostrando una grandissima capacità di reazione 
e approfittando della stupenda giornata di sole, 
hanno infilato un eccezionale e travolgente uno-
due conquistando un primo e un secondo posto 
che ha permesso loro di recuperare l’intero 
svantaggio accumulati e di risalire così in vetta alla 
classifica. Mancava però ancora una prova alla fine 
del campionato italiano, ma le cattive condizioni del 
mare hanno costretto la giuria prima a rimandare la 
partenza di tre ore e poi dichiarare definitivamente 
concluso il campionato. Adriano e Giuliano 
Chiandussi venivano allora dichiarati vincitori. Alle 
piazze d’onore si piazzavano due equipaggi 
qualificatissimi come Noto-Tripoli di Marsala e 
Allievi Dell’Acqua del lago Maggiore. La vittoria di 
Salerno corona una stagione particolarmente 
esaltante per la coppia pordenonese che aveva già 
conquistato un lusinghiero decimo posto ai 
campionati Mondiali assoluti di luglio e la vittoria di 
una regata Nazionale in giugno. Il segreto delle 
nostre affermazioni hanno dichiarato in coro i due 
fratelli – è il serio e costante allenamento sia sul 
piano fisico che in quello prettamente tecnico. Non 
abbiamo mai smesso di applicarci e di provare per 
tutto l’anno e ciò ci ha permesso di condurre al 
meglio la nostra imbarcazione in tutte le condizioni di vento e di mare. La stagione dei Chiandussi 
si concluderà la prossima settimana con la partecipazione ai campionati italiani classe olimpica 
470 in programma a Porto Cesareo 
Il Giornalista – Roberto Ortolan 



 

 

 
Club Velico Salernitano 

 



 
 

 
 



 
 
Il dott, Andrea Benatti, viene eletto Presidente della LNI Salerno il 20 dicembre del 1989. 
Io conosco Andrea dal 1958, quando praticavamo 
allo stadio Vestuti l’atletica leggera. Andrea era un 
velocista affermato le sue gare preferite i 100, 200, 
e 400. Era uno sportivo autentico perché praticava 
anche la pallacanestro, pallavolo e non per ultima 
la vela. Nel 1973 aveva fatto parte del gruppo di 
soci della LNI Salerno che si erano iscritti al corso 
di patente Nautica a vela senza limiti dalla costa e 
avevano sostenuti gli esami con esito positivo 
all’inizio del 1974. Andrea diventa armatore di un 
Harmony del cantiere CBS in società con Bruno 
Martana e spesse volte ci siamo incontrati nel 
periodo estivo in occasione delle nostre escursioni 
nei porti della costiera cilentana. Andrea ha avuto 
un padre che lo ha indirizzato all’atletica, e gli ha 
fatto fare tanta gavetta nella società sportiva 
“Unione Sportiva Vietrese”, quindi quando si 
avvicina alla LNI e al C.V.S. porta con se anni e 
anni di esperienza. 
Il suo Corto Maltese progetto Bertorello è la barca 
che gli consente di partecipare alle regate nella 
nostra Città ottenendo ottimi risultati nella sua 



categoria. Il primo impegno nell’affrontare la Presidenza della LNI SA. è stato il potenziare 
la Scuola Vela e subito una organizzare una regata di grosso spessore, al suo fianco i 
dirigenti eletti e il Past President Ing. Arnaldo Prete.  
  

 
I Trofeo “Città di Salerno” Il Prof. Raffaele Ricci, premia una regatante 

 
 
 
 
 



 
 
1990 - La flotta viene rinnovata ed al piccolo Comet si sostituisce il Dehler 36 db, più 
grande e veloce. La partenza è da Sanremo il 14 di luglio; la flotta arriva fino a 
Salerno e da lì, via terra, fino a Trani per poi risalire fino a Trieste dove il giro si 
conclude il 16 agosto. E’ il team capitanato da Pelaschier, su Desenzano il vincitore 
finale. 
 



 



 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 

Porto di Policastro 



 

Le barche partecipanti al giro d’Italia, ormeggiate alla banchina del, porto 
turistico “Masuccio Salernitano” 

Tutti i soci del C.V. Salernitano e della LNI Salerno, lasciarono i loro posti barca 

per dare spazio alla flotta di 20 barche del giro più due grosse barche 
dell’organizzazione che seguivano la manifestazione. Dopo l’arrivo della tappa, 

Napoli - Salerno, il giorno dopo ci fu una bellissima regata di triangolo davanti 
la città di Salerno, gestita dai Giudici Salernitani e il giorno successivo le 

barche furono tirate in secco e una volta smontate vennero caricate su appositi 
Tir che le portarono a Trani. Tutti gli amanti della vela parteciparono 

attivamente alla premiazione e molti si avvicinarono alle barche, che con i loro 

equipaggi, costituiti da velisti seguiti dalla stampa specializzata, 
rappresentavano la vela in Italia.  
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Il segretario Nazionale della classe Optimist, Giuseppe Bruzzone, con il team 
leader della squadra Raffaele Ricci. Vincemmo la classifica individuale e a 

squadre. 

 



 

A maggio del 1990, sono stato inviato dalla FIV insieme al tecnico Marcello 
Turchi, in qualità di osservatori della regata, che fu vinta da Gabrio Zandonà 

 

Gallipoli 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1991 

Presidente Onorario Federazione Italiana Vela – Carlo Rolandi 
Presidente Federazione Italiana Vela  – Sergio Gaibisso 
Consigliere Federale e Vice Presidente -  Giuseppe Dalla Vecchia 
Consigliere Federale – Gianfranco Busatti 
Componente Commissione promozione Giovanile – Raffaele Ricci 
Presidente V Zona FIV –  Giovanni Pellizza 
Componenti Comitato V Zona e fiduciario provinciale FIV – Raffaele Ricci 
Componente Comitato V Zona - Nazario Gallo 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Nicola Fruscione 
Presidente Circolo Nautico Sapri – Cosimo Latella 
Presidente Club Velico Salernitano - Francesco Pio Inglese 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno – Andrea Benatti 
Nauticlub Casalvelino Marina – De Marco Alfonso 
 
 

UFFICIALI DI REGATA  DELLA  PROVINCIA  DI  SALERNO NEL 1991 
 
               NAZIONALI                           ZONALI                               ASPIRANTI   
 
             Aurora Filippo                 Borrelli Antonio                      Infante Gabriella 
             Benbow David                 Buonomo Rosario                   Martana Bruno 
             Centola Marco                 Cefalo Franco                           Petillo Marica 
             Gallo Nazario                   Landi Francesco                       Ricci Alfredo 
             Ricci Raffaele                   Latella Cosimo                              
             Scocozza Antonio            Orza Sergio     
                                                      Ricci M. Federica  
                                                      Rosapepe Roberto 
 

ISTRUTTORI  FEDERALI  DELLA  PROVINCIA  DI  SALERNO  NEL  1991 
 
        II GRADO                I GRADO                    ZONALI               ALLIEVI ISTRUTTORI 
      
     Aurora Filippo      Porpora Massimo       Cattaneo Danilo          Buchberger Stefan 
     Gallo Giorgio        Scocozza Antonio      Cattaneo Giancarlo    Della Gaggia Carlo 
     Ricci Raffaele                                             Martana Bruno           Magliano Luca 
                                                                          Martana Gianfranco   Marmo Marinella 
                                                                          Riggio Stefano            Martana Roberto 
                                                                          Vigna Guido Antar    Rescigno Domenico 
                                                                          Vigna Egon                  Ricci Michele 
                                                                                                               Suriano Paolo 
                                                                                                               Tonini Aristide 
                                                             

TECNICO   ABILITATO ALLE STAZZE 
 

Aspirante: Giancarlo Cattaneo 
 



Nel 1991 si è svolta una buona attività 
velica a carattere cittadino nelle classi 
Optimist, 420 e Laser con la crescita della 
scuola vela dei tre circoli cittadini che 
hanno schierato nelle regate Zonali e 
Nazionali tanti giovani equipaggi. La regata 
Nazionali delle classe 420 organizzata dal 
CV Salernitano e la regata Nazionale 
Laser, organizzata dalla LNI Salerno, 
hanno consentito agli atleti locali di mettersi 
in mostra e finalmente regatare contro gli 
atleti più forti in Italia. 
La crescita si è avuta anche da parte dei 
nostri dirigenti sportivi che hanno dovuto 
dare il meglio di se stessi nella 
organizzazione a terra e a mare delle 
regate Nazionali, il nostro gruppo Giudici di 
regata è stato apprezzato dai regatanti e 
dai Giudici che sono venuti da altre zone. 
Questo confronto è servito i per migliorarci 
ulteriormente. 
Nella X edizione del Campionato Invernale  
vela d’altura del golfo di Salerno, 
organizzato dal CCVS. vittoria nella classe 
V di Sharhazad di Adrian Rumbold del CV 

Salernitano. Nella  VI/VII classe vince “Meridien” di Andrea Calvanese della LNI SAlerno. 
Nella XVII edizione della Coppa Canottieri Irno, 1° classificato l’imbarcazione “Giumar” 
dell’armatore De Maio, LNI Salerno. Nella VI classe 1°classificato l’imbarcazione 
“Meridian” armatore, Andrea Calvanese della LNI Salerno. 
Nella VII edizione della Coppa D’autunno, organizzata dal CV Salernitano, Vittoria nella V 
classe, dell’imbarcazione “Fortuna” degli armatori: Michele Petrone e Giovanni Sullutrone 
del C.C.Irno e nella  VI/VII classe 1° classificato “Gli Allegri” armatore, Risi, della  LNI 
Salerno.  
Il “The Red Lion” di Marco D’Arcangelo si classifica al 3° posto alla Nastro Azzurrio Sailing 
Cup ed al 2° posto al trofeo Fioretti. 
 
Nelle derive: l’equipaqgio, Della Gaggia – Marino del C.C.Irno, vince la III prova del 
Campionato zonale classe 420.  
Pierluigi Ippoliti si classifica nella classe Laser al 1° posto nel Trofeo Mario Apa a Torre 
del Greco. Vince la regata zonale “targa Tom Volpe”   
Stefano Riggio vince la IV e V prova del campionato zonale della classe Europa e la 
regata zonale “Coppa Cesareo”.  
Nella classe 420 femminile, l’equipaggio (Marmo – Desiderio) vince il campionato Zonale 
e si classifica all’8° posto al campionato Nazionale, vincendo anche l’ultima prova del 
Campionato. 
Nella classe Laser, la conferma di Roberto Martana e si affaccia nella classe laser radial il 
giovanissimo Fabrizio Marotta e Paola Marotta. 
 
 
 
 



 
 



 

 



 
 
 



 

 
 
 
 
 



 
Il Presidente del CONI Giovanni Ugatti e Raffaele Ricci 

 
Da sinistra: David Benbow, Raffaele Ricci, Arnaldo Prete, Giovanni Ugatti, Rosaria 

Rosini, Andrea Benatti, Gianfranco Busatti,  Jan Boogert, Riccardo Maurizi 



 
 

 



 
1991 - Il "3° Giro d'Italia a Vela" raggiunge la connotazione definitiva dell’evento con 
la completa circumnavigazione della penisola. Dal 12 luglio al 16 agosto, le barche 

hanno percorso la nota rotta San Remo - Trieste. Sul traguardo la spunta Pelaschier 
al timone dell’imbarcazione “Gorizia 



 
 

 
Conca dei Marini 



 



 



 

 



 

 
Il Porto di Scario 

 



 
Una Bellissima regata organizzata dal presidente Andrea Benatti e dal 

suo consiglio direttivo 
 



 
 



 
 

Vi invito a leggere nella pubblicazione, la storia velica di Guido Antar Vigna 



LAEGA –Armatore: Michele Petrone C.C.Irno 

 
Bari 19 Luglio 2011 
Un ricordo per gli amici che 
hanno conosciuto Michele 
Petrone. 

Cari Amici, 
desidero innanzitutto 
scusarmi, perché 
pensavo di venire di 
persona alla cerimonia in 
cui viene intitolata a 
Michele Petrone “la 
Scuola del Mare” e 
parlare di questa grande 
perdita che ci ha colpito, 
ma purtroppo io non 

vengo più a Salerno, perché mi sono posto l’obbiettivo di guardare avanti e 
continuare la mia marcia senza pensare al passato. 
Non ho potuto fare a meno di andare indietro nel tempo e cercare di ricordare 
le ore, giorni, mesi e anni che hanno accomunato la mia vita di velista con 
quella di Michele.  
Forse il primo incontro in mare, lui aveva una piccola barca a vela di sei metri 
(Scheriff). Poi l’arrivo di ITA - 7346 LAEGA un Balanzone progetto 
Sciomachen e quindi l’inizio delle regate, campionati Invernali a Salerno e 
Napoli, la settimana di Capri dove nel 1988 vinse il titolo Nazionale nella V 
classe IOR Crociera. Un ricordo particolare la regata, Napoli – Salerno, del 
1984 quando sotto una burrasca da scirocco, fu l’unica imbarcazione a 
tagliare la linea di arrivo a Salerno, tutte le altre imbarcazioni ritirate e riparate 
nei porti del golfo di Napoli (io ero il Presidente del Comitato di Regata). 
L’equipaggio era formato da: Michele Petrone, Tullio D’Aragona, Salvatore 
Ciancio. In quella occasione dimostrò la bravura nel condurre una 
imbarcazione a vela con cattivo tempo e il coraggio nell’affrontare una vera 
burrasca nei golfi di Napoli e Salerno.  
I nostri incontri erano giornalieri e la nostra passione per lo sport della vela ha 
rafforzato sempre di più la nostra amicizia. Michele, Tesserato FIV con il C.C. 
Irno dal 1983, entra a far parte del Consiglio direttivo del C.C. Irno nel 
quadriennio 1993 – 1996, in qualità di delegato alla vela. Con lui inizia la 
nascita e l’espansione della classe Laser nel circolo Irno, coadiuvato dal 
tecnico Egon Vigna. I risultati di oggi portano la sua firma. 
Forse più che un regatante Michele era un marinaio, amante del mare e dello 
sport della vela ed io desidero ricordarlo così. 
Dopo Laega arrivò l’X 372 e logicamente le regate aumentarono fuori zona, 
non ricordo l’anno forse il 1990 mi chiese di accompagnarlo a Cala Galera 



per il Campionato Nazionale di classe e mentre effettuavamo il trasferimento 
fummo colti da una burrasca da Nord Ovest e quindi riparammo a San Felice 
Circeo, dopo siamo stati bloccati due giorni. 
Ancora una altra barca in società con Giovanni Sullutrone, FORTUNA X-412 
con cui ha regatato a livello Zonale e Nazionale ed ha veleggiato fino 
all’ultimo. 
Sento molto forte la necessità di manifestare il mio profondo dolore per una 
perdita così grande e sono sicuro che andrei oltre le parole per farvi capire 
quanto questa morte mi abbia turbato e lasciato un vuoto dentro di me. 
Ricordarlo, intitolando “la Scuola del Mare” a suo nome mi sembra cosa 
giusta, per ricordare ai giovani velisti la passione di Michele Petrone per lo 
Sport della Vela, che insegna il rispetto delle regole, il coraggio, l’aiuto 

reciproco, e 
sicuramente tende 
alla formazione 
della personalità 
dell’individuo. 
Era una persona 
che non si metteva 
mai in mostra e ho 
avuto l’opportunità 
di apprezzarlo e 
stimarlo per la sua 
professionalità, 
semplicità, per la 
sua bontà d’animo 
e grande 
disponibilità, 

pronto a dare a tutti consigli preziosi e ad essere vicino a chi ne avesse 
bisogno. 
Conoscevo benissimo il suo carattere e qualche volta le nostre idee si sono 
scontrate, ma la nostra amicizia e il rispetto reciproco hanno sempre trionfato 
perché comunque eravamo due sportivi autentici con il grande amore per lo 
Sport della Vela. 
Il dolore per la sua scomparsa deve essere, per quanto possibile, colmato dal 
piacere e dalla fortuna avuti nell’averlo incontrato ed apprezzato e dalla 
possibilità che ci è stata data di attingere, dalla sua inesauribile fonte di 
saggezza, gli insegnamenti che vorremmo ci accompagnassero durante la 
nostra stessa esistenza. 
Non lo dimenticherò mai insieme ai miei figli Alfredo e Michele che hanno 
avuto il piacere di veleggiare con lui, e finché ci sarà una persona che lo 
ricorderà lui sarà sempre vivo. 
I risultati ottenuti nelle regate li troverete nella pubblicazione. 
Raffaele Ricci 



 

 
 
 



 

LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1992 
         Presidente Onorario Federazione Italiana Vela – Carlo Rolandi 
         Presidente Federazione Italiana Vela – Sergio Gaibisso 
         Consigliere Federale e Vice Presidente -  Giuseppe Dalla Vecchia 
         Consigliere Federale – Gianfranco Busatti 
         Componente Commissione promozione Giovanile – Raffaele Ricci 
         Presidente V Zona FIV –  Giovanni Pellizza 
        Componenti Comitato V Zona – Ricci Raffaele e Nazario Gallo 

 



 
 

 
 



 
 

 
Palinuro, lo scoglio del Coniglio e la spiaggia del buon dormire 



 
 



 
 



 
 



 
 

 
PRAIANO 

 
 



 

ALBO D'ORO DEI GIOCHI DELLA GIOVENTU' - VELA - 
PROVINCIA DI SALERNO - CLASSE OPTIMIST 

ANNO COGNOME NOME CIRCOLO 

1979 GIUDICE MICHELE CIRCOLO CANOTTIERI IRNO 

1980 NON ASSEGNATO 

1981 CATTANEO DANILO 
LEGA NAVALE ITALIANA 

SALERNO 

1982 BORRELLI  MANLIO CIRCOLO CANOTTIERI IRNO 

1983 D'ARCANGELO ANDREA CIRCOLO CANOTTIERI IRNO 

1984 D'ARCANGELO ANDREA CIRCOLO CANOTTIERI IRNO 

1985 D'ARCANGEO FRANCESCO CIRCOLO CANOTTIERI IRNO 

1986 BRACA GIUSEPPE CIRCOLO CANOTTIERI IRNO 

1987 CUOMO MASSIMILIANO CIRCOLO CANOTTIERI IRNO 

1988 CUOCO MASSIMILIANO CIRCOLO CANOTTIERI IRNO 

1989 FIORE GERMANO CIRCOLO CANOTTIERI IRNO 

1990 D'AGOSTINO UMBERTO CIRCOLO CANOTTIERI IRNO 

1991 SANSONE SILVIO CIRCOLO CANOTTIERI IRNO 

1992 D'AGOSTINO MATTEO CIRCOLO CANOTTIERI IRNO 

 



 



ISTRUTTORI  FEDERALI  DELLA  PROVINCIA  DI  SALERNO  NEL  1992 
 
        II GRADO                I GRADO                    ZONALI               ALLIEVI ISTRUTTORI 
      
     Aurora Filippo         Porpora Massimo        Cattaneo Danilo           Buchberger Stefan 
     Gallo Giorgio          Scocozza Antonio        Cattaneo Giancarlo      Della Gaggia Carlo 
     Ricci Raffaele                                              Martana Bruno             Magliano Luca 
                                                                         Martana Gianfranco     Marmo Marinella 
                                                                         Riggio Stefano              Martana Roberto 
                                                                         Vigna Guido Antar        Rescigno Domenico 
                                                                         Vigna Egon                   Ricci Michele 
                                                                                                               Suriano Paolo 
                                                                                                               Tonini Aristide              

TECNICO   ABILITATO ALLE  STAZZE 
ASPIRANTE – Giancarlo Cattaneo 

 
 

 
Il Presidente del Comitato V Zona, Gianni Pellizza, premia Raffaele Ricci Presidente 

del Comitato di regata della XI edizione del Campionato invernale del golfo di 
Salerno 



 

 
 
 
 
 



 
1992, premiazione del campionato invernale - Alfredo, Raffaele e Michele Ricci 

 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
Il Porto di San Marco di Castellabate 



 



 
 

 



 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 



 



 
L’Ing..Gianfranco Busatti, Consigliere Federale in rappresentanza della FIV Nazionale 

 
Il Presidente Andrea Benatti, premia il rappresentante della Capitaneria  



 
Il Presidente della Provincia, De Simone, premia Marco D’Arcangelo 

 



 

 
Da sinistra: Umberto D’Arcangelo, Roberto De Rubertis, Raffaele Ricci 



 
Da sinistra: Andrea Benatti Presidente LNI SA., Giovanni Ugatti Presidente del CONI 
provinciale e Raffaele Ricci, componente del comitato V Zona FIV 
 
 

 
 



 
 
 
 
 



 
Dennis Conner, con questa barca riconquistò la Coppa America nel 1987 

 
1992 San Diego (California) I soci del C.C. Irno, spettatori alle regate di Coppa America. 



 
Un gruppo di soci del C.C. Irno, con Raul Gardini alla Coppa America del 1992 

 
La Barca che consentiva agli spettatori di seguire la Coppa America a San Diego 1992 

 



Giuseppe Gallo è nato a Vietri sul Mare (SA) il 19 / 03 / 1949 e inizia   
nel 1971 con un DINGHY  

12 piedi di cui era 

proprietario.  

Lascio a lui raccontare la sua 

storia velica. 

Nel 1972 costruivo e 

praticavo modellismo 

radiocomandato a vela, 

partecipando a molti 

campionati (classe M) 

Campani e Nazionali, per 

circa 10 anni; 

nel 1977 sono diventato 

socio LNI SA; 

nel 1979 acquistavo un 

Meteor (IDEA), con il quale ho partecipato a tutte le regate salernitane; 

nel 1980 ho progettato e costruito una barca a vela, nel cantiere De Angelis a 

Vietri sul Mare, il cui stampo per ragione di spazio, se lo portò o a Grottaminarda  

(AV) o a Bari l'ing. Elio Stella, se lo ricordi; 

nel 1983 fondavo con il gruppo di amici: Domenico Fasano, David Bembow,  

Giuseppe De Falco, Luciano Pellecchia, Franco Cefalo, il CVS - Club Velico 

Salernitano -c/o il Notaio Malinconico Raimondo (repertorio 3576 raccolta 2033); 

nel 1985 con Silvano Brighenti e Alberto D'Anna creammo il CNT (Centro 

Nautico del Tirreno) scuola per il Diporto Nautico Salernitano; 

nel 1985 nasceva Marco; 

nel 1986 ho partecipato al 1° campionato italiano METEOR, tenutosi a Napoli, 

con l'equipaggio: Giancarlo Cattaneo, Giuseppe Gallo, Roberto Santoro, 

Luciano Pellecchia; 

nel 1988 acquistavo il mitico Comet 910 (Horn 7) che era di Fausto Citarella; 

nel 1989 con l'allora presidente Arnaldo Prete entravo a far parte del Consiglio 

Direttivo della LNI sez. di Salerno, con l'incarico di responsabile ai pontili e 

Successivamente, Direttore sportivo; 

nel 1990 acquistavo un 2° COMET 910 (PANDORA); 

dal marzo 2001, iscritto nell'albo nazionale esperti velisti LNI; 

nel 1997 acquisto un Grand Soleil 35 (MAGICAMA'), tuttora in mio possesso; 

dal 2012, grazie a Ciccio Landi e Guglielmo Maraziti mi sono avvicinato alla vela 

latina che mi ha affascinato; 

nel 2015 di nuovo consigliere LNI SA, e grazie a Guglielmo Maraziti, ho 

ristrutturato un vecchio gozzo a vela “Bisnonno Sant' Andrea” nel cantiere 

Gennaro Napoli, messoci a disposizione con comodato d'uso gratuito. 

Sempre nel 2015 ho organizzato ed effettuato il primo corso base di vela latina. 

Giuseppe Gallo 

 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1993 

 
 
 



 
Presidente Federazione Italiana Vela – Sergio Gaibisso 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Nicola Fruscione 
Presidente Circolo Nautico Sapri – Ermanno Suriano 
Presidente Club Velico Salernitano Francesco Pio Inglese 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno – Andrea Benatti 
Presidente Vela Verde Yachting Club Avellino – Angelo Pastore 



Presidente Club Nautico Castellabate – Francesco Lo Schiavo 
Presidente Yachting Club Salerno – Ernesto Marino 
Presidente Lega Navale Italiana – Agropoli – Pasquale Guida 
 

Regate organizzate in provincia di Salerno:  
 
Gennaio 
10 – 24 – 31    3 giornate - XII edizione Campionato Invernale Vela d’altura del Golfo di  
                         Salerno – CCVS 
Febbraio 
14              Regata Zonale classe Meteor – CCI 
14              XII edizione Campionato Invernale Vela d’altura del Golfo di Salerno – CCVS 
Marzo 
13 – 14      Giochi della Gioventù classe Optimist fase provinciale– LNI SA. 
Aprile 
18          Selezioni Match Race – classe Meteor flotta Salerno – LNI SA. - Centola – Ricci  
18              Regata zonale – Coppa V Zona classe Optimist – CCI 
23 – 25      Raduno Zonale classe Optimist – LNI SA. 
25              Giochi della Gioventù fase regionale – LNI SA. 
Maggio 
8, 9, 15, 16,  Sfida Nazionale Match Race  classe Meteor – LNI SA. – Pellizza - Rainis 
15 – 16        Regata Nazionale classe 420 – CV SA. – Ricci R. – Ricci A. - Centola 
16                5° e 6° prova Campionato Zonale e selezione C.I. classe Laser – CN Sapri 
Giugno 
6                  3° prova Regata classe optimist – Coppa V Zona – LNI SA. 
20                7° e 8° prova campionato zonale e selezione C.I. 93 classe Laser – CV Sa. 
26, 27          XIX Coppa Canottieri Irno – regate d’altura – CCI 
27                Trofeo Gigi Pezzullo – Selezione Funboard .- CV SA. 
Luglio 
7                  XIX Coppa Canottieri Irno – regate d’altura – CCI 
10                Triangolo Vela d’altura – Regata delle 4 repubbliche Marinare – LNI SA. 
17,18,24,25  Regata Match Race  Classe Laser – CN Sapri 
Agosto 
8               11°,12° prova Campionato Zonale e selezioni C.I. 94 classe Laser – CN Sapri 
21              Regata Zonale derive – Coppa F.A. Viggiani – CN Sapri 
settembre 
5/11            Campionato Italiano Femminile Classe Europa – CN Sapri 
18               Trofeo Città di Salerno – Vela d’altura - LNI SA. 
19               4° prova regata optimist coppa V Zona – CCI 
25                Regata d’altura “Golfo di Salerno” – VVGYC Avellino 
Ottobre 
10, 17, 24  - IX edizione Coppa d’Autunno – altura – CV SA 
Novembre 
7                  Allenamento Zonale  classe Optimist  (nati 82, 83, 84) – LNI SA. 
21               1° Prova XIII edizione Campionato invernale d’altura golfo di Salerno – CCVS 
21                8° prova regata Optimist – Coppa V Zona – LNI SA. 
Dicembre 
5, 19             2° e 3° prova Campionato Invernale d’altura Golfo di Salerno CCVS 
 
 
 



UFFICIALI DI REGATA 
 

NAZIONALI                                   ZONALI                           ASPIRANTI 
AURORA FILIPPO                         BORRELLI ANTONIO            INFANTE GABRIELLA 
BENBOW DAVID                           BUONOMO ROSARIO           MARTANA BRUNO 
CENTOLA MARCO                       CEFALO FRANCESCO 
GALLO NAZARIO                          LANDI FRANCESCO 
RICCI RAFFAELE                          LATELLA COSIMO   
SCOCOZZA ANTONIO                  ORZA SERGIO 
                                                        PETILLO MARICA 
                                                        RICCI ALFREDO 
                                                        ROSAPEPE ROBERTO 
                                                         
 

ISTRUTTORI 
 

II GRADO                                     I GRADO                          ZONALI                                     
AURORA FILIPPO                        CATTANEO DANILO         BUCHBERGER STEPHAN                 
GALLO GIORGIO                         CENTOLA MARCO             CATTANEO GIANCARLO   
RICCI RAFFAELE                         PORPORA MASSIMO        MARTANA BRUNO 
                                                      SCOCOZZA ANTONIO        MARTANA GIANFRANCO 
                                                                                                    MARTANA ROBERTO 
                                                                                                    RIGGIO STEFANO 
                                                                                                    TONINI ARISTIDE 
                                                                                                    VIGNA ANTAR 
                                                                                                     VIGNA EGON 

STAZZATORE 
ING. GIANCARLO CATTANEO 

 

Elezioni FIV quadriennio 1993 – 1996 
Le elezioni per il rinnovo delle cariche a livello Nazionale hanno visto la vittoria di Sergio 
Gaibisso con pochissimi voti 4, su Pippo Dalla Vecchia e l’elezione della quasi totalità 
della lista dei consiglieri facenti capo a Pippo Dalla Vecchia. Io ho partecipato a Genova a 
questa elezione e vi posso dire che è stato un testa a testa per tutto lo sfoglio delle 
schede. Devo dire che Sergio Gaibisso è riuscito ad amalgamare il gruppo dei consiglieri 
eletti e iniziare il cammino del nuovo quadriennio. Pippo Dalla Vecchia da perfetto sportivo 
ha accettato la sconfitta e si è dedicato con grande impegno al Circolo Savoia di cui è 
presidente. 
A livello zonale è stato confermato Gianni Pellizza Presidente e eletti per la provincia di 
Salerno Nazario Gallo e Raffaele Ricci, che lascerà nel corso dell’anno per essere stato 
eletto Presidente del Comitato provinciale CONI di Salerno. 
 
Nel 1993 vengono affiliate tre nuove società: C.N. Castellabate, Yacht Club Salerno e LNI 
Agropoli, portando a 8 il numero delle società veliche nella nostra provincia. 
Umberto D’Agostino vince numerose regate zonali, si seleziona e partecipa ai campionati 
italiani della classe Optimist a Napoli. Lo Yacht “Mal’è Core” di Raffaele De Masi vince il 
campionato Invernale del golfo di Salerno e la coppa Canottieri Irno nella V classe IOR. 
Lo Yacht “Fortuna” di Michele Petrone e Giovanni Sullutrone vincono la coppa Aloy a 
Napoli e la coppa Accademia Militare a Punta Ala. 
 



 
 
 
 
Nel 1993 la flotta Meteor di Salerno vanta un numero di circa 12 barche e in occasione 
delle regate del Campionato Invernale ha chiesto e ottenuto di avere una partenza 
separata dalla generale in quanto non partecipa nella classifica della regata in tempo 
compensato, ma in monotipia, il delegato della flotta di Salerno classe Meteor è 
Alessandro Tritto, mi chiede aiuto per organizzare il primo Trofeo Match Race Nazionale 
della classe. Vi invito a leggere l’articolo pubblicato dalla Lega navale Italiana sul suo 
mensile, che con particolari racconta questa manifestazione che io considero la pietra 
miliare del match race a Salerno e la crescita negli anni successivi di atleti, giudici, arbitri e 
dirigenti. 
Dopo la mia esperienza al seguito del “Moro di Venezia” nell’anno 1992, a San Diego in 
California dove per un mese ho seguito la Vuitton Cup e la finale contro America Cube si 
parlava con gli amici velisti solo di Match Race, finalmente anche Salerno poteva partire 
con una sua manifestazione. Il presidente Andrea Benatti della LNI Salerno e il suo 
consiglio direttivo si resero subito disponibili ad organizzare la manifestazione. I nostri 
giudici di regata (non vi erano ancora le specializzazioni: comitato di regata, proteste, 
arbitro) formarono il comitato di regata e gli arbitri, con a capo Marco Centola. 
E il 18 aprile fu disputata la selezione della flotta di Salerno che vide la vittoria del meteor 
timonato da Filippo Aurora. 
Noi giudici di regata con l’aiuto di tutti fummo attentissimi nel posizionare il campo di 
regata e portare avanti i vari voli che per la verità non videro nessuna chiamata da parte 
dell’arbitro che seguiva con il gommone il match, Marco Centola. Le barche partivano e 
ognuno di loro cercava di stare molto discosto dall’altra imbarcazione quindi veri duelli di 
quello che il match race ci aveva abituati a vedere non ve ne furono. 
Il Trofeo fu offerto dallo scultore Antonio Della Gaggia e la Lega Navale di Salerno offrì a 
tutti gli armatori delle imbarcazioni partecipanti un piatto in ceramica. 
Nelle mie ricerche ho telefonato alla LNI Trani, che mi ha inviato le foto del Trofeo e del 
piatto di ceramica, a Niki Vescia, a Antonio Sciardò e infine ho rintracciato Alessandro 
Tritto a Milano, che mi ha inviato l’articolo che segue, che racconta in sintesi la finale 
Nazionale di Salerno. 
Io insieme a altri giudici salernitani fummo impegnati nella stessa giornata nella regata 
Nazionale della classe 420 con oltre 100 barche, ma ricordo che la LNI Salerno aspettò la 
fine della regata 420 per avermi alla premiazione del 1° Trofeo Match Race della classe 
meteor. 
 
Salve prof., felice di aiutare la causa. 
Ecco l'articolo che mi ha richiesto che ho fortunosamente ritrovato conservato da 
mio suocero a Salerno. 
Mi raccomando prof. sempre in gamba che lei è stato un riferimento per noi ex. 
ragazzi che dovevamo imparare.  
Saluti Alessandro Tritto 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Il Trofeo, donato dallo scultore, prof. Antonio Della Gaggia, conservato nella 
bacheca della L.N.I. Trani 
 



 
 



 
Con Niki Vescia al timone, Gianni Tarricone in pozzetto e Antonio Sciardò prodiere, si è 
aggiudicato il Trofeo Match del 1993. Tutti alla premiazione in grande stile, con il presidente LNI di 
Salerno Andrea Benatti a fare gli onori di casa assieme al vicepresidente Roberto De Rubertis: tra 
gli altri, il presidente della V Zona FIV Giovanni Pellizza, il caposezione dei giudici Antonio Rainis, 
il presidente del CONI Provinciale Raffaele Ricci, il segretario nazionale assemeteor Franco Alberti 
ed il consigliere allo sport Giuseppe Gallo, nel complesso soddisfatto dalla giornata di sport. Sono 
inoltre intervenuti alla manifestazione i consiglieri delle sezioni vela degli altri circoli salernitani ed il 
comandante della capitaneria di porto di Salerno.  
(Alessandro Tritto) 

 



 

 
 
 



 

 



 
 

 
 



 
 
 

 
 



 
Nel 1993 vittoria nella I – V classe delle imbarcazioni: “La Dardola” in classe crociera di 
Andrea Calvanese della LNI SA. e Mal’e Core in classe Crociera regata di Raffaele De 
Masi del C.C Irno. Nella VI e VII classe vittoria dell’imbarcazione Scheggia di Marco 
Santamaria del CV Salernitano. Nella classe Meteor vittoria dell’imbarcazione Tiki di 
Aristide Tonini della LNI Sa. 



 

 
I – V classe - Imbarcazione “Mal’è Core” di Raffaele De Masi – C.C. Irno  

VI classe – Imbarcazione “Corta Maltese” di Antonio Ferraioli – LNI Salerno 

 
 



 
Gli amici di Avellino che 
hanno incominciato a 
praticare la vela a 
Salerno e a partecipare 
alle prime regate 
d’altura, decidono di 
affiliarsi alla FIV e di 
tenere a Salerno uno 
sbocco al mare. Nasce 
così “VELA VERDE 
YACHTING CLUB 
AVELLINO” Presidente 
il dott. Angelo Pastore. 
Numerose sono le 
riunioni conviviali per 
parlare di vela e invitare 
anche personaggi del 
nostro mondo a tenere 
conferenze. Il numero 
dei suoi tesserati FIV 
aumenta e molti 
partecipano alle regate. 
Incominciando a 
lasciare dietro qualche 
barca.  

 



 

 
 
Nella I – V classe vittoria dell’imbarcazione “IL MAGO DI OZ” dI Franco Del Vecchio della 
LNI Salerno – 
Nella VI e VII classe vittoria dell’imbarcazione “HARWIN II” di Adrian Rumbold del CV 
Salernitano   
Nella Classe Meteor vittoria dell’imbarcazione “ARBE” di Alessandro Tritto della LNI 
Salerno 



 

 
 

Ho avuto la fortuna di partecipare alla prima edizione del Trofeo intitolato a Marcello 
Campobasso, che è stato per la mia generazione quello che ci ha insegnato il 
regolamento di regata e come applicarlo, invitato dal Presidente del Circolo Savoia, dott. 
Giuseppe Dalla Vecchia alla presentazione della manifestazione. Ho fatto parte del 
comitato di regata in diverse edizioni e in una di esse sono stato invitato da Pippo della 
Vecchia a presiedere il comitato di regata. 
 

V edizione “Giro D’Italia a Vela”  
 
1993 - La flotta si rinnova totalmente con gli Jeanneau One Designe '35 (JOD). Questo 
Giro è caratterizzato dalla lotta tra l'equipaggio triestino con il già vincitore Kalina. Merit 
Cup è il Title sponsor. Primo sul traguardo è De Martis su Trieste-Generali alla sua prima 
esperienza di Giro. 
 
 
 



MARCELLO CAMPOBASSO: DIRIGENTE SPORTIVO, GIUDICE DI REGATA 
INTERNAZIONALE, IL NOSTRO MAESTRO. 

Ho visto per la prima volta 
Marcello Campobasso in 
occasione della prima 
regata organizzata dal C.C. 
Irno il 26 luglio del 1970, 
quando le barche 
napoletane portate dai 
camion da Napoli 
arrivarono sul piazzale 
della Scuola per le Attività 
Marinare, adiacente al Jolly 
Hotel. Vedemmo per la 
prima volta i F.J di legno 
(Galetti) i 470 e degli F.D 
tirati a lucido per regatare. I 
napoletani una volta scesi 
in acqua diedero una 
dimostrazione di cosa era 
una regata velica.  
Ad accompagnare questa 
squadra oltre ai marinai dei 
circoli c’erano: l’avv. Guido 
Pepe Presidente del 
Circolo Savoia, il 

Presidente della V zona Giuseppe Volpi e il consigliere Federale Marcello Campobasso, 
che resterà in carica per due quadrienni Olimpici da 1969 al 1976, questi dirigenti sono 
stati sempre vicino alla nascente sezione vela del Circolo Canottiere Irno e alla crescita 
della vela in provincia di Salerno. 
Ho ritrovato Marcello nel 1977 quando il C.C. Irno mi chiese di seguire la sezione vela per 
la parte tecnica e ho incominciato a partecipare alle riunioni del Comitato V Zona allora 
Presidente, Giuseppe Dalla Vecchia, ed ho iniziato ha dialogare con Marcello, cercando di 
ascoltare dalla sua voce le cose urgenti che servivano alla vela salernitana per crescere 
non solo per quanto riguarda la parte tecnica, ma anche organizzativa a mare e a terra in 
occasione delle regate a Salerno. Incominciò per me un pendolarismo con Napoli tutte le 
domeniche in cui ero libero senza nessuna convocazione, in cui c’erano regate, mi 
imbarcavo o sul gommone posa boe con Gennarino del C.R.V. Italia o Fortunato del 
RYCC Savoia, qualche volta anche sulla barca Comitato, in occasione di regate di altura, 
questa per me è stato l’inizio della gavetta, per imparare uno sport nuovo, che mi aveva 
visto fino ad allora impegnato nel tempo libero in bellissime veleggiate lungo il litorale della 
città di Salerno con gli amici che volevano provare ad andare per mare a vela. 
Successivamente una volta conosciuti tutti i tecnici e i dirigenti sportivi Napoletani 
incominciai ad imbarcarmi sulla barca comitato in occasione delle regate d’altura del 
Campionato Invernale di Napoli e quindi vicino a de Zerbi, Campobasso, Dalla Vecchia, 
Pellizza, Tafuri, Clemente, Schiano, Rosini, e tanti altri giudici napoletani che si 
avvicendavano ogni domenica. A Salerno ormai avevamo creato il nostro piccolo gruppo 
di Giudici di Regata con Giovanni Parrilli, Marco Centola, Antonio Borrelli, Filippo Aurora, 
David Benbow, Antonio Scocozza, Rosario Buonomo, Francesco Landi, Franco Cefalo, 
Alfredo Ricci e questo ci consentiva di organizzare il nostro campionato invernale d’altura 
e le regate locali, zonali e Nazionali di derive. Nel 1980, sicuramente sollecitato da 



Marcello Campobasso e da Guido Clemente ebbi la prima lettera di convocazione da 
Carlo Rolandi, Presidente del comitato organizzatore della One Ton Cup a Napoli, a far 
parte del Comitato di regata. Fui assegnato alla barca per la posa della boa di bolina, la 
barca era di proprietà di Marcello e a bordo c’era anche Pino Perrone Capano e il marinaio 
del Savoia Fortunato, iniziò così il rapporto con Marcello, che mi volle al Campionato 
Europeo dei J24 a Napoli e nel 1983 alla nascente settimana di Capri di vela d’altura, che 
in quegli anni era una delle manifestazioni veliche più importanti in Italia. 
Marcello Campobasso lasciato il Consiglio Federale venne nominato capo sezione dei 
Giudici di Regata e molti di noi sono diventati Giudici Nazionali sotto le sue cure. Lui ci 
osservava sui campi di regata e nello stesso tempo ci riempiva di consigli, molte volte ci 
chiedeva di accompagnarlo alle sedute delle proteste e poiché conosceva il regolamento 
di regata fin nei minimi particolari, riusciva in brevissimo tempo a dare la sentenza, 
lasciando sempre soddisfatti i contendenti, in poche parole gli spiegava la regola 
applicata. E’ stato il nostro Maestro.  
Ricordo sempre le riunioni dei Giudici di Regata a fine anno che si tenevano al Savoia e 
spesso al C.N. di Torre del Greco, dove nella sua relazione parlava delle cose fatte e da 
fare e indicava i Giudici che dovevano partecipare alle regate fuori zona e i giudici che 
erano stati promossi da Zonali a Nazionali. Allora non c’era la divisione dei compiti che 
oggi vedono l’Ufficiale di Regata specialista in comitato di Regata, giudice per le proteste, 
Arbitro, regola 42. Allora noi tutti che venivamo dalla vela praticata ed eravamo innamorati 
di questo Sport studiavamo e ci aggiornavamo continuamente nei nostri incontri sui campi 
di regata o via telefono. Insomma dovevamo far fronte a tutte le evenienze che si 
potevano presentare nel corso della regata, comprese le proteste. 
Nel 1990 una telefonata di Marcello mi comunicava la mia nomina a Presidente del 
Comitato di Regata e Giuria del Campionato Italiano classe 420 a Salerno, io per la verità 
gli dissi che non me la sentivo, ma lui con fermezza mi disse che mi aveva lungamente 
osservato e che ero pronto per questa manifestazione. Unica partenza con oltre 100 
barche, una linea di partenza di circa 500 metri, la bolina miglia 1,20 percorso Olimpico. 
Altri tempi. 
Forse il suo telefono bruciava perché continue erano le nostre telefonate per chiedergli 
consigli e lui sempre disponibile con una grande pazienza risolveva i nostri problemi. Negli 
ultimi anni non veniva in barca comitato, ma quando le regate erano antistanti la sua 
abitazione a Napoli, ci osservava con il binocolo e con il VHF ci aiutava a prendere delle 
decisioni.  
Marcello ha fatto parte della giuria d’appello dal 1977 al 1992 e all’inizio del 1993 fu 
nominato Presidente della Giuria d’appello. 
L’ultima volta che ci siamo visti è stato ad Anzio al Campionato Europeo della Classe 
Optimst nel 1991, vinto da Gabrio Zandonà, in cui lui era il Presidente di Giuria  
Era una giornata freddissima, pioveva, l’avevano convocato all’ultimo momento perché un 
Giudice Internazionale aveva rinunciato, e quindi la FIV chiese a Marcello che risiedeva a 
Napoli la cortesia di raggiungere Anzio per presiedere la giuria della regata internazionale. 
Marcello ci ha lasciati nel 1993 e resterà sempre nei nostri cuori per tutto quello che ci ha 
insegnato e per l’amicizia che ci ha donato. Il Circolo Savoia e tutta la vela Nazionale lo 
ricorda con un trofeo importantissimo a lui intitolato della classe Optimist.   
Raffaele Ricci 
 
 
 
 
 
 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1994 
Presidente Onorario Federazione Italiana Vela – Carlo Rolandi 
Presidente Federazione Italiana Vela – Sergio Gaibisso 
Consigliere Federale – Gianfranco Busatti 
Componente Commissione Giovanile – Raffaele Ricci 
Presidente V Zona FIV –  Giovanni Pellizza 
Componente Comitato V Zona -  Nazario Gallo 
Componente Comitato e Fiduciario Provinciale FIV – Alfredo Ricci 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Nicola Fruscione 
Presidente Circolo Nautico Sapri – Ermanno Suriano 
Presidente Club Velico Salernitano Francesco Pio Inglese 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno – Andrea Benatti 
Presidente Vela Verde Yachting Club Avellino – Angelo Pastore 
Presidente Club Nautico Castellabate – Francesco Lo Schiavo 
Presidente Yachting Club Salerno – Ernesto Marino 
Presidente Lega Navale Italiana – Agropoli – Pasquale Guida 
 

 
 

La Barca Comitato di tante manifestazioni veliche a Salerno. 
Armatore, l’amico, Gaetano Greco del C.C. Irno. 



 
X edizione della Coppa d’Autunno del 1994 organizzata dal Club Velico    

Salernitano, ha visto i seguenti vincitori: 
Classi    I – V -     VIVA     armatore   Maiorino      LNI Salerno,  
             VI – VII   BOXER    “               Trotta         C.V.SA. 
             Meteor    MIMA       “              Mancusi      C.V.SA.            



 

 
E’ la prima convocazione di Alfredo Ricci a un raduno Nazionale per Giudici Arbitri  
 



                         
                                                                      

 

 
Porto di Agropoli 



 



 



 

 



 
Una partenza di una prova del campionato italiano ad Agropoli 

 

 
Antar Vigna il primo a sinistra, campione Italiano di Match Race 

 



 
 

 
 
Elezioni per il rinnovo delle cariche al Comitato Regionale CONI della Campania, 
quadriennio Olimpico 1993/1997. L’avv. Guido Pepe eletto presidente e Raffaele Ricci 
componente di giunta. 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 



 



I VINCITORI DELLA XIII EDIZIONE1993/1994 – INVERNALE ALTURA 
 
Classe  I – V  
 
The Red Lion – Marco D’Arcangelo – C.C.Irno 
 
Classe  VI – VII 
 
Corta Maltese – Antonio Ferraioli - LNI Salerno 
 
Classe Meteor 
 
Malibù – Enrico Stassano - LNI Salerno  

 
I PERCORSI 
 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 



            BRUNO MARTANA 

 Ho conosciuto Bruno 

nel 1973  in occasione 

del corso di patente 

Nautica organizzato dalla 

LNI Salerno, ricordo che 

aveva una barca a vela 

del cantiere CBS 

modello Piviere, 

ormeggiato alla boa 

nell’area del porto 

commerciale antistante 

gli stabilimenti balneari, 

erano iniziati i lavori di 

ampliamento del porto 

commerciale e c’era la possibilità ancora per poco di tenere la barca in quell’area, poi 

gli stabilimenti balneari si trasferirono nella parte orientale di Salerno e le barche 

parte nel porto Turistico e altre nei pontili FIPS alle spalle della Madonnina del porto. 

Insieme con il Piviere di Martana, c’era il meteor di Nino Rainis e Evelyn di Antonio 

Santangelo, timonata sempre da Matteo Porpora . 

Bruno, socio della LNI Salerno portò la sua barca al porto turistico quando la LNI 

Salerno ebbe dall’ 

impresa Tortorella, che 

costruiva il porto turistico 

di Salerno il permesso di 

poter usare la sede della 

pesa massi all’ingresso 

del porto, da adibire a 

segreteria e quindi molti 

soci incominciarono a 

portare le barche sulla 

banchina e nell’area a 

mare del porto è quindi 

quella segreteria fu il 

punto di riferimento per quanti amavano la nautica. Dopo il Piviere, Bruno, in società 

con Andrea Benatti, acquistarono sempre dalla CBS un guscio dell’imbarcazione a 

Vela modello ”Harmony” e Bruno dimostrò nell’allestire gli interni e l’attrezzatura di 

coperta la bravura nell’eseguire i lavori in legno e trovare sempre delle soluzioni nel 

risolvere i vari problemi che si presentavano nell’allestimento della barca. Dopo 

l’Harmony , Bruno decise di costruire dall’inizio una barca a vela ancora più grande.  

 

 

 



L’imbarcazione a vela“PRINCIPESSA” costruita da Bruno Martana e da sua moglie 

Silvia, su progetto di Carlo Bertorello, il giorno del varo. 

 

Un 50 piedi del 

progettista Carlo 

Bertorello, che 

lo seguì nel 

corso della 

realizzazione. 

La barca fu 

costruita sotto 

piazza della 

Concordia 

nell’aria 

demaniale 

assegnata alla 

LNI Salerno e 

tutti noi 

seguivamo i 

progressi della 

costruzione giorno per giorno, forse 10 anni fino a quando non ci fu il varo (1994) 

molto emozionante, dell’imbarcazione dal nome bellissimo. 

 



Oggi Bruno non c’è più, ma ha lasciato in tutti noi una grande esperienza che è quella 

che niente è impossibile se si ha voglia di raggiungere un obbiettivo.  Io ho la fortuna 

di vedere oggi 2016 “Principessa” dal balcone di casa a Bari, ormeggiata ai pontili 

FIPS accanto al CUS Bari e poter ricordare sempre l’impegno di Bruno e Silvia nella 

costruzione della barca. 

 
Principessa ormeggiata nel porto commerciale di Bari, ai pontili FIPS 

 

Sotto, Bruno Martana, Raffaele Ricci e Angela Palmisano, il giorno del varo. 



 



Principessa in navigazione 



Roberto Martana, nato nel 1972 
figlio di Bruno, ha regatato nella classe Laser Standard con ottimi risultati a livello 

Nazionale, partecipando in maglia azzurra ai campionati Europei giovanili nel 1990  

a Cesme (Turchia). Gli ho chiesto un piccolo articolo da inserire nella, pubblicazione 

e lo ringrazio per essere stato esaudito.  
 

Caro Raffaele, 

ho provato a 

buttare giù un 

pò di date e 

ricordi, anche 

se sono passati 

davvero molti 

anni! Sono 

stato sempre 

tesserato FIV 

con la Lega 

Navale Italiana 

di Salerno, ho 

avuto una 

parentesi in 

Optimist dai 9 

ai 10 anni 

(1981-1982), 

poi ho lasciato la vela per fare canoa agonistica per 5 anni. Ho ripreso la vela con il 

laser standard nel 1987, a 15 anni, allenandomi praticamente da solo perchè all'epoca 

non c'erano istruttori che potessero seguirmi. Uscivo in mare, lanciavo le boe, e 

cominciavo ad allenarmi. 

Nel 1989, dopo due anni di allenamenti intensi e selezioni, sono stato chiamato in 

squadra nazionale e, a partire dagli europei del 90, ho gareggiato con la nazionale nei 

più importanti eventi europei, allenato da Manfredo Audisio e il grande e compianto 

Valentin Mankin. Nel 1992 ho lasciato la vela agonistica e mi sono concentrato su 

quella di allenatore (Lega Navale Salerno, Lega Navale Napoli, Federazione Italiana 

Vela.) Se non sbaglio nel 1995, complici le ottime classifiche di tre atleti allenati da 

me (di cui uno era Fabrizio Marotta, che arrivò in cima alla ranking List juniores e 

altri due che furono molto alti in altre categorie) fui premiato come uno dei migliori 

allenatori federali italiani. Nel 1997, causa laurea in ingegneria meccanica e poi 

l'inizio della carriera universitaria, lasciai anche l'attività di allenatore. 

Spero quanto sopra sia sufficiente a integrare i tuoi ricordi! 

 

Un carissimo saluto, Roberto 

 

 

 



 
 

 
 

 

 

 

 

 



 
1994 Circolo della Vela BARI – Premiazione del Campionato Nazionale classe Optimist 
Da sinistra: Raffaele Ricci, A. Girone, Beppe Bruzzone, Luciano Giacomi, Lori Samarelli 

 
Pulsano, 2009,  IV Gala della Vela -  da sinistra: Giulio Torre, Il Consigliere Federale FIV, 

Francesco Ettorre, attuale Presidente FIV, in carica per il quadriennio 2017 - 2020, Raffaele Ricci e 
il presentatore, Mauro Pulpito  



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1995 
Presidente Onorario Federazione Italiana Vela – Carlo Rolandi 
Presidente Federazione Italiana Vela  – Sergio Gaibisso 
Consigliere Federale – Gianfranco Busatti 
Componente Commissione Giovanile – Raffaele Ricci 
Presidente V Zona FIV –  Giovanni Pellizza 
Componente Comitato V Zona -  Nazario Gallo 
Componente Comitato e Fiduciario Provinciale FIV – Alfredo Ricci 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Nicola Fruscione 
Presidente Circolo Nautico Sapri – Ermanno Suriano 
Presidente Club Velico Salernitano Francesco Pio Inglese 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno – Andrea Benatti 
Presidente Vela Verde Yachting Club Avellino – Angelo Pastore 
Presidente Club Nautico Castellabate – Francesco Lo Schiavo 
Presidente Yachting Club Salerno – Ernesto Marino 
Presidente Lega Navale Italiana – Agropoli – Pasquale Guida 
 
 
 

 
Il pontile del Circolo Canottieri Irno 
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I Vincitori della XI edizione della “COPPA d’AUTUNNO” 1995 
Organizzata dal Club Velico Salernitano 

  
Classe     I – V          FURANA     Petronella       LNI Salerno 
 
Classe    VI – VII       RUNAWAY   D’Anna          Yacht Club Salerno 
 
Classe   Meteoro      ORZOWAY   Sergio Orza    LNI Salerno 
 

 
 



 

 
 



 
 

 



 



 
 

 
 
 



 

I Vincitori del XIV Campionato Invernale Golfo di Salerno – 1994/1995 
 
Classe  I – V      Mediterranea  -  Brancaccio – LNI Castellamare di Stabia 
 
Classe  VI e VII  Vecchie Glorie – Gerardo Trotta   -   Club Velico Salernitano 
 
Classe  Meteor       Chicca           C.C. Irno –  timoniere Stefano Riggio – C.C. Irno 
 
 

 



 
IGOR  BUCHBERGER 

 
GLI ISOLOTTI DEI GALLI -. POSITANO 



Davide Gallo al timone del monotipo J24                     

Caro Raffaele, ti ringrazio della 

richiesta che mi hai fatto. Mi ha 

“costretto” a ripensare ad anni 

che mi hanno lasciato ricordi 

piacevoli, probabilmente perché 

legati a periodi felici ed a 

persone care. Ma non voglio 

farmi prendere dalla nostalgia; ti 

do in sintesi qualche dato per 

aggiungere un tassello alla tua 

bella iniziativa. Inizio a dirti di 

mio zio, Nicola Spetrini. E’ a lui 

che devo il mio avvicinamento 

al mare, prima di tutto, e poi alla 

vela. Mi ha insegnato a nuotare, buttandomi al largo dal suo gozzo. Mi ha insegnato a 

pescare con le reti. Mi ha portato in giro, con ogni tempo, sul suo gozzo di legno. In 

una parola, mi ha fatto vivere cosa significa stare a mare. Da ragazzo non abitavo 

ancora a Salerno, ma ogni rientro nella mia città di origine era l’occasione per stare 

con lui e trascorrere del tempo in barca. Mi sono finalmente trasferito a Salerno nel 

1974. Allora la frequentazione con lui è stata più assidua. Come sai, insegnava 

all’Istituto per le Attività 

Marinare “Giovanni XXIII 

a Santa Teresa ed era 

istruttore FIV. Abbiamo 

usato le barche della scuola 

per fondare il primo nucleo 

di una scuola vela a 

Salerno. C’erano un paio di 

FJ, un 470 di Roga ed un 

Eau Vive a deriva mobile. 

Ricordo i primi bordi con 

Giovanni Cuomo e poi il 

trasferimento delle barche 

alla Lega Navale che dava 

supporto logistico alla 

scuola. Abbiamo avuto le 

prime esperienze con barche grandi. Un socio della Lega aveva un meraviglioso 

cutter in  acciaio di Sciarrelli, con il quale abbiamo partecipato alla prima edizione 

della Salerno San Marco di Castellabate nel gennaio del 1977, con gli allievi della 

scuola vela. Nicola è morto nel 1978. Ti allego il materiale, poco, che mi ha mandato 

il figlio. C’è una sua bella foto in barca col primo figlio Luca; c’è una foto in cui ci 

sei anche tu del 1979. E’ una premiazione del Trofeo Spetrini, consegna la coppa la 



vedova Clara. Io andavo in barca con chi potevo, fino a quando, nel 1976, ho 

incontrato Titino Buonomo. Sono stati lunghi anni con lui ed il suo Tequila. Lo 

portavamo in tre, insieme a Giuseppe de Falco. A quei tempi in sesta classe c’era la 

tua Barca, Auderisco, e lo Starry Furia III quasi gemello di Massimino Baldi. Le 

barche grandi erano il Comet 9.10 di Citarella, l’Harmony di D’Arcangelo, il Brigand 

di Arcieri, il Cat 32 di Giudice, dove andavo ancora con Giuseppe de Falco. Nel 1982 

ho preso la mia prima barca, un Meteor giallo, Lucifero, che mi ha accompagnato in 

tante regate e passeggiate. Ne ricordo solo due. Una Salerno – Li Galli – Salerno 

vinta in assoluto, credo nel 1987. Ed una crociera alle Eolie, dove arrivammo a 

Filicudi. Dopo il Meteor è arrivato un J24, tenuto prima a Salerno e poi, per un paio 

di stagioni a Nettuno, dove c’era una flotta di più di 40 barche ed era molto divertente 

regatare. Il livello era molto alto. C’era Jet di Tucci, napoletano e campione europeo 

che, solo una volta, 

siamo riusciti a 

battere. In quegli 

anni c’è stato anche 

l’italiano ad Anzio. 

Ho poi preso una 

barca per andare in 

giro con la famiglia, 

uno Zigurrat 812, 

continuando ad 

andare sulle barche 

degli amici per le 

regate. Una sopra 

tutte, con la quale 

ancora oggi 

continuo. Il J24 di 

Francesco Dambrosio che dà sempre grandi soddisfazioni. Nel frattempo, per 

divertimento, ho preso un Contender in legno di Bonezzi. Che regala uscite 

divertentissime. Se ti serve altro, chiamami pure ed in bocca al lupo per il libro!  

Davide Gallo  

Nella foto della 1°/ma pagina – da sinistra: Giovanni Santoro, Davide Gallo, Saverio 

Dambrosio, Francesco Landi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1996 
Presidente Onorario Federazione Italiana Vela – Carlo Rolandi 
Presidente Federazione Italiana Vela – Sergio Gaibisso 
Consigliere Federale – Gianfranco Busatti 
Componente Commissione Giovanile – Raffaele Ricci 
Presidente V Zona FIV –  Giovanni Pellizza 
Componente Comitato V Zona -  Nazario Gallo 
Componente Comitato e Fiduciario Provinciale FIV – Alfredo Ricci 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Nicola Fruscione 
Presidente Circolo Nautico Sapri – Ermanno Suriano 
Presidente Club Velico Salernitano Francesco Pio Inglese 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno – Andrea Benatti 
Presidente Vela Verde Yachting Club Avellino – Angelo Pastore 
Presidente Club Nautico Castellabate – Francesco Lo Schiavo 
Presidente Yachting Club Salerno – Ernesto Marino 
Presidente Lega Navale Italiana – Agropoli – Pasquale Guida 
 

 
Premiazione del Campionato Invernale 1996 

Non ho trovato niente che riguarda le derive, ma sono sicuro, che c’è stata 
una grande attività nelle classi Optimist, Laser e 420 
 



 
 
 

 
 
Premiazione del campionato Invernale 1995/1996 – Da sinistra: 
Umberto De Lauso, Alfredo Ricci, Raffaele Ricci, Roberto De Rubertis, 
Salvatore Tesone. 
 
I VINCITORI: 
 
Classe   I – V 
THE RED LION                Marco D’Arcangelo           C.C. IRNO 
 
Classe VI e VII 
RUNAWAY                        D’Anna – Giugliano           L.N.I.SA. 
 
Classe Meteor 
MAGIA             Scaramella – D’Antonio – Taglialatela C.V. SA. 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 



 
 

 



 



 
 
 
 
 



 



 
 
 

 

 
 
 
 
 



 
PALMA DI MAIORCA 

La squadra Italiana al Campionato Europeo classe Optimist del 1996 
Team Leader; Raffaele Ricci. Tecnici: Massimo Giorgianni e Fabio Gavazzi. 

Nella foto, guardando alla sinistra della bandiera, l’atleta Giovanna Micol, che 
scriverà pagine di storia velica a prua del 470 timonato da Giulia Conte 

 

 
Il porto di Marina di Camerota 



 
 

 



 

 
 

 



 
Raffaele Ricci presenta la sua relazione 



 

 
Gianfranco Cipullo, velista, rappresentante della Federazione Italiana Ginnastica – Il 
Sindaco di Salerno, Vincenzo De Luca – Il Presidente del CONI Provinciale Raffaele Ricci 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 



 
 
 



 
      Classe  I – V  
      1996        PERLAGE                    LIGUORI                L.N.I.SA. 
 
      Classe VI – VII 
       1996         FRANA                        MATONTI              L.N.I.SA. 
   
      Classe Meteor 
        1996          MAUNA LOA             STASSANO           L.N.I.SA. 
 



 

 
 



 



 

 
Porto di Maiori 



PIERLUIGI  IPPOLITI, CHIAMATO  PIGI 

 

Buonasera Professore,  
per prima cosa mi scuso 
per non aver risposto 
subito ma la Sua mail era 
finita nella posta 
indesiderata, poi stasera 
ripensando alla Sua 
telefonata sono andato a 
cercare e l’ho trovata. 
Non mi crederà ma ad 
inizio Marzo pensavo 
proprio a Lei, ero a Nizza 
con la barca (un 
motoscafo di 50 m 
purtroppo) e 
passeggiando per il porto 
alla ricerca di belle 
barche a vela ho visto la 
barca come la sua a 
Salerno, quella gialla non 
ricordo se fosse un Alpa 
ma era uguale anche nel 
colore, mi chiedevo come 
stesse e ricordavo i bei 
giorni passati al circolo. 

La sua mail mi lusinga soprattutto perché penso che la mia breve carriera Velica fosse 
importante solo per me, non solo perché mi ha poi portato a fare della mia passione la mia 
professione ma soprattutto perché i bei momenti trascorsi a veleggiare riempiranno per 
sempre le mie memorie lasciandomi sempre un sorrisetto di soddisfazione sul mio volto. 
Cosa dire della mia carriera velica, come dicevo non è stata così importante e degna di 
nota. 
Ho iniziato al Circolo canottieri Irno in tarda età, 13 anni e da allora non sono mai più 
sceso da una barca, ero troppo sviluppato per l’optimist infatti dopo meno di un anno sono 
passato a fare il prodiere di Carlo della Gaggia su un 420, Carlo non è stato solo un 
compagno di barca ma come Lei Sa era mio compagno di scuola e “crime partner” come 
dicono gli inglesi. 
In quegli anni la passione trasmessa da Lei e da Filippo ha insinuato in me il “virus” del 
mare e il carattere si è formato con valori forti e di lavoro di squadra, in quegli anni Il 
Circolo Canottieri Irno sotto la sua direzione era diventato la mia famiglia, Massimo 
Porpora il mio primo istruttore era come un fratello grande da ammirare ed emulare, 
Stefano Riggio, un tecnico calcolatore e poi Filippo Aurora… che dire di Filippo… un 
secondo padre un vero uomo di mare senza mezzi termini diretto e vero, amico sempre 
presente, ricordo giornate intere passate in veleria a chiacchierare, costruire fare disfare, 
Umberto D’arcangelo e poi qualche anno dopo Marco D’arcangelo come valoroso 
avversario da battere nelle regate di circolo sempre dominate dallo splendido “The Red 
Lion”. 
Regate… sempre ovunque, a tutti i costi e con qualsiasi mezzo. 
Il Laser la mia barca preferita campionati zonali combattuti fino all’ultima virata come il 
trofeo M. Apa vinto a Torre del Greco e una serie di regate a Sapri sotto la sua direzione di 



gara, orgoglio e rispetto quando ho attraversato la linea di arrivo per primo onorando il mio 
Circolo e il mio Mentore che in quell’occasione era anche presidente del comitato di 
regata… il Professore Ricci. persona di spessore internazionale, tutti in riga quando il 
Professore parlava. 
Una presenza in "Squadra di interesse federale" con allenamenti a Livorno Anzio e 
Varazze con velisti del Calibro di Checco Bruni, Andrea Casale, Diego Negri. 
Poi si cresce, regate in Danimarca, Norvegia, senza grossi risultati, un 11esimo e un sesto 
posto a i campionati juniores Laser, un terzo posto al campionato Italiano Meteor con 
Stefano Riggio (mio vecchio istruttore) e Carlo Della Gaggia compagno di merende. 
Soddisfazioni alle regate I.O.R., CHS e IMS sia nel golfo di Salerno che di Napoli. 
Naturale passaggio da regatante ad Istruttore di vela Nazionale  
La mia vittoria più bella… Middle Sea Race del 2000 credo (vittoria di classe e 5 assoluto) 
La soddisfazione nasce dal fatto che la barca non era competitiva (GS 45 con ponte in 
Teak, un camion per intenderci). 
L’equipaggio un manipolo di amici ma che non hanno mollato neanche un secondo… 
Burrasca in partenza, numerosi ritiri dopo 24 ore, concorrenti costretti al ritiro per 
delaminazioni allo scafo e alberi rotti, noi: Primi assoluti al primo cancello a capo Muro di 
Porco (Sud est della Sicilia), naturalmente i professionisti poi ci hanno ripreso ma all’arrivo 
siamo risultati primi (di classe) con 2’ sul secondo dopo 120 h (5 giorni) di regata non stop 
circumnavigando la Sicilia con partenza e arrivo a Malta. 
La soddisfazione più grande quando controllavo la classifica al circolo a Malta ascoltando i 
commenti degli altri concorrenti che si chiedevano chi fossimo e noi mai sopra le righe in 
disparte soddisfatti soprattutto del grande lavoro di squadra che ci ha permesso di non 
mollare mai. 
In equipaggio altri quattro Salernitani: Gianluca Barone, Massimo D’Anna, Giorgio 
Giugliano e Bruno Todisco. 
Per il resto… nulla … una società di charter con base a Salerno e una carriera nello 
yachting purtroppo non più su barche a vela tranne che il comando di uno Jongert di  
24 m, tutte le altre sono state barche a motore 26, 32, 42, fino ad oggi dove mi trovo su un 
Mangusta di 50 m ormeggiata a Cannes per l'inverno. 
Regate poche, qualche vittoria a singole regate tra Fiumicino e Civitavecchia e tanta 
nostalgia per gli anni passati. 
Naturalmente, come ho già detto all’inizio, quando sono in porto sono sempre alla ricerca 
di una bella barca a vela, magari un prototipo o una barca storica. 
Il mare è la mia vita, la mia anima e la mia storia, correlata di tutti i ricordi sopra citati 
arricchita dalle persone sopra descritte, siete stati i miei mentori e sarete sempre il mio 
punto di riferimento. 
Ricordo una volta d’inverno eravamo in allenamento con il 420 rientrammo dopo il 
tramonto e il Professore Ricci era li sul pontile ad aspettare i suoi allievi preoccupato come 
un padre per i suoi figli, conoscitore della pericolosità della Tramontana ma orgoglioso dei 
suoi atleti che avevano dimostrato di aver imparato a domarla. 
Grazie di tutto, Grazie di avermi ricontattato ma sopra tutto grazie per i valori che mi ha 
trasmesso. 
Pigi, Allievo di Raffaele Ricci e Filippo Aurora 
 
 
 
 
 
 
 



            Carlo Della Gaggia 
Nato nel 1973 si 
avvicina alla vela nel 
1986 con il solito corso 
di vela al C.C.Irno, 
tessera FIV n. 153099. 
Inizia a regatare nella 
classe Optimist, poi 
passa alla classe 420 
e successivamente al 
470 e alle regate in 
monotipo e altura. 
Ho cercato di farlo 
scrivere, e non ci sono 
riuscito e quindi vi 
presento le targhette 
delle sue coppe che 
sono riuscito a 
strappargli. Ormai il 
lavoro, la famiglia, e la 
pesca, hanno priorità 
sui ricordi della sua 
attività velica. Va bene 
così. 
 

 

 

 

            

 
 

 

 



  

 
 

 
 

 

  
 

 

 

 



 
 

Carlo Della Gaggia, timoniere, di 420 e 470 

 

 

 
CETARA 

 



Ho chiesto al mio amico Francesco Raimondi, di inviarmi un articolo su Andrea Benatti. 
Francesco è stato un intimo amico di Andrea e sono sicuro che ci racconterà una figura 
inedita di Andrea, che noi conosciamo solo per averlo avuto come regatante e poi come 
Presidente della LNI Salerno dal 1989 al 1996. R.R. 

 
Ricordo di Andrea Benatti: quando un incontro segna una svolta nella vita. 

Incontrai la prima volta Andrea Benatti quando ero ragazzino, forse avevo sui 10/11 anni, 
in occasione di una riunione degli esploratori, io ero un " lupetto ". Una sola giornata che 
ricordo ancora con grande emozione. Andrea era il Capo, quella giornata mi sembrò 
avvolta di magia e mistero. Rividi Andrea quando avevo 15 anni e mezzo, era l'anno 1963; 
alcuni amici mi dissero che c'era la possibilità di fare atletica leggera al Vestuti insieme ad 
un gruppo consistente di giovani vietresi ed il responsabile era proprio Andrea, che 
gareggiava per l'atletica salernitana, le ultime sue gare, il meglio lo aveva dato negli anni 
precedenti. Con il C.S.I. Salerno. Mi presentai al Vestuti e ritrovai Andrea insieme a suo 
padre Giustiniano Benatti. Scoprii in quella occasione di avere una buona predisposizione 
per il lancio del giavellotto e da quel momento la mia vita è cambiata totalmente. Andrea e 
Giustiniano mi spinsero a proseguire l'attività sportiva e mi aiutarono con tutti i mezzi a loro 
disposizione negli anni successivi. Grazie a loro, con i quali si stabilì un bellissimo 
rapporto di amicizia ed affettivo, ho potuto praticare con discreti risultati l'atletica leggera 
che mi ha consentito, infine, di diventare insegnante di educazione fisica. Andrea Benatti 
ha rappresentato la quintessenza dello sportivo a 360 gradi. Ha sperimentato tantissime 
discipline sportive, dal ping pong al biliardo, dalla pallavolo al calcio balilla, dalla 
pallacanestro al calcio, negli anni di frequentazione dell'oratorio dei Salesiani di Vietri sul 
mare. E poi lo sci ed il tennis, il nuoto e le immersioni in apnea con le quali io e lui 
sconvolgemmo i vietresi con le nostre prestazioni (- 26 per lui e - 24 per me). E' stato 
sempre un agonista puro, cercava di primeggiare in tutto ciò che faceva, è stato un 
trascinatore e sempre in prima linea; un uomo colto ed intelligente con la risposta sempre 



pronta, tanto che molti, anche amici di vecchia data, gli si opponevano a prescindere, per 
non dargliela sempre vinta. E' stato capace di creare intorno a sé una squadra di calcio 
che giocava nel campetto dei Salesiani a Vietri, di cui facevamo parte entrambi, la famosa 
"England ", una specie di leggenda. In un anno non perdemmo neanche una partita; ci 
sfidarono squadre oratoriane di Salerno ed anche una squadra di Cetara. Non c' era 
niente da fare. Tanti nostri " amici " aspettavano il giorno in cui saremmo stati battuti come 
una liberazione. E quel giorno finalmente arrivò ma dovettero scomodare la squadra di 
calcio dell'unione sportiva Vietrese composta da calciatori con un curriculum di tutto 
rispetto. Gli spalti erano gremiti di persone che aspettavano da tempo la nostra disfatta per 
poter sfogare tutta la loro frustrazione. Perdemmo con onore ( 4 a 3 ) ma contro una 
squadra che ci era di molto superiore. Gli " amici " finalmente poterono liberare la loro 
ostilità con sfottò che perdurarono per diversi giorni. Andrea Benatti era fatto così, riusciva 
a monopolizzare l'attenzione per qualsiasi cosa facesse e nello stesso tempo alimentava 
la marea contraria di quelli che gli "volevano bene". E' stato per alcuni anni anche 
presidente della gloriosa Unione sportiva vietrese. Naturalmente, anche in quel ruolo, 
dette una decisa sterzata all'immagine del sodalizio sportivo, che negli ultimi anni si stava 
avviando verso una forma di dopolavoro ferroviario, introducendo incontri culturali e 
alimentando la biblioteca con libri di romanzi italiani e stranieri. Durante la sua presidenza 
si decise l'acquisto di un tavolo da ping pong che fu occasione di diversi tornei sociali. 
Insomma il sodalizio ritrovava le sue antiche origini, divulgare la cultura sportiva e offrire 
occasioni di confronto anche con la cittadinanza. Andrea era anche un discreto giocatore 
di ping pong, cresciuto sportivamente nelle sale dell'oratorio. Ovviamente nel suo Circolo 
dettava legge anche in questo gioco. Amici, ma anche rivali in tutti gli sport che 
praticavamo, alla fine le nostre strade si sono incrociate anche nel ping pong. Una sera, 
dopo averlo sfidato ufficialmente, nel salone del sodalizio demmo luogo ad un'epica partita 
che lo vide soccombere nettamente. La maggior parte dei suoi soci avevano fatto il tifo 
apertamente per me.  Da autentico sportivo qual era, Andrea ha sempre creduto nei valori 
di onestà e correttezza e questi principi applicava anche in ambiti diversi da quelli sportivi. 
Una volta, in qualità di presidente del Consiglio di istituto della scuola media di Vietri, si 
oppose decisamente alla richiesta di contributo per acquisto di libri fatta da un 
imprenditore del posto, che aveva manifestamente dichiarato il falso, con il pericolo di 
venire denunciato per omissione di atti di ufficio. Con gli amici è sempre stato generoso, 
con me in particolare. Addirittura, durante gli anni ottanta, vista la poca disponibilità 
dell'amministrazione comunale di Vietri a rifare il campo di tennis, anticipò di tasca propria 
una discreta somma, che gli fu restituita dal Circolo tennis poco alla volta ed in diversi 
anni. Anche questo era Andrea, pur di non far morire una iniziativa come il tennis a Vietri 
che per almeno vent'anni aveva aggregato un numeroso gruppo di appassionati. Se n'è 
andato troppo presto ed ha lasciato un vuoto incolmabile. Di persone del suo calibro, per 
etica, civiltà ed allegria non ce n'è molta in giro. L'Unione sportiva vietrese non conserva 
alcun documento della sua storia passata e si limita a dare il patrocinio ad alcune 
manifestazioni sul territorio ma senza coltivare il ruolo di formare nuovi giovani sportivi. 
All'età di 52 anni ho abbandonato il tennis per il golf, che pratico da 15 anni con grande 
entusiasmo e qualche piccola soddisfazione. Sono sicuro che Andrea mi avrebbe seguito 
in questa avventura, eravamo molto simili, ci piacevano le nuove sfide, con gli altri ma 
soprattutto con noi stessi. 
Francesco Raimondi  
 
 
 
 

 



 LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1997 
      Presidente Onorario Federazione Italiana Vela – Carlo Rolandi 
      Presidente Federazione Italiana Vela – Sergio Gaibisso 
      Gianfranco Busatti - Vice Presidente FIV e coordinatore settore attività agonistica.                                 
i     Componente Commissione Giovanile – Raffaele Ricci 
      Presidente Circolo Canottieri Irno – Antonio Scocozza 
      Presidente Circolo Nautico Sapri – Mario Di Muoio 
      Presidente Club Velico Salernitano – Francesco Pio Inglese 
      Presidente Lega Navale Italiana Salerno – Enrico Paglioli 
      Presidente Club Nautico Castellabate – Francesco Lo Schiavo 
      Presidente Yachting Club Salerno – Giovanni Carella 
      Presidente Lega Navale Italiana Agropoli – Pasquale Guida 

 
E’ l’inizio del nuovo quadriennio Olimpico 1997/2000 e la nostra provincia è rappresentata 
in seno al comitato V zona FIV da Franco Cefalo e Alfredo Ricci componenti del Comitato 



e Francesco Lo Schiavo nelle attività tavole a vela. Io continuo a far parte della 
commissione giovanile e quadri tecnici della FIV Nazionale  che si interessa degli istruttori 
e delle classi di promozione giovanile. 
 
 

UFFICIALI DI REGATA DELLA PROVINCIA DI SALERNO 
 

NAZIONALI                            ZONALI                           ASPIRANTI 
AURORA FILIPPO                 BUONOMO ROSARIO            FICCA GIANPIERO    
BENBOW DAVID                   CEFALO FRANCESCO          GALLO GIUSEPPE                                                                   
CENTOLA MARCO                LANDI FRANCESCO              IMPERIALE MARIO        
RICCI    ALFREDO                 ORZA SERGIO                      INFANTE GABRIELLA 
RICCI RAFFAELE                  ROSAPEPE ROBERTO        MALANDRINO MARCO 
SCOCOZZA ANTONIO                                                           MARTANA BRUNO 
                                                                                              PICARIELLO FERDINANDO 
                                                                                                  STASSANO ENRICO 
                                                                                          TAGLIALATELA SALVATORE 
                                                                                                  TRITTO ALESSANDRO 
                                                                                                   VALITUTTI ANGELO 
                                                                                                   VOTO ANTONIETTA 

ISTRUTTORI FIV DELLA PROVINCIA DI SALERNO, NUOVA 
NORMATIVA  

 
ALLENATORI            ISTRUTTORI NAZIONALI DI VELA    ISTRUTTORI DI VELA                                  
AURORA FILIPPO           BUCHBERGER STEFAN            BARONE GIANLUCA 
RICCI RAFFAELE            CATTANEO DANILO                  BRACA GIUSEPPE 
                                          CAVALIERE DONATO               BUDETTA MICHELE 
                                          IPPOLITI PIERLUIGI                   DE LUCA PIETRO 
                                          VIGNA EGON                              DI MUOIO MAURO 
                                                                                 DODA ORESTE 
                                                                                               MAROTTA FABRIZIO 
                                                                                               MAROTTA PAOLO 
                                                                                                PETILLO MARICA 
                                                                                                SURIANO PAOLO 
                                                                                   VENTRE EMILIA 

 
VECCHI TITOLI RICONOSCIUTI DALLA FIV 

 
                            II GRADO                      I GRADO 
                          GALLO GIORGIO           PORPORA MASSIMO 
                                                                  SCOCOZZA ANTONIO                                            

 
 

STAZZATORE 
ING. GIANCARLO CATTANEO 

 
ASPIRANTE STAZZATORE 

ING. STEFANO RIGGIO 
 



 
 

 
 



 



 



 
 
 



 

 
La classifica del XVI Campionato Invernale del Golfo di Salerno 1996/1997 
 
Classe  I – V  
FURANA                 Gino Petronella             L.N.I.SA. 
Classe  VI e VII 
RUNAWAY              D’Anna – Giugliano       L.N.I.SA. 
Classe Meteor 
WONDERFUL                 Siviero                    L.N.I.NA. 
 
 



 

 
 



 
 
 

 
 
 
 
 



 
 



 
Da sinistra: Umberto De Lauso delegato alla vela LNI Sa., Raffaele Ricci Presidente CONI 

Provinciale, Giovanni Pellizza Presidente V Zona, Enrico Paglioli Presidente L.N.I.SA. e 
Vincenzo De Luca Sindaco di Salerno 

 
Il porto di Agnone 



 
LA XIII EDIZIONE NON E’ STATA DISPUTATA 

 
Il porto di Sapri 



 



 
Gli Olimpionici della Canoa: Beniamino Bonomi – Antonio Rossi – con Raffaele Ricci e 

Nicola Cogliandro 

 
Raffaele e Alfredo Ricci, nel comitato di regata della interzonale, classe Optimist 

 



 

 



 
Maggio 1997 - Raffaele Ricci con il pluri olimpionico della scherma Edoardo Mangiarotti  

(6 medaglie d’oro, 5 d’argento e 2 di bronzo, Presidente Nazionale dei Veterani della 
Sport. 



 



 
Raffaele Ricci e Filippo Aurora alla Barcolana del 1997 

 
 Un equipaggio dell’Irno invitato dal Notaio Pasquale Santomauro, socio del C.C.Irno, 
regatante su 470 e altura negli anni 70 , istruttore di vela, armatore di un Comet 50. 
Partecipammo alla Barcolana classificandoci al 58° posto su 1750 barche, Pasquale 
Santomauro, Filippo Aurora, Antonio Scocozza, Roberto Rosapepe, Raffaele Ricci. 
 

 
MARINA D’ARECHI – SALERNO 

 



SERGIO ORZA 
1985: dopo aver praticato per diversi anni il windsurf decido di partecipare ad un corso di 
vela organizzato dal C.V.S, istruttori Giuseppe de Falco e Rino Zagaria; si conferma 
l’amore per la vela e l’agonismo e subito inizio a fare equipaggio sulle barche  per i 
campionati invernali e di circolo: “Anita” Comet 1050 di Gianfranco Tortolani, Ecume de 
Mer di Gino Petronella e poi l’incontro con Giancarlo Cattaneo timoniere del “Sole di 
Giada” che mi ingaggia nel ruolo di prodiere e definitivamente mi trasmette il virus delle 
regate. 

 
 L’amicizia con Giancarlo e la sua preziosa guida velica mi convincono a diventare 
armatore di un Meteor per lanciarci insieme nelle regate monotipo e di classe con l’idea di 
partecipare al Campionato Italiano classe Meteor. Nasce così Orzoway, (timoniere 
Giancarlo Cattaneo, prodiere Sergio Orza) con cui partecipiamo al VII campionato 
invernale 87/88 di Salerno, vincendolo in classe VI/VII: subito dopo iniziamo la 
preparazione del Meteor per il Campionato Italiano di Classe del 1988 che si terrà a 
Castiglione sul lago Trasimeno. A quei tempi Cattaneo era ancora all’università e io avevo 
da poco iniziato a lavorare: bisognava preparare la barca, era indispensabile acquistare un 
gioco di vele nuovo rivedere l’attrezzatura di coperta, procurarsi un carrello ed un’auto 
adatta, portare sul lago il Meteor e infine pagarsi le spese di soggiorno.Tutto era 
economicamente impegnativo, di qui  nacque l’idea di chiedere una sponsorizzazione alla 
Cassa di Risparmio ed un contributo al CVS; i rispettivi presidenti, l’avv. De Bello e il dott. 
Pio Inglese, con il loro contributo resero più agevole  e sicura la nostra partecipazione al 
Campionato Italiano sul Lago Trasimeno, così dopo mesi di preparazione certosina ed 
essersi procurati un carrello ed un’auto con gancio traino finalmente si parte per 
Castiglione del Lago. Dopo aver partecipato ad una regata nazionale pre campionato in 
cui ci classifichiamo secondi, capiamo che ci sono tutte le chance per fare un buon 
piazzamento in classifica. L’equipaggio del Campionato è Giancarlo Cattaneo Timoniere, 
Alfredo Vulcano centro barca e Sergio Orza prodiere. Il campionato ci vedrà classificati IV 
e solo per un soffio ci sfugge il titolo nazionale a causa di una prova annullata per “fuori 
tempo massimo” proprio quando eravamo primi a poche centinaia di metri dal traguardo. 
Questa esperienza mi convince della bellezza delle regate monotipo e la voglia di provare 
il monotipo per eccellenza di quei tempi, fa si che, nel 1989, insieme a Fabrizio Scaramella 
e Alfredo Vulcano timoniere Giancarlo Cattaneo acquistiamo un J 24 “Twenty”  
trasmettendo  facilmente questa passione ad altri armatori salernitani tra cui “gli allegri” di 
Antonio Scocozza, Salvatore Maffei, Rosario Buonomo e “Refola” di Tonino Sada Gabriele 
Rosco e Salvatore Taglialatela. Così a Salerno si crea una flotta di 5/7 J24   e quindi si 



svolgeranno regate dedicate alla classe come il trofeo Guido Scocozza vincitore Twenty e 
campionati zonali con la partecipazione dei J24 napoletani. Nel 1990 Twenty partecipa alla 
Ten Races campionato nazionale centro sud di Marina di Nettuno e al successivo 
Campionato invernale di Anzio e Nettuno e in primavera maggio del 1991 al campionato 
Italiano di Alassio circa 100 J24 dove terminiamo a metà classifica. Sciolta la Società del 
J24 Fabrizio Scaramella continuerà con il J24 Scaramouche partecipando al campionato 
Italiano del 92 ad Anzio, del 93 a Mondello e, sempre nel ’93, all’Europeo di Montecarlo 
classificandosi 20° su 104. Io invece decido di tornare alla prima passione il Meteor, e 
acquisto un nuovo Orzoway. A Salerno infatti la classe Meteor è cresciuta e si disputano 
regate con 15/16 Meteor provenienti anche da NapolI con tutte queste barche è facile 
ottenere l’organizzazione ad Agropoli nel 1994 del Campionato Italiano con la 
partecipazione di ben 48 Meteor, sarà uno dei campionati più numerosi di sempre della 
classe. Nonostante regatassimo in casa la vittoria andrà a “Zefiro” della flotta di Laveno ed 
è al terzo posto il primo dei salernitani, “Stecca” timonato da Stefano Riggio,  4° “Mima” 
timoniere Giancarlo Cattaneo e 7° “Orzoway”  al timone Filippo Aurora. Nel giugno del 
1995 la classe Meteor intuisce l’importanza che il match race avrà nel futuro della vela 
agonistica e organizza il 1° Campionato Nazionale Match Race a Passignano sul 
Trasimeno a cui Orzoway non poteva mancare e andando in finale e classificandosi 2° (il 
titolo lo vinse Niki Vescia della flotta di Trani).  Successivamente Orzoway e gli altri Meteor 
della flotta di Salerno parteciperanno ai campionati nazionali in giro per l’Italia anche nel 
1995,1996,1997 e 1998 sempre ben figurando nelle posizioni di testa classifica. Sono 
stato segretario di classe nel 1997 e 1998. La classe Meteor di Salerno deve molto anche 
all’entusiasmo dell’avv. Enrico Stassano con l’imbarcazione “Mauna Loa” la cui timoniera, 
la napoletana Sabina de Martino, campionessa mondiale classe Europa, ha contribuito 
alla crescita velica della classe in quegli anni centrando in seguito due vittorie Nazionali 
nel 2005 e nel 2006. 

 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1998 
Presidente Onorario Federazione Italiana Vela – Carlo Rolandi 
Presidente Federazione Italiana Vela  – Sergio Gaibisso 
Consigliere Federale e Vice Presidente – Gianfranco Busatti 
Componente Commissione Giovanile – Raffaele Ricci 
Presidente V Zona FIV –  Giovanni Pellizza 
Componente Comitato V Zona -  Francesco Cefalo 
Componente Comitato e Fiduciario Provinciale FIV – Alfredo Ricci 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Antonio Scocozza 
Presidente Circolo Nautico Sapri – Mario Di Muoio 
Presidente Club Velico Salernitano Francesco Pio Inglese 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno – Enrico Paglioli 
Presidente Club Nautico Castellabate – Francesco Lo Schiavo 
Presidente Yachting Club Salerno – Giovanni Carella 
Presidente Lega Navale Italiana – Agropoli – Pasquale Guida 
RISULTATI REGATE: 
XVII edizione del Campionato Invernale del Golfo di Salerno  
Classe I – V  -     1° class. FURANA di Petronella – LNI SA: 
Classe VI e VII – 1° class. DUKE smc - Club Vela Napoli 
Classe Meteor –  1° class. WONDERFUL –  Siviero - L.N.I.NA. 
XIV edizione Coppa D’Autunno organizzata dal Club Velico Salernitano 
1° class. MILES di Guerrasio – L.N.I.SA. 
Campionato Zonale classe Laser Radial Femminile – Paola Marotta - LNI SA. 
 
 

 
 1998 -- Cartagena – Colombia – Campionato Sudamericano – Igor Buchberger - C.C.Irno 
 



 
Portogallo - Campionato del Mondo classe Optimist 1998. 

La squadra Italiana. Da sinistra il tecnico Marcello Turchi, Igor Buchberger, Luca Bursic, 
Mattia Pressich, Marco Milan, il Team Leader Gianfranco Busatti, Marco Cavallini 
Mattia Pressich vince il titolo di campione del mondo e il salernitano Igor Bucberger 
C.C.Irno, si classifica all’ 11° posto e 2° nel campionato a squadre, è il migliore risultato 
ottenuto da un atleta salernitano nella classe Optimist. 

 



 

 
 



 

 
 



 

 

 
IL PORTO TURISTICO MASUCCIO SALERNITANO - SALERNO 



 
 
 
 

 

 
 
 



 

 
 
 



 
 
 



 
 



 
 
 
 



 
 
 
 

 
 

Il porticciolo di Maiori 



 



Ho chiesto al dott. Antonio Scocozza di raccontare l’incontro con lo Sport Vela in    
una città che aveva da poco affiliato il Circolo Canottieri Irno alla FIV. 

Antonio, ha vissuto con me 
tantissime regate, a bordo del 
meteor, Starry 26,  Red Lion. 
Nato prodiere nel corso degli 
anni è diventato un ottimo 
timoniere e un ottimo dirigente 
sportivo. ed è un vero 
innamorato dello Sport della 
vela Sono sue le foto del nostro 
viaggio a San Diego del 1992, 
quando andammo a seguire il 
Moro di Venezia. Raffaele Ricci.        
Mi sono avvicinato allo sport 
della vela quando nel 1971 al 
Circolo Canottieri Irno Giovanni 

Parrilli e Marco Centola organizzarono il primo corso di vela. Va detto che fino ad allora la 
vela era uno sport praticato da pochi salernitani a livello non agonistico benché poco 
vicino, nel golfo di Napoli, esistesse già una profonda e radicata cultura della vela, che 
esprimeva campioni a livello nazionale e internazionale. Proprio questa fu la molla che 
spinse gli amici dell’Irno a mettersi in gioco e iniziare un’avventura che sicuramente ha 
dato molti frutti nel corso dei decenni. Il primo anno le lezioni di vela si tenevano su barche 
messe a disposizione degli allievi dai soci Massimino Baldi, Fausto Citarella, Gaetano 
D’agostino, Giovanni 
Parrilli, Carlo Scuccimarra, 
Raffaele Giudice, Raffaele 
Ricci, Filippo Aurora, i quali 
erano ben contenti di 
trasmettere le proprie 
conoscenze a giovani che 
si avvicinavano a uno sport 
allora così poco conosciuto 
e praticato. E così 
andammo avanti per tutta 
l’estate alternando le 
lezioni vere e proprie a 
indimenticabili bagni. 
Dall’anno successivo 
cominciammo a uscire su 
derive come gli Optimist e i 
Flying Junior, barche con le quali abbiamo cominciato a regatare.                            A 
Giovanni Parrilli, Marco Centola e Antonio Borrelli si aggiunse Pasquale Santomauro. La 
sezione vela del Circolo Canottieri Irno cominciava a diventare qualcosa di “vero” e noi 
giovanissimi velisti alle prime armi eravamo accompagnati da loro sui campi di regata. 
Ricordo ancora la nostra prima regata; a Santa Maria di Castellabate organizzata dal Club 
Vela S.Maria di Castellabate. Non ricordo quale fu il risultato, ma sicuramente tutti noi 
partecipanti toccammo il cielo con un dito e così è cominciata la mia avventura di velista 
legata a filo doppio con il Circolo Canottieri Irno.                                                                  
Le prime regate le ho fatte in equipaggio con Roberto Rosapepe su un Fliyng Junior a 



livello zonale. Quando andavamo a regatare a Napoli restavamo incantati 
dall’organizzazione dei circoli velici napoletani e dalle tante derive che ospitavano. 
Qualche anno dopo con Filippo Aurora comprammo un 470 e in quella classe ci siamo 
formati sui campi di regata della V zona affrontando campioni del calibro di Gianluca 
Lamaro, Raimondo Cappa e altri napoletani che a quei tempi vincevano su tutti i campi di 
regata nazionali. Ho finito di regatare sulle derive nella classe Laser.                       
Quando non regatavamo sulle derive ci imbarcavamo sui cabinati ed io ero componente 
fisso dell’equipaggio di “Horn 7”, Comet 9,10, armatore Fausto Citarella, finché nel 1978 
con Filippo Aurora, Luciano De Donato e Raffaele Ricci (a lui dopo qualche anno subentrò 
Ferdinando Autuori) comprammo un VI classe IOR, modello Starry 26 “Hard luck”, con il 
quale gareggiammo per svariati anni ottenendo grandi soddisfazioni in termini di risultati. 
Ho avuto il piacere di regatare su “Tequila show” II, armatore Bruno Giustiniani; “The Red 
Lion”, armatore Marco D’Arcangelo, partecipando a diversi campionati italiani e nel 1981 
alla Settimana delle Bocche di Bonifacio; “Hollywood”, armatore Marco Centola; “Mal’ e 
core”, armatore Raffaele De Masi. A bordo di “Laega”, armatore Michele Petrone, in 
equipaggio con lui e gli amici Filippo Aurora, Rosario Buonomo, Luciano De Donato e 
Giovanni Sullutrone ho vinto il Campionato italiano V classe IOR crociera a Capri nel 
1988.                                                                                                                                   
Nel 1989 con Rosario Buonomo e Salvatore Maffei comprammo un J24, ITA – 217        
“Gli allegri”, un monotipo con il quale abbiamo fatto tante regate in compagnia dei giovani 
velisti che frequentavano la nostra sezione vela. Con il passare degli anni ho raccolto il 
testimone lasciatomi dagli amici che mi avevano iniziato alla vela e sono diventato 
istruttore di 1° grado e ufficiale di regata nazionale cercando nel mio piccolo di far crescere 
la sezione vela del nostro Sodalizio così come avevano fatto i miei predecessori.              
Di pari passo è cominciata la mia carriera dirigenziale e nel 1984 sono stato nominato dal 
presidente Almerico Tortorella, responsabile della sezione vela e nel 1985 sono stato 
eletto consigliere segretario con Nicola Fruscione Presidente C.C.Irno.                                      
Nel 1996 fui eletto Presidente del Circolo Canottieri Irno ricoprendo questa carica fino al 
2005. E con grande orgoglio, mi fa piacere ricordare che nel 2004, alle Olimpiadi di Atene, 

un nostro atleta, Dario 
Dentale, ha vinto nel 
canottaggio la medaglia 
di bronzo nel 4 di 
coppia. Penso che 
partecipare alle 
Olimpiadi sia il sogno di 
ogni atleta, figuriamoci 
vincere una medaglia. 
Posso dire che lo stesso 
sentimento lo si prova 
da dirigente e il 
conseguimento di un 
tale risultato da parte di 
un atleta del tuo 
Sodalizio significa che 
hai fatto bene il lavoro. E 
se la medaglia l’avesse 
vinta un velista … 

1979 . San Marco di Castellabate - 1° Trofeo Castelsandra - Hard Luck a sinistra della foto 
si classifica al 1° posto, Horn 7 al 2° posto 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 1999 
Presidente Onorario Federazione Italiana Vela – Carlo Rolandi 
Presidente Federazione Italiana Vela  – Sergio Gaibisso 
Consigliere Federale e Vice Presidente – Gianfranco Busatti 
Componente Commissione Giovanile – Raffaele Ricci 
Presidente V Zona FIV –  Giovanni Pellizza 
Componente Comitato V Zona -  Francesco Cefalo 
Componente Comitato e Fiduciario Provinciale FIV – Alfredo Ricci 
Delegato della classe Tavole – Francesco Lo Schiavo 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Antonio Scocozza 
Presidente Circolo Nautico Sapri – Mario Di Muoio 
Presidente Club Velico Salernitano Francesco Pio Inglese 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno – Agostino Verga 
Presidente Club Nautico Castellabate – Francesco Lo Schiavo 
Presidente Yachting Club Salerno – Giovanni Carella 
Presidente Lega Navale Italiana – Agropoli – Pasquale Guida 
CALENDARIO REGATE: 
Febbraio 
13 – 14 - 21   CCVS – XVIII Campionato altura e Meteor del Golfo di Salerno 
Marzo 
19 – 21         LNI SA.    Regate classe 2.4 – III trofeo Filomena Gambardella 
28                 LNI Agropoli – Campionato Zonale Optimist e L’Equipe 
Aprile   
11 – 18         LNI Agropoli – Campionato Primaverile Costa Cilentana 
18                 LNI SA. – Campionato Zonale Laser 
Maggio 
1 – 2             C.C.Irno – Prima selezione, Mondiali e Europei, Optimist 
1 – 2 - 16      LNI Agropoli – Campionato primaverile costa Cilentana 
9                   LNI SA. – campionato zonale classe Optimist 
22 – 23         C.C.Irno – Coppa Canottieri Irno, altura e Meteor 
Giugno 
5-6-12–13     Y C SA. -  Trittico del Sole classi IMS, CHS, Meteor 
20                 LNI SA. -  Campionato Zonale Laser 
27                 LNI SA. – VELACITTA’ 
Luglio 
17 – 18         CV SA. – campionato Zonale 470, 420, Europa, Meteor 
17 – 18         CVSA. – Quarta regata preliminare campionato Nazionale 420 
24 – 25         LNI Agropoli – Campionato zonale, 470, 420, Europa e Meteor. 
Agosto  
29                 LNI Agropoli – VELALONGA AGROPOLESE 
Settembre 
11 – 12        LNI Agropoli – Campionato zonale Optimist e L’Equipe 
11 – 12        LNI SA. – Trofeo città di Salerno Altura e Meteor 
18 – 19         YC SA.  Trofeo Yachting club , Altura e Meteor 



Ottobre 
10 – 17 – 24  CVSA. – XV  Coppa D’Autunno classi CHS e Meteor 
Novembre 
14                 LNI SA.  Campionato zonale Optimist e L’Equipe 
21        CCVSA. XIX Campionato Invernale vela d’altura del Golfo di Salerno 
Dicembre 
5 – 12   CCVSA. XIX Campionato Invernale vela d’altura del Golfo di Salerno 
 
 

 
 
 

Classifica: 
classe I – V  - ELAN  – Ferrara – L.N.I.SA. 

classe VI – VII – NON STOP – Francesco Landi  – L.N.I.SA. 
 

                  
 
 

 
 



 

 



 
 



 

 



 
 

 
Porto di Maiori 



                                                         

 
 

 
Porto di Casalvelino 



 
 
 



 
 
 
 



 
 
 

 
Marina di Camerota la baia degli Infreschi 

 
 
 
 



UMBERTO DE LAUSO 
 

Conosco Umberto De Lauso dagli 
anni 60 quando lui giovanissimo 
praticava Atletica Leggera (lancio 
del disco) allo stadio Vestuti 
tesserato con il CSI Salerno. Era 
un gruppo di giovani con a capo 
Raffaele Di Marino che avevano 
avuto l’incarico dal Prof Raffaele 
Saviello Presidente del CSI 
Salerno, di portare avanti il 
discorso di promozionale 
dell’atletica tramite l’ente di 
promozione C.S.I. Questi giovani 
oltre a gareggiare, erano anche i 
dirigenti della Società. (la famosa 
gavetta)   

Fatta questa parentesi negli anni successivi Umberto, allenatore di pallacanestro di una 
squadra femminile si interessa di questo sport, i nostri incontri sono stati sempre di grande 
amicizia e simpatia. Finalmente ci ritroviamo alla LNI SA. e lascio la parola a lui per farci 
raccontare come è nata la passione per la vela. Raffaele Ricci 
 Il mare da sempre ha rappresentato, per chi è nato in una città o in un " paese di mare ", 
uno sguardo all'infinito, alla ricerca dei " 
mondi " sconosciuti. Era cosa oltremodo 
naturale che anch'io, nato a Salerno, non 
potessi che amare il “mio mare”. Da sempre 
ho nutrito un amore immenso per il mare e, 
fin da bambino, ho sempre sognato di 
poterlo navigare. Negli anni 50 e 60, gli anni 
della mia infanzia e della mia adolescenza, 
nella zona occidentale della città', adiacente 
al porto mercantile c'era un susseguirsi di 
splendide spiagge lambite dalle acque di un 
mare azzurro e trasparente. Ogni spiaggia 
colorava il panorama marino con gli 
stabilimenti balneari (Arenella, Lido azzurro, 
Marinelle, Savoia, Scoglio 24 .........). 
Oggi quelle spiagge non esistono più 
perché sul finire degli anni sessanta, al loro 
posto fu costruita un nuovo porto, ora 
commerciale, che ha privato la città dei suoi 
splendidi arenili. I sogni nutriti fin 
dall'infanzia, furono alimentati dai ricordi 
delle " traversate " nel bacino antistante la 
corona degli stabilimenti. Noi ragazzi di una 
comitiva spensierata ma, come me, amanti 
del mare spendevamo le nostre paghette 
settimanali per noleggiare una barca, la allora famosa "scappa via" e con le barche 
ingaggiavamo vere e proprie battaglie navali o immaginavamo di compiere "traversate 
oceaniche". Col passare del tempo il mare diventò  



sempre più' parte 
della mia vita di 
giovane uomo e per 
poterlo attraversare, 
sull'onda dei ricordi, 
con il mio primo 
stipendio da 
supplente, era il 1976, 
comprai una vecchia 
lancia in vetro resina 
di 3 mt. con un motore 
di 4HP. Cominciai così 
a navigare lungo la 
nostra bella costiera. 
Finalmente nel 1984 
realizzai il mio più' 
grande desiderio, 
avere una barca a 

vela, infatti mi regalarono un CBS 4,99 con deriva mobile. Nel 1985 comprai, in società', 
con gli amici più' cari e "fidati" un CAT 32. e si comincia a navigare verso mete sempre più' 
lontane. Ormai la voglia di navigazioni più impegnative ci spinsero nel 1993 a comprare un 
DULLIA 36, e con il DULLIA riuscimmo a vincere un campionato autunnale organizzato dal 
CVS. Nel 2003 realizzammo un altro grande sogno con l'acquisto di un COMET12 che è 
stato venduto nel 2015 per l'acquisto di un FIRST31.7. Gran parte dei miei sogni li ho 
realizzati ma 
l'amore per il 
vento, il mare, la 
vela è sempre 
forte imperante 
in me. Sono 
socio della Lega 
Navale di 
Salerno dal 
1977 e dal 1987 
al 2012 ho 
ricoperto 
incarichi sociali 
in seno ai 
consigli direttivi 
della lega che si 
sono succeduti nel tempo, soprattutto con i presidenti: Arnaldo Prete, Andrea Benatti, 
Enrico Paglioli. Anche se non ho fatto vela a livello agonistico, durante i miei incarichi di 
consigliere allo sport della lega ho organizzato eventi velici dalla vela d'altura, alla scuola 
vela anche per diversamente abili, promozione della vela nella scuola. Sotto la presidenza 
di Enrico Paglioli in collaborazione con Pierluigi Ippoliti e Alberto Senatore creammo la più' 
l'importante scuola vela di Salerno. Come ultime attività svolte per la lega navale sono 
state, nel 2013, nell'organizzazione di una tappa del circuito di vela latina del campionato 
regionale "Circuito delle Sirene" e di corsi di vela latina per i soci LNI. 
 

 

 



LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA NEL 2000 
Presidente Onorario Federazione Italiana Vela – Carlo Rolandi 
Presidente Federazione Italiana Vela  – Sergio Gaibisso 
Consigliere Federale e Vice Presidente – Gianfranco Busatti 
Componente Commissione Giovanile – Raffaele Ricci 
Presidente V Zona FIV –  Giovanni Pellizza 
Componente Comitato V Zona -  Francesco Cefalo 
Componente Comitato e Fiduciario Provinciale FIV – Alfredo Ricci 
Presidente Circolo Canottieri Irno – Antonio Scocozza 
Presidente Circolo Nautico Sapri – Mario Di Muoio 
Presidente Club Velico Salernitano Francesco Pio Inglese 
Presidente Lega Navale Italiana Salerno – Agostino Verga 
Presidente Club Nautico Castellabate – Francesco Lo Schiavo 
Presidente Yachting Club Salerno – Giovanni Carella 
Presidente Lega Navale Italiana – Agropoli – Pasquale Guida 
 

 
 

IL PORTO DI AGROPOLI – SEDE DELLA LEGA NAVALE ITALIANA 
 



 



 



Sopra: I Vincitori del Campionato Invernale vela d’altura “Golfo di Salerno” 
 
I vincitori della XVI edizione della Coppa D’Autunno – organizzata dal C.V. SA. 
Classe I – V  - Fortuna – Sullutrone – Petrone -  C.C.Irno 
Classe VI e VII – Magia – Cavalese - Parrella – L.N.I. SA. 
 
 

 
 



 

 
 
 
 
 



 
 

 
 

 
Salerno: Il Trofeo Filomena Gambardella di Match Race con la classe 2.4 

 
 
 

 



 



 
 
 

 
 



 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 



 
 
 

 



Non è finita la pubblicazione, continua con gli Olimpionici della vela Salernitana, i 

nostri campioni, a livello Internazionale, gli articoli della vela oggi, scritti dai 

presidenti dei Circoli e tante fotografie dei miei incontri con personalità del mondo 

dello Sport. Negli spazi liberi ho inserito i porti della provincia di Salerno, anche per 

ammirare le nostre coste: Amalfitana e Cilentana, inoltre chiudo con la poesia  

“O Viento” di Ernesto Murolo, che ci ricorda tante giornate passate ad aspettare il 

vento e un mio articolo nostalgico sulla mia visione dello Sport. Purtroppo ho avuto 

questa formazione dai dirigenti sportivi che in gioventù mi hanno educato ad amare 

lo Sport. 

Raffele Ricci 

 

 
Da sinistra: Enzo Giacalone Vice Presidente nautico del C.V.Bari, il 
Presidente FIV Carlo Croce, Raffaele Ricci Presidente VIII Zona, Carlo 
Rolandi Presidente Onorario FIV, Il Consigliere Federale Raffaele Marinelli. 



Un grande atleta della vela, Guido Antar VIGNA                    

Olimpionico, Campione del Mondo. 

 Per l’attività che ha svolto e le regate vinte Antar può scrivere un libro. Una vita dedicata 
alla vela. Io ho avuto la fortuna di averlo mio alunno al Liceo Scientifico “G. da Procida di 
Salerno per cinque anni e quindi ho potuto osservarlo e apprezzare la sua serietà, di 
poche parole, umile, grande lavoratore, non è mai mancato a una lezione di educazione 
fisica e quindi ginnastica, atletica leggera (lancio del peso), pallavolo, pallacanesto. Sono 
state le ore dove poteva dare sfogo alla sua esuberanza. Inizia a praticare la canoa con la 
LNI SA. e poi il canottaggio con il C.C.Irno, che sono due sport durissimi e poi passa alla 
vela nel 1986 tesserato con la LNI SA. a bordo della barca “Anita” di Gianfranco Tortolani. 
Tutti gli armatori salernitani si accorgono della bravura di Antar e incominciano gli inviti su 
“Mal’è Core” di Raffaele De Masi nel 1987 e poi sul “The Red Lion” di Marco D’arcangelo e 
infine su Fortuna di Petrone – Sullutrone, ma anche a Napoli si accorgono di questo  

           Classe Star: Antar a prua di Francesco Bruni – Olimpionici ad Atene 2004 

ragazzone che a prua nelle regate si fa valere e arrivano gli inviti dall’imbarcazione “Napoli 
Si”. Poi lui scrive al team del “Moro di Venezia” di Coppa America, per partecipare alla 
selezione dell’equipaggio per la sfida di Coppa America e supera brillantemente il provino 
e viene incluso nel gruppo di grandi velisti italiani con a capo Paul Cayard, Nel 1991 si 
classifica 3° ai campionati del mondo della nascente classe “Coppa America” e da quel 
momento farà parte di altri equipaggi che gli consentono di vincere titoli Italiani, Mondiali e 
partecipare alle Olimpiadi di Atene del 2004 nella classe Star. Sicuramente è il prodiere n. 
1 che ha avuto Salerno. Pochi giorni or sono ho telefonato a Antar per parlare di vela e mi 
ha detto che era impegnato a Saint Tropez nelle regate delle barche d’epoca. Insomma 
non lo mollano.  Ho inserito il suo Curriculum che ad ogni rigo si può scrivere una storia. 
Spero che venga alla presentazione di questa pubblicazione in modo da chiedergli un po’ 
di storie che non conosciamo della vita da Velista. – Raffaele Ricci 

Grado: Maresciallo capo mare. 
Data di nascita:15.06.1969. Luogo di nascita: Locarno (Svizzera).  
Altezza:1,89. Peso:91kg. 
Titolo di studio: Diploma Liceo Scientifico “Giovanni da Procida” di Salerno.  
Hobby: Pesca, informatica e lettura - Società: Sezione Vela G.di F. (SVGF) 
Sede Sociale: Gaeta (LT) via Bausan 1. Data di arruolamento: 30/09/93.  
Stato civile: Coniugato                                                                                                      
 



MIGLIORI RISULTATI:  
Anno 2009 -  Vice campione italiano classe Star 
Anno 2008 - 3° classificato World Cup Match Race 
Anno 2007 

 Partecipazione campagna di Coppa America con il team italiano Mascalzone Latino 

 2° classificato Giro di Italia a Vela 

 1° classificato Nation Cup Trieste classe Match Race 
 Anno 2006 

 Partecipazione campagna Coppa America con il team italiano Mascalzone Latino 
Anno 2005 

 partecipazione campagna Coppa America con il team italiano Mascalzone Latino 
Anno 2004 

 1°Campionato Italiano Imperia classe Star 

 1° selezionato Olimpiadi classe Star 

 7 ° classificato alle Olimpiadi di Atene 
Anno 2003 

 3° Eurolymp Atene classe Star 

 3° Eurolymp Riva del Garda classe Star 

 1° Regata Nazionale Classe Star 

 1° Giro d’Italia a Vela 

 3° Elba Cup Match Race 

 2° Trombini Match Race  

 1° Best Wind Malcesine classe star 

 1° Regatta nazionale Malcesine classe star 
Anno 2002 

 Campagna Coppa America 2002-2003 con il Team “Mascalzone Latino” 
Ruolo a bordo: Albero – Grinder 

 3° Steinlager / Line 7 Cup Auckland 
Anno 2001 

 2° class. Blu Rimini Match Race” di 2° grado; 

 2° class. ”Pedrini Cup Match Race” di 1° grado; 

 1° class. “Coppa del Re” (Classe Maxi); 

 2° class. “United Airlenes Match” di 1° grado. Anno 2000 

 6° class. Swedish Match – Race; 

 1° class. Campionato Italiano Match Race; 

 1° class. Giro d’Italia a vela (Classe G 34); 
NOTA: Dall’ottobre 1996’ a luglio 1999 è stato frequentatore C/so alla Scuola Sottufficiali. 
 
Anno 1996 

 2° class. Campionato Europeo (Classe J/24); 

 7° class. Campionato Mondiale (ClasseJ/24); 

 3° class. Giro d’Italia a vela (Classe Jod); 

 1° class. Trofeo Accademia Navale e città di Livorno (classe J/24); 
Anno 1995 

 1° class. Trofeo Accademia Navale città di Livorno (Classe J/24); 

 Medaglia d’oro al valore atletico del CONI - Roma 
Anno  1994    3° Class. Campionato Italiano (classe Soling). 
 
Anno  1992 – Mondiale-1° con Larouge  e Abracadabra, con R. Ferrarese e P. Cayard  



Anno  1991 – Moro I – 3° CLASS. Camp. Del mondo classe Coppa America 
 
Anno 1991 – Fortuna – Armatori Michele Petrone e Giovanni Sullutrone 
 
Anno 1988 – 1989 - The Red Lion di Marco D’Arcangelo  
 
Anno  1987 – Male e core  di Raffaele Demasi  
 
Anno  1986 – Anita – di Gianfranco Tortolani 
 
Anno  1984 – 1988 – Liceo Scientifico da Procida – SA.  Prof. Raffaele Ricci  
 
In giovane età ha praticato gli sport: Canoa, Canottaggio, Atletica leggera. 

Guido Antar Vigna è stato tesserato FIV con le seguenti Società: 

LEGA NAVALE ITALIANA SALERNO –         dal 1986 al 1991 

CIRCOLO CANOTTIERI IRNO SEZ. VELA - dal 1992 al 1993 

SEZIONE VELA GUARDIA DI FINANZA –     dal 1994 al 2010  

CLUB NAUTICO MARINA DI CARRARA –     dal 2011 al 2016 

 
Era il 1991 e Antar mi regalò un poster del “Moro di Venezia” con dedica e con le firme dei 
partecipanti alla Coppa America, Questo Poster fa bella mostra nel mio studio e mi invogliò nel 
1992 a seguire a San Diego la Vuitton Cup e la finale della Coppa America. 



 
 

 



 
La foto è stata scattata da A. Scocozza a San Diego, in occasione della finale, maggio 1992 

 
Una foto recente di Antar con i suoi figli 



 



 
Antar, impegnato a prua dell’imbarcazione “Fortuna” di Michele Petrone e Giovanni Sullutrone 

 

 

 



Alfredo RICCI, in giuria a tre Olimpiadi 
La Vela, all’inizio come sport poi uno stile di vita e una professione.  
In barca a vela da quando è nato, dopo pochi mesi il padre Raffaele lo portava sul suo FJ, 

il primo corso di vela 
presso il Circolo Canottieri 
Irno nel 1978, istruttore 
Filippo Aurora, con i due 
optimist Nonna Papera e 
Topolino, le prime regate 
nel 1980 poi nel 1981 l’Irno 
gli assegnava uno dei due 
optimist Nautivela (ITA 
1316) con il quale 
partecipava al primo 
raduno di Torre del Greco e 
le regate del campionato 
zonale. Durante l’estate si 
dedicava al windsurf per 
puro divertimento.  

Nel 1983 a causa di una repentina crescita era costretto a lasciare l’optimist e a passare 
alla classe Europa (ITA 327) con il quale partecipava alle regate zonali e alle nazionali con 
discreti risultati.  
Allo stesso tempo iniziava a timonare anche barche a chiglia della classe IOR durante il 
campionato invernale del golfo di Salerno; in particolare Mal’ é Core (Raffaele de Masi) in 
equipaggio con suo padre 
Raffaele, suo fratello 
Michele e Antar Vigna a 
prua. 
Nel 1986 la FIV gli 
assegnava un Finn con il 
quale partecipava alle 
regate zonali e nel ’90 
veniva convocato al 
raduno nazionale di 
Tirrenia con il gruppo 
juniores della classe. 
Avendo collaborato come 
posa boe, nelle regate a 
Salerno, già dal 1986, nel 
1989 diventava aspirante 
giudice di regata zonale 
della FIV e iniziava a 
collaborare con suo padre 
nell’organizzazione delle regate. Nel 1991 supera l’esame di giudice di regata zonale. 
Nel 1993 la nomina a fiduciario provinciale della FIV, carica che rivestirà fino al 2008. 
Nello stesso anno è eletto componente del comitato V zona FIV dove ricoprirà il ruolo di 
vice presidente dal 2005 al 2008.  
Nel 1994 è invitato a partecipare al primo seminario per arbitri nazionali di Team Race 
della FIV conseguendo brillantemente la qualifica.  
Nel 1996 passa l’esame per ufficiale di regata nazionale e durante il servizio militare con il 
gruppo sportivo della Marina Militare pratica con più intensità il match racing. 



Nel 1997 è invitato a partecipare al seminario per ottenere la qualifica di arbitro nazionale 
di match racing risultando il primo del corso. 
Allo stesso tempo si laurea in Economia e Commercio presso l’Università degli Studi di 
Salerno con una tesi in Economia del Turismo: 
“Lo sport della vela e la nautica da diporto, sviluppi economici e turistici”, incluso un 
capitolo dedicato all’America’s Cup. 
Nel 1999-2000 in occasione della XXX America’s Cup è corrispondente da Auckland per il 
quotidiano La Città e il magazine Voglia di Vela. 
Di ritorno da Auckland partecipa con successo al seminario di Antibes (Francia) per 
ottenere la qualifica di umpire internazionale(IU) e propone all’allora presidente del 
C.C.Irno dott. Antonio  Scocozza, di concretizzare una sua idea, il primo campionato 
italiano under 20 di match racing, la regata è un tale successo che nel 2001 Alfredo si 
inventa la Salerno Youth Week, evento internazionale di match racing under 25 parte del 
circuito mondiale. La manifestazione attrae teams dai più importanti yacht club del mondo 
e si ripete nel 2002 e 2003, molti dei partecipanti sono stati e sono tutt’ora nei team di 
Coppa America, 
La Giuria alle Olimpiadi del 2008 a “Pechino” nella foto ultimo a destra, Alfredo 

In quegli anni Alfredo 
partecipa a campionati del 
mondo e europei sia come 
umpire che come comitato 
di regata.  
Dal 2001 al 2004 è 
componente della giunta 
provinciale del CONI di 
Salerno. 
Dal 2002 al 2004 collabora 
con la Sail Academy di 
Genova ad un progetto di 
team building ed incentive 
con imbarcazioni della 
Coppa America e 
contribuisce allo sviluppo 
del centro di match racing 
di Roberto Ferrarese a Bari.  
Nel 2002-2003 è 

commentatore tecnico per la RAI durante la Louis Vuitton Cup e XXXI America’s Cup di 
Auckland. 
Nel 2004 realizza il progetto “Stadio del Vento” presso il circolo della Vela Brindisi 
organizzando clinics e numerose regate internazionali di match racing inclusa una tappa 
della prestigiosa Isaf Nations Cup. 
Sempre nel 2004 viene invitato dall’Isaf, oggi World Sailing a Marsiglia per partecipare ai 
trials (2004-2006) del umpire team per la Louis Vuitton Cup e XXXII America’s Cup di 
Valencia 2007, alla fine di questo primo evento di Marsiglia 2004 il chief umpire Bryan 
Willis (GBR) gli comunica che sarà uno dei 24 umpire. 
Dal gennaio 2005 al dicembre 2012 è responsabile degli arbitri e componente della 
commissione ufficiali di regata della FIV. 
Sempre nel gennaio 2005 è eletto vice presidente degli umpire della World Sailing e 
componente del comitato team racing, il CONI gli assegna la Stella di Bronzo al merito 
sportivo. 



Con maggiore frequenza ricopre il ruolo di umpire del world match racing tour(Wmrt) e nel 
2006 diventa ufficialmente il chief umpire del Wmrt. 
Nel 2007 al termine dell’America’s Cup partecipa ai trials dell’Olimpiade di Pechino e nel 
2008 prende parte all’Olimpiade cinese come componente della giuria internazionale nello 
stesso anno consegue 
anche il titolo di ufficiale di 
regata internazionale(IJ). 
Dal 2008 organizza e 
gestisce come regatta 
director il più importante 
evento di match racing 
femminile del mondo a 
Busan, Corea del Sud ed 
è consulente di importanti 
yacht club come lo Yacht 
Club Costa Smeralda, lo 
Yacht Club de Monaco, il 
Circolo del Remo e della 
Vela Italia e il Circolo della 
Vela Sicilia. 
Sempre dal 2008 è 
presidente della giuria in numerose regate delle classi 49er e Nacra. 
Dal 2009 è eletto presidente del Team Racing committee e componente dell’Events 
committee in seno alla World Sailing, il CONI gli assegna la Stella d’Argento al merito 
sportivo. 
Nel 2009 è il primo italiano a ricoprire il ruolo di chief umpire alla prestigiosa Congressional 
Cup di Long Beach in California. È chiamato di nuovo in questo ruolo anche nel 2015. 

Tre volte chief umpire alla 
Gold Cup di Bermuda, alla 
finale della Monsoon Cup 
in Malesia e a Marstrand 
in Svezia. 
Nel 2009 con il match 
racing femminile diventato 
disciplina olimpica per 
Londra 2012 organizza il 
campionato italiano 
femminile nello Stadio del 
Vento di Brindisi. 
Sempre nel 2009 è chief 
umpire al mondiale di 
team racing di Perth 
(AUS) e rule’s advisor per 
AC team Shosholoza in 
occasione delle Louis 
Vuitton Pacific Series. 

Dal 2009 al 2011 partecipa con successo ai trials per il team arbitrale di Londra. 
Dal 2010 è il principal race officer del Monaco Optimist team racing. 
Dal 2011 è il regatta director della Palermo-Montecarlo offshore race. All’Olimpiade 
inglese del 2012 è componente del team umpire e arbitra la finale per la medaglia d’oro.  



Nel 2012 e 2013 è componente del team umpire delle America’s Cup World Series 
disputate a Napoli. Nel 
2013 è il principal race 
officer del mondiale 
ORC di Ancona con 
130 imbarcazioni 
iscritte. Dal 2014 è 
consulente e chief 
umpire della JClass 
association (yachts di 
Coppa America degli 
anni ’30). Dal 2014 è 
parte del team umpire 
per le America’s Cup 
World Series. Sempre 
in questo anno 
partecipa con successo 
al seminario per 
international race 
officer e diventa il primo 
italiano ad avere tutte e 

tre le qualifiche internazionali (IU-IJ-IRO) Nel 2015 è il chief umpire della JClass regatta in 
occasione del bi-centenario del Royal Yacht Squadron (Cowes, Isola di Wight) e principal 
race officer all’europeo ORC di Pärnu (Estonia). Nel 2016 a Rio de Janeiro partecipa alla 
sua terza Olimpiade come componente della giuria internazionale. Sempre nel 2016 è 
delegato tecnico della World Sailing per il mondiale femminile di match racing di 
Sheboygan (USA). 
Farà parte del umpire team per la Louis Vuitton Cup e America’s Cup di Bermuda 2017 
dove nella pausa tra i due eventi gestirà l’evento collaterale dei JClass e dei super yachts. 
     

 

 



Egon VIGNA, tecnico della classe Laser in due Olimpiadi                                         
Conosco Egon Vigna da sempre, è il fratello 
minore di Antar e per la prima volta in regata, in 
occasione della fase provinciale dei Gioghi della 
Gioventù classe Optimist del 1984, quando si 
classificò al 2° posto, poi doveva passare qualche 
anno e quando nel 1987,  Umberto D’Arcangelo, 
padre di Andrea e  Francesco, che ormai avevano 
lasciato l’Optimist, decise di formare due 
equipaggi di 420, il primo era formato da Andrea 
D’Arcangelo e Paolo Magnani, il secondo da 
Francesco D’Arcangelo e Egon Vigna, che entrò 
finalmente in una attività programmata per 
l’agonistica della classe 420. Il tecnico che li 
seguiva era Giuseppe Caiazzo di Torre del 
Greco, i due equipaggi parteciparono all’attività 
zonale e al campionato Italiano a Cagliari. 
Dopo questo incontro Egon ritorna nel 1990 in 
qualità di istruttore al Circolo Canottieri Irno e 
dopo una veloce esperienza sul 470 a prua di 
Carlo Della Gaggia, ha trovato la sua strada nella 
classe Laser dove ha svolto la sua attività da 
atleta, successivamente ha partecipato anche a 
regate d’’altura come vedremo dalla sua biografia.  

Devo dire che aveva particolare predisposizioni come istruttore perché ha seguito subito 
tutti i corsi che la FIV nazionale negli anni organizzava e quindi lo ricordo al corso Allievi 
Istruttore a Napoli, poi istruttore zonale, Istruttore Nazionale di Vela, Istruttore di II livello, 
istruttore di III livello e per finire Istruttore di IV livello che è il massimo nella nostra 
Federazione. Egon, ha partecipato a due Olimpiadi (Londra e Rio) in qualità di Tecnico 
della FIV Nazionale e a tantissime regate nazionali e internazionali della classe Laser. 
Alla fine degli anni 80 e l’inizio degli anni 90, In quel periodo quasi tutti i giorni scendevo 
alla LNI SA. a controllare gli avanzamenti della barca costruita sulla banchina accanto alla 
Lega Navale da Bruno Martana e osservavo il gruppo dei giovani che frequentavano la 
Lega e si cimentavano con la canoa e la vela, dimostrando una grande passione per 
questi sport. 
Il gruppo di amici che frequentavano nel periodo giovanile la vela era composto dai fratelli 
Martana, Pierluigi Ippoliti, Carlo Della Gaggia, Massimo D’Anna e logicamente Antar e 
Egon Vigna. Molti di loro sono stati contagiati dalla vela e dal mare e continuano a vivere 
con il mare negli occhi e la vela nel cuore. Nel 1993 fu eletto Michele Petrone delegato alla 
Vela dell’Irno, che insieme a Egon Vigna diedero un forte impulso alla classe Optimist e 
Laser, che negli anni successivi ha formato tanti velisti Salernitani di ottimo livello. 
Leggiamo la sua Biografia: 
Attualmente ricopre il ruolo di responsabile tecnico della Federazione Italiana Vela delle 
Classi singoli Olimpici e tecnico della Classe Laser Radial.  
Dal 2013 al 2016  - Tecnico della Classe Olimpica Laser Radial. 
Dal 2010 al 2012 – Tecnico Laser Standard Senior e U 21 
Dal 2009 al 2010 – Tecnico Laser Standard Senior e U21 e Radial Femminile. 
Dal 2005 al 2008 – Tecnico Laser Radial – responsabile tecnico della classe 
Dla 2000 al 2006 –  Formatore a vari corsi e aggiornamenti per istruttori di vela 



Dal 1989 al 2005 – Tecnico Zonale –
Classi Optimist e Laser – Comitato V 
Zona 
Dal 1993 al 2005 – Responsabile 
Tecnico Sezione Vela e Allenatore 
classe Laser. C.C.Irno 
ESPERIENZA PROFESSIONALE 
Dal 2001 a oggi – Esperto Velico – 
Capitaneria di Porto Salerno 
FORMAZIONE 
Dicembre 2012 – Certificazione 
Corso BLSD – Basic Life Support 
and Defibrillation Procedure e 
tecniche di primo soccorso ed uso 
del defribillatore 
Ottobre 2012 - Seminario di Studi – 
“Il Talento Vela” CONI Servizi – 
Scuola dello Sport Roma 
Dal 2006 – 2007 – Corso di IV livello 
europeo per allenatori di      FSN - 

CONI Servizi – Scuola dello Sport – Roma - Ho partecipato e superato il corso con una 
tesi sull’ottimizzazione della posizione alle cinghie sul Laser. 
ISTRUZIONE 
1999 Laurea in Scienze 
dell’informazione – Università di 
SMFN – Salerno 
 Corso di Laurea in informatica con 
tesi sulle reti ATM 
1990 Diploma – Specializzazione 
Informatica – ITIS “Basilio Focaccia” 
– Salerno – Scuola con accesso 
solo agli studenti con la media 
dell’otto. 
COMPETENZE PERSONALI 
Lingua madre Italiano, altre lingue 
Inglese  
CAPACITA’PROFESSIONALI 
Profondo conoscitore della classe 
Laser. Ho seguito ad altissimo livello la classe da quasi 20 anni. Sia in campo maschile 
che femminile 
PATENTE DI GUIDA E NAUTICA 
                 Patente di guida A, B, BE – Patente nautica per Navi da Diporto oltre i 24 mt. 
Servizio Militare dal 1992 al 1993 – Ho prestato servizio presso la Sezione Velica della 
Marina Militare di La Spezia. Comandante e timoniere del One Tonner Bellatrix per l’intero 
anno di leva. Gestione dell’equipaggio e dell’intera stagione agonistica. 
Egon Vigna 



 

 
La squadra Azzurra alle Olimpiadi di Londra nel 2012 – Egon Vigna è il quarto da sinistra accosciato. 

 



Il Campione Marco GALLO, classe Laser 

Sicuramente Marco Gallo è il timoniere n. 1 che ha prodotto Salerno nella sua storia 

velica dal 1970 a oggi. Campione Italiano della classe, ha ottenuto risultati a livello 

Nazionale e Internazionale, non a caso il forte gruppo sportivo delle Fiamme Gialle 

lo ha voluto nella sua fortissima squadra perché hanno creduto nel suo talento, voglia 

di emergere e capacità di soffrire, perché il singolo e la classe dei veri atleti della 

vela. Non dimentichiamo che Marco e figlio di Peppe Gallo, vero innamorato della 

vela, che gli ha trasmesso la stessa passione. Forse ha avuto anche della sfortuna 

perché qualificò la classe Laser per le Olimpiadi di Londra 2012, ma la Federazione 

inviò un altro atleta, oggi Marco che ha vinto il titolo Italiano nel 2015 a Napoli ha 

ottenuto una serie di notevoli risultati quali il 5° posto nel Campionato del mondo 

della classe che si è svolto in Messico a “Nuevo Vallarta” nel mese di maggio 2016. 

Purtroppo anche alle Olimpiadi di Rio 2016 la Federazione Vela ha scelto un vero 

talento che si chiama Francesco Marrai.  

Lascio a Marco l’onere di raccontarci il suo approccio alla vela. 

Nella foto sul podio, Marco Gallo vince la regata Nazionale a Monopoli nel 2009 ed 

ho avuto l’onore di 

premiarlo in qualità di 

presidente dell’VIII Zona 

FIV – Puglia.  

Mi chiamo Marco Gallo e 

sono nato a Salerno il 13 

giugno 1985. 

Ho iniziato l'attività  sportiva 

della vela all'età di 5 anni 

con il gruppo agonistico 

della Lega Navale Italiana di 

Salerno. (1991 – 1998) 

Allo stesso tempo praticavo 

diversi sport tra cui atletica 

leggera e Taekwondo (arte 

marziale) al campo sportivo 

di Salerno "Vestuti". 

Successivamente, sostituiì al 

Taekwondó il Karate sino a 

raggiungere livelli Nazionali e superando l'esame di cintura nera di "secondo Dan" ed 

ho giocato a calcio con la squadra della Vietri Raito. 

In Famiglia c'è da sempre alla base una forte passione per il mare e per la barca a 

vela, motivo per il quale ho iniziato a praticare questo sport e non mi ci sono mai 

allontanato del tutto.  



Successivamente alla Lega 

Navale, sono entrato a far 

parte del gruppo di atleti 

del Circolo Canottieri Irno 

(1999 – 2010) seguito dal 

Tecnico Egon Vigna, dal 

Presidente del circolo, 

nonché velista, Antonio 

Scocozza e dal direttore 

sportivo Rosario Buonomo 

grazie ai quali ho potuto 

esprimere le mie qualità di 

velista, crescendo nella 

disciplina sportiva velica 

più difficile e numerosa 

della storia, quale il Laser. 

Terminati gli studi al liceo 

scientifico ho intrapreso 

contestualmente all'attività 

velica, gli studi di giurisprudenza all' università di Salerno fermati in seguito ed in 

maniera temporanea quando sono entrato a far parte del gruppo atleti della Guardia di 

Finanza (2011 – 2016) che mi consente di dedicarmi totalmente allo sport della Vela 

con allenamenti e regate. 

I risultati più importanti conseguiti nella mia attività velica sono i seguenti: 

Campione Europeo classe byteC11; 

5° Campionato Europeo classe Laser; 

14° su 150 al Campionato Mondiale classe Laser; 

      Campione Italiano classe Laser nel 2015; 

4° world cup series Rolex Miami classe Laser; 

38 tappe circuito Nazionale vinte tra juniores e assoluto in classe Laser; 

47 podi Nazionali tra 

giovanile e assoluto in 

classe Laser; 

1° in ranking italiana 

assoluta e juniores;  

5° in ranking Mondiale 

ISAF 

Marco Gallo Campione 

Italiano classe Laser – 

Napoli 2015 

Marco Gallo ci parla della 

sua trasferta in Messico ai 

Campionati del mondo 

classe Laser 2016 



È finita così... quinto al Mondiale Laser 2016, a soli 4pt. dal podio, sembrerà assurdo 

ma mi rode un pochino! Inizi un campionato del mondo pensando che sarebbe un 

sogno finire nei primi 10, poi ti trovi li... a giocare per qualcosa di più e ci credi, ho 

dato tutto per poter arrivare lì, sul podio. 

 Il mondiale più duro e intenso della mia carriera sportiva sin ora, a pochi mesi dall' 

olimpiade con tutti gli atleti al top della loro forma,14 prove disputate in condizioni 

di vento. 

 La tensione era notevole, non potevo più commettere errori, una bandiera gialla 

presa il secondo giorno di regata mi ha condizionato per tutto il campionato, un 

50esimo in una prova, scartato. Un ultimo giorno in cui in palio c'era tanto, tutti 

raggruppati li tra i primi alla ricerca del colpaccio. 

Ho disputato due ottime prove, un 12, prova in cui ero secondo e quei dieci punti 

persi li ho pagati.. ed un 2 dove fino al quinto lato della regata ero primo. Rimane di 

buono che fin ora è il mio miglior parziale ad un mondiale e sono felicissimo di 

questo. Rinnovo i miei ringraziamenti a tutti voi per il supporto e l'affetto 

dimostratomi, siete tantissimi e la cosa mi onora! Voglio in fine ringraziare coloro 

che appartengono al mio nucleo familiare, il mio amico/coach che mi ha seguito è 

supportato in tantissime occasioni, Carlo de Paoli, Coach Salernitano Francesco 

Autuori, il mio personal Trainer Giovanni de Martino ed infine il tecnico Airam 

Rodriguez, che ha seguito in prima persona questo Mondiale supportandomi in mare 

ed in terra per affrontare al meglio questa competizione. Ringrazio la sez. Vela Gdf 

per cui è un onore e privilegio competere. 

(se dimentico qualcuno perdonatemi, la stanchezza gioca brutti scherzi) 

Marco Gallo 

 
Il Porto di Amalfi 



Cognome e nome: Michele RICCI     
Luogo di nascita:  Salerno 
Data di nascita:  15 - 05 - 1972 
Residenza:   Trani          
Circolo di appartenenza: L.N.I. Sez. di TRANI 
Tessera FIV: n.113224  
Istruttore FIV III livello n. 587 
Patente Nautica vela Motore senza limiti dalla costa.  
Componente commissione di esami di patente nautica a vela presso la capitaneria di porto 
di Salerno, fino a quando risiedevo a Salerno, 2004  
Ufficiale di Regata Nazionale CdP, CdR, Arbitro Nazionale  
ESPERIENZE NEL CAMPO DELLA VELA 

Vado in barca a vela dall’età di 
4 anni, prima sul F.J. e poi sul 
Meteor di mio padre e ho 
iniziato con le piccole crociere 
lungo costa, da Ponza a 
Maratea, poi a 9 anni ho 
partecipato al corso di vela al 
Circolo Canottieri Irno tenuto da 
Filippo Aurora sulle 
imbarcazioni del C.C.Irno (Pony 
e Optimist,)  
Sono tesserato alla 
Federazione Italiana Vela dal 
1981, con il Circolo Canottieri 
Irno dal 1981 al 1999, al C.V. 
Bari dal 2000 al 2004 e alla LNI 

Trani dal 2005 al 2016. 
Atleta: 

Dopo la classica trafila gioco sport e perfezionamento, ho iniziato l’attività 

agonistica sul mio primo Optimist (rigorosamente in compensato marino) ITA 1052, 

partecipando prima alle regate provinciali e poi a quelle Zonali. 

Nel 1984 ho partecipato alla Coppa AICO organizzata al lido del Cavallino di 

Venezia, ultima regata in classe Optimist.  

Ho regatato anche su Europa, Laser, 420 e J24, ho partecipato al Campionato 

Invernale vela d’altura del Golfo di Salerno e alle regate organizzate dal C.V. 

Salernitano e L.N.I. Salerno. 

 Istruttore: 
Nel 1988 ho partecipato al corso di Allievo Istruttore tenutosi a Napoli. 

Ho dato una mano al mio circolo per i corsi estivi. 

Dal 1976 al 1990 ho navigato nel periodo estivo sulla barca a vela di proprietà 

della famiglia, girando per il Mar Mediterraneo (Penso di essere un buon marinaio) 

Nel 1991 ho svolto manzioni di istruttore di vela nel corso del servizio militare a 

Taranto.   

Nel 1999 ho iniziato a lavorare nei villaggi turistici con il ruolo di istruttore di vela e 

windsurf. 

Nel 2000 nei mesi da maggio a settembre ho diretto una scuola vela di un 

villaggio vacanza a Numana. 



Nel 2000 ho seguito il Corso di I° livello tenutosi a Bari. (tesi sulla Partenza e il 

linguaggio delle Bandiere) 

Nel 2003 e 2004 ho lavorato al Circolo Canottieri Irno occupandomi dei corsi estivi 

di avviamento e perfezionamento 

Da dicembre 2004 lavoro alla LNI sez. di Trani, seguendo le classi Optimist, 

L’Equipe, Laser, 420, 555FIV, Match Race  

Nel 2005 ho partecipato 

a corsi di 

aggiornamento e raduni 

zonali Optimist e 

L’Equipe. 

Nel 2006 ho seguito la 

classe L’Equipe e FIV555 

Nel 2007 ho partecipato 

alle selezioni per il II 

livello e di seguito al 

corso tenutosi a Livorno. 

(Organizza una lezione 

teorica-pratica sulla 

virata per una 

imbarcazione Optimist 

per un corso agonistico) 

Ho partecipato ai Raduni nazionali delle classi L’Equipe – Optimist – 420 – FIV555 

come specializzazione e ho coordinato un raduno Zonale nella Classe FIV555. 

Inizia il progetto Match Racing giovanile alla LNI Trani 

Nel 2008 ho partecipato in qualità di docente al corso di praticante Istruttore 

Valtur Ostuni 

Ho accompagnato i tre equipaggi (FIV555) di Zona alla Primavela sul Lago 

Bracciano  

Nel 2009 entrato nel gruppo formazione FIV e responsabile della formazione della 

VIII Zona, in questo quadriennio ho cercato di coadiuvare il lavoro di istruttore con 

quello di formatore ed ho 

partecipato in qualità di 

docente al corso di 

praticante Istruttore Valtur 

Ostuni e al raduno Under 18 

di Match Race sul Lago di 

Ledro. Inoltre ho 

coordinato: il raduno 

Zonale Optimist a squadre – 

il Raduno FIV555 – Raduno 

e Campionato Zonale 

Under 16 di Match Racing. 

Nel 2010 ho partecipato all’ 

incontro tra formatori docenti FIV ad Antignano e ho ricevuto il 29 aprile dalla FIV 

Nazionale, settore Agonistica squadre Federali, l’incarico a seguire i sei equipaggi 

di match race femminile, che sono di interesse Federale, in vista delle selezioni per 

la partecipazione alle Olimpiadi 2012 di Londra. Ho avuto l’opportunità con questi 



equipaggi di vedere le regate Internazionali di Kiel, Medemblik, Weymouth. A fine 

ottobre 2010 ho capito che non era compatibile questo incarico con il lavoro di 

tecnico della LNI Trani, che mi assorbiva totalmente, anche perché i giovani atleti 

che seguivo da anni, incominciavano a, ottenete risultati a livello Nazionale e 

Internazionale. Tecnico dell’anno del comitato VIII Zona 

Nel 2011 a seguito della segnalazione da parte della Federazione ho iniziato il 

corso Istruttori di III Livello ed ho iniziato a dare una mano più intensamente al 

settore formazione FIV; Tecnico dell’anno del comitato VIII Zona 

a febbraio però si apre la possibilità di andare a regatare in Nuova Zelanda contro 

Australiani e Neozelandesi che del Match race giovanile sono il massimo al 

mondo, quindi decido di stoppare il Corso Istruttori per dedicarmi ai miei Atleti. 

Credo sia stata l’esperienza formativa migliore che potessi fargli fare. 

Nel 2012 ho messo da parte il match per iniziare il progetto Laser con il mio club, 

intanto i piccoli emergono in regate interzonali vincendo sia tappe del Trofeo “tre 

mari” che lo stesso nella categoria Cadetti 

Nel 2013 a maggio il neo eletto Comitato VIII Zona mi nomina Coordinatore 

Tecnico Zonale, incarico che ho tenuto fino al gennaio del 2014. 

Nel 2014 una Atleta 

convocata nel GAN 

(gruppo agonistico 

Nazionale) Optimist. 

Nel 2015 dopo una 

settimana a Cagliari 

per la parte pratica 

e una settimana a 

Tirrenia con Tesi sul 

come allenare il 

Match Race 

concludo il corso di 

III Livello FIV; a 

seguito di 

convocazioni dei miei Optimisti ai raduni di classe, in questo anno inizio a 

collaborare con la classe Optimist. 

Nel 2016 ho collaborato con la classe Optimist nel raduno di Civitavecchia ad 

aprile e in quello di novembre a Fano sul team racing.  

Risultati degli atleti: 

Gli atleti che ho allenato alla LNI Trani dal 2005 al 2016 hanno ottenuto risultati a 

livello Internazionale e Nazionale e elencherò solo le eccellenze per non 

dilungarmi molto. La mia società ha una fiorente scuola vela e gli atleti che 

praticano l’agonismo sono nati dai nostri corsi vela. Valerio Galati e il suo 

equipaggio (Marco Di Domizio, Francesco Mauro Manzi, Francesco 

Mastrogiacomo) hanno vinto nel match race, due titoli Europei under 23 e due 

titoli Italiani under 19 e si sono classificati al 2° posto al campionato Italiano 

assoluto di match race e 6° al mondiale under 23. Ha occupato la 6ª posizione 

nella Ranking under 23 e la 31/ma nella Ranking assoluta del match race. 

Pietro Mattioli 1° class. al campionato italiano under 19 di match race. 



Moltissimi gli atleti 

che si sono messi in 

luce nelle classi: 

Optimist, L’Equipe, 

Laser, FIV555, 420, 

vincendo 

campionati Zonali 

e regate Nazionali. 

Camilla Manzi ha 

fatto parte del 

GAN nella classe 

Optimist e ha vinto 

il trofeo dei Tre 

Mari. Alfonso 

Palumbo: 4° 

classificato coppa 

AICO 5° 

classificato KINDER 

CUP nel 2016. 
Match Race – Campioni Europei,2011 - l’equipaggio della LNI Trani – Coach Michele Ricci 

 
Michele Ricci, al raduno del C.V. Brindisi di match Race, del 2009 

 



COD 191 - 1970 – CIRCOLO CANOTTIERI IRNO SEZIONE VELA 

PRESIDENTI: 

 1969 – 1971 -  Francesco Bruno -  1971 – 1975 -  Luigi Capone 

 1975 – 1977 – Nicola Fruscione - 1977 – 1985 – Almerico Tortorella 

 1985 – 1996 – Nicola Fruscione - 1996 – 2005 – Antonio Scocozza 

 2005 – 2013 – Alfonso Sansone - 2013 – 2016 – Alberto Gulletta 
Il Circolo Canottieri Irno è stato il mio circolo per il periodo dal 1970 al 1999, ho partecipato 
come regatante  alle prime regate di deriva e altura, poi ho fatto l’istruttore, il socio  e infine 
sono stato eletto nel consiglio direttivo del circolo quale responsabile dello sport dell’Irno, 
dal 1981 al 1990, era diventata la mia seconda casa con un gruppo di giovani soci, ci 
siamo divertiti a organizzare numerose manifestazioni a carattere Zonale e Nazionale, non 
solo veliche, poi  mi sono trasferito a Bari definitivamente e sono tesserato FIV con il 
Circolo della Vela Bari. Con la presidenza Scocozza abbiamo gemellato i due circoli. 
Lascio  la parola al presidente del Circolo Canottieri Irno 

Il dr. Alberto Gulletta, Presidente del Circolo Canottieri Irno, parla dei suoi tre anni 

alla guida del sodalizio. 

Il pontile del Circolo Canottieri Irno 
Il 24 marzo del 2013 prendo 
il timone del Circolo 
Canottieri Irno: mi trovo così 
alla guida di un circolo 
centenario dal passato 
glorioso. E glorioso non è 
solo il passato: le ultime 
stagioni sportive hanno 
visto sempre l’Irno fra le 
società più forti in Italia e 
nel mondo. La 
responsabilità è grande: ma 
dalla parte mia, ho, al di là 
della mia determinazione, la 
collaborazione di un 

consiglio nuovo di zecca che vuole ben fare e la competenza e la passione di storici 
dirigenti sempre in prima linea. 
Nella vela il 2013 è all’insegna dei più giovani. In evidenza in particolare c’ è Mario Marsilia 
che si qualifica per la partecipazione al campionato europeo optimist. Per il secondo anno 
consecutivo il Circolo Canottieri Irno, fra i pochi in Italia, ha un suo atleta nella 
rappresentativa nazionale nel campionato europeo optimist.  
Marsilia vince poi il Trofeo Tre Mari: ed è la prima volta per un salernitano, da quando, nel 
’98, il trofeo è stato istituito. Con lui altri tre atleti dell’Irno partecipano al Campionato 
Nazionale Classi Singole: Alessandro Arcaro, Flavio Ardimento, Giovanni Spaziante, 
Alessandro Mare. Nella stessa stagione si avviano al circolo i corsi di Kitesurf, disciplina 
acrobatica che attira sempre nuovi adepti. 
Nella stagione successiva, il 2014, si avvia un nuovo percorso. Tornano agli allenamenti e 
all’agonismo due “vecchi” atleti, Elio Rosapepe e Erberto Sibilia e, dopo le prime 
affermazioni nelle regate zonali, ottengono ottimi risultati nell’Italia Cup di Andora in classe 
laser. 
A luglio, a Cetara, il Circolo organizza la prima gara di Kitesurf mai disputata in Campania: 
è l’esordio per i kitesurfers salernitani e campani alla loro prima regata in  



assoluto, una gara di velocità disputata nel braccio di mare antistante la spiaggia di 
Cetara. 
Continua è l’attenzione portata ai più giovani: i corsi di vela organizzati dal Circolo per i più 
piccini sono un successo. 
L’anno successivo l’offerta di corsi sportivi si amplia e si arricchisce: unendo le sinergie del 
Circolo Canottieri Irno e della sezione di Salerno della Lega Navale italiana si avvia un 
campus estivo multidisciplinare che avvicina alla vela, come al canottaggio e alla canoa, 
centinaia di giovanissimi. 
L’obiettivo perseguito è la diffusione degli sport del mare fra le giovani generazioni: un 
impegno in cui l’intero sodalizio è coinvolto, dai dirigenti ai dipendenti agli istruttori ai 
collaboratori. Uno sforzo comune che si concretizza nella presenza nel braccio di mare 
antistante il porto turistico Masuccio Salernitano e nella sala pranzo del Circolo (sì, in un  

giorno di pioggia, i piccoli 
sportivi verranno a ripararsi e a 
fare un indimenticabile pranzo 
nella sala della voliera del 
circolo!) di tantissimi sportivi in 
erba, e fra questi tanti 
piccolissimi velisti alle prese per 
la prima volta con un timone e 
una piccola vela. Uno 
spettacolo entusiasmante. 
Sibilia continua il suo impegno 
e ottiene buoni risultati in classe 
laser. Partecipa al circuito Italia 
Cup e si conferma primo in 
Campania e fra i primi dieci in 
Italia: miglior risultato da 

quando ha ripreso l’attività agonistica è l’11° posto a Crotone. Partecipa poi al Mondiale 
Laser Radial a Aarus in Danimarca, al Campionato Italiano Radial a Civitanova Marche, 
ed è 31° su 81 partecipanti nel Campionato Classi Olimpiche, cui partecipa in classe 
standard. 
Il 2016 comincia con una trasferta entusiasmante: l’atleta dell’Irno va a las Palmas, Isole 
Canarie, al Campionato Europeo Assoluto Laser. Nei giorni precedenti il campionato, 
prova quelle acque a lui sconosciute nel Carnival Trophy, poi nell’europeo si classifica 18° 
ed è 1° degli italiani. E’ poi 24° a Genova nella prima prova dell’Italia Cup 2016, regata 
riservata alle classi laser. In gara ben 377 laseristi, giunti al Lido di Albaro da tutta Italia, 
nelle quattro classi, standard, 4.7 e radial maschile e femminile.  
A Genova, Sibilia, reduce dal buon risultato nell’europeo assoluto a las Palmas, potrebbe 
forse fare meglio se fosse al timone della sua barca. Ma il suo amatissimo laser, fresco 
anche di nuovissime attrezzature, è ancora per mare sulla strada del ritorno, chiuso in un 
container sulla rotta Canarie - Italia. Il laserista del Circolo Canottieri Irno deve così 
regatare con una barca avuta in prestito e questo certo non lo aiuta. 
Discreto comunque il risultato che lo vede 2° dei campani, dopo il partenopeo Guido 
D’Errico, e costanti i risultati nelle varie prove. Ottimo stato di forma riconfermato nelle 
prove successive di Italia Cup, a Malcesine, a Scarlino e ad Arco: per cui prima dell’ultima 
prova in programma a Cagliari a fine ottobre Sibilia resta il migliore della V zona e fra i 
primi dieci nella rank nazionale.  Alberto Gulletta 
Nella foto in alto: il Presidente della Federazione Italiana Canottaggio, Giuseppe 
Abbagnale, Il Presidente del C.C.Irno Alberto Gulletta  e il socio, Paolo Sergio, 
campione di canottaggio dell’Irno. 



COD. 194 - 1980 – CIRCOLO NAUTICO SAPRI 

   PRESIDENTI: 

1980 –  1992 - Cosimo Latella 

1993 – 1994 – Nazario Gallo  

1995 – 1996  - Ermanno Suriano 

1997 -  2000 – Mario Di Muoio 

2001 – 2004 – Ermanno Suriano 

2005 – 2008 – Giuseppe Ricciardi 

2009 – 2016 – Maria Carolina Brandi 

 

CIRCOLO NAUTICO  SAPRI 

 
La Storia  
Il CNS viene fondato nel 1973. Nel 
1980 si affilia alla FIV, e diventa sede 
di scuola vela autorizzata. 
La sede del CNS sorge in contrada 
Pali del Comune di Sapri, a fronte di 
un ampio arenile.  
Desidero ricordare l’amico Nazario 
Gallo, che tenne i contatti sempre 
con il CONI Provinciale, in qualità 
di fiduciario locale   e con il 
Comitato V Zona FIV di cui fece 
parte come componente dal 1989 
al 1996, si deve a lui l’impegno nel 
portare regate prestigiose a Sapri.  
 

Nel corso degli anni il CNS ha 
organizzato numerose regate, tra 
cui: 
- 1988 campionato nazionale   
Mattia S 
- 1990 campionato italiano 
femminile classe Europa 
- 1992 campionato nazionale 
Laser 
- 1993 campionato italiano classe 
Europa 
- 1995 Coppa Primavela, 
manifestazione nazionale delle 
classi Optimist, L'equipe, Mistral 
- 2001 regata di selezione al    
campionato europeo e mondiale 
della classe Optimist 
- 2003 campionato italiano a 
squadre coppa AICO 
- 2006 campionato Optimist 
- 2011 Regata Torri Saracene 



 

 
Circolo Nautico Sapri 

 

Circolo Nautico Sapri 

http://3.bp.blogspot.com/-WnwpCjAcdrM/Tv5BLKAcleI/AAAAAAAAB-Y/Gh3icMA2nVY/s1600/albori+3.jpg


COD. 197 – 1985 – CLUB VELICO SALERNITANO                                                                     

PRESIDENTI:                                                                                                                                               

Fasano Domenico               dal  1985 – al settembre 1986  
Benatti Andrea                   da settembre 1986 a novembre 1986                                                                                                           

Inglese Pio Francesco         da novembre 1986 a marzo 2001                                                                                                      

Tringali Claudio                 da marzo 2001 ad aprile 2005                                                                                                                 

Barra Francesco                 da aprile 2005 al 2016  

Il dr. Francesco Pio Inglese – Presidente del C.V. Salernitano dal 1986 al 2001 
Negli anni 80, a Salerno, era 
presente, in pieno centro, 
un’area segnata da un evidente 
scarso civismo da parte dei 
salernitani e da un altrettanto 
evidente distrazione delle 
istituzioni. 
Il Porto Turistico Masuccio 
Salernitano, approdo per 
pescatori, poi porticciolo per il 
diporto, costruito con la legge 
Tupini degli anni 50, era 
l’esempio clamoroso di questa 
cecità: una discarica in pieno 
centro cittadino, proprio nel 

sotto piazza della Concordia. Sui piazzali, dove oggi è l’invidiabile Porto Turistico nel cuore 
di Salerno, era presente spazzatura di ogni genere: rifiuti edilizi, imbarcazioni 
abbandonate ecc… Al tramonto si trasformava in luogo d’incontro per prostitute e spaccio 
di droga. Nello specchio acqueo oltre a qualche vero pescatore ormeggiavano i furbi e tutti 
i possessori di imbarcazione che approfittavano del caos e del disordine per le proprie 
esigenze. Questo quadro era controllato e gestito dalla malavita cittadina sotto 
l’indifferenza di tutti. 
Nel 1984, da una” costola” della Lega Navale di Salerno, unica oasi pulita in questo 
approdo, viene fondata un’associazione sportiva denominata CVS (Club Velico 
Salernitano) che in pochi mesi sottoscrive circa 1500 adesioni. 
Questo Club all’inizio, coraggiosamente, si pone come un movimento d’opinione per 
contrastare il 
malcostume e 
l’abusivismo di questa 
area portuale. 
Finalmente 
un’ordinanza della 
Pretura di Salerno 
dispone lo sgombero di 
tutta l’area. 
Il Comune di Salerno 
con molta lungimiranza 
affida le aree, con una 
delibera di giunta-curata dall’allora ass. Romano-, al neonato CVS che conta fra i suoi 
iscritti commercianti, industriali, professionisti, pescatori e tanti altri diportisti salernitani 
che avevano ritenuto giusto sottrarre all’abusivismo e allo scempio un’area centrale della 
città. 



A questo punto il club velico si fa carico della pulizia delle aree del porticciolo, risana ogni 
angolo, crea una illuminazione che rende l’area percorribile in tutta sicurezza anche di 
notte. Razionalizza gli ingressi, in concerto con la Capitaneria di Porto e la Guardia di 
Finanza, sotto la visione attenta del Comune di Salerno. 
Si raggiunge, con l’assessore Pistolese, un traguardo impensabile: la motonave che porta 
i turisti in costiera amalfitana ed a Capri fa scalo nel porto Masuccio Salernitano. 
La storia continua con la messa in mare di pontili galleggianti che occupano lo specchio 
acqueo del Masuccio. Dopo dieci anni di lotte finalmente sorgono le sedi sociali del CVS e 
di altri insediamenti privati oltre alla Lega Navale e altri spazi sono destinati ai pescatori. 
Tutto questo crea un indotto economico ancora oggi invidiabile e posti di lavoro per molte 
famiglie. 

Con queste infrastrutture, volute in via 
definitiva -dopo un calvario 
amministrativo- dal Sindaco De Luca 
e dai precedenti vertici della 
Capitaneria di Porto di Salerno (Lizza,  
Valentini, Schiano ecc.)  il CVS si 
pone al centro dell’attività sportiva 
della provincia e della regione, con 
risonanza nazionale. 
Le vette più ambite sono i campionati 
Italiani ed Internazionali di vela classe 
420 per i ragazzi che accendono i 
riflettori sul porto turistico, sul CVS ma 
soprattutto sulla Città di Salerno. 
La storia comunque è molto lunga e 
tortuosa ed è stata scritta con il 
sacrificio di molti. Oltre al Dr. 
Marciano, vice presidente del club, di 
cui é sempre viva la memoria, tanti 
altri… il cui elenco solo per brevità si 
tralascia, hanno offerto il loro 
impegno. La loro opera che non si 
può sottacere è indelebile sui 
quotidiani, rotocalchi e servizi 
televisivi che in quegli anni gloriosi 
furono dedicati al “Masuccio 
Salernitano” ed al suo impatto sulla 
città di Salerno diventata attualmente 
sede di numerosi porti turistici come 
altre città europee. Francesco Pio 
Inglese 
Ringrazio il Presidente del C.V.S. dal 
1986 a marzo 2001 dott. Francesco 
Pio Inglese, per il suo articolo, che 
racconta una pagina della storia velica 

della nostra città. Raffaele Ricci 
Il Club Velico Salernitano oggi – un articolo del Presidente Francesco Barra 
Raffaele Ricci mi sprona a scrivere un articolo sul C.V.S. e io non posso dire di no, visto 
che lui è un socio benemerito del Circolo e conosce tutta la sua storia degli anni passati. 



Oggi il Club Velico Salernitano è una solida associazione Sportiva dilettantistica; con ben 
320 soci ed è radicata nel Porto Turistico Masuccio Salernitano, con una concessione fino 
al 2020. 
Gode di una struttura gradevole ed accogliente, riferimento anche del turismo/nautico in 
transito e dei molti turisti che frequentano la nostra città. 
Ha sei dipendenti, con regolare rapporto di lavoro, ed è fonte di reddito dei quattro giovani 
che curano il servizio bar/ristoro e degli istruttori federali della scuola di vela di cui si dirà a 
breve. 

Molte sono le 
iscrizioni anche da 
parte di non diportisti. 
In ambito sportivo 
lasciatemelo dire con 
un po’ di presunzione 
ed orgoglio, i nostri 
atleti partecipano e 
primeggiano in 
competizioni veliche 
su tutta la penisola. 
Pertanto il C.V.S. 
riscuote la stima e 
l’apprezzamento della 
Federazione Italiana 

Vela che gli affida l’organizzazione di manifestazioni veliche di carattere regionale, e 
nazionale. Quest’anno si svolgerà la XXXII edizione della “Coppa D’Autunno”, regata per 
la classe altura, annualmente organizzata dal C.V.S. sin dal 1985. 
Abbiamo una fiorente scuola di vela, dedicata al nostro socio scomparso Eugenio 
Marciano, vera anima del Club al quale va il nostro ricordo. 
La scuola autorizzata dalla FIV è dotata di attrezzature a norma, di imbarcazioni e di tutti i 
mezzi necessari a raggiungerei luoghi di gara. 
E’ l’unica a Salerno, ed oggi compete degnamente con le scuole di vela del napoletano di 
più antica tradizione. 
Gli allievi oltre a praticare uno sport sano, nobile e formativo, imparano la cultura del mare 
ed assumono, così, i basilari per praticare, da adulti, un diporto nautico sicuro e rispettoso 
dell’ambiente. 
Insomma quello 
che ci voleva in 
una città di mare 
come Salerno. 
E tutto questo è 
frutto unicamente 
di rilevanti 
investimenti grazie 
alle sole quote dei 
soci, senza 
sovvenzionamenti 
esterni che, per 
vero, neanche 
sono stati mai 
chiesti. 
E tanto ancora si può fare – Il Presidente Barra con il Presidente della V Zona Lo Schiavo. 



 
La sede del Club Velico nel porto turistico “Masuccio Salernitano” 

 

 
 

Alcuni premi delle vittorie nelle regate veliche 
 

 
 



COD. 199 - 1986 – LEGA NAVALE ITALIANA SA. – G. Vela aderente alla XIV  

                                                                      Zona FIV dal 1975       

    I PRESIDENTI: 

1972 –  1973 - Alfonso Romano 

1973 – 1975 – Raffaele Giudice 

1975 – 1989 – Arnaldo Prete 

1989 – 1996 – Andrea Benatti 

1996 – 1998 – Enrico Paglioli 

1998 – 2000 – Agostino Verga 

2001 – 2003 – Alberto D’Anna  

2004 – 2006 – Pasquale Smaldone 

2007 – 2009 – Alberto D’Anna 

2010 – 2012 – Pasquale Smaldone 

2013  – 2015 – Vito Caponigro 

2015 -  2016 – Fabrizio Marotta 

Arnaldo Prete è stato il Presidente che ha dato una 

sede alla nascente LNI Salerno e per 15 anni ha 

migliorato sempre di più la sua creatura. Ho 

pregato il figlio Luigi di inviarmi del materiale per 

conoscere meglio l’uomo che ci è stato accanto per 

tanti anni e ho avuto il piacere di leggere e scoprire 

le cose che ha fatto e la sua vita piena di interessi 

non solo per la nautica. Seguitemi nel leggere le 

cose che ho inserito in questa pubblicazione che 

riguardano la figura di      Arnaldo Prete. 

 
La sede della Lega Navale Italiana a Salerno nel 2016 



 



 



 



Cod. 538 –  1993 - CLUB NAUTICO CASTELLABATE 

PRESIDENTE 
1993 – 2016 - Francesco Lo Schiavo 

Il Club Nautico 
Castellabate nasce a 
S.Marco di Castellabate 
nel 1991, dopo pochi anni 
dall’uscita di scena del 
Club Velico S.Maria, 
raccogliendo la volontà di 
un gruppo di appassionati 
di dare continuità alla 
pratica velica in un tratto 
di costa tra i più belli della 
costiera cilentana e con 
condizioni di vento 
particolarmente 
favorevoli. 
Nel 1993 il Club Nautico 
Castellabate si affilia alla 
Federazione Italiana Vela 
ed inizia subito l’attività 

federale con la Scuola Vela e con l’organizzazione di regate in un contesto paesaggistico 
di particolare pregio.  
A presiedere il Circolo dalla sua nascita è l’ing. Francesco Lo Schiavo, che dopo una 
lunga gavetta dirigenziale in seno al comitato V Zona iniziata nel 1997, con l’incarico di 
responsabile delle tavole a vela, poi di Consigliere e Vice Presidente di Zona,  nel 2013 è 
stato eletto Presidente del Comitato V Zona e da pochi giorni è stato riconfermato per il 
quadriennio 2017 – 2020, dando lustro alla vela salernitana che ha così arricchito anche 
con la massima carica della  vela regionale, il proprio patrimonio di atleti, tecnici e ufficiali 
di regata  
Dal 1993 ad oggi il Club Nautico Castellabate ha organizzato numerose manifestazioni di 
carattere nazionale e regionale, con centinaia di presenze tra equipaggi giudici e dirigenti 
coinvolti. Nel corso degli anni con la propria scuola vela ha inoltre avviato alla vela decine 
di ragazzi organizzando corsi estivi ed anche partecipando con giovani atleti locali a 
manifestazioni di carattere regionale e nazionale. 
Tra le principali manifestazioni inserite nei calendari ufficiali della Federazione Italiana 
Vela ed organizzate dal 1994 ad oggi si ricordano: Campionato Italiano juniores classe 
Mistral (anno 1994), Regata nazionale classe 470 (anno 1995), Regata finale nazionale di 
selezione ai Campionati Italiani Assoluti della classe 470 (anno 1996), Raduno nazionale 
giovanile classe Aloha (anno 1998), Raduno nazionale giovanile classe Aloha con Raduno 
nazionale istruttori F.I.V e Regata Nazionale classe Aloha (anno 1999), Giro di Boa della 
46° edizione della Regata dei Tre Golfi, Giro di Boa della 47° edizione della Regata dei Tre 
Golfi e Raduno zonale classe Optmist (anno 2001), Campionato Zonale classe Optmist, 
Giro di Boa del Mondiale IMS Rolex Cup organizzato a Capri e Giro di Boa della 48° 
edizione della Regata dei Tre Golfi (anno 2002), Giro di Boa della Mondiale IMS Rolex 
Cup organizzato a Capri e Giro di Boa della 49° edizione della  
 
 
 
 



 

Regata dei Tre Golfi (anno 2003), Giro di Boa della 50° edizione della Regata dei Tre Golfi 
e Giro di Boa della Mondiale IMS Rolex Cup (anno 2004), Giro di Boa della 51° edizione 
della Regata dei Tre Golfi e Campionato Zonale classe Laser (anno 2005), Giro di Boa 

della 52° 
edizione della 
Regata dei Tre 
Golfi e 
Campionato 
Zonale classe 
Laser (anno 
2006), Giro di 
Boa della 53° 
edizione della 
Regata dei Tre 
Golfi e 
Campionato 
Zonale classe 
Laser (anno 
2007), Selezione 
Interzonale 
Classe Optmist 

4-5-6 aprile 2008 (valida per l’accesso alle selezioni Nazionali per i Campionati Italiani e 
Mondiali) e Giro di Boa della 54° Regata dei Tre Golfi (anno 2008), Campionato Zonale 
classe Laser (anno 2009), Campionato Zonale classe Laser e Raduno Interzonale classe 
Optimist cadetti (anno 2010), Trofeo dei Tre Mari classe Optimist (anno 2011), Trofeo dei 
tre Mari classe Optimist (anno 2012) e giro di boa della 58° Regata dei Tre Golfi ( anno 
2012). 
 
 
 



Cod. 540 – 1993 – YACHTING CLUB SALERNO ANGELO MARIA BELMONTE ASD 

 

PRESIDENTI: 

1993 – 1996 - Ernesto Marino 

1997 – 2000 - Giovanni Carrella 

2001 – 2016 – Luigi Gabola 

Angelo Maria Belmonte è stato il fondatore del Y.C. 
Salerno, regatante, grande appassionato di vela, pensò 
subito di affiliare alla Federazione Italiana Vela il 
sodalizio che aveva creato sul porto turistico Masuccio 
Salernitano. Ricordo benissimo, quando nel 1993 come 
da normativa FIV ci fu la visita al Circolo del Consigliere 
Federale ing. Gianfranco Busatti, accompagnato da me 
in qualità di vice presidente della V Zona, per 
ottemperare alle dotazioni che un circolo deve avere 
per essere affiliato.  
Intorno a Angelo Maria Belmonte si riunì un gruppo di 
amici che amavano la vela, uno fra tutti Mario Avallone 
e, quindi incominciarono a partecipare in perfetto 
agonismo alle regate organizzate su tutto il territorio 
nazionale e ad organizzare il “Trittico del Sole” regata 
d’altura, che quest’anno è arrivata alla XXVI edizione: 
una riuscitissima manifestazione sportiva che 

rappresenta un vero evento nel calendario campano della FIV. Angelo, purtroppo, non c’è 
più ma il Circolo che porta il suo nome, continua a ricordarlo organizzando la regata che 
lui tanto amava. 
Devo dire che l’anima del Circolo è la moglie di Angelo, Diana De Bartolomeis, coadiuvata 
alla grande dal Presidente avv. Luigi Gabola, che organizzano la manifestazione ogni 
anno con grande maestria, invitando tutti gli amici che hanno conosciuto Angelo Maria 
Belmonte, spronandoli a regatare. 
Il circolo, inoltre, con il Club AvVelenati, organizza una delle tappe e, precisamente a 
Cetara, del circuito della Sirena, regata che vede impegnata una nutrita flotta di storiche 
imbarcazioni a vela latina provenienti dall’intero territorio nazionale, isole comprese. 
Con lo stesso club organizza una originale 
regata velico-gastronomica denominata 
Mare-Magna, che vede vincitore l’equipaggio 
che per primo taglia il traguardo e, nel 
contempo, ha cucinato il miglior pranzo, 
secondo una severa giuria ad hoc. 
Lo Yachting Club Salerno ASD Angelo Maria 
Belmonte, inoltre, durante tutto l’anno svolge 
una vivace attività culturale e nel suo salotto 
letterario serate di poesia scrittura, musica 
classica e moderna e ospita giornalisti della 
rai, giornalisti di radio private, giornalisti di 
carta stampata, scrittori di fiction, scrittori 
d’oltreoceano, scrittori dei più vari generi 
letterari dallo storico, al genere noir, 
all’umoristico, all’ironico, al politico e 
all’economico.                                                            L’avvocato, Diana De Bartolomeis 

Raffaele Ricci 



 
 

 
La sede del Yachting Club Salerno 



 
 

 
552 – 1993 – GRUPPO DILETTANTISTICO VELA LNI AGROPOLI 

PRESIDENTE 

1993 – 2007 -  Pasquale Guida 

2007 –2016 -  Antonio Del Baglivo 

 

LA VELA AD AGROPOLI E NEL CILENTO 

La pratica della vela “agonistica” ad Agropoli nasce in seno alla locale Sezione della Lega Navale 

Italiana intorno al1990 da un’idea, o meglio, da una passione di un ristretto gruppo di soci patiti di 

mare ed affascinati da quel particolare tratto di costa sabbiosa-rocciosa tipica del Cilento e 

specificatamente dal tratto che va dalla foce del Sele, all’isoletta di Licosa. Un particolare ambiente, 

un particolare clima e conseguente regime dei venti. Questo angolo di Campania, infatti, risulta 

riparato dai violenti 

flussi orientali e 

meridionali tipici dei 

mesi invernali, mentre 

nel resto dell’anno 

gode di un regime di 

brezze piuttosto 

robusto, quindi 

condizioni di mare 

calmo e vento fresco.  

Inizialmente, il tutto 

nasce con poche 

ambizioni sportive, 

bensì nel solco degli 

scopi della Lega 

Navale, per creare un 

punto di riferimento per 

la pratica e la 

diffusione del gioco della vela, dove poter imparare(anche) a regatare con derive sociali e le barche 

dei soci; all’epoca poche ed essenzialmente scafi da crociera. Nasce così la prima manifestazione 

unitaria che associa alla divulgazione anche la spinta agonistica di arrivare primi (allora ancora in 

tempo reale). La Velalonga Agropolese, oramai giunta alla XXIV edizione, fu l’embrione che 

spinse le persone, magari fino ad allora solo sognatori, ad incuriosirsi alla disciplina velica.        

 

Nel volgersi di poco tempo, a questa iniziativa, unica nel suo genere in tutto il tratto di costa 

cilentana, si affianca un vero e proprio campionato dedicato alle barche d’altura: il “Campionato 

velico costiera cilentana”, giunto alla XXII edizione ha avuto un grande riscontro sia da parte degli 

sportivi, dei semplici appassionati e finanche dalle istituzioni. Trainata da queste attività e da una 

quasi identica attività di pesca sportiva, il sodalizio si trasforma da piccola realtà locale in 

importante struttura che accoglie soci dall’intero circondario campano. La base nautica allestita nel 

porto di Agropoli, ospita oltre cento imbarcazioni di vario genere ed offre servizi ai soci della 

sezione o in transito.  

  



L’affiliazione alla FIV, inoltre, ha permesso alla sezione di avviare la scuola di vela, che negli 

ultimi anni è divenuto un vero fiore all’occhiello e orgoglio della sezione. Questa attività, rivolta 

essenzialmente ai bambini e giovani, si ispira sempre ai principi generali dell’imparare ad andar per 

mare, al rispetto degli elementi, della natura, alla socialità ed al sano giocare insieme. Affiancando 

alla pratica in acqua, interventi di carattere teorico realizzati nelle strutture sociali o, previa 

sottoscrizione di protocolli di collaborazione, negli istituti scolastici locali. Oramai negli ultimi anni 

i praticanti giovanissimi hanno raggiunto numeri considerevoli se rapportati agli abitanti del 

territorio.  

 

L’autorevolezza organizzativa della sezione, viene altresì riconosciuta con l’assegnazione nei vari 

anni di manifestazioni di carattere nazionale o interregionale (Campionato Nazionale Meteor – 

Interzonale Optimist – Zonale Laser…ecc.). Ad un campo di regata particolarmente apprezzato, si 

affianca uno staff organizzativo di soci che collaborano con entusiasmo coesione, alla riuscita di 

ogni tipo di manifestazione. 

Non occorre essere dei lupi di mare. Nelle attività promosse dalla sezione di Agropoli c’è un’ampia 

possibilità di scelta: per 

chi di vela ha già una 

certa esperienza e per chi 

non ne sa nulla e ne è 

semplicemente attratto; 

per chi pensa di 

comprarsi prima o poi 

una barca a vela e 

vorrebbe invece imparare 

e vivere la vela da 

protagonista, 

sottoponendosi ai voleri 

del vento e alle regole 

della disciplina. Sempre 

in ossequio al principio 

che la vela, al contrario 

di quel che generalmente 

si pensa, è semplice, è alla portata di tutti, è divertente e non occorre essere dei nababbi per poterla 

praticare. Infatti, per nulla spaventati dal termine “regate” che, dagli inizi un poco pomposo 

compare sui bandi di gara, un buon numero di soci è passato alla vela. Con tale forza è cresciuta la 

richiesta di eventi e così negli ultimi 4-5 anni il programma velico si è così articolato: 

1. Campionato velico primaverile “Costiera Cilentana: un campionato giunto alla 

ventiduesima edizione, che si svolge a partire dal mese di marzo per culminare il primo 

maggio, con una regata (Trofeo Trezene) nelle acque di Santa Maria di Castellabate. 

Solitamente si svolge con sei regate, di cui 4 su boe e due costiere. All’edizione 2016 

hanno partecipato 28 unità divise in classi, in buona parte di soci della Sezione di Agropoli, 

ma anche dai circoli di Salerno e di Acciaroli.    

2. Veleggiata dell’Amicizia: tenutasi per la prima volta nel 2016, si svolge la domenica 

successiva al primo maggio. Vi partecipano solitamente tutte le unità iscritte al 

“primaverile” e vuole essere l’occasione per ribadire il concetto di amicizia tra la gente di 

mare e l’amore che si nutre per lo stesso. Infatti esaurito l’agonismo che è insito nel 

campionato, ci si rilassa con una veleggiata in cui la lotta viene gestita con l’unico fine di 

divertimento goliardico. 

3. Veleggiata la vacanza del sorriso: si tratta di una veleggiata, svolta nelle acque antistanti 

Agropoli, ed ha lo scopo di far partecipare ad un evento velico, ragazzini che escono da un 



percorso di terapia oncologica. Questi ragazzini, alcuni in tenera età, con le loro famiglie 

sono ospitati per una settimana gratuitamente da strutture Cilentane. La lega offre loro una 

giornata di mare e di ospitalità presso la sede sociale. L’evento ha poco di sportivo ma è 

tanto sentito dai soci e dalla cittadinanza ed assume la dignità di evento primario nel nostro 

calendario annuale.   

4. Regata delle due costiere: è una regata che vuole celebrare i vecchi contatti commerciali 

esistenti tra il Cilento e la Costiera amalfitana e che si sviluppavano essenzialmente con 

unità a vela. Si svolge di sabato e domenica nella prima decade di giugno sul percorso 

Agropoli – Isolotti Li galli – Agropoli. Partenza intorno alle 23 e rientro il pomeriggio di 

domenica intorno alle 15 – 17. Si tratta di una regata particolare; infatti, se dopo la partenza 

le unità sono spinte dalla robusta brezza di terra (c.d. chiaialone), all’alba si trovano 

impantanate nelle calme perenni dovute alla barriera dei monti Lattari, che costringono i 

partecipanti ad ore di estenuanti tentativi di doppiare gli isolotti e guadagnare il largo e 

quindi le brezze di mare. Nonostante le difficoltà e le poche unità che riescono a tagliare il 

traguardo nel tempo limite, la regata piace molto. 

5. Veleggiata trofeo AIL-Pagaiando tra le Vele: si tratta di una veleggiata di beneficenza, si 

svolge intorno al 20 giugno, in collaborazione con il locale Circolo Canottieri (da qui 

pagaiando….), e l’intervento di rappresentanti dell’AIL. Giunta alla XV edizione, vuole 

essere un momento dedicato alla solidarietà ed alla raccolta di fondi da devolvere a favore 

dell’AIL. Di solito si effettua sul percorso Agropoli – Foce Sele – Agropoli e vede la 

partecipazione di circa 30 unità.   

6. Velalonga Agropolese (Trofeo Mario D’Avella): si tratta della riedizione annuale del 

primo evento velico tenuto ad Agropoli ventiquattro anni addietro. Dedicato ad un socio 

velista scomparso, si disputa solitamente con una regata costiera diretta verso la foce del 

Sele o verso Punta Licosa. Molto sentita a livello locale vede la partecipazione di oltre 30 

unità. 

7. Vela d’autunno – Torneo Nino Rainis: è il nostro campionato autunnale giunto alla VI 

edizione. Si tiene tra fine settembre ed inizio novembre, solitamente in cinque prove. 

L’edizione 2016, conclusasi il 6 novembre, ha visto la partecipazione di 31 unità, suddivise 

in quattro classi. E’ dedicato al giudice FIV Nino Rainis, Amico personale e della sezione, 

che fino all’ultimo giorno ha prestato la sua diligente opera a servizio della vela e della 

nostra sezione. Il campionato vuole essere la celebrazione della sua passione e un ossequio 

alla collaborazione che ci ha sempre assicurato.     

Per il 2017, oltre al consueto programma sopra illustrato, sono in programma due ulteriori eventi: 

1) Trofeo Velico Franco Gregorio: riformulazione di un evento che si svolgerà in 

collaborazione e nell’ambito del Campionato Invernale Golfo di Salerno. Si terrà l’8 

gennaio, con percorso su boe nelle acque antistanti il porto di Agropoli. Dedicato ad un 

Socio velista scomparso, vuole rinsaldare un rapporto di collaborazione con i circoli velici 

salernitani. 

2) Regata delle Aree Marine Protette: è un’iniziativa, in corso di definizione da svolgersi 

unitamente a tutti i circoli affiliati FIV del Cilento (da Agropoli a Sapri). Una regata da 

Agropoli a Sapri che prenderà il via il due giugno intorno alle 12 da Agropoli, toccherà le 

aree marine protette di Santa Maria di Castellabate e degli Infreschi/Masseta, e culminerà a 

Sapri nel pomeriggio del giorno 3 giugno. Sarà patrocinata dal parco Nazionale del Cilento, 

dai Comuni limitrofi, dalla FIV e dalla Lega navale Italiana.    Oltre a quanto programmato, 

non mancheranno i corsi di patente nautica vela/motore e corsi di avvicinamento alla vela 

per adulti, svolti con unità dei soci o della sezione.                                                                                                

                                                                  Antonio Del Baglivo  - Presidente LNI Agropoli  



 
Il Porto di Agropoli 

 

 
Raffaele Ricci con il Governatore della Campania, Vincenzo De Luca 



 
 

 

Francesco Cannalonga, è uno sportivo autentico, ha praticato atletica leggera nella 
specialità del salto con l’asta ed è stato per lungo tempo al centro CONI di Formia, 
allenato da signori Tecnici di atletica e quindi è abituato agli sport dove la preparazione 
fisica, la coordinazione, il coraggio, sono alla base per riuscire a ottenere risultati notevoli. 
Poi la passione per lo sport gli è stata inculcata dal padre Elia, atleta e tecnico di spessore 
nel lancio del Giavellotto. Alla data odierna ancora non si sa se il Kite sarà disciplina 
Olimpica o meno, certo è uno sport che fa molta presa sui giovani, che oggi cercano 
grandi emozioni e il Kite le dà anche a noi, che siamo solo semplici spettatori.            
Raffaele Ricci. 



 
 
 
 
 

 

 

Ciao Raffaele, scusa il ritardo 
della risposta. 
Il nuovo nome del circolo è: 

AMALFI COASTKITEBOARDING           

E’ stato modificato per 
spersonalizzare dalla mia 
persona dopo ormai 6 anni 
dalla nascita di KannaKitesurf.  
Costa D’Amalfi, Il circolo, ha 
ormai 100 soci ed alcuni miei 
allievi sono diventati istruttori 
a loro volta. Ho ritenuto 



giusto che avesse un nome più rappresentativo del bellissimo luogo dove 
navighiamo. Il Kanna (ovvio rimando al mio cognome) è servito nella fase iniziale 
visto che sono tra i più “vecchi” praticanti in Italia. In allegato trovi il logo che 
utilizziamo come guidone. Il nome è stato cambiato all’agenzia dell’entrate ormai un 
paio di mesi fa. Ma sembra che la FIV debba ancora riunirsi per deliberare in merito 
al cambio. Ci hanno detto che la riunione a Genova è prevista per Aprile….a me 
sembra tutto molto lento. In merito all’attività che svolgiamo, “AMALFI COAST 
KITEBOARDING ASD che ha come finalità la promozione del kiteboard. Ho iniziato 
nel 2000/2001 ed allora veniva considerato uno sport pericoloso. Oggi ha avuto una 
crescita esponenziale, e puoi immaginare la mia soddisfazione a sapere che nel 2020 
dovrebbe diventare classe olimpica. Io mi sono sempre impegnato per rendere 
accessibile questo sport a tutti, diventando tra i primi in Italia ad utilizzare il 
gommone per insegnare, molti anni prima che il kite entrasse in FIV e ne rendesse 
obbligatorio l’uso. Al momento abbiamo diverse donne che praticano il kite. Ma la 
soddisfazione più grande è vedere un graduale avvicinamento dei giovanissimi. 
Facciamo lezione a partire dai 9 anni. L’obiettivo è di avere a breve una squadretta 
di agonisti. Siamo stati anche i primi in V zona ad organizzare, in collaborazione con 
il Circolo Canottieri Irno, una regata kite. Allego qualche foto, per qualsiasi info non 
esitare a ricontattarmi. 

Francesco Cannalonga -                                                                                               
Presidente  AMALFI COAST KITEBOARDING 

  



 Luigi Capone con Antonio Scocozza  
è una delle prime persone che ho conosciuto 
avvicinandomi all’atletica leggera allo stadio 
Vestuti, insieme a Domenico Varricchio, 
Pasquale Amodio, Raffaele Marra, Gennaro 
Baldi, Carmine Biasucci, Cesare Lettieri, 
Giovanni Di Giacomo, Aldo De Luca, Enzo 
D’Alvia, il nostro piccolo mondo racchiudeva un 
numero di persone, che col passare del tempo 
diventavano amici, sempre con il rispetto verso 
le persone più grandi di noi. Nel 1965 Luigi 
Capone viene nominato fiduciario Provinciale 
dei giudici di gara e quindi gli incontri con noi 
che gareggiavamo in quegli anni diventarono 
sempre più frequenti. Gigino per gli amici, 
classe 1924, aveva un passato da canottiere 
con il circolo canottieri Irno e di lanciatore di 
martello negli anni 40. La sua era una passione 
per lo sport contagiosa per chi lo frequentava e 
riusciva a trovare e a convincere sempre nuovi 
aspiranti giudici a venire al campo ad aiutare il 

mondo dell’atletica a crescere. Negli anni in cui ho gareggiato ogni volta che stabilivo un 
record regionale, puntuale era la sua telefonata per complimentarsi con me e spronarmi a 
continuare. Alla fine del 1975 Gigino lascia la carica di fiduciario, perché è molto 
impegnato quale Presidente del Circolo Canottieri Irno il suo grande amore. Nel 1976 il 
gruppo sportivo del Liceo Scientifico da Procida oltre all’atletica leggera, Pallacanestro, 
Pallavolo e Sci su mia iniziativa organizzò anche il campionato d’istituto di vela e chiesi a 
Gigino Capone di appoggiarmi al Circolo Canottieri Irno per l’organizzazione a mare. La 
manifestazione ebbe successo perché avevo la fortuna di avere molti alunni che 
praticavano lo Sport della Vela e alla premiazione erano presenti oltre agli atleti anche il 
Presidente del Circolo Nicola Fruscione, il preside del Liceo, Emilio Di Leo e i colleghi di 
educazione fisica. Era una novità per Salerno che in quel momento muoveva i primi passi 
in questo sport cercando con corsi di vela e regate locali di propagandare uno sport che 
negli anni successivi crescerà moltissimo anche nella nostra città. 
 All’inizio del 1977 ebbi un incontro con Gigino Capone che aveva saputo che avevo 
lasciato l’atletica leggera e quindi mi propose di interessarmi della sezione vela del Circolo 
Canottieri Irno. Negli anni precedenti (1971 – 1974) avevo aiutato gli amici velisti del 
circolo a portare avanti i primi corsi vela tenuti dall’ Irno e messa a disposizione la mia 
imbarcazione della classe F.J. per dare la possibilità a un maggior numero di giovani di 
partecipare ai corsi.  I nostri incontri incominciarono ad essere sempre più continui perché 
negli anni successivi fui eletto consigliere allo sport del Circolo (1981 – 1990) e Luigi 
Capone fu eletto consigliere tesoriere e responsabile della sezione canottaggio. Così è 
nato il mio approccio con lo sport della vela, che dura ancora oggi come ufficiale di regata.     
Luigi Capone ha rivestito incarichi prestigiosi nella Federazione Italiana Canottaggio, 
prima come Presidente Regionale e poi come Consigliere Federale, inoltre nel CONI 
Provinciale ha rivestito la carica di Vice Presidente e di responsabile del SIS. 
Sono andato nel 2014 a fare visita a casa al novantenne Gigino che mi ha accolto sempre 
con la simpatia e la gioia di sempre per parlargli di questa mia iniziativa riguardo alla 
pubblicazione della storia dell’atletica a Salerno dal 1958 al 1976 ed ho visto nei suoi occhi 
la felicità. 
Raffaele Ricci 



Ciao “Barone”    di Raffaele Ricci 

 
In questa pubblicazione sento il dovere di 
tracciare un profilo del barone Emmanuele 
Santamaria, che ci ha lasciato nel 1998, 
“un personaggio” forse scomodo ma 
schietto. 
La sua carriera di sportivo praticante inizia 
intorno agli anni 40 con risultati discreti 
nella lotta greco-romana e 
successivamente viene nominato delegato 
provinciale della Federazione Italiana 
Atletica Pesante. 
Delegato provinciale CONI dal 1962 al 
1985, Santamaria cavalcò gli anni del boom 
economico, che tra benessere e ricchezza, 
iniziarono a proporre una nuova 
concezione dell’attività fisica. Sport 

significava anche salute, cura del proprio corpo e la pratica veniva intesa 
anche come momento di aggregazione. Esistevano, nella nostra Città e 
nell’intera provincia, un esiguo numero di impianti e di Società e fu proprio il 
“barone” a promuovere l’attività sportiva utilizzando una strategia di marketing 
molto efficace: la sua presenza in occasione di gare e di prove sportive. Era 
sempre in prima persona ad incitare l’atleta del momento, a sostenerlo 
psicologicamente, a stimolare la voglia di mettersi alla prova, di sfidare 
l’avversario, sempre con coraggio e lealtà. Chi scrive lo ha avuto vicino a 
spronarmi, in occasione delle mie gare di salto con l’asta allo stadio Vestuti. 
Non era facile relazionarsi a Lui per il suo carattere spigoloso, dai tratti ruvidi, 
incisivo e per niente incline al compromesso. Uno spirito ribelle ma 
sinceramente pulito portatore di alti valori umani soprattutto in una epoca di 
trasformismo e di, forse necessari equilibrismi. 
Un “galantuomo” rispettoso delle regole, della parola data, che incuteva 
timore e deferenza, ma di una grande rettitudine che impersonava la figura di 
autentico sportivo, che aveva assimilato interamente l’ideale decoubertiano, 
attraverso un comportamento trasparente ed integro. 
E’ con nostalgia che ho messo insieme i ricordi rimproverandomi forse di 
essere stato troppo distante, da Lui, ma solo fisicamente perché avverto 
ancora dentro di me una sua presenza che si manifesta attraverso gli 
insegnamenti impartitimi, con discrezione, senza alcuna intenzione o 
presunzione di volersi imporre come Maestro. 
 
Raffaele Ricci 
 



 
Giovanni Ugatti, Il Sindaco di Salerno Vincenzo De Luca e Raffaele Ricci alla 

presentazione della Manifestazione “Vivi Lo Sport” ottobre 1996 allo stadio Vestuti. 

 
Raffaele Ricci premia il Presidente della Provincia dr. Alfonso Andria 



“ 

Il Giornalista Alfonso Carella, stella d’oro del CONI al merito sportivo, ha scritto una 

opera ciclopica sullo Sport a Salerno, grazie Alfonso. 

 “90 anni di Sport Salernitano” 



 

 

 
Raffaele Ricci, Francesco Bruni e Mario Pescante Presidente del CONI 



 

 
Raffaele Ricci con il tecnico Messina, basket e il Presidente del CONI Petrucci 

 
La Citta di Salerno con i monti di Cava dei Tirreni imbiancati di neve, in una 

giornata di Tramontana. Noi velisti, questo panorama lo conosciamo benissimo, 

perché varie volte, nelle nostre regate del Campionato Invernale Vela d’altura del 

Golfo di Salerno, abbiamo regatato con tanta neve sui monti che circondano il golfo 
 



Desidero ringraziare tutti gli amici che mi hanno aiutato nelle ricerche e spero di non 
dimenticare nessuno, senza di loro molti vuoti della storia non sarebbero stati colmati e 
grazie a loro che ho avuto le foto, articoli dei giornali dell’epoca e quindi insieme al mio 
materiale ho potuto ricostruire gli anni a cui è dedicata la pubblicazione. 
Un grazie sentito ai giornalisti dei vari quotidiani locali che hanno scritto di vela e ci 
hanno lasciato pagine della nostra storia. Un grazie a tutto il personale dei circoli che ci 
hanno accudito, condividendo con noi la passione per lo Sport vela. 
Ringrazio tutti i genitori che hanno portato, i propri figli a praticare lo Sport della vela, che 
sicuramente è uno sport che ci avvicina alla natura (l’osservazione del vento e la sua 
direzione e intensità, la corrente, le onde, il sole, la luna, le stelle, gli avversari, il rispetto 
delle regole, il coraggio e non per ultimo la barca e la sua conduzione, sono solo alcune 
cose che un velista deve osservare per temprare il suo carattere e sicuramente 
migliorerà come cittadino che si inserisce nella società)  e a tutti quelli che solo con un 
sorriso mi hanno dimostrato affetto e amicizia ogni volta che sono venuto a Salerno in 
questi ultimi anni e mi hanno spronato a scrivere la nostra storia, perché è il racconto 
della nostra gioventù e della nostra passione per la Vela e sicuramente li porterò sempre 
nel cuore. Questi gli amici che mi sono stati vicini nelle ricerche: 
Massimino Baldi, Marco Centola, Marco D’Arcangelo, Umberto De Lauso, Stefano 
Riggio, Manlio Borrelli, Alessandro Tritto, Luciano e Giuliano Chiandussi, Filippo Aurora, 
il CSNT di Napoli, Sergio Orza, Pippo, Danilo e Giancarlo Cattaneo, Bruno Giustiniani, 
Silvia Martana, Ada Rainis, Antonietta Schiumanò, Luigi Prete, Alessandro Magnani, 
Pierluigi Ippoliti, Carlo Della Gaggia, Guglielmo Citarella, Egon Vigna, Antar Vigna, 
Franco Peluso e agli amici velisti che ho chiesto di scrivere e raccontare la loro biografia 
velica, che troverte nella pubblicazione e sono tanti. 
LA STORIA CONTINUA “LA VELA A SALERNO E NELLA SUA PROVINCIA DAL 

2001 AL 2016 

La storia continua e come avevo anticipato nella premessa, spero che il mio testimone 
venga raccolto da un addetto ai lavori della vela: un dirigente, un tecnico, un ufficiale di 
regata, un atleta, che abbia la stessa passione e voglia di raccontare, che mi ha animato 
negli anni in cui ho seguito lo sport in generale nella provincia di Salerno. Tantissimi 
sono gli atleti che hanno ottenuto risultati a livello regionale, Nazionale e Internazionale, 
portando la Provincia di Salerno alle più alte vette dello Sport mondiale.  

 
Il Porto di Amalfi 



 



   



 
Da sinistra: timoniere, Carmine Rossi, Franco Sarno, Enzo Troisi, Matteo Carbonaro, Guido Roma, 

Raffaele Ricci, Antonio Scocozza, Matteo De Crescenzo, Capone 
Il 6 gennaio del 1987, brindisi come di consuetudine al nuovo anno, sulla banchina del C.C. Irno di tutta la 

sezione del canottaggio. 

 



 

 
 



 

 



 

 
Anno 2007 - Regata, “Brindisi – Corfù” La partenza dei Maxi Yacht  

 
 



 

 



 

 



 
 
 

 
Il Presidentissimo della Vela Mondiale, Carlo Croce con Raffaele Ricci 



 

 



 

 
Agosto 1976 - Raffaele Ricci con il suo Meteor a Stromboli 



 
Raffaele Ricci con Livio Berruti 

 
Raffaele Ricci nella sede del CONI provinciale a Salerno 



 

 
La cerimonia della posa della prima pietra della palestra Palumbo 



 

 
Il Porto di Maiori 



 



 
Il mio motoscafo velocissimo nel 1965 

  LE SOCIETA' VELICHE DELLA PROVINCIA DI SALERNO AFFILIATE NEL 2016 ALLA FIV 

1 191 CIRCOLO CANOTTIERI IRNO ASD - Presidente: Alberto Gulletta 

2 194 CIRCOLO NAUTICO SAPRI ASD - Presidente: Maria Carolina Brandi 

3 197 CLUV VELICO SALERNITANO ASD - Presidente: Francesco Barra  

4 199 GDV LEGA NAVALE ITALIANA SALERNO - Presidente: Fabrizio Marotta 

5 538 CLUB NAUTICO CASTELLABATE ASD - Presidente: Francesco Lo Schiavo 

6 552 GDV LEGA NAVALE ITALIANA AGROPOLI - Presidente: Antonio Del Baglivo 

7 1022 YACHTING CLUB SALERNO ASD - "ANGELO MARIA BELMONTE" - Presidente: Luigi Gabola 

8 1660 CIRCOLO VELICO LAZZARULO ASD - Presidente: Guglielmo Maraziti 

9 1672 AMALFI COAST KITEBOARDING - BATTIPAGLIA - Presidente: Francesco Cannalonga 

10 1723 GLI AMICI DEL MARE ASD - EBOLI - Presidente: Daniele Sgroia 

11 1845 GDV LEGA NAVALE ITALIANA SCARIO - Presidente: Antonio Gagliardo 

12 1893 COMPAGNIA DELLA VELA SALERNO ASD - Presidente: Roberto Guerrasio  

13 2142 GDV LEGA NAVALE ITALIANA ACCIAROLI - Presidente: Paolo Colella 

 



Raffaele Ricci 
Dottore in Scienze Motorie 
Ha insegnato attività motoria (Sports) per 37 anni nella Scuola a Salerno (IST. Galileo 
Galilei, Scuola Media Calcedonia, Ist. Magistrale Regina Margherita e 28 anni al Liceo 
Scientifico “Giovanni da Procida”), Dal 2009 docente presso la facoltà di “Scienze Attività 
Motorie e Sportive” Aldo Moro di Bari, fino al 2016. 
ATLETA 
Dal 1958 al 1995, ha praticato i seguenti Sport: Nuoto, Calcio, Atletica Leggera, Rugby, 
Pallavolo, Vela, Pesca Subacquea. 
TECNICO 
Assistente Tecnico Nazionale di Atletica Leggera, (specialista nel mezzofondo, salto con 
l’asta e decathlon) - Ha allenato “l’atletica Salernitana” dal 1964 al 1970, i “Vigili del 
Fuoco” dal 1971 al 1974. Istruttore FIV di 1° grado, istruttore FIV di 2° grado, Istruttore 
FIV di III Livello - allenatore FIV di Vela. 
DIRIGENTE 
Inizia l’attività di dirigente sportivo nel 1963, eletto Consigliere nelle seguenti società: 
Atletica Salernitana 1963 - 1970), poi dei Vigili del Fuoco (1971 – 1976) ed infine con il 
Circolo Canottieri Irno dal 1981 al 1990 (consigliere allo sport, oggi si chiama, Vice 
Presidente Sportivo). Inizia a svolgere incarichi dirigenziali con le federazioni nel 1972, 
nominato Direttore Tecnico della FIDAL della Regione Campania, dal 1972 al 1975. 
Dal 1981 al 1992 ha ricoperto l’incarico di delegato della FIV per la Provincia di Salerno 
nominato dalla FIV Nazionale. Dal 1981 al 1993 eletto componente del Comitato V Zona 
della Federazione Italiana Vela, nel 1993 Vice Presidente Comitato V zona – Campania, 
della Federazione Italiana Vela. Dal 1972 Ufficiale di Regata Zonale, dal 1982 Ufficiale di 
Regata Nazionale della FIV. Si è interessato per 15 anni, eletto nel Comitato Provinciale 
CONI di Salerno (1985 – 1999) prima come Vice Presidente vicario e poi come 
Presidente ed ha fatto parte della giunta regionale del CONI. Ha profuso tutto 
l’entusiasmo e l’esperienza maturata negli anni di pratica sportiva, nel portare avanti le 
istanze dello Sport Salernitano. Ha diretto ed ha preso parte in qualità di Ufficiale di 
Regata alle manifestazioni veliche più importanti che si sono disputate in Italia. 
(Campionati del Mondo, Campionati Europei, Giochi del Mediterraneo, regate Nazionali, 
Campionati Italiani.) Formatore degli Ufficiali di regata per la parte “Comitato di Regata” 
negli aggiornamenti previsti dalla FIV Nazionale. 
Dal 1989 al 1996 componente Nazionale della Commissione Giovanile della F I V. 
In quegli anni è stato accompagnatore ufficiale delle Nazionali giovanili (Team Leader) 
nelle classi Optimist e L’Equipe nelle regate Internazionali. 
Coordinatore dei corsi Nazionali Istruttori FIV II e III livello a Tirrenia. Dal 1997 al 2000 
componente del gruppo di lavoro Nazionale quadri tecnici della FIV. Dal 2001 al 2004 
eletto Consigliere Nazionale FIV è nominato Caposezione Ufficiali di regata dell’VIII 
Zona. Dal 2005 al 2012 Presidente Comitato VIII Zona - Puglia. Dal 2009 al 2011 ha 
fatto parte del consiglio Federale, eletto quale Presidente della Consulta dei Presidenti di 
Zona. 
Socio fondatore: Circolo Canottieri “Irno”, della LNI di Salerno nel 1972, del Club Velico 
Salernitano nel 1984 di cui è anche Socio Benemerito, del Club Nautico Pastena nel 
1984. A Bari è socio della LNI Bari, e dal 2009 è socio onorario del Circolo della Vela 
Bari e del Circolo Nautico Bari. Insignito dal CONI Nazionale, con la Stella d’oro al merito 
sportivo nel 1997. 



  Cari amici,  
se mi avete seguito in questa 
pubblicazione, che vuole essere, il mio 
diario di un lungo periodo vissuto in 
seno alla Federazione Italiana Vela, vi 
lascio con questo pensiero, che 
rispecchia il mio credo di concepire lo 
Sport e diffonderlo. 
Posso affermare di sopravvivere bene 
alle trasformazioni, di sentirmi 
intimamente coinvolto davanti alle mille 
possibilità che ogni giorno mi si offrono, 
considero intrigante l’approccio con le 

novità ma, ultimamente, mi sono scoperto “nostalgico”. 
Ho rimpianto, in non poche occasioni, quel genuino amore per lo Sport che 
ci spingeva a praticarlo prima ed insegnarlo poi, con umiltà e passione. Mi è 
sembrato che tutto fosse più semplice pur senza attrezzature, strutture 
adeguate, senza sponsor e diritti, a volte senza spettatori. 
Intere famiglie di appassionati erano presenti agli appuntamenti sportivi e si 
prodigavano offrendo il loro contributo in cambio di un sentito “grazie”. 
Ci pervengono, sempre più spesso, richieste di compenso per qualsiasi 
servizio prestato, e resto perplesso davanti a questo quantizzare perché 
come credo che non per tutto ci sia un prezzo soprattutto nello Sport. 
Mi appare alquanto anacronistica la voglia di provarsi, di ingaggiare delle 
autentiche sfide con se stessi prima che con l’avversario, sento che si è 
incancrenito questo che continuo a considerare il mio mondo, con l’inganno 
si vogliono raggiungere risultati sorprendenti che facciano parlare, ma 
soprattutto che vadano a riempire le tasche di spregiudicati che rischiano 
sulla pelle dei giovani. 
Mi spaventa questo imperversante affarismo che regola i rapporti e che 
tende a ridicolizzare sani principi o ideali che, un forse illuso barone De 
Coubertin, aveva provato a tramandarci. 
Il dissapore aumenta quando assisto ad un incontrollato attacco al nostro 
sistema sportivo attraverso processi sommari. Ben vengano le riforme, i 
cambiamenti, le trasformazioni, ma non il trasformismo. Per rinnovare 
occorre conoscere a fondo le cose, essere parte integrante della nostra 
realtà, averne colto lo spirito, le componenti essenziali e le modalità. Essa, 
seppur a tratti inquinata, esprime anche il lavoro svolto da chi ha inteso lo 
Sport nella sua accezione più bella, come divertimento, pratica, 
allenamento, sudore, sacrificio e scuola di vita. 
Raffaele Ricci 



Marina di Pastena, il porticciolo Sant’Alfonso, le case sul mare dove sono nato. 

Veduta del CUS Bari. In alto al centro della foto, il palazzo bianco dove abito a 

al 4° piano 

 

 

Mi scuso per eventuali errori o mancanze e Vi chiedo di collaborare per una più 

completa stesura della prossima edizione online 

 



Con il Patrocinio 
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                                     Salerno - Sezione Domenico Castelluccio  

 



 

INDICE 

La Vela a Salerno e nella sua provincia dal 1970 al 2000 

La pubblicazione è costituita da due parti. 

La prima parte, dopo una premessa e una ricerca che riguarda la vela a 

Salerno prima del 1970, parla dell’attività svolta dal 1970 al 1987. 

 

La seconda parte riguarda gli anni dal 1988 al 2000. La parte finale è dedicata 

agli Olimpionici e a velisti salernitani che hanno ottenuto risultati a livello 

Nazionale e Internazionale, 

Gli articoli dei presidenti dei Circoli. 

 

Per finire alcune foto con personaggi del mondo dello Sport che ho incontrato e 

le barche d’altura che ho seguito a Bari, che hanno ottenuto grandi risultati. 

Buona lettura  

 

 


